
L’ultimo dei cretini

MALANIMA, IL CUORE DI NADA

LA TV è un libro aperto sul quale si può leggere di tutto. Ci trovi ric-
chi così servili che neanche l’ultimo dei poveri e ci trovi giornalisti pre-
parati che neanche l’ultimo del cretini (di cui non possiamo fare il no-
me, ma tanto è noto). Ieri mattina, per esempio, Oscar Giannino a
Omnibus, dopo aver fatto lo iettatore sulla situazione economica, ha
sostenuto come sia grave che il 95% del bilancio scolastico vada per
pagare gli insegnanti. Fa finta di non sapere che la percentuale che
va in (miseri) stipendi è così alta perché è bassa la quota di finanzia-
menti statali per la scuola. È un po’ come quando si dice che i poveri
usano la maggior parte dei loro soldi per mangiare: non è che si rim-
pinzino, è che non possono permettersi il resto. Continuando a parla-
re di scuola, è triste (e non diciamo vomitevole per non imitare Paolo
Guzzanti) che il governo del miliardario Berlusconi e della pessima
Gelmini abbia deciso di affamare proprio la scuola. Questo è peggio
che rubare le caramelle ai bambini: è rubare loro pane e futuro.

MARIA NOVELLA OPPO

Staino

IL CAPO DELLO STATO

■ Un’altra giornata drammati-
ca per le Borse europee che bru-
ciano quasi 400 miliardi. Mila-
noperdeil6,54percentoechiu-
dealpeggiounasettimananeris-
sima (-21). Segnali di ripresa in-
vecedaWallStreet. Ilpremier in-
tanto passa da gaffe a gaffe: pri-
maannuncia la sospensione dei
mercati (smentito dalla Casa
Bianca), poi invita a comprare
azioni Eni-Enel. Il Pd: irrespon-
sabile.  alle pagine 2, 3, 4 e 5

Commenti

■ di Vladimiro Frulletti

PalazzoChigiZondadari s’affac-
cia su Piazza del Campo. Parti-
colare che a Siena ha la sua im-
portanza. Sotto corre il Palio.
Due volte l’anno il 2 luglio e il
16 agosto. Nel Palazzo, voluto
(1726)dalcardinaleAntonioFe-
lice Zondadari (stava a Roma
ma da senese tornava a casa
ognivoltachepoteva) l’Univer-
sità degli studi di Siena ha affit-
tato 602 metri quadrati. Tre ap-
partamenti al costo di circa
150mila l’anno (iva compresa).
Che,comeriporta ilverbaledel-
ladecisiva riunione del cda, ser-
vonoperpoterospitareunacin-
quantina di persone di presti-
gioalPalio. Il contrattoè scadu-
to quest’anno. Rinnovarlo sarà
un po’ problematico. Siena ha
un buco di almeno 145 milio-
ni.  segue a pagina 10

Stati Uniti

F inora i mercati internazionali
hanno fatto pollice verso al gi-

gantesco piano di salvataggio da
700 miliardi di dollari. Semplicisti-
camente si potrebbe dire che ilpia-
nodisalvataggiononhafunziona-
toperché nonè stato ancora attua-
to. Ma il suo scopo era in larga mi-
sura psicologico e aveva l’obiettivo
di indurre i cittadini a credere che
il governo stava facendo qualcosa
di grosso per liberarsi del peso dei
debiti che stavano strangolando il
sistema. L’effetto psicologico si sa-
rebbedovutoaverenonappenare-
so noto il piano di salvataggio.
 segue a pagina 27

Italia
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REGOLE ETICHE
NELLE BANCHE

E NO AGLI ALLARMI

UNA CRISI
DI FIDUCIA

D ietro la crisi della finanza,
c’è lacrisidell’economiare-

ale. L’occupazione, i redditi dei
lavoratori e dei pensionati, i
consumidelle famiglie,gli inve-
stimenti delle imprese sono al
centrodellatempesta.Unatem-
pesta scatenata dalle difficoltà
delle persone in carne ed ossa,
non dall’impazzimento della
borsa globale, aperta 24 ore su
24 da Tokyo a New York, via
Shanghai, Hong Kong, Mosca,
Londra, Parigi, Milano, Rio de
Janeiro, Città del Messico. Co-
me è accaduto tutto questo?
 segue a pagina 27

«FASCISMO RAZZISTA
DALL’INIZIO»

TRE SCIALUPPE
CONTRO IL NAUFRAGIO

Laggiùsiurla«governosfasci-
sta ti abbatteremo a vista»,

qui si ritma «premier infame
per te ci son le lame». Dietro il
palco domina la scritta «contro
il regimeper la libertà». Inlonta-
nanza una bara con la foto del
presidente del Consiglio s’avvia
mesta in corteo.
No,nonèlacronacadiunama-
nifestazione annunciata. Non è
un flash anticipato dal corteo
che oggi porterà in piazza a Ro-
ma la sinistra radicale. E nem-
meno una scena fantastica di
quello del Pd del 25 ottobre.
Queglislogansonostatigiàurla-
ti. Quella parola d’ordine sul
palco è già stata esposta. Quella
bara ha già sfilato. Era sabato 2
dicembre 2006. Roma, Piazza
SanGiovanni: ilcapodell’oppo-
sizione, Silvio Berlusconi si sca-
gliò con parole dure e battute
pesanticontro ilpremierRoma-
no Prodi. Disse che la sinistra
avevafattoibrogliecheilpopo-
loaspettavaunaguerradi seces-
sione per riconquistare la liber-
tà. È tutto scritto sui giornali di
allora, basta controllare.
 segue a pagina 27

Intervista a Cassata

Ballano i genitori di Nada sin
dalleprimerighediquestoro-

manzo.Ballanoinunacasadelpo-
polo finoa che lei non si consuma
i tacchi, un po’ come ballava Va-
dinho, il primo marito di dona
Flornell’incipitdelromanzodi Jor-
ge Amado. Ballano ma lavorano
anche duramente, penano e gioi-
scono, ledonnedella famigliaMa-
lanima, tanto da assomigliare alle
madri, alle sorelle e alle nonne di
Cent’anni di solitudine di Mar-
quez. Come se questo paesino to-
scanoimmortalato inunafotogra-
fia in bianco e nero tra gli anni
Quaranta e Cinquanta fosse una
strana proiezione di Macondo.
 segue a pagina 18

«L’antisemitismo fascista fu
ilprodotto di una cultura

dell’odio di lunga durata. Dove
confluirono l’antigiudaismo cat-
tolico, la retorica anticapitalista
controla finanzaeuncertobiolo-
gismopositivista. Il tuttodivenne
poiantisemitismo politico,grazie
al ruolo di Mussolini e dei suoi
consulentirazziali.Qualcosadi ro-
busto e non di secondario, per
l’identità del regime». Di questo
ed altro parliamo con Francesco
Cassata, giovane ricercatore tori-
nese di 33 anni, e già autore di
una batteria di libri sull’«Eugeni-
ca» nazionale, su Julius Evola e
sul caso Lisenko in Italia. Ora ha
pubblicato un volume originale e
importante («La difesa della raz-
za», Einaudi, pp.412, euro 34) in-
centrato su una figura giudicata
al più «eccentrica». E invece deci-
siva per la genesi dell’antisemiti-
smo italiano: Telesio Interlandi.
Artefice di riviste come Il Tevere,
Quadrivio e Difesa della razza.
 segue a pagina 23

ROBERT B. REICH

«La pena di morte è in
contraddizione
con i valori sui quali
l’Unione europea si basa.

Solo i Paesi in cui la pena
di morte non esiste
o è stata abolita
possono diventare

membri dell’Unione
europea»

Hans-Gert Poettering, presidente Parlamento
europeo in occasione della Giornata europea della

pena di morte, 10 ottobre

PIETRO SPATARO

BRUNO GRAVAGNUOLO

STEFANO FASSINA

FRONTE DEL VIDEO

L’AUTOBIOGRAFIA

PIAZZE
E PIAZZISTI

Siena, 145 milioni di debiti
è allarme all’Università

SILVIA BOSCHERO

Scuola, mezzo milione in piazza

Berlusconi gioca col crollo delle Borse
Un altro venerdì nero per l’Europa: 400 milioni bruciati, giù Milano, recupera Wall Street
Il premier ipotizza la sospensione dei mercati, la Casa Bianca lo smentisce di nuovo
Poi dice: comprate Eni-Enel. Veltroni: è un irresponsabile. D’Alema: sa fare solo cabaret

da oggi in edicola

Ciarnelli a pagina 6

Il premier contro i cortei
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■ Hanno manifestato in tutta Italia: da Roma a
Napoli, da Milano a Bologna, da Firenze a Bari.
Un fiume gigantesco di ragazze e ragazzi per dire
noalla riformadella scuoladelministroGelmini.
Per contestare i tagli di 8 miliardi, il maestro uni-

co, il voto in condotta. Ma la protesta degli stu-
denti non finisce qui: sfileranno con i sindacati il
30 ottobre mentre per il 17 novembre è stata in-
detta la giornata internazionale di mobilitazione
studentesca.  Iervasi a pagina 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Oreste Pivetta / Milano

CADUTA L’ultima di giovedì dice che la Bor-

sa di Città del Messico è, tanto per cambiare,

in netto ribasso. Poi, la cifra del ribasso

(-1,78 per cento) fa sorridere rispetto ai nume-

ri che si leggeranno

pochi minuti dopo,

perché a Tokyo si

apre e si fa subito il

conto delle perdite: meno 4,52
per cento. Seguendo Tokyo,
l’Estremo Oriente si presenta con
il segno meno e dà la misura della
globalizzazione. Globalizzazione
dei mercati finanziari, dell’econo-
mia e della politica, perché ovun-
que, accanto al panico, si leggono
soprattutto la debolezza delle in-
terpretazionie delleproposte. Sol-
dipubblici,percompensare.Auto-
critiche.Panico. Infineappelli, co-
mefaràBushametàdelnostropo-
meriggio (stiamo all’ora italiana).
Incitamentidacapocarovana,cir-
condato dai Sioux: «Abbiamo la
forza. Reagiremo. Ce la faremo».
Non gli credono, al momento.
Wall Street, che replica al presi-
dente con un altro meno, lungo
tuttalagiornatasalvotentare il sal-
toall’insù inchiusuraefinirepres-
soché alla pari.
Per non essere da meno, anche
Berlusconi parla: per incoraggiare
spiega che bisognerebbe chiudere
imercati per il tempo necessario a
rifare Bretton Woods (dove, in ri-

va al mare, nel 1944, prima che la
guerra finisse, si scrisse la centrali-
tàdeldollaro),mezz’oradopopre-
cisa che l’idea non è sua e che co-
munque è solo un’ipotesi.
Nel frattempo le borse asiatiche
erano precipitate (si va dall’8 per
cento in meno di Seul al 7,19 di
Hong Kong al 7,9 di Mumbai),
quella indonesiana non era stata
neppure aperta (anche a Mosca
aveva tenute ben chiuse le porte)
«per evitare il panico», la Banca
del Giappone aveva annunciato
l'immissione nel mercato banca-
rio del paese di oltre cinquemila
miliardi di yen, quarantuno mi-
liardi di euro, per far fonte alla
mancanza di liquidità e i giappo-
nesi increduli avevano assistito al
primo fallimento di una compa-
gnia assicurativa, la Yamato Life
Insurance, dall’inizio della crisi.
Oberatadadebitiper269,5miliar-
di di yen, cioè due miliardi di eu-
ro. Mentre l’oro asiatico saliva:
927,90 dollari l’oncia. A New
York, poche ore più tardi, il vec-
chio ed eterno bene-rifugio verrà
acquistato a 921,2 dollari. Mentre
il petrolio continuava a declinare:
siarriverà,ancoraaNewYork,sot-
to gli ottanta dollari il barile e me-
no ancora, attorno ai 77 dollari.
La politica in Asia riferisce ancora
cheilGiappone,quest'annopresi-

dente di turno del G8, sarebbe
pronto a convocare una riunione
straordinaria del club delle grandi
potenze mondiali. La Cina, come
promette solenne il vicepremier
Wang Qisham, è pronta invece a
«rafforzare la cooperazione con
gli altri paesi per far fronte alla cri-
si globale e favorire la stabilità del
mercato economico e finanziario
globale».
Si torna in Europa, ai nostri guai
che si chiamano Piazza Affari, che
apreechiudeconunarafficadiso-
spensionipereccessodiribasso, ti-
toli che non riescono neppure a
iniziare gli scambi. La consolazio-
ne, nel senso del “mal comune

mezzogaudio”,vienedallegrandi
piazze europee: da Francoforte a
LondraaParigi sivasottodeldieci
per cento, con i tedeschi in prima
fila. Persino la borsa di Bucarest fa
notizia:nonapre.Manons’arren-
de: la “Burza de valori Bucuresti”
nel primo pomeriggio si decide a
confrontarsi con il mercato, in un
minuto perde il 15 per cento nel-
l’indicedellecompagniefinanzia-
rie, dopo un quarto d’ora di soffe-
renza chiude.
Zapatero chiede la convocazione
dell’eurogruppo: lo faranno do-
mani a Parigi. L’economista Rou-
bini consiglia agli euroministri e
alle loro banchecentralidi ridurre

di nuovo il costo del denaro di un
altro punto e mezzo.
La crisi è tale che si fa vivo persino
Fidel Castro. Dall’isola caraibica,
giunge la suavoce: «Tutta la stam-
painternazionaleparladell’uraga-
no economico che colpisce il
mondo. Molti lo presentano co-
me un fenomeno nuovo. Per noi
non è nuovo, era tutto previsto».
La tentazione sarebbe di dargli ra-
gione. Di certo tutto il torto non
ce l’ha. Nelle stesse ore va in onda
il patriottico incoraggiamento di
Bush: con i fallimenti che il presi-
dente quasi ex si ritrova alle spal-
le, non è facile dargli troppo retta.
I numeri sono sempre quelli: da

Milano a Francoforte, dal 7 all’8 e
via di questo passo. Peggio come
capita alla solita Unicredit.
Berlusconi non tace: dopo aver
chiesto di sospendere i mercati,
dopo aver invocato la sua Bretton
Woods, dopo aver smentito quel-
lo che aveva appena detto, dopo
aver indicato la via della ricapita-
lizzazione delle banche, si rivolge
direttamente ai risparmiatori per
ammonirli così: «Dobbiamo esse-
re più forti del panico: se si hanno
delle azioni, non venderle, e se si
hannosoldi liquidiconsigliodiac-
quistare leazionidiaziendepiùso-
lide dal punto di vista produttivo,
con l’aiuto di un esperto finanzia-
rio». Naturalmente non rinuncia
afareancheilconsulentefinanzia-
rio: «È il momento di comprare
Eni ed Enel, con quei rendimenti
dovranno per forza tornare ai va-
loridiBorsaoriginali».L’economi-
sta bocconiano Tito Boeri chiede
l’interventodellaConsob:per tur-
bativa di mercato. Di Pietro ha
pronta la soluzione per Berlusco-
ni: «Si salva con il lodo Alfano». E
fa l’elenco dei reati: aggiotaggio,
abuso di informazioni privilegia-
te... Ma i risparmiatori sembrano
indifferentiaiconsiglidelbrokere
pare preferiscano i bot: il Tesoro
comunica che, «date le attuali cir-
costanzedi mercatoe al finediac-
cogliere la domanda aggiuntiva
dei risparmiatori italiani per i tito-
lidiStatoemersanelleultimegior-
nate, il quantitativo offerto oggi
in asta del Bot 3 mesi (scadenza
15/01/2009) viene innalzato da
4.000 a 6.000 milioni di euro».
Wall Street continua a soffrire. Il
Vecchio continente non si sente
meglio. Potrebbe sperare nella ri-
presa del dollaro sull’euro (con il

petrolio che cede ancora): la mo-
neta continentale scivola sotto
1,35 e poi a 1,33. Si va alla chiusu-
rae il contodiceche leborseeuro-
pee si sono bruciate 400 miliardi.
Wall Street va peggio. A Washin-
gton si radunano i ministri del
G7. Per noi c’è Tremonti, che in
un’intervista al telegiornale, ga-
rantisce che l’Italia non firmerà
un testo vecchio stile, debole, che
manchi di impegni forti. Purtrop-
po,secondoTremonti, «si intrave-
deuntestoscrittovecchiostile,co-
me se non fosse successo niente.
Noi quel testo non lo firmia-
mo...». Il ministro si spiega me-
glio: «Se c’è un problema è quello
di dare liquidità all’economia. Le
banche hanno i soldi, ma devono
metterli nelle imprese in base alla
fiducia. Suquesto forsedobbiamo
fare di più. Abbiamo aspettato la
banca europea, abbiamo aspetta-
to il concerto europeo. Se c’è, be-
ne. Altrimenti facciamo da soli,
noi inItalia, lecosegiuste».Poiav-
verte i banchieri (come Profumo
di Unicredit) e i loro clienti: «Le
banche non falliranno. Se hanno
bisogno di soldi li mette il gover-
no, magari mandando a casa chi
ha spagliato». Infine ringrazia il
presidente della repubblica Napo-
litano per il suo appello: «un ri-
chiamo molto importante alla fi-
ducia,alla sicurezza,eancheaicri-
teri, ai principi e ai valori etici che
devono governare l’economia».
Wall Street fa il miracolo nel fina-
le di partita: un’ora prima della fi-
ne, improvvisamente,cambiarot-
ta e si dà a un recupero prodigio-
so, l’indiceDowJonesscavalcaad-
dirittura il 3 per cento, poi riper-
de.Torna ilmeno:0,47 (conilNa-
sdaq a meno 0,20). Quasi festa.

●  ●

I Grandi a consulto, tra le macerie dei mercati
Tremonti al G7: impegni forti, oppure facciamo da soli. «A casa i banchieri che hanno sbagliato»

◆ Wall Street sempre in sofferenza. Bush
prende la parola e rincuora gli americani:
«Niente ansia. Ce la faremo. Abbiamo la
forza per riuscirci». Ma la Borsa di New
York pare non gradire e, dopo qualche
segno di vivacità, torna pesantemente al
segno meno. Il petrolio sotto gli 80 dollari.

Il crollo è globale: dalle piazze asiatiche
a quelle americane, al Vecchio Continente

la musica è sempre la stessa

◆ Berlusconi non si trattiene. Prima dice
che bisognerebbe chiudere i mercati in
attesa di una nuova Bretton Woods, poi
spiega che l’idea non è sua ed è solo una
ipotesi. Quindi sostiene che bisognerebbe
ricapitalizzare le banche, infine consigli
agli italiani di comperare azioni Eni e Enel

◆ Tardo pomeriggio. Via via chiudono le
borse europee. Ma non ci sono novità.
Milano perde il 6,54 per cento, meno di
Parigi, Francoforte e Londra. Le borse
europee bruciano in una sola seduta 400
miliardi di euro. Wall Street però risale nel
finale. A Washington si cercano soluzioni

◆ Milano apre e segna forti ribassi.
Sospesi alcuni titoli come Unicredit, Fiat,
Eni, Telecom Italia, Fastweb, Tenaris, Stm,
Impregilo. Brutte notizie anche dalle
principali piazze europee.
I mercati asiatici hanno appena chiuso
con forti perdite.

◆ I risparmiatori italiani non hanno fiducia
e si rivolgono ai vecchi titoli di stato. Il
Tesoro ne prende atto e decide, per
accogliere la “domanda aggiuntiva”, di
innalzare il quantitativo offerto in asta del
bot 3 mesi (scadenza 15/01/2009) da 4
mila a 6 mila milioni di euro

L’appello di Bush non scuote la Borsa Usa
Tokio sollecita la convocazione di un nuovo G8

Da Cuba Fidel Castro: «L’avevamo previsto»

IN ITALIA

CRONACA DEL GRANDE CROLLO

25 OTTOBRE

MANIFESTAZIONE NAZIONALE

Puoi farlo in tut
ti i Circoli del P

D o sul sito

www.partitodemocratico.it

UN 25 OTTOBRE PER IL SALARIO E L’OCCUPAZIONE

BARITORINO MILANOROMA

ore 16.30
Teatro Capranica
Piazza Capranica 101

CESARE
DAMIANO

ore 17.00
Centro Congressi

Via Nino Costa 8
Torino Incontra

ENRICO
LETTA

TIZIANO
TREU
ore 18.30
Piazza G. Laterza 14
Putignano

WALTER
VELTRONI
ore 21.00
Teatro Carcano
Corso di Porta Romana 63

VENERDÌ NERO

Turisti in visita a Wall Street Foto di Mark Lennihan/Ap
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Brividi in Piazza Affari
Unicredit, caduta infinita

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Nero. Nero il venerdì, la settima-
na, il mese: con il colore funebre
si riassume quel che è accaduto
ai mercati finanziari, anche se
l’uso del passato è più che altro
uneserciziodisperanza. Ieri, l’en-
nesima terribile seduta, persino
storica nelle dimensioni dell’ac-
caduto, senonfosseche flessioni
fra il 6 e il 9%, stanno diventan-
dopersinoabituali inquestigior-
ni di tregenda.
Le cifre, innanzitutto. Dopo il
tonfo del giovedì di Wall Street
(peraltro riproposto in carta car-
bone il giorno dopo), Tokio è
sprofondata con una flessione
del 9,62%, e con queste premes-
se all’apertura dei mercati euro-
pei il segno della croce è divenu-
to gesto assai diffuso. Ne è segui-
ta, appunto, una seduta da incu-
bo che ha generato alla chiusura
il seguente bollettino di guerra:
la peggiore piazza del vecchio
continente è Madrid, dove
l'Ibex35 ha chiuso in picchiata a
-9,14%, seguita da Londra, con il
Ftse100 che ha perso l'8,85%.
Crollano il Cac40 di Parigi, in ri-
bassodel7,73%, ilDaxdiFranco-
forte (-7,01%).
Quanto a Piazza Affari, magrissi-
ma consolazione, è risultata la
migliore del lotto europeo con
una flessione del 6,54% per
quanto riguarda il Mibtel e del
7,14% relativamente allo S&P/
Mib.C’èdadireche il risultato fi-
nale è stato probabilmente un
po’“drogato”dapartedellaCon-
sob che a metà giornata ha sag-
giamente deciso di estendere a
tutti i titoli ildivietodivenditeal-
loscopertogiàvigenteperleazio-
ni delle banche. Un provvedi-
mento che secondo la maggio-

ranza degli analisti non ha co-
munqueinfluitopiùditantoper-
ché si è trattato di un'iniziativa
presa singolarmente, senza coor-
dinamento con le altre piazze
continentali.
Consob o non Consob, la realtà
parla di vendite che ancora una
volta si sono concentrate sul set-
torebancariomentrehapersoas-

sai meno il comparto industria-
le. Ancora grandi difficoltà per
l'energia a seguito dell'ennesimo
calo registrato dalle quotazioni
del greggio sulla convinzione di
una drastica riduzione della do-
manda a causa dell’incombente
recessione globale.
In particolare, sospesa anche ieri
più volte per eccesso di ribasso,

Unicredit non è riuscita ad evita-
re il peggio, chiudendo a quota
2,32 euro (-13,11%), con tanto
di congelamento finale e necesi-
tà di fissare il prezzo conclusivo
nell’afterhour.Nelcorsodella se-
duta il titolo di Piazza Cordusio
ha registrato un minimo parzia-
ledi2,29euro,aldi sottodella so-
glia dei 2,3 euro. La bufera non

accenna dunque a calmarsi an-
che se la banca ha convocato per
novembre l’assemblea dei soci
per deliberare l’aumento di capi-
tale.Continuanoancheindiscre-
zioni incontrollate sulle tensioni
ai vertici dell’istituto e sulle sorti
di Alessandro Profumo, Decisa-
mente meglio è andata a Intesa
Sanpaolo (-4,92%), nonostante

un momento di panico verso fi-
ne mattinata, quando il titolo è
sceso anche del 9%. Brutto mo-
mentoancheper igigantiMedio-
banca e Generali.
La Fiat, dopo esser affondata,. si
salva in chiusura contenendo il
calo all'1,58% a 6,85 euro, sotto
la soglia dei7 euroma unrisulta-
to persino da sottoscrivere visto
ilcontestogenerale incuièmatu-
rato.Nellavigilia ilpresidenteLu-
caCorderodiMontezemoloave-
vaannunciatodipoterdare lesti-
me sul 2009, anno chi si annun-
cia a dir pocoproblematico per il
settore dell’auto, nella prossima
riunione del cda.
Da dimenticare la seduta per Eni
(-7,21%),Enel (-8,51%)eSaipem
(-5,24%), il cui carattere difensi-
voèstatoannullato, comedetto,
dalla frenatadellequotazionidel
greggio, oggi sui minimi dell'an-
no, che influiscono sui prezzi
dell'intera filiera dell'energia, gas
ed elettricità comprese. Il merca-
to ha così punito A2a (-5,27%)
ed Erg (-8,32%) insieme alla Sa-
ras(-7,43%)della famigliaMorat-
ti. Ed ancora, si è mostrato debo-
lissimo il principale titolo delle
Tlc, Telecom, che ha lasciato sul
terreno il 9,37% a 0,75 euro. Più
contenuti, invece, i ribassi accu-
satidaFastweb (-4,14%)eTiscali
(-5,22%).C’èpoi il casodel titolo
Mediaset, che dopo essere stato
addirittura sospeso per eccesso
di rialzo nel corso della seduta,
ha ridotto il calo al 2,04% a quo-
ta 3,79 euro. Infine, c’è l’incredi-
bile bilancio settimanale che ve-
de l'indice Mibtel che ha perso il
21,2%. Non è fantascienza ma il
mondoreale.E lunedìsi ricomin-
cia...

■ / Milano

Lehman Brothers costa all’Italia 4,3 miliardi
Molto più dei crac Cirio e Parmalat messi assieme. I dati forniti dal ministero

ESPOSTI «Lehman-

Brothers pesa all’Italia 4,3

miliardi: molto più dei crac

Cirio e Parmalat messi insie-

me». A sostenerlo il deputa-

to del Pd, componente del-

la commissione Bilancio della
Camera, Francesco Boccia, a
propositodeidatidelTesorosu-
glieffetti in Italiadel fallimento
della banca Lehman Brothers.
Il sottosegretarioNicola Cosen-
tino ha precisato, nell’Aula del-
la Camera, che l’esposizione
delle famiglie italiane, tra titoli

investiti direttamente in Leh-
man Brothers e quelli contenu-
tineiportafoglidei fondicomu-
ni, è pari a 1,8 miliardi di euro.
E che le polizze esposte a possi-
bili rischi, perché collegate a
Lehman, ammonterebbero ad
un valore pari a 1,27 miliardi di
euro. Per quanto riguarda le
operazioni del Tesoro Cosenti-

no ha affermato che il valore
complessivo è di segno negati-
vo e pari a 1,25 miliardi.
DialtroavvisoBoccia ilqualeaf-
ferma che le operazioni del Te-
soro non sono al sicuro e devo-
noesseresommateallasituazio-
ne dei risparmiatori italiani
esposti con Lehman: raggiun-
gendol’ammontarecomplessi-
vo di 4,3 miliardi di euro.
«I timori che avevamo sulle ri-
cadute del fallimento Lehman
esulleoperazionidi finanzacre-
ativa dell’ultimo decennio era-
no fondati - dice Boccia - Oggi,
con grave ritardo, il Tesoro ha
fornito dati che confermano
che le perdite dei risparmiatori
italiani nei confronti di Leh-
man in totale ammontano ad

un miliardo e 800 milioni: una
cifra enorme di cui non si capi-
sce ancora chi ne farà le spese
né se il decreto ”salva banche”
permetterà ai risparmiatori di
non veder intaccati i propri ri-
sparmi».
Al miliardo e 800 milioni si de-
veaggiungere ilvaloredellepo-
lizze index-linkedperunaespo-

sizioneparia1miliardo270mi-
lioni e il miliardo 250 milioni
derivante dalle operazioni del-
lo stesso Tesoro. La perdita è
quindi di 4,3 miliardi e deriva
esclusivamente dal fallimento
della Lehman Brothers».
«Finalmente, grazie al Pd - ha
commentato Pier Luigi Bersani
- comincia ad emergere qual-
che dato. Continuiamo ora
con le domande: quante altre
operazioni finanziarie creative
il Tesoro ha condotto con ban-
che d’affari oggi a rischio? Co-
me si intende accertare il grado
di esposizione al rischio degli
strumenti derivati riferiti agli
enti locali secondo gli schemi
indicati dal Tesoro nel regola-
mento del 2002?».

I mercati del continente travolti dalle vendite
nell’ennesimo giorno da incubo, ribassi
fino al 9%, Madrid e Londra le peggiori

IN ITALIA

A Milano il Mibtel perde il 6,54% nonostante
la decisione della Consob di estendere

a tutti i titoli il divieto di vendite allo scoperto

Mentre le Borse colano a picco, anche le quotazioni
delpetroliocontinuanoaperdereterreno. Ieri ilprezzodelba-
rile a New York è scivolato sotto 78 dollari, arretrando di 9
dollari a 77,5 dollari, quando solo lo scorso luglio andava ol-
tre147dollari.Unarecessioneglobale, infatti,darebbeuncol-
podi scureai consumidi idrocarburi. Tantoche l’Agenzia in-
ternazionaleper l’Energiahanuovamente rivistoal ribasso le
sue previsioni sulla domanda globale di greggio, con un fab-
bisogno medio di 86,5 milioni di barili al giorno per il 2008 e
87,2 milioni per il 2009. Un calo che preoccupa il cartello dei
paesiesportatori, l’Opec,chehaannunciatounverticestraor-
dinario per il mese prossimo per discutere dell’impatto della
crisi sul settore della crisi dei mercati.
Intanto, si avvertono i primi effetti nei distributori italiani di
carburanti. L’Agip ha annunciato una nuova sforbiciata ai
propri listini:da oggi iprezzi dibenzinaediesel caleranno, ri-
spettivamente, di 2 e 3,6 centesimi. Il prezzo di riferimento
della verde scenderà così a 1,359 euro al litro, mentre quello
del gasolioper autotrazione tornerà sotto la soglia di 1,3 euro
(1,299 euro) per la prima volta da metà febbraio. Così i tagli
nell’arcodiuna settimanaammontanoa7,6centesimiper la
benzina e a 9 centesimi per il diesel. E tutte le altre compa-
gnie hanno portato il prezzo di riferimento della benzina a
meno di 1,4 euro al litro e hanno mosso al ribasso anche il
diesel.

Un operatore finanziario si dispera per l'andamento della Borsa in una sala operativa di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Bersani: quante
operazioni finanziarie
creative sono state
condotte dal Tesoro
negli anni passati?

Solo tra titoli investiti
direttamente
e quelli contenuti
nei fondi comuni
si arriva a 1,8 miliardi

ANCHE IL PETROLIO SENTE LA CRISI
Il barile scivola a 77,5 dollari. Cala la benzina

VENERDÌ NERO

In Europa sono
andati in fumo
oltre 400 miliardi
di euro
di capitalizzazione

Soltanto nell’ultima
settimana l’indice
Mibtel ha accusato
una flessione
pari al 21,2%

Per il titolo di piazza
Cordusio, più volte
sospeso al ribasso
perdita del 13,11%
Voci su Profumo
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■ di Luigina Venturelli / Milano

ANCORA DI SALVEZZA I dodici miliardi di

euro in Bot emessi ieri dal Tesoro sono anda-

ti a ruba nel giro di poche ore. I risparmiatori

italiani, professionali e non, si sono avventati

sui titoli di Stato co-

me sull’ultimo salva-

gente disponibile per

sottrarsi al naufragio

della crisi finanziaria.
Il ministero dell’Economia pre-
vedeva di offrire all’asta buoni
trimestrali per 4 miliardi e buo-
ni annuali per 6 miliardi di eu-
ro.Maledomandedegli investi-
tori andavano ben oltre: sfiora-
vano rispettivamente 12 e 10
miliardi. Così, con una decisio-
ne senzaprecedenti, il dicastero
diviaXXsettembrehapresoat-
to delle «attuali circostanze di
mercato»ehainnalzatodi2mi-
liardi di euro, vale a dire del
50%, il quantitativo dei Bot a 3

mesi. Ipiùrichiestidagli investi-
tori istituzionali, che da sempre
li usano per parcheggiare la li-
quiditàdareinvestirenelgenna-
iosuccessivo,maanchedalle fa-
miglie, in cerca di lidi sicuri per
mettersial riparodalleturbolen-
ze dei mercati.
Epocoimportachei rendimen-
ti dei titoli di Stato siano conte-

stualmente crollati: i trimestrali
rendono il 2,354% lordo (in ca-
lo di 1,8 punti rispetto all’asta
precedente) e tornano ai mini-
mi di fine 2005, mentre gli an-
nuali assicurano il 3,062% (in
flessionedi 1,2 punti) sugli stes-
si livelli dell’aprile 2006.
ChicompraBot inquesti giorni
vuolesolosicurezzae ibuonior-

dinari del Tesoro - che decenni
fa sostituirono il vecchio mate-
rasso nelle abitudini di rispar-
mio degli italiani - tornano di
gran moda: danno la certezza
della restituzione del capitale e
dell’incasso degli interessi fissa-
ti. Di questi tempi che si può
pretendere di più? Così, alme-
no, la pensano gli investitori in

fuga dalle Borse in picchiata (ie-
ri è stata l’ennesima giornata di
perditepesanti in tutte le piazze
europee), dai fondi dagli oscuri
contenuti e pure dai conti cor-
renti bancari.
Soloinquestomodo-commen-
tano gli analisti - si spiega la for-
tissima domanda sui titoli di
Stato. L’aumento della richiesta

era atteso, sia per la scarsa pro-
pensione al rischio degli opera-
tori, sia per il taglio ai tassi d’in-
teressedecisodallaBceedalleal-
tre banche centrali. Ma è stata
la misura del fenomeno a sor-
prendere gli operatori e pure il
ministero dell’Economia.
Nel frattempo, però, si assiste a
un primo rientro dei tassi inter-
bancari in euro. Sono quelli sui
prestiti che le banche si eroga-
noavicendaechevengonopre-
sia riferimentoper imutuiatas-
sovariabile: lepersonechehan-
no sottoscritto un prestito per
comprare casa possono sperare
di veder finalmente scendere la
rata mensile del mutuo.
L’Euribor a tre mesi, infatti, è
sceso ieri al 5,381% dal 5,393%
di giovedì scorso, quando stava
sui livelli massimi dal 1994.
L’intervento concertato delle
banche centrali di tutto il mon-
do e le continue iniezioni extra
di liquiditàdelleautoritàmone-
tarie iniziano, dunque, a sortire
qualche effetto. In calo anche
l’Euribor sui prestiti a una setti-
mana, al 4,629% dal 4,79% e
sui prestiti a un anno, al
5,489% dal 5,512% registrato
l’altro ieri.

CONGIUNTURA

La produzione industriale
viaggia al ritmo della recessione

Lacadutadell’attivitàdell’indu-
stria italiana non sembra essere
passeggera, anzi. Con l’aggra-
varsidellacrisi finanziariamon-
diale si accrescono le difficoltà
dell’economia reale.
Dopo l’alert globale lanciato
dal Fondo monetario interna-
zionale, anche Confindustria
torna a parlare di recessione:
nel terzotrimestredell’anno,se-
condo il Centro Studi di viale
dell’Astronomia, la nostra pro-
duzionemanifatturieraharegi-
strato una contrazione di 0,9
punti percentuali rispetto al tri-
mestre precedente, quando già
aveva incassato una flessione
negativadello 0,6 per cento: sei
mesi preceduti dal segno me-
no, e non è finita. A settembre

la produzione diminuirà anco-
ra del 2,3 per cento rispetto ad
agosto, regalandoci quello che
gli analisti dell’Associazione in-
dustriali definiscono un quarto
trimestre «ancora molto criti-
co». In questo modo, sostengo-
no gli Industriali, «aumenta la
probabilità di un’ulteriore di-
minzione del Pil negli ultimi
due trimestri dell’anno, dopo
quella nel secondo (-0,3%)».
È un anno sfortunato per l’eco-
nomia il 2008, e a ricordarcelo
sono gli ultimi dati disponibili,
quelli relativi al termometro
dello stato di salute del Paese.
In agosto l’attività produttiva è
stata investita da una profonda
flessione: in calo del 14,3 per
cento rispetto allo stesso mese
del 2007. Mentre il dato desta-
gionalizzato ha registrato un
aumento dell’1,4 per cento su
base mensile e quello della pro-

duzione,correttoper igiorni la-
vorativi (20 giorni lavorativi ri-
spetto ai 22 di agosto 2007),
sempre in agosto è in flessione
tendenziale del 5,3 per cento.
Incrociare questi numeri con
quelli forniti recentementedal-
laCgil sullarichiestadiammor-
tizzatori sociali da parte delle
imprese permette di fare un
quadro esaustivo delle difficol-
tà: cala la produzione e aumen-
ta il ricorso al riposo tempora-
neo. Negli ultimi otto mesi so-
noscomparsi73milapostidi la-
voro, per il momento sostituiti
dalla cassa integrazione a zero
ore. Più di mille aziende sono

instatodicrisio impegnateari-
durre ulteriormente gli obietti-
vi legati alla produzione, come
ha recentemente fatto la Fiat.
Ma non solo: adesso a trovarsi
in difficoltà sono anche quei
settori finora immuni alla crisi,
come l’industria farmaceutica
o quella delle telecomunicazio-
ni.
Tornando ai dati relativi al me-
se di agosto forniti ieri dal cen-
tro studi di Confindustria, tra i
comparti principali sono pochi
quelli che subase annua posso-
no vantare variazioni positive.
Tra questi, il settore delle pelli e
delle calzature (+10,1%), quel-

lo dell’energia elettrica e di gas
e acqua (+4,5%).
Per contro, le diminuzioni più
marcate rispetto all’anno scor-
so hanno invece interessato i
settori delle estrazioni di mine-
rali (-17,6%), dei mezzi di tra-
sporto (-15,5%), delle altre in-
dustrie manifatturiere (-14,2%)
e del legno e prodotti in legno
(-11,2%). Ma a riportare la per-
formance peggiore è l’industria
dell’auto, in un anno in calo
del 66,8 per cento.
Complessivamente il risultato
dei primi otto mesi dell’anno è
negativo. Nel confronto tra
gennaio-agosto e lo stesso peri-
odo del 2007, la diminuzione
per l’industria è del 2,4 per cen-
to(-1,9%correttoper igiorni la-
vorativi,chesonostati168con-

tro 170).
Niente di buono neanche al-
l’orizzonte. Per gli analisti, i se-
gnali continuano a indicare un
progressivoarretramentoditut-
ti i settori. Sempre ieri l’Isae, Isti-
tuto di studi e analisi economi-
ca, ha stimato per le nostre in-
dustrie una contrazione di 0,8
punti percentuali in settembre,
di 0,7 in ottobre e di 0,9 in no-
vembre ed una flessione dello
0,6per ento nel terzo trimestre.
Più accentuata la performance
negativa indicata dal Centro
studi di viale dell’Astronomia,
che per settembre prevede una
caduta della produzione indu-
striale del 2,3 per cento rispetto
al mese di agosto, conferman-
do così quello che loro stessi
hanno chiamano «uno scena-
rio di recessione per l’industria
italiana».

L’indice della borsa in picchiata a Zurigo Foto di Alessandro Della Bella/Ansa-Epa

Il ministero dell’Economia ha deciso
di aumentare di 2 miliardi di euro

il quantitativo dei titoli trimestrali offerti

CLASSIFICA DEI RICCONI

L’«oracolo di Omaha»
sorpassa Bill Gates

Gli italiani si ributtano sui Bot
Asta record ma rendimenti in forte calo. Scendono anche i tassi sui mutui

I risparmiatori fuggono dalle Borse
dai fondi e dai conti correnti

in cerca d’investimenti più sicuri

IN ITALIA

■ di Giuseppe Vespo / Milano

VENERDÌ NERO

Dopo tanti rialzi
rallenta l’Euribor
Diminuiranno
anche le rate dei
prestiti immobiliari

In agosto registrato
un rallentamento
del 14% rispetto
allo stesso periodo
del 2007

Confindustria vede
nero per gli ultimi
mesi del 2008:
scenario di crisi
per l’economia

Tutti assegnati
i 12 miliardi di euro
messi all’asta
Le richieste sfioravano
quota 22 miliardi

■ La crisi finanziaria cambia anche la classifica de-
gli uomini più ricchi del mondo. Il finanziere War-
ren Buffett ha infatti scalzato Bill Gates nella classi-
fica dei 400 paperoni stilata dalla rivista Forbes. Il
settimanale ha aggiornato i suoi calcoli sulla base
delle oscillazioni di Borsa di questi giorni. Il presi-
dente della Berkshire Hathaway, Buffett, ha visto
lievitare il suo gruzzoletto dal 29 agosto al primo
ottobre di 8 miliardi di dollari, conquistando la
vetta della classifica con un patrimonio di 58 mi-
liardi di dollari (circa 42,7 miliardi di euro). Micro-
soft invece ha perso nello stesso periodo 1,5 miliar-
di di dollari scendendo a 55,5 miliardi (circa 40,9
miliardi di euro). Bill Gates è stato per quindici an-
ni consecutivi in testa alla classifica: aveva lasciato
il primato all’«oracolo di Omaha» solo per qual-
che mese.
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■ inviata a Napoli

■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

GAFFE GLOBALE Si rende conto da solo,

Berlusconi, di essersi lasciato sfuggire una

frase bomba: «Si parla di un’ipotesi di so-

spendere i mercati per il tempo necessario,

per costruire regole

comuni» e globali dal-

le quali «l’opposizio-

ne è esclusa». A Bor-

se aperte (e crollate in chiusura) il
solo parlare di sospensione dei
mercati è una mina, innescata dal
premier durante la conferenza
stampa a Napoli dopo un consi-
glio dei ministri andato a vuoto.
Subito Berlusconi si corregge: «Ma
no, è solo un’ipotesi... ». E, prima
di uscire da Palazzo Reale chiama
a raccolta le agenzie per precisare:
«Nonc’ènulla, è l’ipotesiproposta
da qualcuno, letta sui giornali» o
sentita a una radio francese, «non
è stata ventilata da alcun leader e
noncertodame»,siaffannaaspie-
gare, «però sono cose che si sento-
nodatutte leparti».Machesideb-
ba «riscrivere le regole» ne è con-
vinto.
Frasi«inconcepibili»,accusadaRo-
ma Walter Veltroni, nel momen-
to in cui il Capo dello Stato invita
a non diffondere allarmismi è in-
concepibile che il presidente del
Consiglio rilasci dichiarazioni e
smentite sulla sospensione delle
Borse: «La crisi finanziaria non è
unadiscoteca incui sipossonorac-
contare barzellette. Ogni parola
sbagliatacondizionaimercatieau-
mentalaconfusione»,avverte il se-
gretario Pd.
Il patatrac è fatto, però. Le parole
di Berlusconi rimbalzano sul sito
Usa Drudgereport e persino sull’Air
Force One dove Dana Perino, por-
tavoce della Casa Bianca, stava te-
nendounbriefingaimediaduran-
te il volo dell’aereo presidenziale
daWashingtonallaFlorida.Unre-
porter chiede un commento, «mi
risulta che sia stato ritirato», ri-
sponde la Perino. Così dalla Casa
Bianca parte la seconda smentita
induegiorni:nessunaipotesidi so-

spendere i mercati, «non ci sono
assolutamente piani o discussioni
per interferireconil funzionamen-
to dei mercati negli Stati Uniti».
Allastampa,nellacorniceborboni-
ca di Palazzo Reale, il Berlusconi
chevuolerassicurare i risparmiato-
ri per evitare «panico e follia», e
vuoleriscrivereuna«BrettonWoo-
ds», dispensa anche consigli per

gli acquisti di titoli, cosa irrituale
per un premier, tanto più col suo
conflittodi interessi: «È il momen-
to di comprare titoli Eni ed Enel,
noncapiscoperchévengonosotto-
valutate leazionidigrandiaziende
che producono utili, che valevano
10 un anno fa e ora valgono 2, 3,
4». Con un sorrisino da broker, in-
siste: «Consiglio l’acquisto di certe
azioni...». Mercoledì oltre dell’Eni
e dell’Enel parlò di Mediaset; ieri
no, ma è lui stesso a far capire che
la include: «Sarò accusato di fare il
venditore,masiamoabituati a cer-
te accuse». Però Eni sale a 14, 36,
balzano anche Mediolanum e Me-

diaset. Roba da «cabaret», com-
menta Massimo D’Alema: «Tutti
gli appelli alla calma e la difesa del
valore delle nostre aziende e delle
nostre banche va bene, purché lo
si faccia con argomenti seri,
realistici e non con delle battute
che possono anche essere diver-
tenti in un contesto di cabaret ma
non in politica». Anche Veltroni
stigmatizza i consigli di Silvio:
«NonspettaalpresidentedelCon-
siglio dire quali azioni acquistare e
quali no, specie se i titoli indicati
sonodi società per lamaggioranza
private».
E un’eventuale azione pubblica in

sostegno delle banche, incalza
D’Alema, richiede «trasparenza»,
soprattutto perché al governo «c’è
uno degli uomini più ricchi d’Ita-
lia» e una concentrazione di pote-
ri «anomala».
Antonio Di Pietro attacca: senza
LodoAlfano, ilpremier«dovrebbe
rispondere di alcuni reati: abusiva
attività finanziaria, abuso di infor-
mazioni privilegiate, turbativa di
mercato, aggiotaggio»
Berlusconi comunque sembra in
gran confusione. Si sente «una
mezza strega» e confida nella sua
«intima serenità»; rassicura sulla
soliditàdel sistemabancario italia-

no, «non siamo in grande svilup-
po ma neppure in recessione», os-
serva.Si favederetraguizzinottur-
ni e giri per negozi nel centro di
Roma, però inanella una gaffe sul-
l’altra. Il tutto nella smania di mo-
strareil suoprotagonismo:aNapo-
li informa con vanto della «telefo-
nata con Sarkozy che mi ha detto:
“tipregodevipassaredaquiaPari-
gi”»perunverticedei15paesidel-
l’Eurogruppo. Berlusconi ci sarà,
rinviando di un giorno l’arrivo a
Washington, e spera: in Europa
«sono il più vecchio tra i leader e
tutti mi chiamano, contano sulla
mia esperienza». Nelle smentite?

Ha bloccato la città per nulla, il
presidente del Consiglio preso
da manie di grandezza borboni-
ca. Una Napoli annodata in un
caos infernale di auto, il centro
blindato da cordoni di polizia,
corteidistudentiedisoccupati te-
nuti lontanodaPiazzaPlebiscito,
i fasti raccontati da Palazzo Reale
invasi da fili e strutture per im-
provvisare la sala stampa. Un
evento dal fine mediatico, con
tutto il governo impacchettato
nel charter aereo da Ciampino a
Capodichino (Rotondi e Bondi
in treno) per far uscire il decreto
in stile Singapore, il pugno di fer-
ro con tanto di carcere per chi
sporcaper terra, inquina i fiumie
scrive sui muri, in un tutt’uno
con poche distinzioni. E invece
dal consiglio dei ministri in tra-
sferta alla Prefettura partenopea,
per la terza volta, non è uscito
nulla. Il decreto, severissimo,
non è stato approvato. In realtà,
nonostante gli annunci di Berlu-
sconi, il dl non è stato sottoposto
all’esame del presidente della Re-
pubblica prima del Consiglio dei
ministri.Che per la prima volta è
duratopiùdidieciminuti.Ome-
glio, i «nove minuti e mezzo»
chevanta Silvioper il varodiuna
Finanziaria triennale che «non si
può modificare in Parlamento».
StavoltadallaPrefetturanonusci-
vanessunoperpiùdidueore: ini-
ziato alle undici, all’una e mezza
era finito ma delle conferenza
stampa nemmeno l’ombra. Tan-
totempoper litigare,perdaresfo-
go ai contrasti interni al governo
che hanno fermato il decisioni-
smo del premier, e magari anche
punito un po’ il presenzialismo

del sottosegretario all’emergen-
zarifiuti,GuidoBertolaso.Adop-
porsi inmodo deciso aldecreto è
stato per primo il ministro delle
Infrastrutture, Altero Matteoli,
che evidentementeha datovoce
alle rimostranzedei sindacicam-
panidiAn. Ildecreto, infatti,pre-
vedeva anche il commissaria-
mento di quei Comuni che non
avrebberoadempiutoalla raccol-
tadifferenziata,opunitotuttico-
loro, cittadini, singoli o gruppi,
imprese private o enti pubblici,
che non rispettano le norme
contro i rifiuti. Matteoli ha criti-
cato le misure “sproporzionate,

addirittura il carcere per chi but-
ta una cicca per terra”. Meglio
semmai pensare a delle multe,
delle sanzioni amministrative,
ha suggerito il ministro. Alla sua
rivolta è seguito il contrasto da
parte del ministro dell’Interno,
Roberto Maroni (norme troppo
mirate sulla Campania, troppi
uomini impegnati) e la ministra
dell’Ambiente,StefaniaPrestigia-
como, perplessa dalle norme
contro i graffitari. Il decreto era
stato scritto dai tecnici del suo
ministero e da quelli dell’Inter-
no.Datreoquattrogiorni laboz-
za era stata visionata dai vari mi-

nistri, e nessuno aveva avuto da
ridire, fino a giovedì sera, quan-
do qualcosa è arrivato al tavolo
di Gianni Letta. E la bozza è usci-
tadaiPalazzi, èarrivataalla stam-
pae ilcontenutodeldlèstatoov-
viamente pubblicato a grandi li-
nee.Lafugadinotiziehafatto in-
furiare Bertolaso. Finito l’effetto
sorpresa,voluto dal sottosegreta-
riopermettereallestrette i sinda-
ci campani sulla differenziata,
mailcuiriflessosuscalanaziona-
le (comprese le fabbriche del
Nord che scaricano nel Po) ha
avutoun’onda lungadiproteste.
Per un’ora Berlusconi resta chiu-
so in Prefettura, con Bertolaso e i
ministri ribelli.Alle tre finalmen-
te si ripete la conferenza stampa
nel format classico delle altreno-
ve visite di Berlusconi: Silvio al
centro,Bertolasoasinistra, alpo-
sto del generale Giannini c’era il
prefetto Pansa. Di ministri nep-
pure la silhouette, tutti sgusciati
via.Eanche il decretoèunfanta-
sma che aleggia sulla conferenza
stampache,sui rifiuti, ripete il so-
lito copione. Non si fa a tempo a
chiedere lumi, il premier riman-
da il varo deldecretoalla «prossi-
ma settimana», annuncia che
«saranno soppesate delle norme
con l’attenzione del buon padre
di famiglia» - e non il tintinnar
di manette dello sceriffo- «per-
ché non siano eccessive». Nor-
meallostudiocheprevedonoan-
che«sanzionipenali»perchibut-
ta una cicca per terra o abbando-
na un frigorifero. Silvio IV sogna
Napoli come Singapore, o me-
glio come un trofeo personale?
Quasi, e se proprio non può tra-
sferire qui l’intero G8, terrà a Na-
poli le sedute sull’ambiente o il
Terzo Mondo. n.l.

La retromarcia su Roma

L’ipotesi di chiudere i mercati azionari legata
a una cattiveria sull’opposizione

«Noi discutiamo di economia globale»

Le manifestazioni della
sinistra e dell’Italia dei

Valori, oggi, e quella del Pd il 25
ottobre non potrebbero cadere
in un momento migliore. La
macchietta di Palazzo Chigi, tra
una visita al Bagaglino e quattro
salti in discoteca, è l’emblema
del dilettantismo con cui il
governo sta affrontando la crisi.
Non passa minuto senza che Al
Tappone si e ci copra di ridicolo.
Garantisce ciò che non può
garantire («non fallirà una sola
banca italiana, i risparmiatori
non perderanno un soldo»).
Organizza strane adunate a
Palazzo Chigi col governatore di
Bankitalia e un banchiere
privato, il plurimputato per
bancarotta Cesare Geronzi, a cui
due berluscloni tentano
nottetempo di garantire

l’impunità nei processi per
bancarotta nei casi Cirio,
Parmalat e Italcase (a proposito:
dov’era l’opposizione mentre
passava l’emendamento, visto
che a scoprirlo è stata una
giornalista, Milena Gabanelli?).
Invita la gente a investire nelle
società più solide, cioè «Eni, Enel
e Mediaset», che guardacaso è
sua. Annuncia per l’ennesima
volta «il taglio delle tasse»,
eventualità catastrofica, visto
che - come nota Salvatore
Bragantini sul Corriere - «la crisi
gonfierà un debito pubblico già
debordante». Promette di
«estirpare la corruzione»,
essendo imputato in tre processi

per corruzione appena sospesi
dalla porcata Alfano. Minaccia
la Consulta che dovrà giudicare
la porcata e tenta d’infilarci il
suo avvocato Pecorella al posto
di un altro suo avvocato,
Vaccarella. Proclama: «Si può
governare solo con i decreti».
Annuncia «un G8
straordinario», subito smentito
persino dall’amico Bush. Esalta
le virtù democratiche dell’amico
Vladimir nel senso di Putin,
massacratore di ceceni e di
georgiani, giustificando con
false versioni l’illegale invasione
russa della Georgia e facendo
infuriare persino Paolo Guzzanti
(subito manganellato da orde di

forzisti a comando). Compila
liste di proscrizione per la
Vigilanza Rai («né Orlando né
Giulietti»), pretendendo di
decidere anche le cariche
spettanti all’opposizione. Senza
contare i tagli selvaggi alla
scuola, alla giustizia, alle forze
dell’ordine, alla ricerca e persino
agli italiani all’estero. Bene: di
fronte a questo spettacolo da
repubblichetta delle banane, il
Pd che fa? Anziché impegnarsi
allo spasimo per portare in
piazza quanta più gente
possibile, e magari rimangiarsi la
scriteriata decisione di sabotare
il referendum anti-Alfano, si
divide addirittura

sull’opportunità di scendere in
piazza. Ha cominciato il solito
Follini sul Corriere, invitando il
Pd a suonare la ritirata in vista
del 25 ottobre. Posizione
comprensibile, visto che fino a
due anni fa Follini stava con Al
Tappone e votava tutte le leggi
vergogna. Meno comprensibile
l’uscita di Rutelli sul Riformista:
«La piattaforma della
manifestazione è superata,
occorre un corteo non centrato
sulla contrapposizione al
governo, ma sulle nostre
proposte aggressive per uscire
dalla crisi». Aggressive, Rutelli:
vabbè. Ma il bello deve ancora
venire: l’intervista di Enrico
Morando al Giornale di
Berlusconi, in cui l’esponente
del Pd lancia, restando serio,
l’idea di una bella

manifestazione «non
anti-governativa», anzi, di più:
per «incoraggiare e sostenere il
governo nello sforzo che sta
facendo per fronteggiare
l’emergenza». In piazza, la gente
del Pd dovrà «stringersi intorno
al governo», perché «i cittadini
hanno un atteggiamento di
fiducia nel governo. I calcoli di
parte sarebbero infondati oltre
che sbagliati. L’opposizione
deve fare la sua parte…».
Spettacolare questa idea
dell’opposizione che deve
chiamare la gente in piazza per
sostenere il governo. Figurarsi
l’entusiasmo con cui gli elettori
del Pd, soprattutto quelli che
han firmato l’appello per
«Salvare l’Italia» dal «governo
che la sta distruggendo», si
sveglieranno all’alba per salire su

auto, treni, aerei e pullmann
verso Roma, con la prospettiva
di «stringersi intorno al
governo» Berlusconi, mentre dal
palco i Morando e i Rutelli li
inviteranno a non essere
antigovernativi e Follini, da
casa, li sgriderà per non
essersene rimasti a casa.
Prospettiva elettrizzante, che
potrebbe indurre molti a non
muoversi, col rischio di far fallire
la manifestazione. Per
scongiurarlo, non resta che una
strada: se l’obiettivo è stringersi
intorno al governo, tanto vale
invitare anche gli elettori del
Pdl, e magari lo stesso Al
Tappone. Lui la gente in piazza
(«contro il regime delle sinistre»,
s’intende) ha già dimostrato di
saperla portare. Pienone
assicurato.

D’Alema: non si possono fare battute da cabaret
«Per l’azione pubblica ci vuole trasparenza

con uno degli uomini più ricchi d’Italia al governo»

IN ITALIA

Berlusconi scherza sulla Borsa. Veltroni: basta
Invita a comprare azioni, ipotizza la sospensione delle contrattazioni. Lo smentisce la Casa Bianca

Silvio Berlusconi in conferenza stampa a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

ROMA

Il Cavaliere nella sezione Pd: «Siete tristi»
«Noi? Siamo dalla parte dei lavoratori»

Rifiuti, governo diviso. Niente decreto
Scontro tra ministri. Il dl mai sottoposto all’esame del Colle

ORA D’ARIA

VENERDÌ NERO

Il segretario Pd
«La crisi non è
una discoteca
in cui si possono
raccontare barzellette»

■ «Posso entrare?»: alle sette di
sera Silvio si affaccia nella «tana
del lupo», la sede Pd di via dei
Giubbonari. Stupiti dall’ospite
inaspettatoi«democratici»all’in-
ternodellasalettanonbattonoci-
glio: «Noi facciamo entrare tutti,
prego...».Berlusconi,chetornan-
dodaNapolièandatoafareshop-
ping e a vedere la sua nuova casa
a Campo de’ Fiori 8, entra e chie-

de:«Daquantotempoesisteque-
sta sezione?» «Da una vita, sem-
preindifesadei lavoratori», ribat-
tono i militanti. Unopunge: «Lei
continua a ridere ma il Paese è in
ginocchio». Il cavaliere depista:
«La differenza tra me e voi è che
voi siete sempre tristi». Meglio
buttarlasulcalcio.Micatanto,pe-
rò:Renato Vigalotti non gli strin-
ge la mano: «Sono juventino...».

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

STABILIRE REGOLE di comportamento

etico nelle banche. Ribadire la scelta della de-

mocrazia parlamentare. Cogliere il rischio

che l’intolleranza e la xenofobia sconfinino

nel razzismo. Salvare

il pluralismo dell’infor-

mazione. Parla a tut-

to campo il presiden-

te della Repubblica nella
“Giornata dell’informazione”,
celebratanelgiornoincui l’Os-
servatore Romano anticipa
l’intervista fatta a Giorgio Na-
politanodopolavisitadiBene-
detto XVI al Quirinale diffusa
anche dalla Radio e dalla Tv
Vaticana.
Inun momento dicrisi econo-
mica grave come quello attua-
le ilmonitodel CapodelloSta-
to va a chi le notizie le diffon-
de e che «non deve alimentare
un allarmismo che in questo
campo può diventare fattore
di aggravamento» della situa-
zione ma, innanzitutto, a chi
deve coniugare «logiche di
mercato e principi solidali».
La crisi delle banche e delle
Borse dimostra che «si debba-
no stabilire delle regole, delle
regole di comportamento, an-
che di comportamento etico,
all’interno delle istituzioni di
governo dell’economia». Già
una settimana fa, in occasione
dell’incontroconilPapa, ilPre-
sidente aveva fatto riferimen-
to alla «corrosiva» mancanza
di etica in politica ed econo-
mia.
Ma il Capo dello Stato ha an-
che voluto chiarire, ancora
una volta, il suo pensiero sulle
possibili ipotesi di riforme isti-
tuzionali, logica conseguenza,
o almeno tale sembrerebbe, di
unaCostituzionecheneglian-
ni è andata mutando. Nessun
dubbio per Napolitano che la
scelta della democrazia parla-
mentare va ribadita perchè
senza confronto in Parlamen-
to si rischia di lasciare la strada
giustae«finire inunvicolocie-
co».Masenzadimenticare che
«va portato fino in fondo l’im-
pegno che venne soltanto
anunciato nell’Assemblea co-
stituente: introdurre, cioè, cor-
rettivi che garantiscano la sta-
bilità dell’esecutivo, la capaci-
tà di governo di chi ha ricevu-
to la maggioranza e, nello stes-
so tempo, però garantiscano
contro ogni degenerazione

parlamentaristica di vecchio
stampo, un efficace, incisivo
ruolo legislativo, di indirizzo e
di controllo del Parlamento».
La velleità della riscrittura glo-
bale della Costituzione è «ap-
punto una velleità» come di-
mostra una lunga «esperienza
di tentativi infruttosi» che
«non portano da nessuna par-
te». Bisogna, invece, ripartire
daindicazioniconcordi«scatu-
rite dal Parlamento anche in
modo piuttosto concorde al
terminedella passata legislatu-
ra» e portare avanti «delle ipo-
tesi di riforma mirata, di rifor-
ma parziale nel senso di raffor-
zare le autonomia regionali e
locali nell’ambito di uno Stato
nazionale che deve mantene-
re fortemente la sua unità ma
superando persistenti vizi di
centralismo e burocratizzazio-
ne».
Ilpresidenteparlaaigiornalisti
italiani nella loro giornata,

quelladedicataatutti ivincito-
ri di premi e a tutti quelli che
quotidianamente si misurano
con la professione. In prima fi-
la ci sono i genitori di Ilaria Al-
pi e la moglie e il figlio di Mi-
ran Hrovatin, giornalisti Rai
trucidati a Mogadisco perchè
credevano nel loro lavoro. Ri-
ceverannounamedagliad’oro

in memoria del loro sacrificio.
Ci sonoanche iverticidelleor-
ganizzazionidicategoria, il sot-
tosegretario all’Editoria, Paolo
Bonaiuti.E tante faccenote,di-
rettori, “firme” storiche come
VittorioZucconi eMiriam Ma-
fai. È commosso il ricordo di
Italo Moretti.
Gli argomenti si affollano. Ri-

torna il presidente sul rischio
che il «pregiudizio razzista» di-
laghi nel nostro Paese e loda la
«Carta di Roma». Richiama il
diritto-doveredell’informazio-
nemaancheil rispettodelle in-
dagini, della privacy e della di-
gnità delle persone.
«L’autovigilanzaèlastradama-
estradaseguire, anchepernon

dover poi giustificare misure
coercitive che possono mette-
re a rischio la libertà di infor-
mazione». Si augura che final-
mente, davanti agli spiragli di
questi giorni, si arrivi a firmare
il contratto dei giornalisti sca-
duto da quasi quattro anni.
Edinfine, sulla sciadelladispo-
nibilità espressa dal sottesegre-

tario Bonaiuti, ecco l’invito
«preoccupato»a«noncompri-
mere il pluralismo» riducendo
i fondi a quei giornali che par-
lano a nome di «chi non è rap-
presentato in Parlamento»pur
nellaconsapevolezzachesacri-
ficivannofatti innomedelbe-
ne comune e degli impegni
presi con l’Europa.

IL SONDAGGIO

Sale all’82% la fiducia nel Presidente. Decreti:
la maggioranza li accetta solo per casi urgenti

Il capo dello Stato: garantire stabilità e azione
dell’esecutivo, ma senza il confronto

alle Camere si finisce in un vicolo cieco

■ Accade che dopo lo tsunami
dell’antipolitica gli italiani sembri-
nodipostiad«un’aperturadicredi-
to»versole istituzioni. Ilgaprispet-
to al 2006 non è stato ancora col-
mato. E per ora solo una tendenza
avverte Nando Pagnoncelli, diret-
toredell’Ipsos, cheparla fortedi re-
centi sondaggi riservati che indica-
no però che qualcosa sta cambian-
do. IlPaese,oggettivamenteinpre-
da a molteplici difficoltà, riscopre
una fiducia nelle istituzioni che
sembrava persa per sempre.
Quella che fa da traino su tutte è la
Presidenza della Repubblica. Il
trend è positivo dal giugno del
2007. Il78percentoriponefiducia
nel Quirinale. E Giorgio Napolita-
no arriva all’82 per cento racco-
gliendo anche consensi in quegli
elettori di centrodestra i cui partiti
di riferimento non lo avevano vo-

tato al momento dell’elezione. Un
anno fa era al 70 per cento. Per
quantoriguardasecondaeterzaca-
rica dello stato la situazione è cam-

biata dopo il votoanche grazie alla
sensazione che la semplificazione
delquadropoliticopotesseconsen-
tire ai due rami del Parlamento di

lavorare meglio. Nel Senato ha fi-
ducia il 51 per cento mentre la Ca-
merasi fermaal49.Lasituazionesi
ribalta nei numeri legati alle perso-

ne: Gianfranco Fini viaggia sul 54
per cento mentre Renato Schifani
è fermo al 36 per cento. Al di là del
singolo dato sembra che ci sia «un

crescentebisognodipuntidi riferi-
mento».Esuquestoinfluiscecerta-
mente la crisi economica che po-
trebbe indurre ad un confronto
che «deve avere un perimetro ben
preciso». Dal dialogo all’inciucio il
passo può essere breve. «Ma la crisi
potrebbe essere un’opportuni-
tà...».Verrebbe da chiedersi, a que-
sto punto, e tenendo presente che
la presidenza del Consiglio per la
gente non è un’istituzione ma una
persona, cioè Berlusconi, come
possaaccaderechepropriomentre
chi governa dichiara apertamente
divolerintutteleoccasionipossibi-
lisuperareilconfrontoparlamenta-
re puntando alla via breve dei de-
creti legge cresca questa voglia di
istituzione.
Ilsondaggiononètemporalmente
coincidentecon le dichiarazionidi
Berlusconi. Ma resta il fatto che la
maggioranza realativa del campio-
ne,il41percento,sidicedisponibi-
le ad essere governata per decreto
solo incasiurgentiemotivati. Il 28
per cento che giudica il Parlamen-
totroppolentomostrapiùdisponi-
bilità. Il 25 per cento dice mai.
«Non credo che l’iter legislativo sia
chiaro a tutti gli italianima risulta-
to evidenti due dati: gli italiani vo-
gliono leggi più rapide ma anche
che il Parlamento sia rispettato».
 m. ci.

Napolitano: nessuna forzatura sul Parlamento
E sulla crisi: niente allarmismi, più etica nelle banche. Allerta sul diffondersi del pregiudizio razzista

Giorgio Napolitano e il figlio di Miran Hrovatin, Ian Foto di Enrico Olivieri/Ansa

Nella giornata dell’informazione conferisce
la medaglia d’oro ai parenti di Alpi e Hrovatin

«Nessuna coercizione» che riduca il pluralismo

IN ITALIA

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine
dei Giornalisti e la Federazione Na-
zionale della Stampa Italiana, con-
dividendo le preoccupazionidell’Al-
to Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati (Unhcr) sull’in-
formazioneconcernente rifugiati, ri-
chiedentiasilo,vittimedella trattae
migranti, richiamandosi ai dettati
deontologici della Carta dei Doveri
del giornalista - con particolare ri-
guardoaldovere fondamentaledi ri-
spettare lapersonae lasuadignitàe
di non discriminare nessuno per la
razza, la religione, il sesso, le condi-
zioni fisiche e mentali e le opinioni
politiche - ed ai princìpi contenuti
nellenormenazionali ed internazio-
nali sul tema;riconfermandolapar-

ticolare tutela nei confronti dei mi-
nori così come stabilito dalla Con-
venzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dai dettati deon-
tologici della Carta di Treviso e del
Vademecum aggiuntivo, invitano,
in base al criterio deontologico fon-
damentale “del rispetto della verità
sostanziale dei fatti osservati”, i
giornalisti italiani a osservare la
massimaattenzionenel trattamen-
to delle informazioni concernenti i
richiedenti asilo, i rifugiati, le vitti-
medellatrattaed imigranti e inpar-
ticolare a:
a. Adottare termini giuridicamente
appropriati sempreal finedi restitui-
re al lettore ed all’utente la massi-
ma aderenza alla realtà dei fatti,

evitando l’uso di termini impropri;
b. Evitare la diffusione di informa-
zioni imprecise, sommarie o distor-
te riguardo a richiedenti asilo, rifu-
giati, vittimedella trattaemigranti.
Cnog e Fnsi richiamano l’attenzio-
nedi tutti i colleghi, edei responsabi-
li di redazione in particolare, sul
danno che può essere arrecato da
comportamenti superficiali e non
corretti, che possano suscitare allar-
mi ingiustificati, anche attraverso
improprieassociazionidinotizie,al-
le persone oggetto di notizia e servi-
zio; e di riflesso alla credibilitàdella
intera categoria dei giornalisti;
c. Tutelare i richiedenti asilo, i rifu-
giati, le vittime della tratta ed i mi-
granti che scelgono di parlare con i

giornalisti, adottando quelle accor-
tezze sull’identità e l’immagine che
non consentano l’identificazione
della persona, onde evitare di espor-
laaritorsioni tantodapartediauto-
rità del paese di origine, che di enti-
tà non statali o di organizzazioni
criminali. Inoltre, va tenuto presen-
te che chiprovienedacontesti socio-
culturali diversi, nei quali il ruolo
dei mezzi di informazione è limita-
to e circoscritto, può non conoscere
ledinamichemediaticheenonesse-
re quindi in grado di valutare tutte
le conseguenze dell’esposizione at-
traverso i media;
d. Interpellare,quandociòsiapossi-
bile, esperti ed organizzazioni spe-
cializzate inmateria,perpoter forni-

re al pubblico l’informazione in un
contesto chiaro e completo, che
guardi anche alle cause dei fenome-
ni.
Impegni dei promotori
I. Il Consiglio nazionale dell’Ordi-
ne dei Giornalisti e la Fnsi, in colla-
borazione con i Consigli regionali
dell’Ordine, leAssociazioni regiona-
li di Stampa e tutti gli altri organi-
smi promotori della Carta, si pro-
pongono di inserire le problemati-
che relative a richiedenti asilo, rifu-
giati, vittime della tratta e migranti
tragliargomenti trattatinelleattivi-
tàdi formazionedeigiornalisti,dal-
le scuole di giornalismo ai seminari
per i praticanti. Il Cnog e la Fnsi si
impegnanoaltresìapromuoverepe-

riodicamenteseminaridistudio sul-
la rappresentazione di richiedenti
asilo, rifugiati, vittimedi trattaemi-
granti nell’informazione, sia stam-
pata che radiofonica e televisiva.
II. Il Cnog e la Fnsi, d’intesa con
l’Unhcr, promuovono l’istituzione
di un Osservatorio autonomo ed in-
dipendente che (...) monitorizzi
l’evoluzione del modo di fare infor-
mazione su richiedenti asilo, rifu-
giati, vittime di tratta, migranti e
minoranze con lo scopo di:
a) fornireanalisiqualitativeequan-
titative dell’immagine di richieden-
tiasilo, rifugiati, vittimedella tratta
e migranti nei mezzi d’informazio-
ne italianiadentidi ricercaed istitu-
ti universitari italiani ed europei

nonchéalleagenziedell’UnioneEu-
ropea e del Consiglio d’Europa che
si occupano di discriminazione, xe-
nofobia ed intolleranza;
b) offrire materiale di riflessione e
di confronto ai Consigli regionali
dell’Ordine dei Giornalisti, ai re-
sponsabili edagli operatori della co-
municazione e dell’informazione
ed agli esperti del settore sullo stato
delle cose e sulle tendenze in atto.
III. Il Cnog e la Fnsi si adopereran-
no per l’istituzione di premi speciali
dedicati all’informazione sui richie-
denti asilo, i rifugiati, le vittime di
trattaed imigranti, sulla scortadel-
la positiva esperienza rappresenta-
ta da analoghe iniziative a livello
europeo ed internazionale.

IL DOCUMENTO Ecco la «Carta di Roma», il protocollo sottoscritto da Ordine dei giornalisti e Fnsi in collaborazione con l’Alto commissariato Onu per i rifugiati. In arrivo un Osservatorio

Migranti e rifugiati, mai più pregiudizi e informazioni scorrette

OSSERVATORE ROMANO

La prima volta
in prima pagina
di un Presidente

PREMIO DI GIORNALISMO

La proposta:
«Anche al titolo
più misurato»

QUIRINALE

■ È la prima volta, nella sua
storiaultracentenaria,che l’«Os-
servatore Romano» pubblica in
prima pagina un’intervista ad
un presidente della Repubblica
italiana.
Nell’edizione odierna, il quoti-
diano vaticano, uscirà con un
colloquioconGiorgioNapolita-
no che ha avuto luogo nei gior-
ni successivi alla cordiale visita
al Quirinale di papa Benedetto
XVI.Novedomandeperaffron-
tare i temi di maggiore attuali-
tà. Il titoloè:«Lavitalitàdel rap-
porto tra laici e cattolici». L’in-
tervista è stata trasmessa anche
dalla radio e dalla tv vaticana.

■ Fratantipremi istituitinelset-
toredell'informazione e delgior-
nalismo, il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano ne
suggerisce uno che finora non
compare nell'elenco dei ricono-
scimenti: «Vorrei un premio per
i titolipiùmisuratiemenosensa-
zionali», «Una battuta se-
mi-scherzosa»precisa ilPresiden-
te.Marinunciarealsensazionali-
smo non deve tradursi in «titoli
ambigui o poco stimolanti ma
in titoli che rispettino più corret-
tamenteil fattochevienepresen-
tato e il pensiero che viene ospi-
tato, specie nel campo dell'infor-
mazione politica».
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■ di Andrea Bonzi e Pierpaolo Velonà / Bologna

È STATA una notte agitata, e il risveglio non

poteva essere dei migliori, a Bologna, dopo

l’annuncio choc di Sergio Cofferati di non ri-

candidarsi come sindaco nel 2009. Nel parti-

to, il dibattito per tro-

vare un nome in gra-

do di vincere le ele-

zioni è già iniziato.

«Il partito non indicherà un no-
me, decideranno le primarie del
prossimo 14 dicembre», fa sape-
re il segretario regionale Salvato-
re Caronna. Una scelta di tempi
e modi molto diversa da quella
«auspicata»daCofferatiduegior-
ni fa: il sindaco avrebbe preferito
l’indicazione di un nome forte
da sottoporre poi al vaglio di
iscritti ed elettori. Un nome che
avevagià in mente: Virginio Me-
rola, assessore all’Urbanistica di
stretta osservanza cofferatiana.
Ma il Pd - spiazzato dall’inaspet-
tato addio di Cofferati - non in-

tende farsi dettare l’agenda dal
sindaco uscente: è sempre più in
pole Flavio Delbono, numero
due della Regione e prodiano.
Intanto, incittà nonsi parlad’al-
trochedellamossaasorpresadel
sindaco. Piazza Verdi, epicentro
dellazonauniversitaria,è l’avam-
postodellacampagnaanti-degra-
do voluta a suo tempo dal sinda-
co. Le volanti della municipale
presidiano l’area 24 ore su 24.
Per gli habitué della piazza, stu-

denti,punkabbestia,gestoridi lo-
cali e tiratardi under 30, il “gran
rifiuto” del sindaco non ha cam-
biato di una virgola il loro giudi-
zio sull’ex sindacalista. Da que-

steparti rimarràsemprelo«scerif-
fo»chehamanomessogli equili-
bri del «divertimentificio» citta-
dino. Con le ordinanze anti-al-
col, le multe per i trasgressori e

per i padroni di cani senza guin-
zaglio. «Ha usato il pugno di fer-
rosenzavalutarealternative»,di-
ce Elena l’universitaria, sorseg-
giando una birra seduta sotto i

portici. Bastone senza carota,
sembrerebbe. Ma basta ascoltare
Salvatore, 40 anni o poco più,
che attraversa Piazza Maggiore
con la moglie sottobraccio, per
ottenere un parere opposto: «La
sua battaglia per la sicurezza è
giusta».Chiedere del sindaco,24
ore dopo il suo ritiro dalla corsa
alle amministrative, equivale a
scattare l’istantanea di una città
dove ciascuno pare aver riversa-
to sul primo cittadino aspettati-
ve del tutto individuali, semmai
legateall’età, allo stiledi vita e al-
la zona di residenza. Di certo
nonall’appartenenzapolitica. Se
igiovani -molti,manonmanca-
no le eccezioni - gli rimprovera-
nouneccessodiseverità,bastaal-
zare di poco il target d’età degli
interpellati per sentirsi dire che
«il pugno di ferro andava bene»,
perché «così non si può andare

avanti» e il suo difetto più gran-
de, a conti fatti, è stato solo un
deficit di bolognesità verace, per
lui nativo di Cremona. «Un sin-
daco poco presente nella vita di
quartiere», è il bilancio di Piero il
commercialista, che sogna sulla
poltrona di Palazzo D’Accursio il
presidente del consiglio provin-
cialeMaurizioCevenini:offician-
te dei matrimoni in Comune,
mai a disagio tra le tavolate delle
festedell’Unità.«Chevuole,Cof-
ferati non si è mai sentito bolo-
gnese», si sbilancia Tommaso il
pensionato. Ma se i «quarti»
mancanti di cittadinanza posso-
no essere una macchia agli occhi
di chi sotto leDueTorri ci ènato,
stupisce che Annalisa, 32enne
commessa inunnegoziodiabbi-
gliamento, dica: «Cofferati non
è di Bologna, fa bene ad andarse-
ne». Peccato che Annalisa venga
daPotenzaeabbiaanchemante-
nuto, orgogliosamente, l’accen-
to. Anche da queste parti, del re-
sto, i venti dell’anti-politica han-
nosoffiato forte.Portandoindo-
te molto qualunquismo. Così,
unanegozianteattacca:«Sehafa-
miglia a Genova e non può esse-
re presente meglio così. Mica lo
paghiamo 1.200 euro al me-
se...».

Cofferati, l’addio divide Bologna
Città sotto choc sul «non mi ricandido». Successione: il sindaco spinge per un fedelissimo, il Pd punta su Delbono

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Il fulmine a ciel sereno fa discutere
Per il «dopo» il primo cittadino punta

sul suo assessore Merola

IN ITALIA

Ma i Democratici mettono i paletti:
«Non indicheremo un nome, decideranno

le primarie del prossimo 14 dicembre»

RIPRESA Uno scontro du-

rato alcune ore, un’antipa-

tia piuttosto evidente. Tra il

pubblico ministero Fabio

De Pasquale e Claudia Ta-

vernari, consulente tecnico

delladifesadiSilvioBerlusconi, ie-
ri sono state scintille. Il ring è sta-
to quello dell’udienza del proces-
soper corruzione inatti giudiziari
contro il solo David Mills, dopo
lo stralcio della posizione del
coimputato Silvio Berlusconi, in
attesa del pronunciamento della
Consulta sulla costituzionalità
del lodo Alfano,
Il collegio giudicante diretto da
NicolettaGandushainfatti impo-
sto alla Tavernari di testimoniare
in quanto «ha assunto una veste
processuale che non ha dismesso
e alla quale non può rinunciare
nemmeno dopo lo stralcio della
posizione di chi gli aveva affidato
l’incarico».
LaTavernari siera infattipresenta-
ta in aula spiegando di sentirsi
«in una situazione imbarazzante
e difficile» in quanto i difensori
del premier, Niccolò Ghedini e
Piero Longo, le avevano intimato
di non rispondere alle domande
nell’udienzadi ieriperché«assolu-
tamente estranea» a quella del
premier. Secondo l’avvocato di
Mills, Federico Cecconi, a decide-
re doveva essere il collegio giudi-
cante, visto che la consulente de-
ponendoavrebberischiatol’accu-
sa di patrocinio infedele, incorre-
rendocosì inunaseriediviolazio-
ni deontologiche. Cecconi poi
aveva ricordato come l’esame di-
retto della consulente da parte
dei legali del premier non si era
ancora concluso. Il pm De Pa-
squale invece aveva ribadito la
sua volontà di poter interrogare
la Tavernari, motivando il fatto
conilprincipio secondocui«non
si può negare il contraddittorio,
non consentendo il controesa-
me, dopo l'esame della testimo-
ne».

I giudici della X sezione davano
ragione al pubblico ministero,
scatenando l’ennesima rabbiosa
reazione di Niccolò Ghedini, che
parlava di «una decisione senza
precedenti del collegio presiedu-
to dalla dottoressa Gandus, im-
pongono ad un consulente della
difesa di rispondere alle doman-
dedelpmsenzalapresenzadeidi-
fensori».Dimussolinianamemo-
ria invece il commento di Silvio
Berlusconi: «Me ne frego!».
Tailleurconpantaloni,occhialini
edariadaprimadellaclasse, laTa-
vernarihainiziatocosì il lungote-
sta a testa con il pm De Pasquale,
un confronto tutto incentrato su
flussidi denaro tra Mills edalcuni
suoi clienti, come l'armatore na-
poletano Diego Attanasio ed il le-
gale residente a Gibilterra, Benja-
min Marrache. De Pasquale ha

chiesto diversi chiarimenti alla
consulente, convinto che tra
quei flussi didenaro ci fossero an-
che i 600mila dollari pagati a Mil-
ls per il suo silenzio e le sue reti-
cenze. In modo particolare chie-
deva lumi prima su 500 mila dol-
lariepoisualtri250milache«era-
nostatimovimentati sempreeso-
lo dietro istruzioni dell'avvocato
Mills» e dentro ai quali, secondo
il pm, si trovava la provvigione di
Mills. La Tavernari rispondeva di
non aver mai trovato «distinte
bancariecontraccedelversamen-
to da 600 mila dollari da Silvio
Berlusconi o Carlo Bernasconi al
signorMills».DePasquale insiste-
va con le sue domande, incalzan-
do la consulente, che rispondeva
con qualche incertezza e crescen-
tenervosismo, finoa lasciare l’au-
la visibilmente arrabbiata.

MILANO

Caso Mills, per Ghedini
il teste non deve parlare

LA TV CHE SEI TU.

NASCE LA TV FATTA DAI TUOI VIDEO, I TUOI RACCONTI, LE TUE IDEE.
SKY CANALE 813, WEB, TELEFONINO. DAL 14 OTTOBRE.

PER ESSERE TRA I PRIMI
AD ANDARE IN ONDA, INVIA I TUOI VIDEO SU

WWW.YOUDEM.TV

CAMBIO SOTTO LE DUE TORRI

Nel «day after»
il giudizio dei cittadini
dimostra spesso
valutazioni tutte
individuali

Il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati (a destra) saluta Antonio Manganelli, capo della polizia Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Alla fine la consulente
tecnica della difesa
del premier viene
interrogata: scintille
con il pm

Da piazza Verdi
a piazza Maggiore:
«È stato uno sceriffo»
«No, sulla sicurezza
ha fatto bene»
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Franceschini: il premier si rassegni
in piazza un’opposizione forte e civile

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

I quattro candidati alle primarie
deigiovanidelPd -SalvatoreBru-
no,Giulia Innocenzi,DarioMari-
nieFaustoRaciti -hannoconcor-
dato con il vicesegretario del Pd
Franceschini hanno concorde-
mente formalizzato la richiesta
di rinviare le primarie a novem-
bre,per garantire la massima par-
tecipazione. Il coordinamento
nazionale del Pd deciderà marte-
dì. La proposta di rinviare le pri-
marie (previste il 17 e 18 ottobre)
l’avevano lanciata ieri mattina

due dei tre candidati alla Segrete-
ria dei Giovani del Pd, Giulia In-
nocenzieDarioMarini.GiuliaIn-
nocenzi-chefapartedell’associa-
zione radicale Luca Coscioni -
aveva già denunciato la «clande-
stinità» delle primarie, visto che
a una settimana dal voto «non si
sa ancora dove si voterà», né «è
statoattivatounsistemadicomu-
nicazione attraverso mail, servi-
ziodipostaemateriale informati-
vo nei circoli del Pd tale da con-
sentire ai possibili elettori una
scelta consapevole su candidati e
programmi».

L’organizzazione delle primarie
dei giovani, infatti, sembra in af-
fanno. Entrouna settimana biso-
gnerebbe nominare i comitati
provinciali che poi dovranno de-
finire i seggi (almeno 5 per pro-
vincia).Poibisognerebbeorganiz-
zarli, trovare le sedi, i volontari e
gli scrutatori: proprio nella setti-
manachedovrebbeesserededica-
taallapreparazionedellamanife-
stazione del 25 ottobre. Dunque
si va verso uno slittamento delle
primarie. Pur concordando con i
suoi competitor, Fausto Raciti
(come «segnale di disponibilità e
di massima apertura del percor-
so», dice) si augura il superamen-
to «della fase delle polemiche re-
golamentari» per «cominciare a
discutere di politica in un clima
più sereno, alla luce del fatto che
negliultimi giorni ogni frase pro-
nunciata dai candidati alla segre-
teria nazionale, me compreso, è
stata utilizzata e liberamente in-
terpretata all’interno del dibatti-
to politico del Pd». Peccato per il
rinvio, ma «invito - conclude Ra-
citi - le centinaia di ragazzi e ra-
gazze che si sono impegnati in
questi giorni per la riuscita delle
primarieaconservarelostessoen-
tusiasmo e lo stesso impegno di
oggi, così che il giorno delle ele-
zionipossaessereunagiornatadi
festapertutti».Comequellaorga-
nizzata ieri seraaRomaper inizia-
re a «far rete» attorno al progetto
delle primarie.

Dario Franceschini, vice segreta-
rio del Pd, sgombera il campo: la
crisi economica in atto non cam-
bierà la piattaforma della manife-
stazione del 25 ottobre. E spiega
che la risposta alla natura della
manifestazione di piazza è nel
dna stesso del Pd. «Il fatto che in
Italia sia tornato un grande parti-
to che non ha l’incubo quotidia-
no della visibilità per la sopravvi-
venza, dello 0,1% in più o in me-
no nei sondaggi, consente di fare
un’opposizione moderna che
contrasti con tutta la determina-
zione necessaria in Parlamento e
inpiazza le scelte delgovernoche
ritienesbagliate,e,checontempo-
raneamente non abbia timori di
fare la propria parte in un mo-
mento di emergenza». Indica
l’America: «Mi pare che Obama e
McCain se le stiano dando. Poi si
sono seduti di fianco a Bush di
fronte al tema emergenza finan-
ziaria e nessuno ha gridato allo
scandalo...».
Però, a differenza di Bush,
quando il Pd ha teso la mano
all’esecutivo ha ottenuto per
risposta un «me ne frego»...
«InBerlusconic’è l’assoluta insof-
ferenza verso le regole di un siste-
mademocratico moderno. L’idea
di fondo che lo muove è:
“Avendovintoleelezioni,nonso-
no chiamato a governare il Paese
perunalegislaturamadiventopa-
drone delle istituzioni”. E tutto
ciò che ostacola questo suo
“diritto” viene vissuto come un
fastidio.Èun fastidio ilParlamen-
to, sonoun fastidio le regole, èun
fastidio l’opposizione...».
Ed è un fastidio anche la
piazza...
«Èunfastidioingeneraleun’azio-
ne dell’opposizione. Però se ne
facciauna ragione. Così come ab-
biamo fatto sull’Alitalia, anche di
fronte alla drammatica situazio-
ne finanziaria abbiamo messo in
campo idee propositive. Negli al-
tri Paesi chi governa dice “grazie”
del contributo delle opposizioni.
Qui c’è solo una reazione irritata,
fatta di insulti. Ragione di più per
andare avanti su questa strada.
Chipensaadunmodellodioppo-
sizionesologridatodovrebbepor-
si la domanda se non sia proprio
quello che vuole Berlusconi...».
Oggi sarà in piazza anche
un’altra opposizione al
Cavaliere. Diliberto la chiama
«la vera opposizione».
«Scelta legittimaquelladi scende-
re inpiazza. Siamo tuttidalla stes-
sa parte. E troverei molto più uti-
le, anche se con modalità diverse,
concentrare l’azione nel contra-
stare lepolitichesciaguratedelgo-
verno piuttosto che fare una gara
a chi è più bravo tra le forze di op-
posizione».
Quale sarà invece il segno
della manifestazione del 25
ottobre?

«Una piazza civile ma forte, piena,
èunsegnale importante.È innega-
bile che la manifestazione parteci-
pata che l’allora Cdl mise in cam-
po nel 2006, fece capire che dopo
la prima finanziaria si era incrina-
to qualcosa tra governo e opinio-
ne pubblica».
Nel vostro campo troverete la
stessa risposta?
«La destra è riuscita a creare una
speciedidoppioregistro,unpiano

èquellodellecoseche fa, l’altrodi
quelle che annuncia o nasconde.
Naturalmente chi è stato toccato
daunodeiprovvedimentisbaglia-
tidiquestimesi, vediamola scuo-
la, è in uno stato di mobilitazio-
ne.Matuttoquestononsièanco-
ra trasformato, grazie al secondo
livello,allamanipolazionecomu-
nicativa, in una reazione sociale.
Ci sono tanti segmenti di società
profondamentearrabbiati.Lama-

nifestazione del 25 li metterà as-
sieme scoprendo questo gioco
del doppio registro. Per questo la
manifestazione è promossa dal
Pd, ma noi non chiediamo che
venganoinpiazzasolo inostrimi-
litanti. La nostraèuna manifesta-
zionechenellasuanaturarestaas-
solutamente aperta a tutti coloro
che volessero aderire...».
Alcuni dicono che l’idea è
partita troppo presto...
«Forse c’è qualcuno che pensa
cheorganizzareunagrandemani-
festazione si possa decidere il lu-
nedìper il venerdì. Inpiùnon ab-
biamo deciso il 14 aprila ma solo
dopo aver visto i primi provvedi-
menti del governo. I mesi che so-
no passati hanno aggravato quel-
la situazione.Adessotuttidobbia-
mo rimboccarci le maniche. La
riuscita di quella manifestazione
sarà molto importante non solo
per il Pd, ma anche perché il go-
verno capisca che ha di fronte
unaparte fortissimadelPaeseche
non starà lì ad assistere».

■ / Roma

GraziaFrancescatosaràallamanifesta-
zione di oggi, ma anche a quella del
Pd del 25: «Dobbiamo dare una rispo-
sta alla paura che si sta insinuando
nel paese e il primo modo per farlo è
essere in piazza e dire che un altro fu-
turoèpossibile».LaportavocedeiVer-
di non firmerà invece per il referen-
dum sul Lodo Alfano: «Quella legge è
una vergogna nazionale, ma ho delle
perplessità sia sullo strumento che su
certe modalità con cui Di Pietro fa op-
posizione». Quanto alle europee, se le
si chiede qual è la condizione irrinun-
ciabile, la risposta non è la presenza
sulle schede elettorali del simbolo del
Sole che ride, ma che gli eletti vadano

nella famiglia dei
Verdi.
Basta una
manifestazione
per dare una
risposta alla paura
che la destra
cavalca?
«È un primo passo,

chedobbiamocompieremettendoin-
sieme alla protesta le nostre proposte.
Ci hanno attaccato addosso l’etichet-
ta del “no”. Ora dobbiamo metterce-
ne un’altra, quella dell’“invece”».
Qualche esempio concreto?
«Una lotta sul lavoro che metta insie-
me economia ed ecologia, un no al
nucleare che si accompagni a un sì al-
le fonti rinnovabili, la battaglia per i

beni comuni, in particolare sull’ac-
qua,vistoche leprivatizzazioniporta-
noaunaumentodelletariffeenonga-
rantiscono la qualità dei servizi».
Come pensate di farlo, visto che
non siete in Parlamento.
«Nonva sottovalutata labattaglia che
possiamo fare a livello locale».
I Verdi saranno in piazza con la
sinistra ma anche con il Pd, però
le due manifestazioni non hanno
piattaforme proprio identiche...
«Noimanifesteremooggicontro ilgo-
vernoperchéc’èun’emergenzademo-
cratica impressionante. Basti pensare
alla leggeelettoraleper leeuropeepro-
posta dal centrodestra che impedisce
ai cittadini di scegliere e colpisce la
biodiversità politica con una soglia di

sbarramento del 5%. Ma noi voglia-
mo anche ricostruire il tessuto lacera-
to dei rapporti nel centrosinistra. E il
25 saremo in piazza con dei gazebo
sul no al nucleare e in difesa dei beni
comuni. Dobbiamo riannodare un
dialogo col popolo del Pd, nel quale
sono convinta che ci siano persone

che vogliono vedere un’opposizione
molto più netta».
Firmerà anche per il referendum
sul Lodo Alfano?
«No, non firmerò. Il coordinamento
dei Verdi ha discusso a lungo la que-
stione e si è deciso di lasciare libertà
sui territori. Molti dei nostri stanno
raccogliendo le firme ed è evidente
che siamo contro una legge che è una
vergogna nazionale. Però ci sono an-
che perplessità sullo strumento refe-
rendario, che può rivelarsiun boome-
rang, e su certe modalità con cui Di
Pietro fa opposizione».
Pdci e Rifondazione hanno iniziato
a discutere di come andare alle
europee, voi?
«Stiamovalutandodueopzioni:anda-

re da soli o vedere se ci sono possibili-
tà di alleanze».
Con gli ex alleati dell’Arcobaleno o
anche con il Pd?
«Bisogna vedere il cantiere della sini-
stra come si svilupperà. Per ora c’è
uno stallo. Col Pd sicuramente dob-
biamo riannodare un dialogo. Co-
munque bisogna aspettare che nel
partitoemergaunaposizionemaggio-
ritaria».
La presenza del vostro simbolo
sulla scheda elettorale è un
paletto irrinunciabile?
«Quello che per noi è importante è
che gli eletti vadano nei Verdi euro-
pei. Stiamo facendo una battaglia co-
mune in tutta Europa, non possiamo
che andare in quella famiglia».

Comiso

■ / Roma

DUE PIAZZE contro il go-

verno. La sinistra sfilerà da

piazza della Repubblica

(ore 14) fino alla Bocca del-

la verità. L’Italia dei valori sa-

rà in piazza Navona per una

no-stop dalle 10 di mattina alle 8
di sera per raccogliere firme per il
referendum sul Lodo Alfano. An-
tonio Di Pietro interverrà verso le
17, mentre nessun leader politico
di Rifondazione comunista, Pdci,
VerdioSinistrademocratica salirà
sul palco alla fine del corteo con-
tro Berlusconi e Confindustria
(parleranno esponenti del mon-
do dei movimenti e dell’associa-
zionismo). Non saranno invece
sul palco, a piazza Navona, Sabi-

na Guzzanti e Beppe Grillo.
A chiamare alla partecipazione ci
ha pensato Pietro Ingrao: «È im-
portante, anzi necessario ripetere
il successo del 20 ottobre 2007.
Oggi c’è ancora più bisogno di far
sentire la voce delle masse». Il pa-
dre nobile della sinistra oggi sarà
in piazza, come pure Fausto Berti-
notti.Adaprire il corteodella sini-
stracisaràunostriscioneconscrit-
to «un’altra politica, un’altra Ita-
lia».Sdhapreparatostriscioniche
dicono semplicemente «Per la si-
nistra»eungiornale,conlostesso
titolo, a sostegno della costituen-
te con articoli di Claudio Fava,
Moni Ovadia, Fabio Mussi e altri.
Dalle parti del Pdci si guarda con
soddisfazioneal fattochediecian-
ni dopo la scissione dal Prc, in di-
versecittàmilitantiesimpatizzan-
tideiduepartitihannoorganizza-
to pullman insieme per Roma.
Ma alla vigilia dell’appuntamen-

to che dovrebbe segnare il rilan-
cio di una sinistra unitaria non
mancano fibrillazioni tra i diversi
partiti. Dice Oliviero Diliberto
conversando con i giornalisti a
Montecitorio: «Sono convinto
che alle europee faremo una lista
con Rifondazione comunista e
che ci sia lo spazio per superare
ampiamente la soglia di sbarra-
mento». Frase che arriva in tem-
porealealla sededelPrc,doveè in
corso la Direzione del partito. E la
reazione dei vendoliani è tutt’al-
tro che pacata. «Non so su quali
basiDilibertofondiquest’afferma-
zione», dice Gennaro Migliore a
nome del coordinamento di
“Rifondazione per la sinistra”.
«Noiescludiamoqualsiasipossibi-
lità di unità dei comunisti alle eu-
ropee e chiediamo formalmente
alla segreteria di Rifondazione di
escludere a sua volta chiaramente
questa ipotesi».PaoloFerreronon

la esclude: «La sinistra ha già pas-
sato troppo tempo a discutere di
come andare alle elezioni. Questo
è il tempo di ricostruire l'opposi-
zione». Il segretariodelPrcaspetta
diconoscere lanuovaleggeeletto-
rale, e intanto incassa un risultato
nondapoco: laDirezionehavota-
to all’unanimità un documento
nel quale si dice che Liberazione è
«strumento indispensabile per il
rilancio del progetto della Rifon-
dazione comunista» (sottinteso, e
non della costituente di sinistra
sostenuta dai vendoliani). Resta
inveceperoraal suoposto ildiret-
tore Piero Sansonetti. Difeso da
FrancoGiordanoconuninterven-
to duro: «Mettere in discussione
ladirezionesignificamettere indi-
scussione le ragioni della nostra
convivenza». I malumori tra i fer-
reriani sono però molti. L’assalto
alla direzione del giornale forse è
stato soltanto rimandato.  s.c.

Il vice segretario del Pd: «Berlusconi vive
ogni nostra azione come un fastidio, ragione

di più per andare avanti su questa strada»

IN ITALIA

«Ma chi pensa ad un modello di alternativa
solo gridata dovrebbe porsi la domanda
se non sia quello che vuole il Cavaliere»

Contro la cancellazione
del nome di Pio La Torre
all’aeroporto di Comiso, oggi
alle 16.30 manifestazione in
piazza Diana. Parteciperà
Piero Fassino, ma anche
Epifani, Camilleri, Tornatore,
Mussi. Hanno aderito
esponenti politici e sindacali,
intellettuali, associazioni e
comuni. «Chi non sente il
dovere di onorare il sacrificio
di Pio La Torre - dice
Fassino - disprezza la
democrazia. È giusto che i
siciliani e gli italiani ripetano
a voce alta che chi ha
sacrificato se stesso nella
lotta alla magia è nel
Pantheon della Repubblica».

GRAZIA FRANCESCATO La portavoce dei Verdi: «Non firmerò per il referendum sul Lodo Alfano. Alle europee? Importante non è il nostro simbolo ma che gli eletti vadano nella famiglia ambientalista»

«C’è un’emergenza democratica, ci saremo oggi e con il Pd»

Le primarie dei giovani democratici
slitteranno forse in novembre

Prc, Pdci, Sd, Verdi: a Roma il corteo della sinistra
L’Idv in piazza Navona raccoglierà le firme per il referendum contro il Lodo Alfano

L’INTERVISTA

Il vicesegretario nazionale del Partito Democratico, Dario Franceschini Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Raciti: è un segnale
di disponibilità
ma ora basta con
le polemiche. Il voto
sia un giorno di festa

«La manifestazione di oggi?
Scelta legittima, ma troverei
più utile concentrare
l’azione di contrasto che
fare la gara a chi è più bravo»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

«La legge elettorale
con lo sbarramento
al 5% colpisce
la biodiversità
politica»

Oggi in piazza per La Torre
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In 500mila, per fermare
la distruzione della scuola

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Luigi Galella

Uno striscione per tutta l’Italia:
«Nonè che l’inizio». E gli studen-
ti delle superiori hanno «occupa-
to»lecittàper«suonare»lo«scon-
certo» alla Gelmini. Da Torino a
Lentini (Siracusa) in 500mila
(Uds, Rete e gli universitari del-
l’Udu)hanno«bocciato»i taglial-
l’istruzione e il voto in condotta
chefamediaperlabocciaturanel-
la ricetta «Gelmini-Tremonti».
Mentre alle elementari non cessa
labattagliacontro ilmaestrouni-
co:«Giùlemanidallascuolapub-
blica»è loslogan-bandieradipro-
testa che sventolerà da oggi dalle
finestre delle case dei cittadini.
Walter Veltroni, leader del Pd:
«Dagli studenti una grande pro-
va di maturità. Stiamo con loro e
contutti iprotagonistidella scuo-
la. Lamanifestazione del 25 otto-
bre che il Pd ha promosso, sarà
unanuovaoccasionedilottacon-
tro la scuola che piace a questo
governo e che non piace agli ita-
liani». Fulvio Fammoni, segreta-
rioconfederaleCgil:«Ungrandis-
simo successo». L’Associazione
«Libera»: «Scuola pubblica, presi-
dio di legalità».
Nelle metropoli i cortei più nu-
merosi. Balli e canti a Roma
(50mila) con l’«occupazione»
della gradinata del ministero e
dei binari del tram e la decisione
di indireun Referendum.I40mi-
ladiNapolihannoinvecescelto i
veli neri per celebrare il funerale
della scuola in piazza Plebiscito,
proprio sotto le orecchie della
Gelmini «blindata» nel Consi-
glio dei ministri. Una bara nera
con un necrologio è sfilata di
spalla in spalla tra i 15mila di Fi-
renze: «Qui giace l’Università
pubblica». Cori e slogan a Mila-
no: «Ministro ci puoi giurare,
non ci faremo privatizzare» e
una promessa tra i 30mila: lune-
dì sit-in sotto la sede della Regio-
ne. «C’è la Gelmini... Non potrà
ignorarci». Ma poco il Pirellone
fa marcia-indietro. E il convegno
su educazione e scuola viene rin-
viato proprio per non fare da
«palcoscenico» ai collettivi stu-
denteschi. Striscioni ironici e cli-
ma da festa anche nelle cittadi-
ne, come Lentini: «Maria Stella
Crescente, Scuola Calante». «En-
troGelminiuccidela florastuden-
tesca».MentreaBergamoèdi sce-
na il falò dei grembiulini.
Giulio non va ancora all’Univer-
sità ma mette in bella mostra
una maglietta con la Pantera, il
simbolo della protesta degli Ate-

nei dei primi anni Novanta. Un
camioncino con gli altoparlanti
sotto il ministero manda musica
ad altovolume. Poi il silenzioe la
voce degli studenti. Uno per uno
salgono sul «palco» dell’ultimo
gradino della Pubblica «D»istru-
zione e gridano la loro rabbia:
«Siamo venuti qui da te perché
tu non ci chiami mai - dicono al-
la Gelmini assente -. Non ci chie-
di che cosa pensiamo». Alice del
liceoAristotele, sembraquasisen-
tire la risposta del ministro: «Ha
paura di noi. Ci vuole ignoran-
ti», urla dal microfono. «Ma noi
non siamo marionette», replica
Luca dell’Artistico del Tuscola-
no. Così la decisione da studenti
maturi: «Chiediamo di essere ri-
cevuti.Senonciascoltanodaqui
non ce ne andiamo. Occupazio-
neadoltranza».Etoccaaldiretto-
re del personale della scuola Lu-
cianoChiappettaealvicediretto-
re regionale Sergio Scala ricevere
una delegazione dei movimenti.
Salgono nelle stanze del Palazzo,
Stefano Vitale dell’Uds, Luca De
Zolt della Rete degli studenti me-
di e Federica Musetta dell’Udu.
MentreAlessio dello sperimenta-
le di Ariccia vede il papà, dipen-
dente del ministero, solidarizza
con i poliziotti colpiti dai Finan-
ziaria e si avvicina: «A pà, stanno
ancora parlando?». E poco dopo
la delegazione fa capolino. Delu-
sa. «Nessuna risposta politica. Ci
hanno ricevuto dei tecnici. Ma
noivogliamounincontrocolmi-
nistro, se ha il coraggio. Voglia-
moche laGelmini faccia unrefe-
rendum tra gli studenti, ma non
verrà fatto.Lo faremonoiegirerà
su Internet. Vogliamo i criteri sui
voti bassi, finanziamenti per
l’edilizia, una legge nazionale sul
diritto allo studio e l’estensione
della carta studenti agli universi-
tari».
La manifestazione si scioglie. E
sul muro resta uno striscione a
mo’ di messaggio: «Decreto caz-
zata, riforma sbagliata».

■ Ancora un decreto-tagliola.
Contro la scuola. È il 154 emanato
il 6 ottobre dal governo, e «impo-
ne alle Regioni un ulteriore taglio
di 456 milioni di euro» come spie-
ga il presidente del Piemonte Bres-
so. Che ha già fatto i suoi calcoli:
816 scuole in meno solo per Tori-
no & co. Ma la rivolta arriva anche
dalla Toscana, che annuncia ricor-
so alla Corte Costituzionale.
«I soldi delle tasse dei cittadini,
quellidestinatialleRegioni,maan-
chequellidellealtreautonomielo-
cali -spiegaBresso- ,vengonogesti-
ti dal governo come se fossero di

suaproprietà, senzaalcunconfron-
to, contraddicendo gli accordi già
presi. E questo si aggiunge al fatto
che ogni Regione vanta crediti mi-
liardari nei confronti dello Stato
(circa 3 miliardi solo nel caso del
Piemonte,ndr)edècostrettaadac-
cendere mutui per anticipare que-
ste sommeefornire i servizi, con la
beffadidoverpagareanchegli inte-
ressi». «È un atto arrogante, irre-
sponsabile, irrispettoso e illegitti-
mo, contro il quale ci opporremo
conognimezzo, compreso il ricor-
so alla Consulta» attacca l’assesso-
reall’istruzioneGianfrancoSimon-

cini riferendosi all’art. 3 del decre-
tochestabiliscediattenersientroil
30novembrepena il commissaria-
mento. «È un provvedimento - ag-
giungel’assessore-alqualenonin-

tendiamo piegarci, perché mette
in atto pesanti tagli che, se attuati,
mettono in ginocchio la scuola e
in particolare le piccole scuole di
montagna».«Ancoraunavolta-af-
ferma Manuela Ghizzoni, capo-
gruppo del Partito democratico in
commissione Cultura alla Camera
- il governo inserisce una norma
sulla scuola in un provvedimento
ad essa estraneo». Si tratta, secon-
doGhizzoni, di «un vero eproprio
blitzperdareuna forteaccelerazio-
ne al ridimensionamento della re-
te scolastica già previsto dalla ma-
novra d’estate».

Un altro taglio da 456 milioni, l’ira delle Regioni
Bresso: dovremo chiudere oltre 800 istituti. La Toscana: pronti al ricorso alla Consulta

L’INSEGNANTE E I SUOI ALUNNI AL FILM DI CANTET

La classe si specchia ne «La classe»: «Ma da noi i prof non sono tutti nemici»

In oltre ottanta città italiane sono scesi a manifestare
gli studenti delle scuole superiori

Una partecipazione mai vista negli ultimi anni

IN ITALIA

Sit in pacifico a Roma sulle gradinate del ministero
della Gelmini. I ragazzi fraternizzano con gli agenti

Lo slogan: giù le mani dalla scuola pubblica

Nel giorno della grande mobilitazio-
ne degli studenti di tutta Italia, ac-
compagno una mia classe alla visio-
ne di un film evento: «La classe» di
Cantet, cheha vinto la Palma d’oroa
Cannes, e di cui mi sono molto incu-
riosito, per quanto ho letto finora. So-
no con i ragazzi della mia nuova ter-
za, colorata e vivace, che ho amato
fin dal primo giorno, per il modo par-
tecipe eattento concuimiosservanoe
ascoltano. Sono ledue eunquarto del
pomeriggio e siamo in ritardo. In una
grande multisala di Fiumicino ci di-
sponiamo all’ultima fila di posti, ma
in realtà appena gli occhi si adattano
albuio ci rendiamo contodi essere so-
li o quasi. Ci siamo noi, e altri due
spettatori a una decina di metri. E
questaèunasorpresa, visto che il film
è campione d’incasso in Francia. Ma
forse è solo colpa dell’ora inusuale.
L’ideaèquelladi specchiarci,di rivive-
renello schermociòcheappartieneal-
la nostra esperienza di tutti i giorni.
Siamo ansiosi di vedere insegnanti di
una classe di un paese straniero, an-
che per capire quanto siamo vicini o
distanti dagli altri. Sentiamo spesso
discettare delle scuole straniere in
comparazioni che non ci fanno ono-
re.Michiedo sempreperqualemotivo
ci si diverta con contributi non origi-
nali al tiro a segno sulla scuola italia-
na. Sui professori, sugli alunni. Spes-
so senza conoscerne la realtà, ripeten-

do quell’automatismo bieco e cieco
della ragione edell’intelligenza, chesi
piega volentieri al compiacimento del
luogo comune.
Nella sua versione originale il film si
intitola «Entre le murs», ed è tutto
concentrato negli ambienti scolastici,
come se il mondo di fuori fosse aboli-
to. Piuttosto evidente la sua scelta
claustrofobica, peraltro, a giudicare
dalla scelta di inquadrature sempre
moltostrette, contribuendoatrasmet-
tere, a dispetto di qualche rara battu-
tadivertente,unsentimento impalpa-
bile e angoscioso. Osservo i cellulari
delle mie alunne illuminarsi, forse
per controllare l’ora o per cercare una
via di fuga in un sms. All’uscita mi
chiedono: «Professore, ma a lei è pia-
ciuto?». Non rispondo, forse anche
perché ancora non so rispondere, o
non voglio. Devo raccogliere le idee, il
filmsicuramentenonèquellodi cui si
parla. È anzi un film difficile, senza
plot, senzapathos, chesi limitaaregi-
strare alcuni frammenti di vita scola-
stica, legatidall’unicopretestodel suc-
cedersi dei giorni.
«Mai trovata una classe così divisa»,
mi dice Veronica, di origine indiana,

magrolina e non molto alta, con la
frangettaneraegliocchi scuri vivacis-
simi. È sempre vissuta a Fiumicino
masisenteromanaal100%.Misem-

bra quasi turbata per la rappresenta-
zione di una classe così in conflitto
col suo insegnante. «Consideravano
il professore come un nemico, forse

nella realtà può accadere ma a me
non è mai capitato». Giulia la inter-
rompe e lo fa nella sua maniera
espressiva e un po’ rancorosa: «A me

sì. Quellaprofessoressa che voi sapete
ce l’ha proprio con me». «E chi sareb-
be?»,chiedo.«Aprofesso’,nunjopos-
so di’, se no se capisce».
Anche Sara crede che la realtà de «La
classe» non sia poi così lontana dalla
loro. «Francesco, ad esempio, l’altro
giorno si è arrabbiato con la professo-
ressa di …. Non l’avevo mai visto co-
sì. Si discuteva sulle capacità dell’uo-
mo e della donna e lei sosteneva che
era scientificamente provato che la
donnafossepiùcapacedell’uomoper-
ché era in grado di fare più cose con-
temporaneamente.Luiallorasi è sen-
tito indoveredidifendere imaschi e si
è tutto alterato e adesso non la può
proprio vedere… ».
«Nel film il professore di Italiano a
un certo punto, discutendo animata-
mente con la classe dà delle sgalletta-
te a due alunne e loro fraintendono il
significato della parola. Credono che
significhi "puttane". Penso che questo
sia uno dei significati più importanti
del film, sembra che fra loro manchi
proprio l’elemento basico della comu-
nicazione.Voi che cosane pensate?»,
chiedo.
«Perché - risponde Veronica - noi non

possiamo parlare ad una professores-
sa descrivendola con una parola co-
me "sgallettata", mentre invece i pro-
fessori possono farlo? Se noi usassi-
mo questa parola verremmo subito
puniti mentre loro no».
«Nella scuola indiana - interviene la
sua compagna Happy , anche lei di
origini indiane - bisogna portare ri-
spetto ad alunni ed insegnanti. Nel
film invece i ragazzi si esprimono
molto, troppo liberamente verso gli
insegnati. Li trattano comedelle per-
sonecomuni,anzi,peggio».EArian-
na C., che abita al Granicolo e ogni
mattina si sveglia alle cinque per
prendere il trenino per Fregene: «Se-
condomevienerappresentataunare-
altà diversa dalla nostra per quanto
riguarda l’integrazione. Nella perife-
ria romana o in una piccola cittadi-
na come Fregene o Maccarese si rie-
scepiù facilmentead integrarsimen-
tre a Roma ci vogliono anche degli
anni… I romani si sentono superio-
ri, io stessa ho vissuto questa espe-
rienza».
«Cosachiedetealla scuola,oggi?».E
Sara: «Più pratica e meno teoria».
Mentre Giulia non risponde e insiste
col suo tormentone: «La professores-
sa di inglese invece di insegnarmi mi
mortifica durante le interrogazioni.
Perché? Almeno ’nsegname, nunme
serve a gnente che me mortifichi».

luigalel@tin.it

CONTRO IL GOVERNO

Ghizzoni: ancora
una volta si mette
un provvedimento
sulla scuola in un testo
a essa estraneo

«Il ministro
ha paura
di noi
ci vuole
ignoranti»

I ragazzi e il professore all’ingresso del cinema Foto di Andrea Sabbadini
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I debiti milionari e la Gelmini
affondano l’Università di Siena

■ di Vladimiro Frulletti / Segue dalla prima

Il buco dell’Università di Siena
ammonta a 110 milioni, e poi
c’è lo scoperto da 35 milioni sul
conto corrente. Ieri, per garanti-
re gli stipendi a tutti i dipenden-
ti almenofino adicembre, il cda
ha dovuto fare una variazione
dibilancio.Lacrisidell’Universi-
tà è stata uno choc per tutta la
città.Maèsoprattuttounpunto
interrogativo sul futuro di uno
degli atenei più antichi d’Italia
(ha768anni)eche, fra leuniver-
sità medie (quelle sotto i 20mila
studenti),è risultatoalprimopo-
sto nella classifica elaborata dal
Censis. Anche perché a su Sie-
na, come sulle altre università
italiane, si sta abbattendo la ri-
forma targata Tremonti-Gelmi-
ni: meno soldi e meno persona-
le.
Il rettore della Chiocciola Sil-
vanoFocardi,ordinariodiEcolo-
gia (haguidato numerose spedi-
zioni inAntartide),capitanodel-
la contrada della Chiocciola, è
rettore (dopo un’elezione vinta
al ballottaggio) da un paio d’an-
ni. Ha preso il posto di Piero To-
si che si era dimesso dopo che la
magistratura lo aveva sospeso
dall’incarico per un’inchiesta su
un concorso da ricercatore. Tosi
ha governato a Siena per 12 an-
ni lasciando in eredità un debi-
to di più di 30 milioni. Fra il
2004 e il 2005 si erano scordati
di pagare i contributi dei dipen-
denti all’Inpdap. Da qui l’intesa
comprensiva di multa e interes-
si (ravvedimento oneroso) con
l’istituto previdenziale. Tutto a
posto? No. Nel 2006 e 2007, ret-
tore Focardi, l’Università non
pagadinuovol’Inpdapeneppu-
re l’Irap.
Milioni da trovare Il contoaog-
gi è di 90 milioni da dare al-
l’Inpape20perl’Irap(110milio-
ni che nel consuntivo 2007
comparivano addirittura come
“residui passivi”). A cui poi van-
no aggiunti i debiti con le ban-
cheeconlaCassaDepositiePre-
stiti. Eppure a giugno il bilancio

ufficiale era in pareggio. Salvo
accorgersi, poi, che la cassa era
vuota. E così (siamo a fine set-
tembre) scoppia lo scandalo.
Studenti e sindacati (anche ieri
in piazza) chiedono a Focardi di
dimettersi. Il rettore che due an-
ni prima si era presentato come
il “risanatore” va in procura.
Non denuncia nessuno, lascia
un promemoria. E nomina una
commissione d’inchiesta inter-
na.Cheierialcdahaufficializza-
to i primi numeri. Ma per anda-
re a fondo servirà una società di
revisione esterna. Già all’inizio
del suo mandato Focardi incari-
cò una società esterna e poi fu
nominato un gruppo di esperti
interno all’università guidati da
Andrea Monorchio (già ragio-
niere generale dello Stato). Di

entrambesi sonoperse le tracce.
Dipendenti e gli studenti non si
fidano più. Temono che il buco
sia assai più profondo. A fianco
dei debiti infatti nei bilanci sa-
rebbero stati iscritti anche dei
crediti non sono mai entrati. E
che forse non entreranno mai,
perché nonpiù esigibili. Mache
tuttavia sono già stati spesi.
«Non è pensabile che la stabilità
della nostra Università possa es-
sere messa in dubbio» fa sapere
il sindaco (Pd) Maurizio Cenni
che a Focardi ha chiesto piena
trasparenza. E ieri a fine del Cda
il rettoreharibaditodivolerpor-
tareSiena«fuoridaquestoperio-
do buio», ma promette anche
cambiamenti «gestionali» stru-
turali.
Il peso della Gelmini Siena in-

fatti deve i conti (al ribasso) an-
che con le nuove misure del go-
verno Berlusconi. I tagli al fon-
do di finanziamento ordinario,
il blocco quasi totale del turn
over (unaassunzioneogni5che
vanno in pensione), la stop alla
regolarizzazione già previste dei
precari e la possibilità di trasfor-
mare le università pubbliche in
fondazioniprivatepossonoesse-
re misure letali per Siena.
Lo spettro della fondazione O
meglioperun’universitàpubbli-
ca a Siena. «È un fatto - spiega
Marco Iacoboni della Flc-Cgil -
che Focardi prima ha firmato
unaccordoconnoidovesidice-
vanoalcunecosecomeilnoalle
fondazioni. Poi ha tolto la sua
firma». Siena cavia per speri-
mentare la riforma Tremon-
ti-Gelmini? Lo stop del turno-
ver (112 posti in meno fino al
2014) ad esempio a Siena è già
stato deciso. Porterà a un rispar-
mio di gestione e quindi, come
prevede la nuova normativa (e
come temono i sindacati), alla
possibilità di dare servizi in ge-
stione esterna. C’è un buco da
coprire, un fatto eccezionale su
cui intervenire. E la Lega ha già
chiesto al ministero di inviare
propri ispettori. Lo strumento
che ha il governo per aggirare
l’autonomia universitaria.
Un’inchiesta e poi il commissa-
riamento. E infine l’università
pubblica che diventa fondazio-
ne. Un ottimo affare per even-
tuali privati perché l’Ateneo ha
sìdeidebiti,maancheuningen-
te patrimonio immobiliare. E
mentre il Pd, col deputato Fran-
co Ceccuzzi, si è subito detto
contrario a qualsiasi commissa-
rio, c’è chihanotatocome il ret-
tore sia da poco entrato in otti-
mi rapporti con Magna Charta,
la Fondazione presieduta dal se-
natore Pdl Gaetano Quagliariel-
lo,echefra iprimiattestatidiso-
lidarietà ha incassato quelli di
Forza Italia e di una lista civica
vicina al centrodestra.

■ di Eugenio Giudice / Torino

GIUDIZIO Duecentomila

pagine di documenti, quat-

tro anni di indagini, due im-

putati e soprattutto quasi

duemila morti. Forse qual-

cuno in più, abbandonato

dallaprescrizioneosemplicemen-
te dimenticato. Si chiude l’inchie-
sta sulla strage della Eternit, grup-
po svizzero leader nella produzio-
ne dell’omonimo prodotto a base
di amianto e cemento, nei suoi
quattrostabilimenti italianidiCa-
vagnolo (Torino), Casale Monfer-
rato (Alessandria), Rubiera (Reg-
gio Emilia) e Bagnoli (Napoli). Il

procuratore aggiunto di Torino,
Raffaele Guariniello, ha chiesto il
rinvioagiudizioperdisastrodolo-
soeomissionevolontariadicaute-
le dei due proprietari, il miliarda-
rio svizzero Stephan Schmi-
dheiny, 61 anni e il barone belga
Louis De Cartier de Marchienne,
87 anni. Non entra nel processo
inveceThomasSchmidheiny, fra-
tello di Stephan, coinvolto per la
morte di un centinaio di operai
italiani, nei due stabilimenti sviz-
zeridellamultinazionale, lacui in-
chiesta è stata stralciata. Il barone
belgae ilmagnatesvizzerosapeva-
no dei rischi connessi alla lavora-
zione dell’amianto, ma non se ne
curarono, sostiene la procura.
Dentro gli stabilimenti, con un

tragico gioco di prestigio, spaccia-
rono il polverino killer come sab-
bietta innocua, facendolomaneg-
giaredaglioperaiquasiamaninu-
de.E fuori, sulmercato,ribattezza-
rono l’amianto in Eternit, appun-
to, trasformandolo in un prodot-
to di consumo che si diffuse in
ogni angolo, case, scuole, ospeda-
li, fabbriche e strade, divenendo
l’ombra cupa dello sviluppo degli

anni del boom. Le accuse si riferi-
scono all’insufficienzadelle misu-
re all’interno dei quattro stabili-
menti:mancavanogli impiantidi
aspirazione e ventilazione, stru-
menti di protezione personale co-
me le mascherine, sistemi di lavo-
razione a ciclo chiuso per evitare
che le fibre del minerale venissero
trattateamaninude.Le tuteda la-
voro infine non venivano lavate
all’interno della sede. Ma Guari-
niellocontestaanchequantoèac-
caduto fuori dalla fabbrica, nei
centriabitati,dovei residenti, i ca-
salesi tra i primi, si ammalarono a
causa dei manufatti in amianto o
semplicemente respirandone la
polvere trasportata dal vento, e le
mogli degli operai furono assalite
dal tumoredopoaver lavatoipan-
ni contaminati. «Un’esposizione

incontrollata – si sottolinea - con-
tinuativa e a tutt’oggi perdurante,
senza avvertire della pericolosità
dei materiali». Per continuare la
bonifica dei siti di Casale Monfer-
ratoedintornineigiorni scorsi so-
noarrivati daRomaaltri sei milio-
ni mentre la Regione ne ha stan-
ziatidiecipertogliere la fibrasul re-
sto del Piemonte.
Le vittime non sono mai state ri-
sarcite se non dall’Inail. «Hanno
presoqualchespicciolodaicurato-
ri fallimentari nell’86», osserva
l’avvocatoSergioBonettocheassi-
ste l’associazione familiari vittime
dell’amianto di Casale Monferra-
toechechiederàdi costituirsipar-
tecivile,assiemeaisindacati, alco-
munediCasaleMonferrato,adal-
tri enti locali e a Medicina demo-
cratica.

Focardi è rettore da un paio d’anni, prima
c’era Tosi che si dimise dopo che

la magistratura lo sospese per un concorso

IN ITALIA

Per anni non erano stati versati i contributi
E sul buco da 145 milioni s’abbattono i nuovi

tagli e lo spettro che l’Ateneo diventi fondazione

La strage dell’amianto: «Processo ai capi di Eternit»
Torino, almeno duemila i morti. L’accusa: disastro colposo e omissione volontaria di cautela

MILANO

Lavavetri romeno denuncia:
«Picchiato da un vigile»

COLPIRE 
LA SCLEROSI MULTIPLA

OGGI È POSSIBILE.

ISTRUZIONE IN ROSSO

Quattro gli stabilimenti
sotto accusa: Torino
Casale Monferrato
Napoli
e Reggio Emilia

■ Pestato a colpi di manganel-
lo inpienocentroaMilano,no-
nostante avesse mostrato i do-
cumenti. È l’ultimo caso di bot-
te e razzismo che coinvolge i vi-
gili urbani del capoluogo lom-
bardo, nello specifico l’agente
Paolo Polinelli, accusato da Pe-
trache Robeh, lavavetri rome-
nodi23anni.Un’accusa sorret-
ta da tre testimoni italiani.
Il fatto è avvenuto lo scorso 16
luglio in viale Regina Margheri-
ta, inuntrattodiquellacheimi-
lanesichiamanocirconvallazio-
ne interna. Robeh stava pulen-
doil tergicristallodiunautomo-
bile, quando è stato strattonato
dall’agente Polinelli, che con
forza lo portava verso il marcia-
piede, spingendolo per terra. Il

vigile a quel punto gli chiedeva
i documenti e nonostante il ra-
gazzoliavessemostrati,Polinel-
li iniziava a picchiarlo con il
manganello.
Il pestaggio veniva interrotto
dall’arrivo di una signora, Ma-
ria Cellamare, che chiedeva
conto al rappresentante dell’or-
dine del suo comportamento e
lo invitava a fornire le generali-
tà. Polinelli in un primo mo-
mento si rifiutava, ma la donna
venivaspalleggiatadaaltri citta-
dini accorsi sul posto, fin quan-
do il vigile, dopo alcune frasi
contro«ibenpensanti»,dava lo-
ro il suo nome e cognome. La
querela adesso è al vaglio della
procura milanese.
 gi.ca.

Stipendi garantiti
solo fino a dicembre
ma l’Ateneo spende
150mila euro l’anno
per gli affacci sul Palio

Studenti e sindacati
chiedono le dimissioni
del rettore
E il sindaco Cenni
vuole «chiarezza»

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

L’università di
Siena
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“ di Marina Mastroluca

ERAINLISTADAANNI, tanteerano lecrisi in

cui si era speso da una parte all’altra del

pianeta. «Nessuno meglio di lui poteva vincere.

È il solo uomo che conosco che ha costruito la

pace in tre continenti

diversi: Asia, Africa e

Europa», ha detto l’ex

segretario generale

dell’Onu Annan. Premio
Nobel per la pace

all’ex presidente finlandese
Martti Ahtisaari, 71 anni,
mediatore da una vita, l’uomo
che anomedell’Occidentecon-
segnòaMilosevicnel ’99 lecon-
dizioni per porre fine ai bom-
bardamenti della Nato e che ha
legato il suo nome ad un piano
per l’indipendenza del Kosovo,
come a quella della Namibia o
alriuscitonegoziatosullacrisidi
Aceh. Molti titoli eppure c’è
qualche delusione all’annun-
cio, per la mancata assegna-
zione del Nobel ai dissidenti
cinesi Gao e Hu Jai: Pechino
nonavevanascosto il suomalu-
more facendo pressioni sul co-
mitato dei Nobel. La scelta di
Ahtisaari è sembrata meno co-
raggiosa.
«Sono sorpreso per la decisione.
Ho il 12,5% di sangue norvege-
seequestodovrebbesqualificar-
mi», ha detto Ahtisaari, scher-
zando. Ma il Nobel sì, «natural-
mente», lo ha reso felice. Un ri-
conoscimento, questa la moti-
vazione degli Accademici nor-
vegesi,al«suoisforzi importanti
indiversi continentiper risolve-
re i conflitti internazionali»,
contribuendo a creare «un
mondo più pacifico» e «frater-
nità tra le nazioni». Un premio
che vuole incoraggiare la politi-
ca della mediazione, la costru-
zione paziente. «L’ho sempre
trovato pronto a rispondere ad
ogni appello per fare di questo
un mondo migliore», è stato il
commento di Kofi Annan, che
inAhtisaari aveva trovatounal-
leato prezioso soprattutto nei
Balcani.
Segretario aggiunto delle
Nazioni Unite, rappresentante

speciale dell’Onu e mediatore
pervocazioneanche inproprio.
Nel 2000 Ahtisaari ha messo su
una fondazione per gestire le
crisi, la Crisis management Ini-
tiative, con una task force di ne-
goziatori pronti a fornire
mediazioni o analisi in tempo
rapidoperdisinnescareiconflit-
ti. Con questa struttura nel

2005 è riuscito a trovare un ta-
volo di negoziato tra i ribelli se-
paratisti di Aceh con il governo.
Ilpresidente indonesianoSusilo
Bambang Yudhoyono gli è an-
cora grato per questo. «È un
uomo d’onore, un uomo inte-
gro, non solo devoto alla causa
della pace ma anche con il raro
talento di aiutare a realizzarla

praticamente», ha detto ieri
all’annunciodelNobel.
Ahtisaari è stato scelto in una
rosa di 197 nomi, molti i com-
menti positivi. «Un’eccezionale
carriera al servizio della comu-
nitàglobale», sonostate leparo-
le del segretario generale
dell’Onu Ban Ki-Moon. Il presi-
dente della Commissione euro-

pea José Manuel Barroso ha
voluto ricordare soprattutto il
suo «ruolo nel contribuire alla
sicurezza alla stabilità nei Balca-
ni». Ma è proprio l’impegno di
Ahtisaari nella regione a tirargli
dietro le critiche più feroci. Da
Moscainparticolareper ilpiano
legato all’indipendenza del
Kosovo: un piano intorno al

quale non aveva potuto trovare
una soluzione concordata tra
serbi e kosovari albanesi, ma
che ha lasciato sul tavolo prefi-
gurando una secessione sotto
sorveglianza internazionale, co-
mepoièaccaduto.«Unaseriedi
mosse dirette a piegare il diritto
internazionale», secondo l’am-
basciatore russo presso la Nato,
Dimitri Rogozin, letteralmente
furibondo e pronto a dar fiato a
voci che vogliono una regìa
americana dietro al suo nome:
un premio per la partita del
Kosovoandataabuonfine. «Mi
vergogno per il Comitato del
Nobel»,hadettoRogozin.
Commenti negativi anche a
Belgrado e non solo dall’ex pre-
mier serbo Vojislav Kostunica.
«Un diplomatico professionale
e un negoziatore di talento - ha
riconosciuto il ministro degli
esteri Jovanovic -. Tuttavia in
Serbia rappresenta un simbolo
dell’indipendenza del Kosovo,
lo ricorderemo come un ar-
chitetto della secessione».Dia-
metralmente opposte le rea-
zioniaPristina,dove ilNobelad
Ahtisaari è sembrato il «ricono-
scimento giusto alla persona
giusta».
Tra i delusi per la scelta di Ahti-
saari anche il Comitato che so-
steneva la candidatura di Ingrid
Betancourt, ex ostaggio delle
Farc liberata dopo sei anni di
dolorosa prigionia. A Parigi era
stato diffuso anche un comuni-
cato in previsione della sua no-
mina. «Sinceramente, avrei ca-

•
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PIANETA
Gli accademici
norvegesi sottolineano
il suo impegno
in tre continenti

Soddisfatto
il segretario generale

Ban Ki-Moon
Plauso dalla Ue

“ di di Toni Fontana

Ora la partita si fa veramente pe-
sante e volano colpi bassi. Ieri
repubblicani e democratici si sono
scambiati violente accuse che
ruotano attorno a due presunti
scandali. Il primo, quello che lo
staff di McCain sta cercando di ri-
voltare contro Obama, appare co-
struitosulnulla.Ilsenatoredell’Illi-
nois infattivieneaccusatodiessere
stato in gioventù un amico di Bill
Ayers, oggi stimato professore uni-
versitario e, un tempo, attivista
contro la guerra del Vietnam. Tut-
to qui. Le proteste di Ayers erano
radicali e, in certi casi, violente

(vennero assaltati alcuni edifici
pubblici) ,manoncausaronoalcu-
na vittima. Basta questo, allo staff
repubblicano, per imbastire una
campagna accusando Obama di
aver frequentato "terroristi inter-
ni".
Ben più seria appare la grana che
sta affliggendo Sarah Palin. I
repubblicani infatti stannocercan-
do, per ora senza successo, di bloc-
care un’inchiesta che vede la can-
didata alla vicepresidenza nelle
vesti del protagonista. Ma finora la
magistratura ha dimostrato la sua
indipendenza e la corte dell’Alaska
harespintoi tentatividei fansdella
Palin di insabbiare tutto. I fatti.

Nella gelida Alaska il cognato della
candidata,MichaelWooten,èuno
stimatopoliziottodellostato.Mail
suo matrimonio con Molly Mc-
Cann, sorella della governatrice,
andò a rotoli e la coppia divorzò. I
due coniugi litigarono fu-
riosamente per l’affidamento dei
figli. Mentre la causa era in corso il
capo di Wooten, il comandante
della poliziaWalt Monegan venne
allontanato dal suo incarico pro-
priodallaPalinsullaqualecadeora
il sospetto di aver ordinato il licen-
ziamento del capo della polizia
perchè si era rifiutato di punire il
cognato reo di aver litigato con la
moglie.LaPalin insommaavrebbe

utilizzato la sua carica di governa-
triceper sistemare i suoiaffaridi fa-
miglia. Lo scandalo, chiamato
Troopergate, è oggetto di un’in-
chiesta ad hoc contro la quale i
repubblicani hanno usato ogni
mezzo. Sei deputati hanno cercato
di fermarla, ma tutti i ricorsi sono
stati bocciati ed anzi la commis-
sionesiè riunita ieriperdeciderese
pubblicare i risultatidell’inchiesta.
McCain e i suoi collaboratori han-
noperògiàmessolemaniavantie,
da giorni, sostengono che la com-
missioned’inchiestanonhasvolto
correttamente il suo compito per-
chè non ha interpellato la Palin,
ma,secondoalcunigiornaliameri-

cani sarebbe stata proprio lei a ri-
fiutarsi di deporre. Sulla vicenda è
uscita ieri una dettagliata ricostru-
zione del New York Times. Secon-
do il quotidiano non solo la Palin,
ma anche suo marito Todd si sa-
rebbero dati da fare per ottenere il
licenziamento del cognato impe-
gnato nella battaglia legale. Le pre-
ssioni non hanno tuttavia deter-
minato l’effetto voluto perchè il
poliziotto Michael è ancora in ser-
vizio nello stato dell’Alaska. La
pubblicazione del dossier nella
mani della commissione potrebbe
rappresentare una bella grana per
la candidata che sogna di entrare
allaCasaBiancaassiemeaMcCain.

Per questa ragione appunto i
repubblicani cercano di giocare
d’anticipo montando un contro-
scandalo che coinvolgerebbe l’av-
versario Obama che "per anni ha
lavorato assieme al terrorista inter-
no Bill Ayers". E’ stata propio la
Palin ad aprire le ostilità su questo
fronte e ieri McCain ha per la pri-
ma volta accennato a questo caso
nel corso di un’apparizione eletto-
rale nel Wisconsin. Ayers è oggi
uno dei docenti all’università
dell’Illinois,ma, sulla finedegli an-
ni sessanta, fu uno dei leader del
movimento radicale Weather Un-
deground. L’associazione si fece
promotricedimarcediprotesta.

«Èunacosamoltogratificantestare
nella stessa categoria di persone che
ammiro molto, come Nelson Man-
dela». Martti Oiva Kalevi Ahtisaari
è uno di quei personaggi che sfugge
ai grandi titoli dei giornali, alla po-
litica da star system. A 71 anni ne
ha passati trenta a mediare per ri-
solvere leguerredeglialtri,passando
da un continente all’altro, senza
troppo apparire come si addice a chi
tesse davvero la tela. E lui è inten-
zionato a continuare a farlo. La
prossima settimana sarà ad Am-
man, mentre l’organizzazione che
gli fa capo, la Crisis Management

Initiative sta pianificando un pro-
getto inLiberia.Poi saràadAceh, in
Indonesia, dove per il prossimo an-
no sono previste nuove elezioni e lui
che ha mediato la pace nel 2005
può ancora essere prezioso. Ora che
è un Nobel per la pace, la sua agen-
da merita qualche riga sulla stam-
pa. Oggi che gli chiedono che cosa
farà, quali sono i suoi programmi.
Trent’anni di crisi, alcune delle
pagine più difficile di questo scorcio
di secolo. Di tutti i successi incassa-
ti,Ahtisaarinericordavolentieri so-
prattutto uno: il processo che ha
portato la Namibia alle prime ele-

zioniepoiall’indipendenza.«Èsta-
ta la cosa più importante dal
momento che c’è voluto così tanto
tempo», ha spiegato. Oltre un de-
cennio di negoziati, di piccoli passi
per arrivare ad una soluzione paci-
fica. Un decennio: la pace, si sa, ha
bisogno di più tempo della guerra.
La Namibia gli ha voluto ricono-
scere la cittadinanza onoraria per
questo.
Cresciuto traong e cooperazioneal-
lo sviluppo, da ragazzo le asso-
ciazioni giovanili dei socialdemo-
cratici, poi una carriera da diplo-
matico in Africa prima di arrivare

ad incarichi all’Onu. Nel ’94 lui fi-
glio di un immigrato di origini nor-
vegesi diventa il primo presidente -
socialdemocratico - della Finlandia
elettoasuffragiodiretto.Lasuapre-
sidenza marca un impegno più
stretto nella comunità interna-
zionale, nei Balcani soprattutto. È
lui a convincere nel ’99 Milosevic
adaccettare lapacedopo la crisi del
Kosovo, suo il piano che nel 2007
prevedeval’indipendenzaperPristi-
na «sotto sorveglianza speciale».
Belgrado e Mosca non glielo perdo-
nano.
Il governo britannico lo chiama nel

2000,alloscaderedelsuomandato
presidenziale, permonitorare il pro-
cesso di disarmo dell’Ira, in Ulster.
Due anni dopo Ahtisaari è in Cis-
giordania ad indagare sui morti in
uncampopalestinesea Jenin:lo fer-
ma il no israeliano all’inchiesta
voluta direttamente dal segretario
OnuKofiAnnan.Nel2003Annan
lo manda a Baghdad per fare chia-
rezza sull’attentato costato la vita
all’inviato Onu Sergio Vieira de
Mello.Ahtisaariconcludechenonè
statosolo il terrorismo,maanche la
mancanzadi regole basedi sicurez-
za.

Da una parte all’altra del pianeta,
anche con la sua task force creata
nel2000:unpronto intervento sen-
za armi alla cintura, ma con una
grande esperienza da mettere a di-
sposizione. La sua fondazione, la
Cmi, nel 2005 riesce a trovare una
via d’uscita al conflitto trentennale
di Aceh, in Indonesia. Dal 2007 la
stessa sigla lavora a mettere in-
sieme sunniti e sciiti iracheni: si sa
di incontri in Finlandia, non molto
altro.Comunque fuoridai riflettori,
dove avvengono le cose che conta-
no.

ma.m.

Palin nei guai, sarà pubblicata l’inchiesta sull’esonero dell’ex capo di polizia
La campagna s’infiamma. Nuove accuse di McCain a Obama: amico degli estremisti che si opponevano alla guerra del Vietnam. Democratici in testa nei sondaggi

Nobel per la pace al mediatore del Kosovo
Il premio al diplomatico finlandese Ahtisaari. Critiche da Serbia e Russia: ha distrutto i Balcani

Sfuma il riconoscimento al dissidente cinese dopo le pressioni di Pechino

Pristina
esulta:
«Riconoscimento
giusto alla persona
giusta»

Il PERSONAGGIO Dal Kosovo alla Namibia, dai negoziati ad Aceh al disarmo dell’Ira. L’obiettivo di oggi: avvicinare sunniti e sciiti in Iraq. Fuori dai riflettori

Martti, l’inviato dell’Onu nelle crisi difficili

L’ombra cinese sul premio

Delusione
nel comitato
di sostegno
alla candidatura
di Betancourt

Sarah Palin (Foto Ansa-Epa)

IL CORSIVO

Gabriel Bertinetto

Nessunopotràmaiaffermare cheMartiAhtisaari sia indegnodel
Nobel per lapace conferitogli ieri.Tantomenosentiremopronunciare
ungiudizio similedaidirigenti politici cinesi, cheper settimanenon
hanno fatto che ripetere inmanierapressante la richiesta chea
beneficiaredell’onorificenza fosse«unapersonagiusta». Solo che, da
partedei leaderdiPechino, l’apprezzamentoper il verdetto emessodai
cinque saggidiOslo,nonderivadallavalutazionedeimeriti del
diplomatico finlandese,mapiuttostodalla soddisfazioneper essere
scampati adunpericolo fortemente temuto.Dasettimanecircolavano
indiscrezioni sull’altaprobabilità che ilNobel fosseassegnatoaHuJia
oGaoZhisheng. Intrepidi combattenti per i diritti umani inCina,ma
per leautoritàdellaRepubblicapopolare semplici criminali.Tanto che
li tengono in carcere, accusati di gravi reati contro l’ordine
costituito.Premiateuna«personadavvero giusta emeritevole», cioè
nessunodeinostri oppositori interni, era il significato tutt’altro che
reconditodi quella formula così insistentemente ripropostaogni
qualvolta circolavano indiscrezioni sui candidati al premio, epoi
rilanciataun’ultimavoltaallavigiliadelladecisione.Unchiaro
avvertimento intimidatorio.
Ora, sarebbearbitrarioaffermare che ilComitatodelNobelabbia
opportunisticamente cedutoadun ricatto.Marimane il dubbio cheun
tentennamentodi tipopilatesconeabbia condizionato l’orientamento
finale. SteinToennesson,direttoredell’Istituto internazionaledi
ricerca sullapacediOslo, che tradizionalmente influisce inmaniera
notevole sulla sceltadel vincitore, avevadettoalcuni giorni fa che«i
tempidovrebbero esserematuri perassegnare il premioaundissidente
cinese, senzache laCina rompa le relazionidiplomatiche con la
Norvegia».Eavevaaggiunto chenegli anni scorsi forsenonsi era
voluto interferire con lapreparazionedelleOlimpiadi,maadesso«i
Giochi sono finiti e sono stati unsuccessodamolti punti di vista,
tranne cheper i diritti umani».Dunque, era ilmomentobuonoperché
Pechino, raccolto il plausouniversaleper gli straordinari progressi

Martti Ahtisaari, premio Nobel per la Pace (Foto di Markku Ulander/Ap)



La battaglia di civiltà continua.
E registra i suoi primi, incorag-
gianti, risultati. «L’evoluzione
positiva verso l’abolizione della
pena di morte in atto nel mon-
do da oltre dieci anni, si è con-
fermata anche nei primi nove
mesi del 2008». Ad affermarlo è
il dossier sulla pena di morte, ri-
ferito ai primi nove mesi
dell’anno in corso, elaborato
dall’associazione «Nessuno toc-
chi Caino e presentato ieri, in
occasione della Giornata euro-
pea e mondiale contro la pena
di morte. I Paesi o i territori che
hannodecisodi abolirlaper leg-
ge o in pratica sono oggi 150. I
Paesi mantenitori della pena di
morte sono 47, a fronte dei 49
del 2007, dei 51 del 2006 e dei
54 del 2005. I Paesi totalmente
abolizionisti sono 95; gli aboli-
zionisti per crimini ordinari so-
no 7; quelli che attuano una
moratoria delle esecuzioni sono
4; i Paesi abolizionisti di fatto,
che non eseguono sentenze ca-
pitali da oltre dieci anni o che si
sono impegnati internazional-
mente ad abolire la pena di
morte, sono44.
Nei primi nove mesi del 2008, è
diminuito il numero di Paesi
che hanno fatto ricorso alle ese-
cuzioni capitali: sono stati 18, a
fronte dei 26 del 2007 e dei 28
del 2006. Nei primi nove mesi
del 2008, vi sono state almeno
5.454 esecuzioni, a fronte delle
almeno 5.851 del 2007 e delle
almeno 5.635 del 2006. «Una
diminuzione significativa ri-
spetto allo stesso periodo del
2007, dovuta sicuramente alla
approvazione, il 18 dicembre
2007, della risoluzione delle
Nazioni Unite sulla moratoria
universaledelle esecuzionicapi-
tali» sottolinea il dossier. Nei
priminovemesidel2008nonsi
sono registrate esecuzioni in 6
Paesi che le avevano effettuate
nel 2007: Afghanistan (erano
state 15), Bangladesh (6),
Etiopia (1), Guinea Equatoriale
(3), Kuwait (almeno 1) e Singa-
pore(2).Dei47mantenitoridel-
la pena di morte, 38 sono paesi
dittatoriali, autoritario illiberali.
In 18 di questi Paesi, nei primi
mesi del 2008, sono state com-
piute almeno 5.409 esecuzioni,
oltre il99%del totalemondiale.
«A ben vedere, in tutti questi
Paesi, la soluzione definitiva del
problema,piùcheallalottacon-
tro la pena di morte, attiene alla
lotta per la democrazia, l’affer-
mazionedelloStatodi diritto, la
promozione e il rispetto dei
diritti politici e delle libertà civi-
li», si legge nel dossier. Sul terri-
bilepodiodeiprimitrePaesiche
nei primi mesi del 2008 hanno
compiuto più esecuzioni nel
mondo figurano, come nel
2007, tre paesi autoritari: la
Cina, l’Iran e l’Arabia Saudita.
«Dei Paesi mantenitori della pe-
na di morte, sono solo 9 quelli
che possiamo definire di demo-
crazia liberale, con ciò conside-
rando -specifica il dossier- non
solo il sistemapoliticodelPaese,
ma anche il sistema dei diritti
umani, il rispettodeidiritticivili
e politici, delle libertà economi-
che e delle regole dello Stato di

diritto». Le democrazie liberali
che nei primi mesi del 2008
hannopraticato lapenadimor-
te sono state 4 e hanno effettua-
to in tutto 45 esecuzioni, meno
dell’1%deltotalemondiale:Sta-
ti Uniti (24), Giappone (13), In-
donesia (almeno 7) e Botswana
(almeno 1). Esecuzioni potreb-
bero essere avvenute anche in
Mongolia, anche se non risulta-
no dati ufficiali. Applicare la pe-
na di morte a persone che
avevano meno di 18 anni al

momento del reato è in aperto
contrasto con quanto stabilito
dal Patto Internazionale sui
Diritti Civili e Politici e dalla
Convenzione delle Nazioni
Unite sui Diritti del Fanciullo.
Quest’ultima, che tra i patti in-
ternazionali è quello che ha
registrato il maggior numero di
ratifiche, all’articolo 37 stabili-
sce che «né la pena capitale né
l’imprigionamento a vita senza
possibilità di rilascio devono es-
seredecretatiperreaticommessi

da persone di età inferiore a
diciottoanni».
Nei primi nove mesi del 2008,
almeno 7 minori sono stati giu-
stiziati in Iran, l’unico Paese in
cui risulta sia stata praticata la
penadimortenel2008neicon-
fronti di persone che avevano
meno di 18 anni al momento
del reato. Nel 2007, erano stati
giustiziati nel mondo almeno
12 minorenni: in Iran (almeno
7), Arabia Saudita (3), Pakistan
(1)eYemen(1).Nel2006, leese-

cuzionieranostatealmeno8,di
cui 7 in Iran e 1 in Pakistan.
MoltiPaesi,per lopiùautoritari,
non forniscono statistiche uffi-
cialisull’applicazionedellapena
dimorte,percui ilnumerodelle
esecuzioni potrebbe essere mol-
to più alto. In alcuni casi, come
la Cina e il Vietnam, la ques-
tioneèconsiderataunsegretodi
Statoelenotiziediesecuzioniri-
portate dai giornali locali o da
fonti indipendenti rappresenta-
no una minima parte del feno-

meno. Anche in Bielorussia e
MongoliavigeilsegretodiStato,
retaggio della tradizione sovieti-
ca, e le notizie sulle esecuzioni
filtrano dalle prigioni tramite
parenti dei giustiziati o organiz-
zazioni internazionali molto
tempo dopo la data dell’esecu-
zione.
Il 14 settembre 2008, nel tenta-
tivo di arginare le proteste inter-
nazionali, le autorità iraniane
hanno vietato ai giornali del
Paese di pubblicare notizie rela-

tive a esecuzioni capitali, in par-
ticolar modo di minorenni. Ci
sono poi situazioni in cui le ese-
cuzioni sono tenute assoluta-
mente nascoste e le notizie non
filtrano nemmeno dai giornali
locali. È il caso della Corea del
Nord. Il 7 ottobre 2008, l’Inde-
pendent ha denunciato il fatto
che in Iraq le esecuzioni segrete
non si sono mai fermate, nem-
meno con l’attuale governo di
Nouri al-Maliki. Vi sono, infine,
Paesi come Arabia Saudita, Bot-
swana e Giappone, dove le ese-
cuzioni sono di dominio pub-
blico solo una volta che sono
state effettuate, mentre fami-
liari, avvocati e gli stessi con-
dannati a morte sono tenuti
all’oscuro di tutto. «A ben
vedere, in questi Paesi, la solu-
zione definitiva del problema,
più che alla lotta contro la pena
dimorte,attiene -osserva ildos-
sier - alla lotta per la trasparenza
nel sistema della pena capitale,
per la democrazia, l’afferma-
zione dello Stato di diritto, la
promozione e il rispetto dei
diritti politici e delle libertà civi-
li. Dalla radiografia della si-
tuazione alle proposte di mobi-
litazione.L’abolizionedel segre-
to di Stato sulla pena di morte.
Perché molti Paesi, per lo più
autoritari, non forniscono in-
formazioni sulla sua applica-
zione, e la mancanza di infor-
mazionedell’opinionepubblica
al riguardoèanchecausadiretta
diunmaggiornumerodiesecu-
zioni. È questo l’obiettivo im-
mediato che «Nessuno tocchi
Caino», fissa nelle conclusioni
delsuodossier.Dopol’approva-
zionedellaRisoluzioneOnusul-
la moratoria universale delle
esecuzioni capitali, il 18 dicem-
bre scorso, alcuni commentato-
ri hanno tentato di sminuirne il
valore e la portata, dicendo che
«tanto non serve a nulla, non
ha nessun valore giuridico, vin-
colante per gli Stati. Che le
NazioniUnitenonpossano,per
il loro stesso Statuto, imporre a
nessun Paese membro, meno
che mai tramite una Risolu-
zione dell’Assemblea Generale,
di abolire la pena di morte, è
vero. Ma il valore morale, di in-
dirizzo politico, di linea guida
agli Stati, ancora, mantenitori
della pena di morte, è innegabi-
le - afferma Nessuno tocchi
Caino-èunalineaguidaperchi
ancora pratica la pena di mor-
te». «Le Nazioni Unite hanno
stabilito per la prima volta che
la questione della pena capitale
attiene alla sfera dei diritti della
persona e non della giustizia in-
terna, e che il suo superamento
segna un importante progresso
nel sistema dei diritti umani. Il
solo annuncio della iniziativa al
Palazzo di Vetro - ricorda Nessu-
no tocchi Caino - aveva già pro-
vocato nel corso del 2007 molti
fatti positivi a cui se ne sono ag-
giunti altri nei primi nove mesi
di quest’anno: fatti come aboli-
zioni e moratorie che sono stati
segnalati anche nel Rapporto
delSegretarioGeneraledell’Onu
depositato all’apertura all’As-
sembleaGenerale incorso».
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“ di Gabriel Bertinetto

I militari della Nato dispiegati in
Afghanistan potranno d’ora in
poi intervenire direttamente
contro ilnarcotraffico,cheècon-
siderato la principale fonte di in-
troiti per i talebani. L’accordo è
stato raggiunto al vertice dei mi-
nistri della Difesa del Patto atlan-
tico, ieri aBudapest.
Icontingentistranierinonavran-
no libertà d’azione assoluta. Pot-
ranno agire «contro i laboratori e
contro coloro che favoriscono
l’azione dei talebani», ha detto il
portavoce della Nato James
Appathurai, ma solo su richiesta

delleautoritàafghane.
Un altro limite sta nella possibi-
lità che singoli Paesi partecipanti
alla missione internazionale si ri-
fiutino di partecipare alle opera-
zioni anti-droga. Si è raggiunto
insomma un compromesso fra
chi, come gli Usa e la Gran Breta-
gnachiedevanodiaveremanoli-
beracontroilcommerciodell’op-
pio, e chi, come la Germania, la
Spagna, la Francia, riteneva peri-
colosomandareisoldatiasvolge-
re attività nelle quali può accade-
re di usare le armi contro i civili.
La coltivazione del papavero è
un’attività molto diffusa in certe
zone dell’Afghanistan, e distrug-

gere i campi senza offrire alterna-
tive di guadagno agli agricoltori
locali, rischia di creare attriti an-
cora più forti di quelli già esisten-
ti fra le truppe straniere e la
popolazione.
Lasciando Budapes, il capo del
Pentagono Robert Gates non ha
nascostolasuasoddisfazione.Un
portavoce ha dichiarato che il
ministro della Difesa Usa era
«estremamente compiaciuto»
per l’intesa trovatacongli alleati.
LostessoGateshaaggiuntocheil
semaforo verde agli interventi
contro il narcotraffico non signi-
fical’aperturadiunanuova«mis-
sione speciale». Tutto «rientrerà

semplicemente nelle operazioni
militari regolari». Ora serve solo
che il comando Isaf (la missione
internazionale a guida Nato) dia
il via libera. «Poi il punto sarà
quanteforzesarannodisponibili.
È ovvio che noi e il Regno Unito

siamo interessati», ha concluso
Gates riferendosi al fatto che sol-
dati americani e inglesi sono di-
slocatiproprionelle zone incui il
traffico di droga è più sviluppato,
cioè il sud dell’Afghanistan. Che
è poi anche la regione in cui i ri-
belli sono più forti e maggior-
mente radicati sul territorio.
Il ministro della difesa italiano
IgnazioLaRussahaesclusochele
nostre forze sianocoinvoltenelle
operazioni anti-droga. «Al
momento la decisione è di non
partecipare,maabbiamoconsen-
tito che altri lo facciano, a patto
che ci sia una richiesta esplicita
del governo afghano e che le for-

ze del contingente interna-
zionale operino d’intesa con
quelleafghane».
Quando gli è stato chiesto di
spiegare per quale ragione l’Italia
ealtriPaesivoglianotenersifuori,
La Russa si è riferito alla diversa
naturadei teatrioperativideivari
contingenti. «Uno dei motivi -ha
detto- è che questo tipo di inter-
venticominceràdalSud,dovenon
operanoimilitari italianiedoveso-
no invece schierate soprattutto
truppe britanniche e americane».
A Budapest l’Italia ha avanzato an-
che un’altra richiesta, che è stata
respinta. Volevamo che «fosse in-
dicata esplicitamente la preferenza

per un’azione condotta dalle forze
afghane sostenute da istruttori Na-
to -ha affermato La Russa-. Ma ci
hanno risposto che era ridondante
equindiabbia rinunciatoche fosse
messo per scritto». Comunque sia,
secondo il ministro della Difesa, «è
passata la linea tedesco-italiana».
Al vertice si è parlato anche di
aumentare il numero dei soldati
impegnati in Isaf, ma non è stata
presa alcuna decisione. Gates ha
suggeritodiinviarealmenotempo-
raneamente nuove truppe in coin-
cidenza con le elezioni presiden-
ziali del 2009 «allo scopo di aiutare
gli afghaniagarantirneunosvolgi-
mentosicuro».

5.454 IL TOTALE DELLE ESECUZIONI effettuate in 18
Paesi nei primi nove mesi del 2008. A rilevarlo
è l’associazione «Nessuno tocchi Caino»,

promotricedella«Giornataeuropeacontro lapenadimorte».

5.000 MORTI IN CINA , il Paese che ne detiene il triste
primato. Idati relativiallaRepubblicaPopolare
Cinese sono soltanto delle stime, visto il per-

vasivo controllo che il governo esercita sull’informazione. Esse deriva-
nodastudidiorganizzazioni internazionali.

228 IN IRAN . Nel Paese islamico la pena di morte è previ-
sta, oltre che per reati gravi, anche per omoses-
sualità, prostituzione, blasfemia, consumo di alcool,

pornografia, «atti incompatibili alla castità». Molte anche le esecuzioni
per reati politici. È probabile inoltre che il numero di 228 esecuzioni sia
sottostimato.

24 NEGLI STATI UNITI , dove la pena di morte non viene co-
munqueapplicata in tuttigliStatimembri. Ildibattitoalsuo
riguardo, è particolarmente acceso: negli ultimi anni la si-

tuazionehamostratosegnidigradualemiglioramento.

“ di Umberto De Giovannangeli

Una grande battaglia di civiltà.
Che fa onore all’Italia. Che unisce
gli schieramenti politici. In nome
deldirittopiùimportantedadifen-
dere: quello alla vita. «Questo
appuntamento è una preziosa oc-
casione per ricordare la strenua
battaglia condotta alle Nazioni
Unite con il decisivo contributo
dell’Italia per l’adozione della riso-
luzionesullamoratoriadelleesecu-
zioni capitali e per rinnovare l’im-
pegno delle istituzioni e della so-
cietàcivileanonabbassare laguar-
dia»: ad affermarlo, in un messag-
gio, è Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, in occasione
della celebrazione della Giornata
europea contro la pena di morte,
promossa dall’Associazione «Nes-
suno tocchi Caino». «Mi è gradito
aggiungere lamiavoce -diceanco-
ra il Capo dello Stato - a quanti si
battono, in Italia e in Europa, per
questa battaglia di civiltà e contro
il persistere nella sfera della giusti-

zia, della cultura della morte». Per
il presidente della Repubblica, «è
necessario ampliare ulteriormente
il fronte dei Paesi abolizionisti e
consolidare i risultati raggiunti in
vista della definitiva abolizione
della pena di morte. Plaudo per-
tanto alla vostra iniziativa volta ad
affermare, nell’agire politico, la
centralità dell’essere umano e l’in-
violabilità della sua vita». «Confi-
doche, comerecentementehaan-
nunciato il ministro Frattini, il
governo italiano possa farsi pro-
motore di una nuova risoluzione
presso l’Assemblea generale
dell’Onu che confermi la morato-
ria e apra la strada per ampliare il
novero degli Stati abolizionisti». È
l’auspicio del presidente della
Camera, Gianfranco Fini che ha
partecipato alle celebrazioni della
giornata europea contro la pena di
morte. Presenti fra gli altri anche
l’ex ministro degli Esteri, Massimo
D’Alema e Emma Bonino, vice

presidente del Senato, entrambi
impegnati inprimalineanellabat-
taglia contro la pena capitale. Una
battaglia che riparte appunto dalla
presentazionediunanuovarisolu-
zione all’Assemblea generale, un
passaggiocheD’Alemahadefinito
«molto importante» e che rispon-
de alla necessità di «accelerare ed
avere un atteggiamento più atti-
vo». Non senza però, il coinvolgi-
mento di una «coalizione interna-
zionale»perchè,spiegaD’Alema,si
tratta di «una sfida complessa che
non può essere demandata alla so-
la attività diplomatica del nostro
Paese».
Chiari gli obiettivi della nuova ri-
soluzione:«Strappare l’inviatospe-
ciale delle Nazioni Unite per
l’applicazione della moratoria»,
sottolinea Emma Bonino, e otte-
nere che sia «cancellato il segreto
di Stato in quei Paesi che ancora
applicano lapenacapitale».

u.d.g.

Afghanistan, i militari della Nato contro il narcotraffico risorsa dei talebani
Accordo al summit di Budapest. I contingenti stranieri potranno però intervenire solo su richiesta afghana. Gli Usa soddisfatti. L’Italia non parteciperà ai blitz anti-droga

Arabia Saudita
Cina e Iran sono
i Paesi
che più usano
il boia di Stato

Il presidente rivendica il ruolo dell’Italia: ora una nuova risoluzione all’Onu

La pena capitale

Pena di morte, la moratoria
ferma il boia in 150 Paesi

Napolitano: ampliare il fronte abolizionista

PIANETA

Il ministro La Russa:
«Non andremo
perché
le operazioni
saranno al Sud»

Appello di Amnesty
per togliere il segreto
di Stato
sulle esecuzioni
capitali

Una manifestazione di Nessuno tocchi Caino sotto il Colosseo (Foto Reuters)



LINEE SEPARATE Confindustria, Cisl e Uil

condividono le linee guida per riformare i con-

tratti, ma non firmano un accordo separato.

La Cgil dissente, ma non rompe. E tutti si avvi-

ano verso un confron-

to allargato agli altri

datori di lavoro, go-

verno compreso.

«Per cercare linee condivise», è
l’obiettivo di Guglielmo Epifani.
Prossimoincontro, il15conCon-
fcommercio.Laprimafasedelne-
goziato tra imprese e sindacati si
èconclusacosì, conunpianofor-
male e un piano sostanziale. For-
malmente, Cisl Uil Confindu-
stria non hanno firmato un’inte-
sa separata: avrebbero potuto far-
lo visto che l’accordo di merito è
stato raggiunto. Hanno invece
scelto di presentare delle «linee
guida» condivise. In sostanza,
hanno scelto di non rompere de-
finitivamente con la Cgil.
Unarotturacheaprirebbeunfor-
te conflitto, peraltro in un mo-
mento difficilissimo. Alla notizia
di quanto accaduto in viale del-

l’Astronomia in molte fabbriche
del Piemonte, a cominciare da
FiatMirafiori,ci sonostate ieri fer-
mate spontanee e assemblee dei
lavoratori contro l’accordo sepa-
rato. E proprio ieri la Fiom-Cgil
ha annunciato un’assemblea na-
zionale dei delegati per il 31 otto-
bre:perdecidere«adeguate inizia-
tive di mobilitazione» contro la
crisi che si scarica sui lavoratori e
contro le scelte del governo. E
per «respingere l’attacco di Con-
findustria» sui contratti.
Megliononrompere.Nonlocon-
sidera opportuno né la leader de-
gli industriali, Emma Marcega-
glia, né quello della Cisl, Raffaele
Bonanni, che non a caso ieri si è
espressocontonimoltopiùmor-
bidi dei giorni scorsi. Durissimo
invece il segretario generale della
Uil, che al tavolo ha detto che lui
unaltrofilmcomequellodiAlita-
lia non lo vuole vedere. Per Luigi
Angeletti l’accordo è fatto e fini-
to,«miglioreràlecondizionidi la-
voratorie industria».Duroanche

Alberto Bombassei, che in seno a
Confindustriaguidal’ala intransi-
gente, «non escludo un accordo
separato», ha ripetuto. «Vedre-
mo»,è stata invece la risposta più
soft di Marcegaglia. «È un perio-
do duro, sarebbe un errore divi-
derci con Cisl, Uil e Confindu-
stria», è il parere di Epifani.

Alla fine si è scelta la formula am-
bigua delle «linee guida» che Cisl
e Uil e Confindustria porteranno
al tavolo con gli altri datori di la-
voro e con il governo. La Cgil ci
andrà con le proprie valutazioni.
L’impressione è che nessuno ab-
bia voluto arrivare alle estreme
conseguenze. E che tutti siano al-

laricercadellaviad’uscitasalvan-
do, possibilmente, la faccia.
La mancanza della firma sotto
un’intesa non toglie però nulla a
unfatto:duegrandi sindacatie la
maggiore rappresentanza delle
imprese hanno una loro idea di
riforma e cercheranno consenso
in tutte le sedi. La segreteria della

Cgil «non sottovaluta la condivi-
sione espressa da Cisl e Uil alle li-
neeguidapropostedaConfindu-
stria e ne è preoccupata», si legge
in una nota di Corso d’Italia.
Quanto alle divisioni «non è nel-
l’interesse del paese acuirle, so-
prattuttonelcontestodigravecri-
si, ed è per questo che preoccupa
il richiamo all’ipotesi di accordo
separato, soluzioneche,anche in
queste ore, qualcuno sembra in-
vocare».
Per la Cgil ora la priorità è un’al-
tra: servono«provvedimentianti-
crisi» perché ci saranno ricadute
drammatiche sull’economia rea-
le». Di qui la richiesta al governo
diavolidi confrontoperadottare
misure di protezione, ammortiz-
zatori sociali, occupazione, a so-
stegno di salari e pensioni. An-
che Bonanni chiede al governo
«unsummitperdifendere la real-
tà produttiva dal tifone finanzia-
rioper salvarenonsolo lebanche
maancheleaziende». Il leaderCi-
sl ha definito il passo di ieri «im-
portanteanchesesi registraqual-
che difficoltà con la Cgil ma a
benvedereanchelorohannofat-
to qualche passo in avanti».
Dal governo risponde il ministro
del Lavoro. Maurizio Sacconi
mette il suo cappello sulle «linee
guida»separate.«Intesaaltamen-
te significativa», afferma. «Ora il
governo è pronto a prorogare la
detassazione degli straordinari».

Nuovi contratti, c’è l’accordo ma non si firma
Cisl, Uil e Confindustria condividono le linee guida, la Cgil no. Si tratta su un tavolo «allargato»

La presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

In Italia le riviste e i giornali aumentano.
Secondo un’elaborazione della Camera
di Commercio di Milano sono 6.019 le
imprese attive nel secondo trimestre
2008, in crescita del 4,3% rispetto allo
stesso periodo del 2004. Bene le edizioni
di riviste e periodici che passano da
1.627 a 1.922 (+18,1%) e quelle dei
giornali (547 imprese, +15,2%). Calano
invece le altre edizioni (-3,3% in quattro
anni), passando da 3.671 a 3.550.

Stangata in arrivo per la birra: dal primo
novembre, il gruppo Heineken aumenterà
i listini mediamente dell’8%. Lo denuncia
Italgrob - la Federazione Italiana dei
Grossisti e dei Distributori di Bevande -
preoccupata di una possibile flessione del
mercato. Secondo i grossisti c’è il rischio
che un incremento dei prezzi da parte del
leader di mercato generi una sorta di
reazione a catena al rialzo da parte delle
altre aziende produttrici.

METALMECCANICI

Cipputi non è contento del lavoro
Il salario medio è di 1.240 euro al mese

IN CRESCITA IN ITALIA
RIVISTE E GIORNALI

STANGATA IN ARRIVO
PER IL PREZZO DELLA BIRRA

La scadenza per presentare le liste dei candidati per i posti di minoranza
nel cdae allapresidenza delnuovo collegio sindacale di Mediobancaè fissata
a lunedìprossimo 13 ottobre, quindici giorni prima cioè dell’assemblea degli
azionistidiMediobanca,chiamataavotare ilpassaggiodallagovernancedua-
lea quella tradizionale. Il presidente della FondazioneMps, Mancini, potreb-
be così avviare contatti con il numero uno della Fondazione Carisbo, Fabio
Roversi Monaco, azionista della banca d’affari milanese con un altro 2,6%
non sindacato, per la presentazione di una lista comune ai due enti. Assoge-
stioni sta proseguendo dal canto suo la riflessione circa l’opportunità di pre-
sentare un proprio candidato per entrambe le cariche. In ambienti vicini ai
fondi si fa notare come l’associazione presieduta da Marcello Messori potreb-
be anche appoggiare eventuali candidature proposte dalle due fondazioni.

«Solo per chiarezza»: questoilmotivopercui il sottosegretarioalle In-
frastrutture, il leghista Roberto Castelli, intende chiedere al ministro dei
Trasporti la costituzione di una commissionesulla vicendacheha porta-
to le ferrovie francesiSncfadacquistareunaquotadel20%diNtv,asocie-
tàa privata per la gestione del trasporto ferroviario
Sollecitato dai giornalisti a Trieste, a margine di un incontro con simpa-
tizzanti leghisti, Castelli ha precisato che la richiesta nasce «esclusiva-
mente dalla volontà di chiarire la genesi di come sia stata data la licenza
alla società di Montezemolo. Solo per chiarezza, per capire com’è la veri-
tà».
«Sulla questione - ha aggiunto Castelli - non ho ancora visto il ministro,
ma lui la conosce, visto che anche lui legge le agenzie».

Cipputi esiste ancora e sta male, anzi
spessostapeggioora, inquestaepoca
moderna del cosiddetto post-fordi-
smo, rispetto ad anni fa. Lo spiega
con dovizia di particolari un’indagi-
ne promossa dalla Fiom-Cgil e sotto-
posta ieri a un pubblico dibattito. La
fotografia scattata mette in evidenza
i vari aspetti della vita lavorativa dei
metalmeccanici in questi anni due-
mila:dal salario,ai ritmi,agliambien-
ti, agli orari, alla salute.
Emerge così che l’ottanta per cento
porta a casa, a fine mese, un reddito
netto medio mensile di 1.246 Euro.
Non ci sono, come molti sostengo-
no, forti differenze di reddito tra gio-
vani e anziani. Semmai la forbice e
tra uomini e donne, tra detentori del
posto fisso e cosiddetti "atipici" o pre-
cari.
Una risposta a quei dirigenti confin-
dustriali che sostengono l’assenza di
precari nell’industria. Gli elementi
più interessanti scaturiscono però
nel capitolo dedicato all’organizza-
zione del lavoro. Qui Francesco Gari-
baldo, l’autore principale dell’inchie-
sta, (con Emilio Rebecchi) spiega che
il 64,3% compie nel suo lavoro "atti e
movimenti ripetitivi". Il 70 per cento
sostiene che il ritmo di lavoro dipen-
de da "obiettivi di produzione prefis-
sati o da prestazioni di servizio prefis-
sate", oppure (42%) dal controllo di-
retto del capo.
Nelsettorededicatoaidisagipsicofisi-
ci troviamo alla testa di una possibile
classifica idisagiderivantidallediver-

se parti del corpo: schiena, spalla e
collo, braccia e mani, tensione-stan-
chezza, udito, ansia, irritabilità. Vien
da pensare che in queste descrizioni
si possa trovare la causa di una certa
fuga dei giovani italiani dal lavoro
manuale (occupato come dimostra
l’iniziativa della Fiom dalla crescente
presenza d’immigrati).
Iprotagonisti sonobencentomila tra
operai e impiegati. Una folla che ha
aderitoall’impegnodicompilarecen-
tomila questionari, rispondendo alle
tantedomande,offrendooltre40mi-
nuti della propria giornata. Una pre-
senza massiccia. Essa, come rileva
Gianni Rinaldini, testimonia di una
richiesta di rappresentanza.
L’impressionante numero di dati

emersi consegna una serie d’interro-
gativi, "rivoltiancheanoi". Il sindaca-
to insomma è chiamato in causa e
quella "narrazione" collettiva può es-
sere una specie di bussola, una guida
perchi davvero vuole ridareun ruolo
propulsivo al movimento organizza-
to.
L’indagineperò,osservaUmbertoRo-
magnoli (chiamato a discutere l’in-
chiesta insieme con altri) smentisce
chi, come il professor Ichino, sostie-
ne che il diritto del lavoro è tutto da
rivedere, essendo basato sullo sche-
ma del fordismo-taylorismo. E inve-
cemoltecondizionidi lavororegistra-
no la permanenza soprattutto del
taylorismo.Alla Fiat (è un esempio di
Rinaldini) stanno introducendo un

nuovo sistema di metraggio dei tem-
pi e dei gesti da compiere tra addetti
al montaggio e addetti alla "prepara-
zione". Insomma tutto cambia ma
molto rimane. E ad esempio gli orari
di lavoro si allungano e le famose 40
ore, conquistate nel lontano autun-
no caldo del 1969, rivela Tonino Let-
tieri, si sono quasi perse. L’ottanta
per cento degli interrogati sostiene di
superare quel tetto di 40 ore e allora
c’è da chiedersi dove si dovrebbero
trovaregli spaziper laproduttività re-
clamata dalla Confindustria.
Certo per il sindacato le difficoltà au-
mentano anche perché, osserva Ro-
magnoli, un tempo la rappresentan-
za sindacale era coadiuvata da una
rappresentanza politica. Oggi non è
piùcosìe "ogginonc’èpiùunFilippo
Turati". Non solo. Pierre Carniti, nel
corsodi un vivace e applaudito inter-
vento,spiegacomeilcapitale sia "glo-
bale" e il lavoro "locale".
Sono aumentate le diseguaglianze e
c’è da chiedersi, sottolinea Carniti,
che cosa c’entri la trattativa in corso
sul modello contrattuale con la lotta
allediseguaglianze.Vistoche,aggiun-
ge, siamo di fronte a una discussione
che riguarda solo le procedure del
conflitto.
E conclude con una battuta che fa
pensare: "Il sindacato è nato per im-
pedire la concorrenza tra i lavoratori
e quindi l’abbassamento delle condi-
zioni di lavoro. Non vorrei che si so-
stituisse la concorrenza tra lavoratori
con la concorrenza tra sindacati".

■ di Felicia Masocco / Roma

Le scommesse non mostrano
segni di flessione. Anzi, nei primi
nove mesi del 2008 la raccolta
globale sfiora i 2,7 miliardi di euro,
un dato superiore all’intera
raccolta del 2007 quando il totale
è stato di circa 2,6 miliardi di euro

Nuovi, po-
tenziali ade-
renti alla
Cgil.
La platea de-
gli oltre cin-
que e mez-
zo di milio-

ni di iscritti alla confede-
razione più grande del
paese potrebbe allargar-
si anche alla signora
Sarkozy, se lo desideras-
se.
«Se Carla Bruni mi chie-
desse la tessera della
Cgil, gliela consegnerei
subito».
Così il segretario genera-
le della Cgil, Guglielmo
Epifani, ha risposto, in
uno scambio di battute,
ad una domanda di
Klaus Davi durante
un’intervista sul suo si-
to.
«È una donna impegna-
ta nel sociale e non vedo
alcuna ragione per non
iscriverla al nostro sinda-
cato», ha aggiunto il se-
gretario della Cgil.

Foto di Gabriella Mercadini
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ISCRITTI
«La tessera Cgil
per Carla Bruni»

MEDIOBANCA
Monte Paschi pensa a una lista per il consiglio

FERROVIE
La Lega vuole indagare sui francesi in Ntv

Indagine della Fiom
sulle condizioni
di vita dei lavoratori:
sfruttamento, disagi
malattie e il salario è basso

Carniti: bisogna chiedersi
cosa c’entra la trattativa
sul modello contrattuale
con la lotta
alle diseguaglianze

■ di Bruno Ugolini
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COLLASSO Il terremoto finanziario che sta

scuotendo l’economia mondiale avrà un impat-

to pesantissimo sul mercato globale dell’auto,

che rischia nel 2009 un «collasso totale». Il war-

ning, lanciato da J.D.

Power, uno degli istitu-

ti di analisi più autore-

voli al mondo, è il più

«tremendo» finora avanzato
sul settore auto ed è legato, se-
condoildirettoreper leprevisio-
ni sul settore automotive Jeff
Schuster, prevalentemente «al-
la crisi delle banche che ha ab-
battuto la fiducia dei consuma-
tori e chiuso virtualmente la
portaalla possibilità di accedere
al credito per acquistare nuove
automobili». Anche l’altro big
delle previsioni, Global Insight,
stima nel 2009 una perdita sec-
ca di volumi per il mercato
mondialedell’autodi3,5milio-

ni di unità che porterà le vendi-
te a 70 milioni (dai 69 stimati
nel 2008).
Secondo J.D.Power l’impatto
«colpirà pesantemente soprat-
tutto i mercati maturi come Eu-
ropa occidentale e Stati Uniti,
nessun Paese o Regione sarà pe-
ròcompletamenteimmunedal-
la crisi». Infatti, anche mercati
finora trainanti come Cina ed
Indiasubirannoun«drammati-

co»rallentamento. Inparticola-
re, le vendite in Cina quest’an-
no dovrebbero crescere solo del
9,7%, meno della metà rispetto
al +24,1% segnato lo scorso an-
no, mentre in India il trend di
crescita dovrebbe attestarsi al
5,1%, contro il 16% del 2007.
Riguardo alle vendite in Euro-
pa, invece, per il 2008 la stima è
diunaflessionedel3,1%,maso-
lo grazie alla buona performan-
ce dei paesi dell’est, perchè in
Europa occidentale si prevede
un calo del 7,5%. Previsioni ne-
re anche per gli Stati Uniti, do-
ve J.D.Power stima un mercato
nel 2008 in caduta libera fino a
13,6 milioni (contro i 16,15 mi-
lionidel2007) enel2009 a13,2
milioni.
Sulla stessa linea le previsioni di
Global Insight, altro autorevole
istituto di analisi, che stima per
quest’anno un volume in Usa
di 13,8 milioni di unità e nel
2009 di 13,4 milioni.
Globalmente, invece, per il
prossimo anno la previsione è
di una perdita secca di volumi
di 3,5 milioni di unità: si tratta -
precisaildirettoredelleprevisio-
niautomotivediGlobal Insight
Nigel Griffiths, del «taglio più

consistente mai registrato, al-
meno dal 1960», anno in cui
l’istituto ha iniziato ad elabora-
re lepropriestime. Il crollodelle
vendite colpirà soprattutto Usa
ed Europa occidentale e Global
Insight prevede che le flessioni
combinate dei due mercati pro-
durranno per i costruttori auto-
mobilistici «mancati ricavi per
110 miliardi di dollari». Ovve-
ro, un «impatto maggiore di
quello che si avrebbe con un
eventuale aumento del costo
del petrolio a 200 dollari il bari-

le».
Questoscenariopesantesi intra-
vedegiànelle venditediauto in
Europa occidentale a settem-
bre, un mese significativo per-
chè coincide con la riapertura
delle attività dopo le ferie esti-
ve. Sia J.D.Power che Global In-
sight, stimano infatti un forte
calo delle immatricolazioni (i
dati ufficiali dell’Acea saranno
diffusi il 15 ottobre), rispettiva-
mente del 9,2% a quota 1,213
milioni di unità e del 9,6% a
1,207 milioni.

■ / Milano ■ / Milano

BREVI

MILLE «Il nostro obiettivo è di mille

nuovi treni per il trasporto locale ver-

so le grandi città. Su molte tratte re-

gionali corrono treni quasi sempre

vuoti. In questo caso è meglio la

corriera». Lo ha detto Mauro Mo-

retti, amministratore delegato del Grup-
po Fs, durante l’inaugurazione della rin-
novata stazione ferroviaria di Alessan-
dria.
«Con i soldi che percepiamo, pari a una
media di 11 centesimi a persona, non si
può fare di più. In altri Paesi, come Fran-
ciaoGermania, lemediaèdi21o22cen-
tesimi a persona, il che mette altre gran-
di società nelle condizioni di puntare a
investimenti in Italia».
Il riferimento è alla francese Sncf che di-
venterà partner industriale in Italia e in
Europa di Ntv, il primo operatore priva-
to nel trasporto ferroviario di persone
nella rete dell’alta velocità.
L’ingressodelle ferrovie francesinellaso-

cietà Ntv, che fa capo a Luca Cordero di
Montezemolo, «non mi scandalizza, ma
gradirei, e Montezemolo mi ha assicura-
to che sarà così, che non si superi laquo-
ta del 20%». Così il ministro per le Infra-
strutture e i Trasporti, Altero Matteoli,
ha risposto, a margine della presentazio-
ne della Giornata europea della sicurez-
za stradale.
Riguardo al tema della trasparenza delle
licenze concesse a Ntv, sollecitato anche
dalsottosegretarioRobertoCastelli,Mat-
teoliha risposto che«la licenza è iniziata
col precedente governo ed è continuato
con quello in carica» e tutto è avvenuto
«nella massima trasparenza. Ho sempre
detto che, se la società ritiene che ci sia
un partner straniero, questo non mi
scandalizza,magradireinonsi superasse
il 20%. Le ferrovie devono prendere atto
che, se vogliono stare sul mercato, devo-
no internazionalizzarsi. Questa è l’Euro-
pa».
Quanto all’ipotesi di scorporare Rfi dal
gruppoFs,cheMontezemolohasolleva-
to,Matteolihadettocheèprevistounin-
controper i prossimi giorni con lo stesso
Montezemolo e poi con Moretti «per fa-
re una verifica».

AUMENTO ˘Telecom Italia presen-

terà lunedì prossimo all’Autorità per

le Comunicazioni, una richiesta di

aumento del costo dell’interconnes-

sione tramite l’unbundling. Si tratta

del sistema con cui gli altri

operatori si interconnettono con la rete
Telecomaffittandone unaparte per dare
i servizi alla propria clientela.
Attualmente il costo pagato dagli altri
operatoriaTelecomperun«full»unbun-
dling è di 7,64 euro al mese, uno dei più
bassi d’Europa come non ha mancato di
lamentare indiverseoccasioni lasocietà.
La richiesta di Telecom dovrebbe essere
di un incremento di poco superiore ad
un euro al mese.
Il problema è che questa operazione sul
listino dell’unbundling porterà come
conseguenza un incremento, probabil-
mente di pari importo, sul canone men-
sile dell’utenza residenziale. Questo per
una questione legata alla replicabilità

dell’offerta Telecom da parte degli altri
operatori,pernondarevantaggi compe-
titivi al principale operatore delle tlc. In
sostanza a Telecom non interessava au-
mentare il canone ma solo il costo del-
l’unbundling, e la prima manovra è un
passaggio conseguente ma non richie-
sto da Telecom.
Lunedì come detto Telecom presenterà
lasuapropostaall’Agcomequestaavvie-
rà le procedure di verifica. Contempora-
neamente dovrebbe essere formalizzata
la richiesta di adeguamento del canone.
Se la richiestadi aumentodiTelecomot-
terrà ilvia libera, inuoviprezzipotrebbe-
ro entrare in vigore con l’inizio del nuo-
vo anno.
Vodafone ha replicato alla richiesta di
Telecom precisando che non ci sono i
margini per un aumento dei costi del-
l’unbundling.
«Non condividiamo la richiesta di au-
mento di Telecom del canone di ingres-
so per l’unbundling - ha affermato l’ad
diVodafoneItaliaPaoloBertoluzzo-per-
chè ridurrebbe fortemente la competi-
zione. Non credo che ci siano i margini
per trasferire questo aumento sul merca-
to finale».

Severstal
Decisa la riduzione del 30%
della produzione siderurgica in Italia

La Severstal, azienda russa leader nel settore siderurgico, ri-
durrà la propria produzione del 25% in Russia e del 30% in
Italia e negli Usa. La Severstal, del miliardario russo Alexei
Mordashov, ha una forte presenza in Italia: nell’agosto di
quest’anno ha infatti acquistato il 100% delle azioni della Re-
daelli Tecna, uno dei nomi di punta nella produzione dei cavi
di ferro, mentre nel 2005 aveva acquisito il gruppo siderurgi-
co Lucchini.

Gruppo Mignini
Annunciata la chiusura degli stabilmenti
di Bastia Umbra, Padova e Bari

Il gruppo Mignini, uno dei maggiori in Italia nel settore dei
mangimi di qualità, ha annunciato la chiusura di tre dei suoi
sei stabilimenti. Le organizzazioni sindacali hanno subito di-
chiarato lo stato di agitazione e indetto uno sciopero di tutto
il gruppo il 17 ottobre. Il provvedimento riguarda le strutture
di Bastia Umbra, Padova e Bari e comporterà la perdita del
posto per 68 lavoratori (sui circa 160 del gruppo).

Errata Corrige
Uno scambio di fotografie
per la crisi della A. Merloni

Nell’edizione dell’Unità di ieri, a pagina 15, a corredo del ser-
vizio dedicato alla crisi della A. Merloni è stata pubblicata per
errore la foto di Francesco Merloni, anziché quella di Antonio
Merloni. Ce ne scusiamo con i lettori e gli interessati.

La crisi mondiale
spaventa

l’industria dell’auto
Nel 2009 si rischia un collasso totale
con una perdita di 3,5 milioni di unità

Una catena di montaggio di uno stabilimento della Chrysler a Detroit Foto Ansa

Verranno colpiti
soprattutto
i mercati maturi
Rallentano le vendite
in Cina e India

Moretti: mille nuovi treni
per il trasporto locale

Telecom chiede costi più alti
a rischio l’aumento del canone
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LIBERALIZZAZIONI

Mister Prezzi:
«Bene telefonia
e medicinali»

ZUCCOLI

A2A: le critiche
di Brescia
sono un freno

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ L’andamento dell’inflazio-
ne«starallentandoel’ondalun-
ga dell’aumento dei costi delle
materie prime quali grano e pe-
troliovaversoungradualeaffie-
volimento. Gli aumenti di luce
e gas, infine, dovrebbero termi-
nare con la fine dell’anno».
Lohaannunciato ilmisterprez-
zi Antonio Lirosi, in occasione
della nona sessione program-
matica del Consiglio nazionale
dei consumatori e degli Uten-
ti-Cncu.
Parlandopoidellacrisi finanzia-
ria, Lirosi ha sottolineato l’im-
portanza del «monitoraggio e
della sorveglianza dei prezzi,
meccanismi che scoraggiano
l’adozione di comportamenti
scorretti».
A questo proposito «è necessa-
ria - secondo Lirosi - l’azione di
un presidio amministrativo di
tutela dei consumatori che di-
fendailpotered’acquistoecon-
trolli ledinamiche inflazionisti-
che».
SecondoLirosi sonostati imedi-
cinali e la telefonia i settori che
hanno maggiormente risentito
degli effetti positivi delle libera-
lizzazioni». I due setori hanno
evidenziatola riduzionerispetti-
vamente del 10% e del 14,2%
dei prezzi dall’entrata in vigore
dei diversi provvedimenti di li-
beralizzazione.
Buoni anche i risultati dell’eli-
minazione dei costi notarili per
l’estinzionedimutuiedellerela-
tive penali che hanno compor-
tato un risparmio complessivo
di tre miliardi di euro.
Negativi, invece, i risultati del
servizio pubblico locale emersi
dall’OsservatoriodiMisterPrez-
zi, in base al quale negli ultimi
quattro anni i costi sono au-
mentati più dell’inflazione me-
dia (il 6,3% contro il 3,6%).

■ GiulianoZuccoli,presidente
del Consiglio di Gestione di
A2A, respinge come «infonda-
te» lecritichemossedal sindaco
di Brescia, Adriano Paroli, rite-
nendole un limite per la cresci-
ta del gruppo. Durante l’audi-
zione in Commissione Bilancio
svoltasi ieri a Brescia Zuccoli ha
«respinto le critiche sollevate in
ambito localecomeinfondatee
haanziespresso il timorechees-
sepossanorappresentareunfre-
no all’operatività e un limite al-
le potenzialità del gruppo».
L’audizione di Zuccoli segue
quella fattadaRenzoCaprapre-
sidente del Cds venerdì scorso,
dueconvocazionidapartedella
Commissione Bilancio del co-
munediBresciaperchiarirele li-
nee di sviluppo della gestione
della società. Il sindaco Paroli
aveva infatti bocciato la seme-
strale della multiutility perché
«deludente», criticato il piano
di riordino ritenuto Mila-
no-centrico e puntato il dito
contro una governance poco
«equilibrata».
«In termini economici e reddi-
tuali - ha detto Zuccoli parlan-
do della semestrale - nei primi
sei mesi dell’esercizio in corso il
gruppo ha mostrato una cresci-
ta significativa sia in termini di
ricavi sia in termini di margine
operativo lordo. La riduzione
dell’utilenettoconsolidatoè in-
vece interamente riconducibile
a fenomeni esogeni».
Quanto infine al questione del-
la governance, Zuccoli ha affer-
mato che «non esiste né può o
deve esistere un tema di equili-
brio tra Milano e Brescia in ter-
mini di sede delle Direzioni, di
provenienza dei manager che
ne hanno la responsabilità o di
poteri attribuiti ai Direttori Ge-
nerali».
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Cambi in euro

1,3579 dollari -0,010
134,6800 yen -3,160
0,7980 sterline +0,009
1,5175 fra. svi. -0,029
7,4487 cor. danese -0,005
24,9350 cor. ceca +0,260
15,6466 cor. estone +0,000
8,4175 cor. norvegese +0,053
9,6510 cor. svedese -0,007
2,0538 dol. australiano +0,103
1,5839 dol. canadese +0,044
2,2677 dol. neozelandese +0,058
261,0500 fior. ungherese +8,070
3,5490 zloty pol. +0,096

Bot a 3 mesi 99,82 1,63
Bot a 12 mesi 97,36 2,40

A
A2A 2595 1,34 1,33 -5,27 -56,69 12083 1,34 3,12 0,0970 4198,09

Acea 17471 9,02 8,91 -7,14 -36,45 991 9,02 14,43 0,6200 1921,58

Acegas-Aps 9083 4,69 4,72 -5,79 -29,02 26 4,69 6,98 0,3000 257,91

Acotel 97743 50,48 50,31 -9,12 -39,31 6 50,48 88,78 0,4000 210,50

Acq. Potab. 2099 1,08 1,12 -6,45 -68,41 139 1,08 3,43 0,1000 39,03

Acsm 1975 1,02 1,02 -5,10 -44,35 39 1,02 1,85 0,0550 47,81

Actelios 7604 3,93 3,95 -9,44 -41,46 111 3,93 7,84 0,1500 265,78

Aedes 793 0,41 0,41 -9,59 -88,00 501 0,41 3,41 0,2500 41,67

Aeffe 1562 0,81 0,87 -1,25 -69,34 207 0,81 2,63 0,0200 86,63

Aem To 2289 1,18 1,18 -6,14 -53,94 1031 1,18 2,59 0,0850 871,77

Aerop. Firenze 32584 16,83 16,21 -5,76 -6,66 1 15,03 18,09 0,1800 152,04

Aicon 916 0,47 0,49 -2,49 -77,78 455 0,47 2,13 - 51,55

Alerion 931 0,48 0,50 -2,93 -31,70 428 0,48 0,76 0,0050 192,29

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 9401 4,86 4,82 -6,35 -44,85 3405 4,86 8,80 0,5000 4110,31

Amplifon 2442 1,26 1,28 -6,31 -63,87 1980 1,26 3,57 0,0400 250,21

Anima 2577 1,33 1,34 -2,27 -38,38 292 1,04 2,16 0,1400 139,75

Ansaldo Sts 16056 8,29 8,37 -3,67 -4,14 357 7,17 10,94 0,2000 829,20

Arena 75 0,04 0,04 -5,07 -69,92 1995 0,04 0,15 0,0413 31,28

Ascopiave 2018 1,04 1,14 -3,22 -38,01 487 1,04 1,82 0,0600 244,26

Astaldi 6264 3,23 3,21 -8,32 -37,25 205 3,23 6,11 0,1000 318,40

Atlantia 24815 12,82 13,29 1,41 -50,04 3142 12,82 25,65 0,3700 7327,06

Auto To-Mi 11410 5,89 5,83 -5,99 -60,67 170 5,89 14,99 0,4000 518,58

Autogrill 11467 5,92 5,93 -5,50 -48,42 2581 5,92 11,57 0,3000 1506,56

Azimut H. 8088 4,18 4,28 -3,45 -53,01 1505 4,18 8,89 0,1500 596,52

B
B. Bilbao Viz. 21169 10,93 10,93 -1,50 -35,04 0 10,25 16,83 - -

B. Carige 3450 1,78 1,75 -7,85 -45,88 4715 1,78 3,29 0,0800 2877,42

B. Carige risp 3559 1,84 1,85 -3,80 -42,88 16 1,84 3,25 0,1000 322,14

B. Desio 8855 4,57 4,64 -5,36 -35,68 97 4,54 7,11 0,1050 535,04

B. Desio r nc 8549 4,42 4,41 -5,81 -36,93 3 4,42 7,00 0,1260 58,29

B. Finnat 1119 0,58 0,57 -7,46 -33,86 201 0,58 0,87 0,0200 209,78

B. Generali 6289 3,25 3,34 -4,59 -52,09 146 3,25 6,78 0,1800 361,55

B. Ifis 11645 6,01 6,21 -1,04 -32,84 39 6,01 10,52 0,3000 206,28

B. Intermobiliare 5716 2,95 3,00 -5,42 -58,49 157 2,95 7,11 0,4000 459,84

B. Italease 5956 3,08 3,06 -8,62 -67,57 1443 3,08 9,49 0,7800 518,01

B. Popolare 15895 8,21 7,69 -12,94 -45,59 4934 8,21 15,09 0,6000 5257,72

B. Profilo 1163 0,60 0,59 -8,37 -68,67 294 0,60 1,92 0,0800 76,71

B. Santander 20304 10,49 10,00 -5,03 -28,10 0 10,04 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 20317 10,49 10,39 -7,24 -36,80 5 10,49 16,60 0,5600 69,25

B.P. Etruria e L. 9091 4,70 4,98 3,36 -48,74 138 4,70 9,16 0,3000 353,16

B.P. Intra 27698 14,30 14,30 -1,04 26,94 4 9,54 14,90 0,1000 805,25

B.P. Milano 7362 3,80 3,78 -5,64 -58,57 9177 3,80 9,18 0,4000 1577,96

B.P. Spoleto 9466 4,89 5,15 0,16 -47,24 3 4,89 9,27 0,3900 106,97

BasicNet 2052 1,06 1,08 -9,76 -49,16 471 1,06 2,29 0,0650 64,65

Bastogi 2868 1,48 1,42 -14,66 42,50 37 0,75 4,94 - 26,34

BB Biotech 84809 43,80 43,20 -7,87 -14,85 2 43,80 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 303 0,16 0,16 -11,08 -76,26 841 0,16 0,66 - -

Beghelli 971 0,50 0,50 -7,10 -56,45 91 0,50 1,18 0,0200 100,26

Benetton 10386 5,36 5,46 -2,75 -55,18 522 5,36 11,97 0,4000 979,89

Beni Stabili 897 0,46 0,45 -7,40 -38,04 3333 0,46 0,78 0,0320 887,18

Bialetti 798 0,41 0,42 -2,10 -75,01 0 0,41 1,65 - 30,91

Biesse 9160 4,73 4,78 -6,46 -63,53 91 4,73 14,78 0,4400 129,60

Boero 44341 22,90 22,90 - -10,55 0 21,20 29,50 0,4000 99,39

Bolzoni 3123 1,61 1,65 -5,23 -58,20 63 1,61 3,86 0,1200 41,93

Bon. Ferraresi 53112 27,43 28,54 -3,22 -22,78 4 27,43 39,44 0,1800 154,29

Brembo 10622 5,49 5,55 -6,52 -49,99 836 5,49 10,97 0,2800 366,38

Brioschi 392 0,20 0,21 -4,59 -58,34 1987 0,20 0,49 0,0038 159,34

Bulgari 8973 4,63 4,86 1,63 -51,33 2812 4,63 9,52 0,3200 1391,56

Buongiorno Spa 1000 0,52 0,51 -7,12 -74,66 649 0,52 2,19 - 54,93

Buzzi Unicem 16540 8,54 8,53 -4,19 -54,47 1146 8,54 19,21 0,4200 1412,41

Buzzi Unicem r nc 10903 5,63 5,64 -4,26 -54,98 141 5,63 12,96 0,4440 229,25

C
C. Artigiano 4008 2,07 2,07 -7,22 -29,73 27 2,07 3,05 0,2130 589,52

C. Bergam. 42249 21,82 22,70 -0,61 -24,97 8 20,83 30,72 0,9000 1346,88

C. Valtellinese 9790 5,06 5,16 -3,46 -44,18 399 5,06 9,09 0,3400 945,25

Cad It 8593 4,44 4,55 -5,69 -56,13 13 4,44 10,12 0,7000 39,85

Cairo Comm. 3615 1,87 1,86 -7,46 -56,38 79 1,87 4,32 4,0000 146,27

Caltagirone 5371 2,77 2,73 -13,52 -54,75 37 2,77 6,13 0,0800 333,21

Caltagirone Ed. 4593 2,37 2,36 -9,72 -46,72 53 2,37 4,45 0,2000 296,50

Cam-Fin. 830 0,43 0,43 -5,24 -66,83 188 0,41 1,33 0,1400 157,67

Campari 8789 4,54 4,53 -4,17 -31,21 657 4,54 6,60 0,1100 1318,13

Cape Live 915 0,47 0,48 -0,93 -47,51 35 0,46 0,90 - 24,00

Carraro 5005 2,59 2,62 -8,02 -62,35 373 2,59 6,87 0,1650 108,57

Cattolica Ass. 51118 26,40 26,23 -8,13 -23,92 98 26,40 35,14 1,5500 1359,92

Cdc 2277 1,18 1,17 -10,59 -66,90 11 1,18 3,89 0,5600 14,42

Cell Therapeutics 634 0,33 0,32 -12,48 -97,61 1343 0,33 13,67 - -

Cembre 6368 3,29 3,30 -4,46 -47,75 16 3,26 6,52 0,2600 55,91

Cementir Hold 4874 2,52 2,53 -5,67 -58,26 237 2,52 6,37 0,1200 400,51

Cent. Latte To 3814 1,97 1,96 -4,11 -48,94 4 1,95 3,86 0,0500 19,70

Chl 387 0,20 0,20 -7,13 -63,18 441 0,20 0,54 - 27,96

Ciccolella 1467 0,76 0,77 -6,72 -74,28 71 0,76 3,02 0,0516 136,71

Cir 1722 0,89 0,88 -2,26 -64,99 3766 0,89 2,54 0,0500 703,59

Class 1301 0,67 0,70 -1,50 -52,51 141 0,67 1,43 0,0100 68,94

Cobra 3843 1,99 1,97 -7,65 -68,87 23 1,99 6,38 - 41,75

Cofide 776 0,40 0,42 -0,24 -63,09 2594 0,40 1,09 0,0150 288,26

Cr Valtel w09 1981 1,02 1,08 -6,33 -40,04 16 1,02 1,71 - -

Credem 9079 4,69 4,66 -8,38 -50,54 542 4,69 9,48 0,3600 1324,80

Crespi 1082 0,56 0,57 -0,63 -42,49 40 0,56 0,97 0,0350 33,53

Csp 1777 0,92 0,92 -3,67 -50,30 25 0,90 1,85 0,0600 30,53

D
D'Amico 2992 1,54 1,57 -0,57 -44,14 346 1,48 2,77 0,2334 231,67

Dada 13124 6,78 6,71 -10,62 -58,60 31 6,78 16,37 - 109,87

Damiani 2279 1,18 1,13 -11,48 -68,29 163 1,18 3,71 - 97,22

Danieli 21026 10,86 11,15 -5,77 -48,51 169 10,86 27,36 0,0800 443,91

Danieli r nc 12928 6,68 6,74 -7,32 -57,88 246 6,68 17,38 0,1007 269,92

Data Service 2678 1,38 1,36 -8,03 -69,13 23 1,38 4,48 0,5200 13,86

Datalogic 11165 5,77 5,88 -0,32 -3,58 46 5,49 6,27 0,0700 337,00

De' Longhi 3359 1,74 1,72 -6,79 -54,00 41 1,69 3,85 0,0600 259,38

Dea Capital 2333 1,21 1,20 -8,82 -43,35 366 1,21 2,13 - 369,47

Diasorin 23750 12,27 12,44 -3,47 -6,24 42 10,96 15,10 0,1000 674,63

Digital Bros 4891 2,53 2,55 -5,49 -50,90 27 2,53 5,28 0,0800 35,64

Digital M. Techn. 24023 12,41 11,69 -11,92 -64,34 49 12,41 34,79 - 140,26

Dmail Gr. 8448 4,36 4,38 -9,67 -53,38 19 4,36 11,08 0,1000 33,38

Ducati 3168 1,64 1,64 -0,85 10,02 231 1,02 1,85 - 546,34

E
Ed. Espresso 2310 1,19 1,20 -4,54 -60,14 963 1,19 2,99 0,1700 488,21

Edison 1809 0,93 0,95 -5,17 -56,37 5490 0,93 2,21 0,0500 4839,67

Edison r 2176 1,12 1,09 -7,54 -44,11 42 1,12 2,03 0,0800 124,31

Eems 2213 1,14 1,14 -7,44 -71,40 171 1,14 4,00 - 48,58

El.En 33670 17,39 17,55 -4,62 -34,82 5 17,39 27,32 1,1000 83,89

Elica 2391 1,24 1,27 -5,84 -63,86 106 1,24 3,42 0,0482 78,20

Emak 6812 3,52 3,54 -7,47 -32,28 22 3,52 5,26 0,2200 97,29

Enel 8998 4,65 4,60 -8,51 -42,59 107838 4,65 8,20 0,4900 28745,08

Engineering I.I. 29470 15,22 15,31 -5,43 -44,31 2 15,22 27,33 0,5200 190,25

Eni 26508 13,69 13,80 -7,21 -45,28 60758 13,69 26,94 0,6500 54833,36

Enia 8653 4,47 4,46 -6,51 -61,68 136 4,47 11,66 0,2000 482,08

Erg 17202 8,88 8,86 -8,32 -32,07 786 8,88 15,68 0,4000 1335,44

Erg Renew 2169 1,12 1,18 -1,25 -62,35 96 1,12 2,98 0,0207 106,26

Ergo Previdenza 8405 4,34 4,35 - 8,96 346 2,97 4,46 0,1740 390,69

Ergy Capital 944 0,49 0,49 -2,32 - 53 0,44 1,77 - 35,77

Ergy Capital w11 215 0,11 0,12 -4,45 - 110 0,10 0,54 - -

Esprinet 4506 2,33 2,36 -5,03 -71,92 130 2,33 8,29 0,1550 121,94

Eurofly 744 0,38 0,40 -8,57 -81,30 143 0,38 2,06 - 10,95

Eurotech 4517 2,33 2,29 -12,58 -53,23 318 2,33 5,55 - 82,86

Eutelia 716 0,37 0,37 -7,32 -89,15 142 0,37 3,41 - 24,19

Everel Group 271 0,14 0,13 -11,51 -64,53 106 0,14 0,40 0,0516 13,68

Exprivia 1246 0,64 0,64 -9,20 -65,80 100 0,64 1,97 - 32,64

F
FastWeb 25555 13,20 13,77 -4,14 -47,08 314 13,20 25,67 3,7700 1049,35

Fiat 13008 6,72 6,86 -1,58 -62,05 54673 6,72 17,70 0,4000 7337,72

Fiat priv 6905 3,57 3,54 -2,94 -75,60 1442 3,40 14,61 0,4000 368,34

Fiat r nc 7038 3,63 3,62 -1,25 -75,24 1204 3,63 14,68 0,5550 290,48

Fidia 5398 2,79 2,91 -10,38 -64,82 32 2,79 9,32 0,1400 14,28

Fiera Milano 7886 4,07 4,02 -13,26 -14,20 97 3,77 10,22 0,3000 138,04

Fil. Pollone 603 0,31 0,31 -11,55 -57,66 23 0,31 0,76 0,0500 3,32

Finarte C.Aste 426 0,22 0,22 -6,62 -59,12 12 0,22 0,54 0,0362 11,02

Finmeccanica 27253 14,07 13,83 -5,34 -35,49 3590 14,07 22,35 0,4100 5984,96

FMR Art'é 9391 4,85 4,74 -7,10 -39,41 1 4,85 8,00 0,2500 17,36

Fondiaria-Sai 24503 12,65 12,11 -11,50 -54,85 350 12,65 29,69 1,1000 1575,33

Fondiaria-Sai r nc 15221 7,86 8,20 0,34 -59,37 209 7,86 19,88 1,1520 334,57

FullSix 3783 1,95 1,99 -2,36 -68,21 4 1,93 6,15 - 21,85

G
Gabetti Prop. S. 2494 1,29 1,28 -3,33 -43,18 30 0,97 2,27 0,0700 67,62

Gasplus 11060 5,71 5,86 -2,24 -17,67 31 5,71 8,17 0,2400 256,52

Gefran 6062 3,13 3,18 -4,64 -39,60 18 3,08 5,18 0,2500 45,09

Gemina 787 0,41 0,41 -4,17 -65,89 5409 0,41 1,20 0,1000 597,38

Gemina r nc 1533 0,79 0,79 - -28,66 0 0,60 1,11 0,0500 2,98

Generali 38683 19,98 20,65 -2,04 -34,88 14992 19,98 31,43 0,9000 28171,25

Geox 10731 5,54 5,85 1,02 -59,26 1167 5,54 13,60 0,2400 1436,28

Gewiss 5890 3,04 3,00 -5,74 -37,02 12 3,04 4,83 0,1000 365,04

Grandi Viaggi 1492 0,77 0,78 -10,45 -49,42 119 0,77 1,52 0,0300 34,67

Granitifiandre 8357 4,32 4,25 -5,99 -50,02 6 4,32 8,64 0,1500 159,10

Gruppo Coin 3700 1,91 1,90 -5,91 -65,28 162 1,91 5,50 - 252,52

H
Hera 2786 1,44 1,47 -3,24 -52,65 1969 1,44 3,04 0,0800 1486,11

I
I. Lombarda 320 0,17 0,17 -0,36 29,44 560 0,10 0,17 - 678,61

Ifi priv 10636 5,49 5,43 -7,69 -76,11 1217 5,49 22,99 0,6300 421,87

Ifil 4775 2,47 2,50 -2,80 -61,12 5777 2,47 6,34 0,1000 2561,22

Ifil r nc 3466 1,79 1,85 -4,75 -69,37 46 1,79 5,84 0,1207 66,92

Ima 25506 13,17 13,44 -0,42 -6,59 13 12,20 15,07 0,8500 449,20

Imm. Grande Dis. 2085 1,08 1,09 -6,84 -47,97 1339 1,08 2,52 0,0560 333,06

Immsi 1318 0,68 0,65 -11,29 -47,51 767 0,57 1,30 0,0300 233,65

Impregilo 3960 2,04 2,04 -6,51 -55,50 5544 2,04 4,60 0,0300 823,03

Impregilo r nc 12320 6,36 6,20 - -32,60 0 6,36 9,68 0,0404 10,28

Indesit Comp. 12009 6,20 6,63 4,56 -41,88 686 6,20 10,67 0,5090 704,74

Indesit r nc 11265 5,82 6,09 - -56,39 0 5,71 13,34 0,5270 2,97

Intek 853 0,44 0,44 -9,41 -37,07 361 0,44 0,71 0,0250 153,13

Intek r nc 1545 0,80 0,83 - -21,75 0 0,78 1,09 0,0724 12,11

Interpump 7507 3,88 3,92 -1,90 -44,71 285 3,67 7,01 0,2000 297,95

Intesa Sanp. r nc 3733 1,93 1,93 -8,05 -60,50 8980 1,93 4,88 0,3910 1797,84

Intesa Sanpaolo 5495 2,84 2,90 -4,92 -46,30 193472 2,84 5,29 0,3800 33628,41

Inv e Sviluppo Med 1820 0,94 0,94 - - 0 0,94 1,15 - 47,67

Invest e Svil w09 19 0,01 0,01 -16,80 -71,83 0 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 162 0,08 0,09 -10,02 -52,06 1195 0,08 0,19 0,0362 20,33

Ipi Spa 3776 1,95 1,95 -1,71 -47,59 0 1,74 4,83 0,5000 79,53

Irce 3313 1,71 1,72 -4,50 -35,04 15 1,71 2,82 0,0500 48,13

Isagro 5693 2,94 3,04 2,32 -40,56 60 2,10 6,28 0,3000 51,60

It Holding 422 0,22 0,22 -9,22 -79,64 759 0,22 1,09 0,0258 53,53

It Way 7261 3,75 3,70 -8,05 -48,71 5 3,75 7,36 0,1300 16,57

Italcementi 15477 7,99 8,24 2,18 -44,67 2193 7,66 14,45 0,3600 1415,70

Italcementi r nc 11585 5,98 6,06 0,05 -44,36 153 5,83 10,75 0,3900 630,80

Italmobiliare 57081 29,48 29,60 -5,94 -52,98 11 29,48 67,33 1,6000 653,94

Italmobiliare r nc 48368 24,98 25,80 -5,98 -48,16 21 24,98 48,19 1,6780 408,25

J
Juventus FC 1316 0,68 0,68 -5,94 -29,72 374 0,66 1,11 0,0120 137,00

K
K.R.Energy 672 0,35 0,36 1,70 -8,47 1816 0,23 0,39 - 305,14

Kme Group 1070 0,55 0,58 -3,25 -62,66 346 0,55 1,48 0,0400 130,08

Kme Group rsp 1705 0,88 0,90 -2,17 -41,63 21 0,88 1,51 0,1086 16,80

KME Group w09 181 0,09 0,10 - -64,55 0 0,08 0,26 - -

L
La Doria 1938 1,00 1,00 -3,10 -39,74 5 1,00 1,70 0,0444 31,03

Landi Renzo 5528 2,86 2,79 -6,45 23,65 1179 2,28 4,88 0,0550 321,19

Lavorwash 3131 1,62 1,65 - -5,60 6 1,31 1,85 0,0200 21,56

Lazio 617 0,32 0,33 -9,71 9,55 306 0,25 0,48 - 21,60

Lottomatica 29526 15,25 15,83 -2,10 -37,89 732 15,25 25,01 0,8250 2320,39

Luxottica 25932 13,39 13,64 -1,26 -37,33 2472 13,39 21,37 0,4900 6203,50

M
Maffei 3501 1,81 1,78 -6,51 -30,73 4 1,81 2,78 0,1000 54,24

Maire Tecnimont 3563 1,84 1,93 2,50 -48,65 1526 1,80 4,62 0,0700 593,40

Management e C 849 0,44 0,47 -2,14 -40,73 295 0,44 0,78 - 205,55

Marcolin 2387 1,23 1,19 -4,97 -33,82 58 1,20 1,86 0,0290 76,62

Mariella Burani 27226 14,06 14,13 0,51 -24,84 56 13,12 18,71 0,1600 420,53

Marr 8316 4,29 4,39 -2,86 -39,45 49 4,29 7,32 0,4000 285,73

Mediacontech 5619 2,90 2,85 -4,90 -64,47 1 2,90 8,17 0,6000 26,94

Mediaset 7459 3,85 3,80 -2,04 -43,49 12206 3,85 6,82 0,4300 4550,09

Mediobanca 16422 8,48 8,52 -1,99 -39,71 6920 8,48 14,07 0,6500 6954,89

Mediolanum 5697 2,94 2,92 -6,01 -45,73 2082 2,43 5,42 0,1150 2147,94

Mediterr. Acque 4397 2,27 2,24 -8,80 -46,61 16 2,27 4,25 0,0600 174,15

Meliorbanca 5230 2,70 2,65 -9,26 -23,94 281 2,46 3,57 0,1300 341,03

Mid Ind Cap w10 736 0,38 0,38 -5,00 -61,46 0 0,38 0,99 - -

Mid Industry Cap 29251 15,11 15,10 -8,48 -31,33 0 15,11 22,00 0,2284 57,41

Milano Ass 4701 2,43 2,35 -9,43 -54,18 982 2,43 5,30 0,3400 1098,36

Milano Ass r nc 4755 2,46 2,38 -11,28 -53,21 133 2,46 5,25 0,3600 75,50

Mirato 11612 6,00 6,00 -5,97 -28,18 9 6,00 8,40 0,4800 103,15

Mittel 5423 2,80 2,72 -14,56 -45,80 19 2,80 5,17 0,1500 197,48

MolMed 2713 1,40 1,40 -9,68 - 16 1,40 2,15 - 146,36

Mondadori 4914 2,54 2,50 -5,70 -54,72 824 2,54 5,79 0,3500 658,43

Mondo TV 7743 4,00 3,99 -6,65 -65,24 2 3,99 11,51 0,3500 17,61

Monrif 979 0,51 0,49 -9,51 -43,94 5 0,43 0,90 0,0240 75,81

Monte Paschi Si 2962 1,53 1,50 -7,96 -48,44 25156 1,53 2,97 0,2100 8404,27

Montefibre 460 0,24 0,24 -8,45 -59,43 157 0,24 0,63 0,0300 30,89

Montefibre r nc 542 0,28 0,28 -8,23 -50,54 18 0,28 0,61 0,0440 7,28

MutuiOnline 6198 3,20 3,18 -5,02 -25,80 21 3,15 4,78 0,0917 126,48

N
Nav. Montanari 5993 3,10 3,10 - 15,01 0 2,05 3,10 0,1100 380,25

Negri Bossi 1142 0,59 0,59 -0,52 -27,37 595 0,38 0,82 0,0400 25,99

Negri Bossi w10 78 0,04 0,04 -20,00 -84,16 129 0,04 0,28 - -

Nice 4573 2,36 2,34 -14,42 -36,09 138 2,28 3,70 0,0682 273,99

O
Olidata 766 0,40 0,38 -14,32 -60,75 116 0,40 1,06 0,0440 13,45

Omnia Network 811 0,42 0,42 -10,68 -79,89 191 0,42 2,10 - 10,87

P
Panariagroup I.C. 4769 2,46 2,48 -1,71 -44,12 56 2,46 4,41 0,1500 111,71

Parmalat 2662 1,38 1,39 -1,63 -45,71 23782 1,38 2,53 0,0770 2293,20

Parmalat w15 1408 0,73 0,74 -6,24 -56,23 95 0,73 1,66 - -

Permasteelisa 16787 8,67 8,72 -0,64 -37,71 37 8,67 14,92 0,3000 239,29

Piaggio 2579 1,33 1,39 -3,28 -42,83 1253 1,02 2,33 0,0600 527,53

Pininfarina 8891 4,59 4,47 -7,93 -66,35 15 4,59 14,80 0,3400 42,78

Pirelli & C r nc 566 0,29 0,30 -6,40 -52,09 525 0,29 0,62 0,0728 39,38

Pirelli & C R.E. 11263 5,82 5,78 -5,35 -77,31 398 5,82 27,43 2,0600 247,79

Pirelli & C. 565 0,29 0,30 -4,18 -50,33 40324 0,29 0,59 0,0160 1525,98

Poligr. Ed. 882 0,46 0,44 -7,70 -59,06 76 0,46 1,11 0,2634 60,15

Poligrafica S.F. 16964 8,76 8,76 -8,81 -46,62 8 8,76 17,86 0,3615 10,46

Poltrona Frau 1709 0,88 0,90 -10,23 -58,92 188 0,88 2,15 0,0200 123,59

Premafin 2341 1,21 1,22 -4,30 -38,00 279 1,12 1,95 0,0150 496,10

Premuda 2176 1,12 1,07 -6,20 -30,40 132 1,12 1,62 0,0600 158,22

Prima Ind. 21704 11,21 11,17 -8,95 -59,34 33 11,21 30,24 0,6500 71,74

Prysmian 20085 10,37 10,72 -2,38 -36,42 1488 10,37 18,60 0,4170 1872,81

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 577 0,30 0,28 -7,66 -42,68 69 0,30 0,52 0,0517 15,51

RCS Mediag. r nc 1710 0,88 0,90 -4,50 -60,47 72 0,88 2,23 0,1300 25,92

RCS Mediagroup 2287 1,18 1,17 -2,83 -59,95 802 1,18 2,95 0,1100 865,28

RDB 4937 2,55 2,55 2,37 -18,82 0 1,98 3,14 0,1000 116,95

Recordati 7408 3,83 3,90 -2,79 -38,58 370 3,83 6,31 0,2150 796,94

Reno De Medici 389 0,20 0,20 -3,74 -64,88 243 0,20 0,58 0,0165 75,89

Reply 29621 15,30 15,43 -5,97 -28,45 2 15,30 23,94 0,3500 138,90

Retelit 586 0,30 0,30 -8,64 -69,48 659 0,30 1,16 - 48,23

Retelit w 08-11 276 0,14 0,14 -15,05 - 41 - 0,31 - -

Ricchetti 2519 1,30 1,30 -5,38 -22,70 6 1,28 1,73 0,0300 69,67

Risanamento 627 0,32 0,32 -15,44 -91,08 1168 0,32 3,63 0,1030 88,89

Roma A.S. 1238 0,64 0,64 -0,98 0,11 335 0,56 1,48 - 84,74

S
Sabaf 32285 16,67 17,95 4,07 -25,60 6 15,99 22,62 0,7000 192,31

Sadi Serv.Ind. 1843 0,95 0,98 -4,76 -52,53 50 0,95 2,00 0,0125 88,23

Saes G. 16071 8,30 8,44 -2,72 -59,11 39 8,30 21,04 1,0000 126,75

Saes G. r nc 15920 8,22 8,04 -8,17 -53,01 23 8,22 17,51 1,0000 61,34

Safilo Group 1217 0,63 0,64 -2,05 -73,16 4472 0,63 2,34 0,0850 179,34

Saipem 25766 13,31 13,40 -5,24 -51,06 6979 13,31 30,44 0,4400 5871,87

Saipem r 42579 21,99 21,99 - -22,82 0 21,99 30,05 0,4700 3,29

Saras 4484 2,32 2,33 -7,43 -42,56 2621 2,32 4,09 0,1700 2202,52

Sat 17852 9,22 9,35 2,15 -26,30 17 8,73 12,51 0,1000 90,91

Save 9952 5,14 5,17 -7,03 -52,26 2 5,14 12,05 0,4300 284,45

Schiapparelli 70 0,04 0,04 -4,62 -23,03 1623 0,04 0,05 0,0155 22,01

Seat P. G. 107 0,06 0,05 -8,32 -79,44 103603 0,06 0,27 0,0070 454,78

Seat P. G. r 118 0,06 0,06 -4,23 -77,02 628 0,06 0,27 0,0015 8,30

Sias 8603 4,44 4,55 -0,35 -56,86 248 4,44 10,30 0,3250 1010,78

Snai 4527 2,34 2,32 -6,82 -54,84 210 2,34 5,18 0,0387 273,14

Snam Rete Gas 7515 3,88 3,89 -3,93 -10,08 10349 3,88 4,64 0,2100 7592,97

Snia 448 0,23 0,23 -6,08 -67,36 535 0,23 0,71 0,0487 32,78

Snia w10 22 0,01 0,01 -8,46 -67,25 938 0,01 0,03 - -

Socotherm 3783 1,95 1,98 -5,99 -69,66 62 1,95 6,44 0,0500 75,33

Sogefi 3208 1,66 1,70 -5,13 -61,38 148 1,66 4,68 1,4000 192,46

Sol 6593 3,40 3,54 1,23 -31,53 4 3,40 5,05 0,0810 308,83

Sole 24 Ore 5058 2,61 2,70 -9,97 -53,66 90 2,61 5,64 0,1208 113,19

Sopaf 362 0,19 0,20 3,79 -58,55 303 0,18 0,51 0,0620 78,81

Sorin 1090 0,56 0,56 -3,80 -57,88 360 0,56 1,36 - 264,89

Stefanel 791 0,41 0,42 -1,09 -64,09 399 0,32 1,14 0,0400 66,37

Stefanel r 6196 3,20 3,20 - -27,69 0 3,20 4,43 0,0750 0,32

STMicroelectr. 12584 6,50 6,53 -3,29 -33,31 8832 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 26281 13,57 13,80 -4,17 -35,18 0 13,57 24,46 1,1694 24,05

Telecom I. Media 160 0,08 0,08 -5,76 -65,03 2601 0,08 0,24 0,1643 271,54

Telecom Ita Med. r nc 160 0,08 0,09 6,12 -62,45 73 0,08 0,22 0,1679 4,54

Telecom Italia 1469 0,76 0,75 -9,37 -63,93 248590 0,76 2,14 0,0800 10150,67

Telecom Italia r 1070 0,55 0,55 -7,46 -65,65 51984 0,55 1,61 0,0910 3328,83

Tenaris 18298 9,45 9,00 -15,07 -37,48 9350 9,45 23,62 0,2500 -

Terna 4202 2,17 2,19 -3,64 -22,19 13242 2,17 2,93 0,1510 4341,97

Tiscali 1375 0,71 0,71 -5,22 -61,14 12155 0,67 2,64 - 437,69

Tod's 58437 30,18 31,57 -0,32 -37,27 82 30,11 48,11 1,2500 919,91

Trevi 18031 9,31 9,38 -4,61 -23,28 459 8,65 17,45 0,1000 595,97

Trevisan Comet. 2054 1,06 1,09 -6,97 -67,50 229 1,06 3,33 0,0700 29,93

Txt e-solutions 9048 4,67 4,76 -7,77 -64,00 12 4,67 15,96 0,4000 12,26

U
UBI Banca 24352 12,58 12,07 -12,07 -32,75 3366 12,58 18,70 0,9500 8038,54

Uni Land 1182 0,61 0,62 -5,91 -83,05 292 0,61 3,80 0,0010 77,21

Unicredito 4550 2,35 2,32 -13,11 -58,07 357788 2,35 5,70 0,2600 31365,14

Unicredito r 5522 2,85 2,96 -4,92 -51,04 46 2,85 5,88 0,2750 61,91

Unipol 2345 1,21 1,22 -4,86 -39,94 4946 1,21 2,02 0,4161 1792,14

Unipol priv 1571 0,81 0,80 -9,37 -55,10 7942 0,81 1,81 0,4213 739,35

V
V.d. Ventaglio 470 0,24 0,24 -6,76 -51,52 632 0,24 0,51 0,0700 30,91

Vianini I. 3975 2,05 2,00 -7,62 -38,51 4 2,05 3,38 0,0400 61,81

Vianini L. 9949 5,14 5,38 -2,36 -53,96 22 5,14 11,16 0,1300 225,03

Vittoria 16853 8,70 8,67 -3,28 -27,61 25 8,54 14,21 0,1700 285,91

W
w Inv e Svil Med 11 77 0,04 0,04 - - 0 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 155 0,08 0,08 -1,23 -34,96 49 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 6895 3,56 3,64 1,79 -23,88 132 3,56 5,02 0,2180 284,88

Zucchi 2711 1,40 1,40 -6,67 -57,58 0 1,40 3,30 0,0300 34,13

Zucchi r nc 4841 2,50 2,50 - -28,57 0 2,50 3,84 0,0300 8,57

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Erg Renew (Gruppo Erg),
attraverso la controllata
Enerfrance, ha siglato un accordo
con il Gruppo francese Gsef per
l'acquisizione di una quota pari al
50% di Cita Wind e di cinque
società progetto, di proprietà del
Gruppo Gsef. Cita Wind, società
attiva nello sviluppo di parchi
eolici nel nord della Francia, le cui
attività sono iniziate nel 2004, ha
attualmente in portafoglio
progetti per 288 megawatt, di cui
168 in fase avanzata di sviluppo e
120 in fase preliminare di
sviluppo. Enerfrance riconoscerà

a Gsef un corrispettivo massimo
di 3 milioni di euro, comprensivo
del 50% dei costi di sviluppo
relativi al 2008. L'accordo prevede
un aumento della quota di
partecipazione iniziale di
Enerfrance dal 50% al 90% nelle
società progetto una volta
ottenute le autorizzazioni, con il
pagamento di un ulteriore
ammontare in euro/mw che sarà
commisurato alla futura
producibilità degli impianti. La
corporate governance della
società prevede che Cita Wind
sarà gestita da un Presidente con
funzioni di ceo e controllata da
un Comitato Strategico.

BORSA FINANZA
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AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa ha chiuso con un
nuovo, pesantissimo ribasso,
una settimana di record
negativi: l'indice Mibtel, che
ieri ha perso un ulteriore
6,54% a 15.438 punti, è
tornato indietro del 21,2%
rispetto a venerdì scorso.
Elevati i volumi dell'attività: si
sono scambiate oltre 1,5
miliardi di azioni. Fra i titoli
bancari ha perso terreno
soprattutto Unicredit (-13,11%
a 2,32 euro per azione), mentre
Intesa Sanpaolo ha
«contenuto» il ribasso al

4,92%; ribasso a 2 cifre anche
per il Banco popolare
(-12,94%) e Ubi Banca
(-12,07%) mentre la Popolare
di Milano ha perso il 5,64%.
Ma è stato pesantissimo il
ribasso anche per i titoli
energetici: Eni -7,21%, Saipem
-5,24%, Tenaris -15,07% e nel
resto del comparto Enel
-8,51%, A2a -5,27%). Pochi i
titoli in controtendenza:
Italcementi + 2,18%, Bulgari
+1,63% e Atlantia +1,41%. Fiat
ha chiuso a -1,58%, e Mediaset
a -2,04%. Molto penalizzati
assicurativi (FonSai - 11,5%) ed
editoriali (Seat -8,32%).

Sorin Group, il gruppo italiano
specializzato in tecnologie
medicali per cardiochirurgia,
ha ricevuto un'offerta per
l'acquisizione delle attività nel
campo della cura dei reni da
un consorzio di investimento
guidato dal fondo di private
equity Argos Soditic e
Mps Venture Sgr, con cui ha
deciso di trattare in esclusiva
per concludere l'accordo.
La conclusione dell'operazione
è subordinata
all'autorizzazione dell'antitrust
e alle consultazioni sindacali in

Italia e Francia.
«La prospettata cessione del
business renale rappresenta un
passo fondamentale nella
nostra strategia di
focalizzazione del gruppo sulla
crescita e sull'innovazione nel
core business cardiovascolare»,
ha spiegato Andrè-Michel
Ballester, amministratore
delegato di Sorin.
I dettagli finanziari
dell'accordo con Argos Soditic
e Mps Venture Sgr saranno
comunicati subito dopo essere
stati esaminati e approvati dal
consiglio di amministrazione
di Sorin.

Energetici a picco

General Electric ha
chiuso il terzo trimestre
con un utile di 4,31
miliardi di dollari, in calo
del 22%, ma in linea
con le attese. Per
azione il risultato passa
da 54 a 43 centesimi. Il
mese scorso aveva
tagliato le sue stime di
crescita portandole in
una forchetta compresa
tra i 43 e i 48 centesimi
dai 50-54 centesimi
precedenti. Ge ha
comunque annunciato
che intende mantenere
il dividendo a 1,24
dollari per azione il
prossimo anno.

La Banca Popolare
di Milano ha avviato il
programma di
riacquisto di azioni
proprie che prevede un
esborso complessivo di
19,5 milioni di euro, pari
ad un numero massimo
di 4,875 milioni di azioni,
del valore dunque di 4
euro ciascuna. Bpm non
possiede azioni proprie.

Borgosesia
Gestioni Sgr, società
attiva nella gestioni dei
fondi immobiliari chiusi,
ha deliberato il lancio di
due nuovi fondi comuni
di investimento
immobiliare. Il primo
fondo denominato
Kormorano, prevede
una raccolta obiettivo di
100 milioni di euro e una
durata di 10 anni. Il
secondo fondo,
Borgosole, sarà invece
destinato ad
investimenti in immobili
strumentali alla
produzione di energia
da fonti rinnovabili
nonchè all'acquisto e
conduzione di aziende
agricole. Il fondo avrà
una raccolta obiettivo di
75 milioni di euro e una
durata di 8 anni.

Il gruppo Mirato
vedrà nel 2008
aumentare i propri ricavi
del 5% e l'utile netto del
7,5%. La società,
quotata in piazza Affari,
è fra le maggiori aziende
in Italia nel settore
toiletries e cosmetico
con i marchi Clinians,
Malizia, Intesa,
Splend'Or, Mil Mil,
Gomgel, Benefit, Elidor
e Geomar. L'aumento
delle stime è stato
comunicato a Londra
dal management di
Mirato.

Francesco
Gaetano Caltagirone
ha acquistato fra il 6 e
l'8 ottobre 600mila titoli
Generali per un esborso
totale di 12.771.330
euro. Lo si apprende
dalle comunicazioni di
internal dealing di Borsa
italiana.

La Carige rileverà 41
sportelli ex Unicredit e
non più 38 come
dall'accordo siglato a
maggio. L'istituto
genovese ha raggiunto
un'intesa con Piazza
Cordusio per assicurarsi
altre tre filiali (1 nel
Palermitano e 2 in
provincia di Agrigento)
per un importo di 1
milione.

Eolico in Francia
Erg

Offerte d’acquisto
Sorin
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BTP AG 01/11 103,690 103,540

BTP AG 02/17 105,160 105,150

BTP AG 03/13 100,350 100,400

BTP AG 03/34 100,020 100,770

BTP AG 04/14 100,030 100,050

BTP AG 05/15 96,280 96,410

BTP AG 06/16 95,340 95,370

BTP AG 07/10 101,770 101,580

BTP AG 07/39 99,630 100,480

BTP AG 08/18 98,330 98,520

BTP AG 08/23 98,360 98,420

BTP AP 04/09 100,020 99,960

BTP AP 07/12 99,910 99,900

BTP AP 08/13 99,990 100,010

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 103,000 102,980

BTP FB 02/13 102,430 102,360

BTP FB 02/33 111,750 111,420

BTP FB 03/19 96,540 96,830

BTP FB 04/15 99,630 99,620

BTP FB 04/20 97,760 98,010

BTP FB 05/37 85,420 85,740

BTP FB 06/09 100,010 99,980

BTP FB 06/21 90,310 90,290

BTP FB 07/17 96,180 96,390

BTP FB 07/18 98,850 99,190

BTP FB 08/11 100,280 100,050

BTP GE 05/10 99,780 99,560

BTP GN 05/10 98,960 98,770

BTP GN 06/09 100,420 100,290

BTP MG 98/09 100,730 100,650

BTP MG 99/31 112,030 113,250

BTP MZ 06/11 99,780 99,540

BTP MZ 07/10 100,880 100,690

BTP NV 01/11 95,670 97,810

BTP NV 93/23 143,860 143,720

BTP NV 96/26 126,630 127,520

BTP NV 97/27 118,500 118,980

BTP NV 98/29 102,690 103,670

BTP NV 99/09 101,100 100,890

BTP NV 99/10 103,820 103,640

BTP OT 07/12 100,470 100,460

BTP ST 06/11 99,760 99,600

BTP ST 06/17 92,790 93,610

BTP ST 07/12 97,750 97,900

BTP ST 07/23 93,470 93,900

BTP ST 08/11 100,970 100,790

BTP ST 10 S 97,700 97,910

BTP ST 14ind 97,140 97,870

BTP ST 19ind 92,870 94,000

BTP ST 35ind 90,280 91,970

CCT AG 02/09 100,360 100,340

CCT AP 02/09 100,610 100,540

CCT DC 03/10 100,010 100,040

CCT DC 07/14 98,520 98,510

CCT FB 03/10 100,430 100,430

CCT GN 03/10 100,110 100,160

CCT LG 01/08 0,000 0,000

CCT LG 02/09 100,350 100,310

CCT LG 06/13 99,410 99,410

CCT LG E2/09 100,530 100,890

CCT MG 04/11 99,720 99,820

CCT MZ 05/12 100,020 99,970

CCT MZ 07/14 98,860 98,820

CCT NV 04/11 99,490 99,620

CCT NV 05/12 99,180 99,230

CCT OT 02/09 100,480 100,430

CCT ST 08/15 98,520 98,470

CTZ DC 06/08 99,420 99,360

CTZ DC 08/09 96,340 96,060

CTZ GN 07/09 97,870 97,720

CTZ GN 07/09 95,030 94,780

CTZ ST 08/10 93,360 93,140

ABN 06/11 STE Gen06 81,380 82,950
ABN CMS 10 Y 11 87,950 89,000
ABN Trio Plus 12 97,420 99,000
B Carige /09 ind 97,200 97,180
B Carige 05/11 87,500 88,000
B Intesa 04/14 85,430 86,460
B Intesa/08 Goal 99,910 100,180
B Intesa/08 IT03 103,090 103,370
B Intesa/08 STIN 100,800 100,910
B Intesa/09 Gen04 99,540 99,820
B Intesa/09 STAP04 97,560 98,460
B Intesa/09 STEG 96,230 96,740
B Intesa/09 STIG 95,090 95,850
B Intesa/09 STMZ04 97,420 98,450
B Intesa/09 STOT04 97,730 98,720
B Intesa/14 STEuro 80,630 84,140
BancApulia TV 06/08 99,570 99,500
Bca Fideuram 99/09 Tv 98,210 98,540
Bei /19 Eu. St. B. 82,430 84,610
Bei 96/16 Zc 74,600 74,290
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 104,890 103,650
Bei/09 eu bot 100,560 99,900
Bei/14 EIBF 87,620 87,420
Bei/15 eu var 85,300 85,230
Bei/20 EIBCF 74,150 73,540

Bim Imi 98/18 Step Down 84,660 84,000
Bnl 05/11 RBP 6a 93,510 95,660
Bnl 06/12 R2 BP 89,650 90,010
Bnl/09 RBP 3bim04 99,640 99,330
Bnl/09 RBP 3trim04 99,270 99,590
BPU 00/08 TV Eur 99,000 99,650
Centrob /14 Rf 90,500 92,000
Centrob /18 Zc 56,620 57,820
Centrob /19 Sdi Tse 79,290 79,180
Comit /09 97,400 97,540
Comit 97/27 Zc 34,100 35,010
Comit 98/28 Zc 33,200 33,640
Credem Giu14 Lower T2 TV 99,090 99,450
Dexia Cr mar 12 Fix to CMS 80,530 81,500
Dexia Cr SR Mar 05 71,610 71,550
Dexia Cr ST Gen 05 75,360 78,780
Dexia Cr/Bot Link 86,200 84,820
Dexia Cred Euro Var 62,030 60,690
Dexia Cred/04/09 81,220 81,560
Dexia Cred/05/10 75,710 76,610
Dresdner/09 Pr BP 123,860 124,250
EBRD/11 96,910 96,960
Enel 07/15 Eu 5.25% 99,660 100,630
Enel 07/15 Ind 98,500 100,420
Enel TF 05/12 94,180 95,870

Enel TV 05/12 99,960 100,030
Fiat Step up/11 92,300 95,150
Goldman S-13 Rel BP 81,680 82,330
HVB/08 BPm V 5a 99,530 99,500
HVB/08 BPm VI 5a 98,490 98,500
HVB/09 BPm I 5a 97,530 97,630
HVB/09 BPr II 5a 98,960 99,080
Intesa 12 Rel 3 BP IV 88,100 89,300
Med Cent/11 tv 90,190 91,500
Med Lom /18 Rf C 75 81,900 78,250
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 106,430 106,750
Medio Cen 18 Floor Top Side 89,860 91,030
Medio Lomb 14 56 Cms 94,310 92,010
Medio/10 SSP SP500 91,110 92,250
Medio/11 S.T. Eu 91,480 88,710
Medio/11 ST Gn06 89,170 88,910
Medio/11 ST Lg06 89,320 89,210
Medio/11 ST Mag06 86,440 88,390
Medio/12 Inf. Linked 83,940 83,550
Medio/14 Rend TP 84,900 85,780
Mediob /08 Russia 98,510 98,440
Mediob 96/11 Zc 82,930 82,880
Mediocr C/13 Tf 93,980 93,630
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 82,380 82,760
Merrill 12 BP3 Rel 3 88,490 90,180

Merrill 12 BP5 Rel 3 86,430 86,990
Merrill Lynch 05/11 II 88,230 88,080
Merrill Lynch 2005/11 90,780 92,130
Morgan ST13 Rel BP 86,310 87,110
Mpaschi 99/09 2 98,200 98,490
MS 12 Rel 2 BP2 89,120 89,770
Pop Bg CV/12 tv 97,410 98,490
Rep Aus/CMS SFN 90,950 90,590
Spaolo To /10 154 5,39% 99,690 99,930
Spaolo To /13 161 5,58% 99,110 99,800
UniCr 03/03/12 S05/05 88,840 89,740
UniCr 08/11/10 93,080 92,630
UniCr 10/12/10 S8 92,060 92,780
UniCr 15/11/08 S4 98,960 99,420
UniCr 20/12/10 S11 92,180 92,180
UniCr 22/11/10 S5 93,030 93,680
UniCr 23/06/11 S7 91,420 92,420
UniCr 28/02/11 S04/05 91,720 91,110
UniCr 30/05/15 S1/05 84,000 84,640
UniCr 30/11/10 S6 93,470 94,960
UniCr/09 Reload BP 98,500 98,610
UniCr/10 ind 86,930 87,760
UniCr/10 S-U 95,110 97,810
UniCr/14 Lower T 2 78,880 85,070
UniCr/14 V.R.E 80,800 82,560

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 12,825 12,962 -20,233 -37,433
Al AzIt AS 3,642 3,634 -18,633 0,000
Alboino Re 5,491 5,494 -17,117 -36,586
Allianz Azioni Italia L 19,207 19,488 -20,773 -40,282
Allianz Azioni Italia T 18,945 19,220 -20,626 -40,254
Arca Azioni Italia 17,549 17,803 -21,534 -40,389
Aureo Az. Italia 16,201 16,383 -20,626 -40,260
Bim Az.Small Cap It 6,492 6,436 -17,447 -42,370
Bim Azion.Italia 6,268 6,360 -22,483 -42,347
Bipiemme Italia 13,774 13,924 -22,492 -41,754
Bnl Az Italia PMI 4,552 4,535 -23,264 -46,516
Bnl Azioni Italia 15,464 15,679 -23,935 -43,570
BPVi Az. Italia 4,295 4,353 -20,610 -36,436
Carige Azionario Italia A 4,648 4,713 -20,533 -36,839
Carismi Dynamic Italia A 3,194 3,198 -11,695 -34,683
Carismi Dynamic Italia B 2,931 2,939 -19,256 0,000
Ducato Geo Italia A 12,039 12,227 -23,523 -40,832
Ducato Geo Italia Y 12,157 12,346 -23,266 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 15,078 15,212 -23,361 -42,847
Eurizon Az.PMI Italia 3,994 3,979 -23,443 -46,346
Eurizon F. Az.Italia 10,709 10,780 -22,951 -41,701
Euromob. Azioni Italiane 18,003 18,230 -20,464 -41,744
Fondersel Italia 16,397 16,522 -25,570 -41,826
Fondersel P.M.I. 11,933 11,905 -27,158 -47,257
Generali Capital 41,797 42,102 -21,496 -43,593
Gestielle Italia Cl.A 11,428 11,577 -20,517 -40,547
Gestielle Italia Cl.B 11,480 11,628 -20,256 0,000
Gestnord Az.Italia 9,387 9,517 -20,395 -39,400
Imi Italy 18,618 18,838 -23,015 -43,118
Leonardo small caps 7,504 7,463 -21,060 -41,861
Mediolanum R.I.Cre. 14,238 14,375 -21,739 -40,793
Nextam P.Az.Italia 4,110 4,126 -21,053 -43,303
Optima Azionario Italia 4,980 5,053 -21,747 -39,804
Optima Small Caps It. 4,885 4,856 -21,057 -45,474
Pioneer Az. Crescita 12,523 12,655 -22,807 -42,642
Sai Italia 16,605 16,766 -20,679 -40,071
Systema Az. Italia 9,930 10,065 -18,292 -38,007
UBI Pra.Az.Italia 4,323 4,358 -21,070 -43,534
UBI Pramerica Small Cap 4,136 4,135 -22,677 -50,697
Vegagest Az. Italia A 5,742 5,829 -18,391 -35,381
Vegagest Az. Italia B 5,622 5,722 -20,097 0,000
Zenit Azionario I 8,047 8,135 -26,249 0,000
Zenit Azionario R 8,026 8,114 -26,448 -49,225

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 3,433 3,475 -16,411 -33,106
Alto Azionario 14,344 14,447 -15,290 -36,277
Aureo Azioni Euro 9,100 9,269 -19,219 -36,779
Bipiemme Euroland 3,935 3,989 -23,294 -41,013
BP Azio Euro 3,771 3,843 -18,606 0,000
CAAM Azioni QEURO 11,086 11,246 -22,767 -40,580
Ducato Geo Euro BlueC. A 5,629 5,749 -18,890 -34,040
Ducato Geo Euro BlueC. Y 5,683 5,803 -18,617 0,000
Epsilon QEquity 3,957 4,011 -22,896 -40,595
Eurizon Azioni Italia 23,174 23,498 -18,396 -39,712
Eurizon F. Az.Euro 12,448 12,659 -21,295 -38,739
Intra Azionario Area Euro 5,052 5,169 -16,149 -32,694
Leonardo Euro 4,922 5,003 -19,206 -34,513
Systema Az. Euro 4,505 4,611 -15,589 -33,711
UBI Pra.Az.Etico 4,264 4,297 -16,080 -38,586
UBI Pra.Az.Euro 4,606 4,652 -19,630 -40,514
UBI Pramerica Euro Sectors 4,116 4,306 -19,656 -38,031
Vegagest Az. Area Euro A 6,448 6,595 -15,899 -32,945
Vegagest Az. Area Euro B 6,394 6,552 -16,691 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus I 4,350 4,456 -20,475 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus R 4,345 4,450 -20,538 -36,430

AZ. EUROPA
Abis Europa 3,661 3,661 -14,741 -32,677
Abn Amro Master Az Eu 4,654 4,725 -21,292 -37,622
Allianz Azioni Europa L 12,962 13,156 -20,244 -36,554
Allianz Azioni Europa T 12,790 12,979 -20,063 -36,485
Allianz MultiEuropa 6,250 6,437 -17,251 -33,191
Anima Europa 3,438 3,492 -18,162 -38,793
Arca Azioni Europa 8,053 8,214 -19,171 -36,315
Bim Azionario Europa 8,051 8,161 -17,273 -37,239
Bipiemme Europa 10,675 10,849 -19,263 -35,576
Bipiemme In.Europa 5,392 5,417 -23,583 -41,334
Bnl Azioni Euro Crescita 9,690 9,953 -20,247 -36,766
Bnl Azioni Europa Div 2,787 2,846 -15,851 -32,681
BPVi Az. Europa 3,377 3,431 -17,291 -34,338
CAAM Euro Eq 3,526 3,591 -15,988 -31,160
Carige Azionario Europa A 4,673 4,763 -21,856 -37,309
Carismi Dynamic Europe A 3,460 3,494 -15,113 -33,153
Carismi Dynamic Europe B 3,241 3,289 -20,874 0,000
Consultin. Azione 7,592 7,619 -19,070 -40,571
Ducato Geo Euro Pmi A 14,508 14,536 -26,032 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 14,658 14,685 -25,760 0,000
Ducato Geo Europa A 8,552 8,693 -21,296 -34,185
Ducato Geo Europa Y 8,637 8,778 -21,030 0,000
Epsilon QValue 4,578 4,643 -22,446 -40,133
Eurizon Az.EuropaMult 4,777 4,873 -18,689 -37,170
Eurizon Az.PMI Europa 5,918 5,942 -19,241 -40,666
Eurizon F. Az.Europe 6,825 6,942 -17,001 -35,388
Euromob. Europe E. F. 12,492 12,762 -18,230 -35,029
FMS - Equity Europe 7,536 7,641 -21,574 -38,542
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 75,638 77,106 -15,871 -34,761
Fondersel Europa 11,159 11,362 -18,291 -36,506
Generali Europa Value 21,167 21,499 -18,457 -37,641
Gestielle Europa Cl.A 5,887 6,029 -18,259 -34,936
Gestielle Europa Cl.B 5,914 6,056 -17,986 0,000
Gestnord Az.Europa 7,056 7,187 -20,181 -37,822
Imi Europe 15,612 15,909 -19,559 -37,150
Investitori Europa 4,333 4,404 -18,106 -34,329
Kairos P.Europe Fund 4,415 4,435 -17,983 -40,786
Laurin Eurostock 3,145 3,203 -18,333 -34,370
MC G.FdF Europa A 5,501 5,589 -19,729 -36,515
MC G.FdF Europa B 3,150 3,201 -20,010 -36,594
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,017 5,121 -17,293 -33,053
Mediolanum Europa 2000 13,108 13,427 -18,665 -36,932
Nextam P.Az.Europa 4,231 4,269 -13,014 -35,187
Optima Azionario Europa 2,548 2,599 -19,111 -36,380
Pioneer Az Valore Eur Dis 5,889 6,027 -16,951 -38,128
Pioneer Az. Europa 12,969 13,189 -17,400 -37,541
Sai Europa 9,063 9,254 -17,369 -33,497
Soprarno Dj Eu Stx 50 3,455 3,525 -17,384 -33,146
Systema Az. Europa 3,321 3,393 -15,410 0,000
Talento comp. Europa 102,929 105,375 -16,481 -34,814
Uniban Az. Europa 4,732 4,781 -18,456 -35,672
Vegagest Az. Europa A 4,046 4,136 -16,023 -34,457
Vegagest Az. Europa B 4,027 4,122 -16,539 0,000

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 3,945 4,195 -12,972 -31,534
Allianz Azioni America L 10,528 11,073 -11,715 -32,883
Allianz Azioni America T 10,367 10,901 -11,680 -32,965
Allianz MultiAmerica 4,293 4,354 -10,151 -29,158
Alto America Az. 3,601 3,784 -9,203 -29,887
Anima America 3,305 3,525 -20,457 -46,347
Arca Azioni America 12,694 13,548 -14,438 -34,129
Bim Azionario Usa 4,328 4,637 -14,365 -38,610
Bipiemme Americhe 6,983 7,371 -12,230 -30,991
Bnl Azioni America 11,595 12,202 -15,759 -36,354
CAAM Usa Eq 3,892 3,922 -19,085 -30,698
Carige Azionario America A 2,014 2,115 -12,167 -32,911
Ducato Geo America A 3,494 3,716 -14,004 -33,219
Ducato Geo America Y 3,528 3,752 -13,720 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 14,403 15,547 -5,262 -35,343
Eurizon F. Az.America 6,721 7,142 -14,328 -33,946
Euromob. America E. F. 11,698 11,845 -9,605 -29,666

FMS - Equity Usa 6,579 6,692 -15,880 -36,083
Fondersel America 7,848 7,909 -13,768 -33,060
Generali America Value 13,909 14,340 -9,517 -29,649
Gestielle America Cl.A 6,159 6,550 -11,496 -29,394
Gestielle America Cl.B 6,188 6,581 -11,207 0,000
Gestnord Az.Am. 9,032 9,520 -15,510 -36,106
Imiwest 13,784 14,725 -14,134 -35,295
Investitori America 2,888 3,051 -12,246 -32,270
Kairos M-Manager America 853,902 888,769 -7,890 -16,708
MC G.FdF America A 4,371 4,415 -21,751 -33,893
MC G.FdF America B 3,478 3,514 -21,948 -34,191
Mediolanum America 2000 7,488 7,899 -14,754 -34,218
Mediolanum Cristoforo Col. 9,549 10,030 -17,016 -33,655
Nextam P.Az.America 2,798 2,922 -5,120 -31,354
Optima Azionario America 3,260 3,478 -14,323 -34,459
Pioneer Az. Am. 5,344 5,636 -26,945 -46,453
Sai America 9,332 9,859 -12,351 -34,328
SopS&P500 3,257 3,485 -21,556 -34,860
Systema Az. Usa 3,216 3,380 -13,175 -35,486
Talento comp. America 75,955 76,688 -13,167 -33,631
UBI Pra.Az.Usa 3,028 3,196 -18,668 -36,692
Vegagest Az. America A 3,017 3,184 -12,525 -33,296
Vegagest Az. America B 3,009 3,183 -12,707 0,000
Zenit S&P 100 Plus I 2,889 3,098 -12,903 0,000
Zenit S&P 100 Plus R 2,885 3,094 -12,998 -36,398

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 4,224 4,177 -16,555 -36,039
Allianz Azioni Pacifico T 4,157 4,112 -16,526 -36,135
Allianz MultiPacifico 5,346 5,568 -16,949 -37,902
Alto Pacifico Az. 4,160 4,138 -12,421 -27,539
Anima Asia 4,708 4,673 -13,899 -32,896
Arca Azioni Far East 4,574 4,538 -16,563 -34,545
Bipiemme Pacifico 3,686 3,670 -15,671 -33,990
CAAM Pacific Equity 3,612 3,630 -13,464 -32,131
Ducato Geo Asia A 4,688 4,561 -19,575 -40,235
Ducato Geo Asia Y 4,739 4,611 -19,281 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,458 2,459 -12,589 -34,436
Ducato Geo Giappone Y 2,482 2,483 -12,266 0,000
Eurizon Az. Asia 6,935 6,833 -19,116 -43,636
Eurizon F. Az.Pacifico 3,129 3,112 -18,068 -42,152
Euromob. Tiger Far East 9,402 9,475 -18,137 -40,696
FMS - Equity Asia 6,772 6,788 -14,495 -35,560
Fondersel Oriente 4,678 4,730 -16,150 -38,464
Generali Pacifico 8,926 8,969 -21,419 -34,661
Gestielle Giappone Cl.A 3,724 3,716 -9,809 -29,603
Gestielle Giappone Cl.B 3,739 3,730 -9,511 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 9,941 9,687 -18,060 -35,906
Gestielle Pacifico Cl.B 9,987 9,731 -17,789 0,000
Gestnord Az.Pac. 5,318 5,254 -16,186 -37,199
Imi East 5,103 5,060 -15,569 -35,674
Investitori Far East 4,127 4,078 -12,489 -29,393
Kairos M-Manager Asia 1018,600 1049,236 -9,702 -22,085
MC G.FdF Asia A 5,593 5,711 -21,546 -40,740
MC G.FdF Asia B 3,178 3,246 -21,878 -40,531
Mediolanum Ferdinando Mag. 4,182 4,166 -19,329 -36,588
Mediolanum Oriente 2000 6,091 6,091 -17,298 -34,995
Optima Azionario Far East 2,743 2,719 -17,255 -34,472
Pioneer Az. Giap. 3,269 3,259 -19,602 -37,567
Sai Pacifico 2,848 2,865 -18,953 -41,266
Soprarno Nikkei 225 2,921 2,906 -26,810 -41,638
Talento C As 79,158 80,191 -17,075 -43,792
UBI Pra.Az.Pacif. 4,865 4,833 -18,632 -41,421
Vegagest Az. Asia A 4,038 4,020 -19,321 -37,492
Vegagest Az. Asia B 4,020 4,001 -19,680 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 6,448 6,452 -29,081 -45,314
Allianz Az Paesi Emer T 6,357 6,361 -28,940 -45,283
Anima Emer.Markets 5,929 5,891 -18,936 -39,159
Arca Az. Paesi Emergenti 6,252 6,159 -26,256 -41,733
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 4,492 4,456 -22,605 -37,663
Bnl Azioni Emerg. 6,224 6,224 -28,942 -44,685
CAAM GlEmEq 3,313 3,352 -25,584 -40,563
Ducato Geo PaesiEm. A 4,017 3,968 -26,239 -41,452
Ducato Geo PaesiEm. Y 4,060 4,010 -25,966 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 5,703 5,678 -26,098 -42,924
Euromob. Em. Mkt E. F. 5,853 5,897 -22,178 -38,018
FMS - Equity Gl Em Mkt 7,889 7,895 -27,717 -44,580
FMS- EqNewWo 9,756 9,817 0,000 0,000
Gestielle Em.Markets Cl.A 9,610 9,610 -23,941 -37,815
Gestielle Em.Markets Cl.B 9,660 9,659 -23,661 0,000
Gestnord Az.P. Em. 5,878 5,822 -28,613 -45,060
MC G.FdF Paesi Emerg. A 6,727 6,684 -35,891 -48,218
MC G.FdF Paesi Emerg. B 3,171 3,152 -35,575 -47,326
Pepite Bric 3,113 3,079 -29,824 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 7,182 7,206 -33,370 -48,663
Sai Paesi Emergenti 4,124 4,146 -26,802 -44,248
UBI Pra.Az.Merc.em. 6,533 6,520 -27,201 -43,720

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,250 2,231 -18,860 -37,203
Generali Japan 1,986 1,998 -19,887 -32,678
Gestielle Cina Cl.A 6,606 6,440 -20,314 -46,166
Gestielle Cina Cl.B 6,631 6,464 -20,012 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 10,298 10,164 -36,467 -42,279
Gestielle East Europe Cl.B 10,343 10,208 -36,241 0,000
Gestielle India Cl.A 4,037 4,038 -14,633 -39,620
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 7,645 7,912 -14,857 -33,907
Allianz Azioni Glob L 2,609 2,697 -17,541 -36,195
Allianz Azioni Glob T 2,570 2,656 -17,443 -36,212
Allianz Multi90 3,153 3,215 -14,899 -31,959
Alto Internazionale Az. 3,475 3,613 -14,828 -31,889
Anima Fondo Trading 10,084 10,325 -16,661 -38,662
Arca 27 az. Estere 9,126 9,486 -16,688 -34,903
Arca 5stelle-Comp. E 2,817 2,906 -17,991 -36,753
Arca Multifondo Comp.F 2,990 3,094 -22,459 -37,053
Aureo Azioni Globale 7,598 7,842 -22,541 -36,662
BancoPosta Az. Internaz. 2,719 2,842 -19,675 -38,359
Bim Azion.Globale 3,150 3,233 -14,262 -38,561
Bipiemme Comparto 90 3,307 3,411 -16,868 -35,347
Bipiemme Globale 15,745 16,355 -14,883 -33,565
Bipiemme Piu' Comp. Az. 3,941 4,099 -15,083 0,000
Bipiemme Valore 3,883 4,044 -11,103 -32,610
BPVi Az. Internaz. 2,884 2,977 -14,675 -32,695
CAAM Glob Eq 3,483 3,519 -14,359 -32,618
Capitalia BdS ArcCrescita 4,522 4,634 -19,823 -38,693
Carige Azionario Intern. A 4,924 5,025 -18,571 -35,910
Civ. Forum Iulii Azione A 3,976 4,104 -15,530 -32,104
Civ. Forum Iulii Azione B 3,956 4,091 -16,008 0,000
Consultin. Global 3,388 3,423 -16,408 -37,096
Ducato Geo Globale A 18,051 18,540 -17,729 -31,978
Ducato Geo Globale Y 18,225 18,718 -17,444 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 2,941 2,979 -18,509 -35,589
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 2,961 2,999 -18,317 0,000
Effe Lin. Aggressiva 3,409 3,491 -18,230 -32,065
Etica Val.Resp.Az. 3,667 3,744 -15,312 -27,544
Eurizon Az.MondoMult 2,671 2,729 -17,587 -37,506
Eurizon F. Az.Internazionali 5,935 6,181 -17,328 -37,328
Fideuram Azione 10,567 11,006 -14,727 -34,322
Generali Global 9,913 10,139 -13,890 -31,738
Gestielle Internaz. Cl.A 13,830 14,447 -13,487 -31,976
Gestielle Internaz. Cl.B 13,876 14,495 -13,199 0,000
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,182 2,273 -21,114 -35,367
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 5,303 5,514 -14,839 -31,255
Intra Azionario Internaz. 4,350 4,470 -14,672 -34,330
Kairos M-Manager Globale 1042,397 1077,450 -6,238 -16,770
MC G.FdF Megatr. Wide A 5,987 5,977 -20,670 -34,931

MC G.FdF Megatr. Wide B 3,494 3,488 -19,158 -32,717
Mediolanum Borse Int. 11,825 12,219 -19,694 -34,408
Mediolanum Elite 95L 4,216 4,281 -16,942 -37,927
Mediolanum Elite 95S 8,221 8,362 -16,547 -37,983
Mediolanum Top 100 9,662 9,998 -18,526 -32,101
Nextam P.Az.Internaz 3,639 3,743 -10,436 -33,643
Nextam Par.S.Priv. Eq 2,984 3,047 -15,251 -43,528
Optima Azionario Intern. 3,697 3,844 -16,772 -35,469
Pepite 3,157 3,195 -22,394 0,000
Pepite Fondi 3,275 3,282 -27,011 0,000
Sai Globale 7,233 7,531 -15,384 -36,907
UBI Pra.Az.Globali 3,549 3,674 -18,169 -38,396
UBI Pra.Priv 5 4,475 4,662 -20,529 -39,058

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 7,179 7,538 -26,595 -32,661

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 12,236 12,892 -5,862 -21,924
Euromob. Green E. F. 6,581 6,678 -15,758 -29,411
Gestielle Pharma Cl.A 2,408 2,533 -5,495 -19,733
Gestielle Pharma Cl.B 2,416 2,541 -5,181 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 16,502 17,182 -12,776 -44,295
Gestielle World Finan. Cl.A 2,950 3,071 -10,984 -40,356
Gestielle World Finan. Cl.B 2,961 3,082 -10,706 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,033 3,106 -16,630 -37,937
Euromob. Hi-Tech E. F. 9,230 9,269 -8,902 -26,407
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,418 1,448 -14,061 -32,088
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 5,093 5,226 -14,890 -30,707
Gestielle World Comm. Cl.B 5,111 5,244 -14,632 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 4,952 5,044 -23,284 -35,705
Ducato Immobiliare A 7,623 7,831 -13,227 -38,135
Ducato Immobiliare Y 7,699 7,909 -12,917 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 4,504 4,559 -21,683 -44,817
FMS-EqGlRes 9,610 9,624 0,000 0,000
Gestielle World Util. Cl.A 4,451 4,712 -20,871 -27,283
Gestielle World Util. Cl.B 4,468 4,729 -20,625 0,000
Optima Tecnologia 2,098 2,154 -15,539 -34,926
Vegagest Mobiliare RE A 3,709 3,740 -11,775 -27,189
Vegagest Mobiliare RE B 3,709 3,740 -11,775 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 2,584 2,681 -19,801 -39,071
Ducato Etico Geo Y 2,608 2,705 -19,531 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 4,787 4,955 -16,719 -35,659
Evolution Eq Gl 39,591 39,591 -8,246 -24,667
Evolution Equity 38,922 38,922 -8,993 -26,727
Gestielle Etico Azionario Cl.A 4,308 4,429 -12,492 -27,767
Gestielle Etico Azionario Cl.B 4,320 4,441 -12,266 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 3,352 3,439 -14,227 -30,094
Arca Multifondo Comp.E 3,377 3,473 -17,954 -29,558
Aureo FF 1Classe Crescita 3,263 3,310 -15,619 -28,317
Bipiemme Comparto 70 3,716 3,808 -12,441 -29,111
Capitalia BdS ArcEnergia 4,932 5,001 -13,291 -27,332
Carige Mosaico 75 3,977 4,047 -16,168 0,000
Ducato Mix 50-100 A 3,296 3,401 -17,600 -27,640
Ducato Mix 50-100 Y 3,310 3,415 -17,456 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 3,505 3,552 -15,277 -29,858
Ducato Multi.Equity50-100 Y 3,522 3,569 -15,153 0,000
Euromob. Multibalance Risk 30,922 31,248 -14,039 -29,328
Gestielle Gl. Asset 4 4,003 4,154 -12,940 -25,939
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.A 4,663 4,709 0,000 0,000
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.B 4,666 4,712 0,000 0,000
Imindustria 10,798 11,043 -11,803 -26,469
UBI Pra.Priv 4 4,703 4,858 -15,732 -31,041
UBI Pra.Prtf.Aggr. 4,242 4,345 -12,355 -30,035
UBS Strategy Xtra Growth 8,043 8,352 -6,531 -23,495

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 15,832 16,151 -8,076 -21,069
Allianz Multi50 4,267 4,322 -8,844 -19,884
Alto Bilanciato 14,588 14,679 -2,844 -17,535
Arca 5stelle-Comp. C 3,902 3,983 -10,484 -22,962
Arca BB 27,513 28,026 -8,406 -19,997
Arca Multifondo Comp.D 3,861 3,947 -13,236 -20,978
Aureo FF 1Classe Dinamico 3,529 3,566 -10,703 -20,104
Azimut Bilanciato 21,101 21,258 -10,216 -16,843
BancoPosta Prof.Cresc. 5,388 5,436 -4,417 -11,990
Bim Bilanciato 19,250 19,414 -7,036 -21,187
Bipiemme Comparto 50 4,346 4,407 -10,021 -22,683
Bipiemme Internaz. 10,688 10,944 -6,377 -18,599
Capitalia BdS ArcEquil. 5,009 5,077 -10,601 -21,366
Carige Bilanciato Euro A 5,174 5,238 -10,824 -21,332
Consultin. Bilanciato 4,392 4,442 -13,628 -29,161
Ducato Mix 30-70 A 3,729 3,822 -13,219 -21,263
Ducato Mix 30-70 Y 3,748 3,841 -13,060 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 3,937 3,965 -9,702 -19,963
Ducato Multi.Equity30-70 Y 3,955 3,983 -9,559 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,133 4,181 -8,115 -17,323
Epsilon DLongRun 5,656 5,711 -6,774 -15,946
Etica Val.Resp.Bil. 5,351 5,444 -8,733 -16,974
Eurizon Bilan.Euro 31,731 32,032 -7,967 -19,942
Eurizon Soluzione 40 5,420 5,524 -6,050 -16,564
Eurizon Soluzione 60 20,912 21,438 -10,560 -23,721
Euromob. Capitalfit 24,994 25,238 -8,794 -21,659
Evolution Balanc 45,055 45,055 -6,569 -12,360
Fideuram Performance 10,304 10,549 -2,517 -15,249
Fondersel 40,818 41,187 -6,817 -16,903
Generali Rend 22,850 23,266 -8,233 -19,903
Gestielle Gl. Asset 3 9,917 10,188 -5,309 -18,780
Gestnord Bil.Euro 12,961 13,054 -10,632 -21,396
Imi Capital 27,478 27,863 -8,644 -19,798
MC G.FdF Bilanciato A 5,507 5,606 -11,463 -17,781
MC G.FdF Bilanciato B 4,126 4,201 -11,611 -18,362
Mediolanum Elite 60L 4,472 4,522 -11,812 -27,332
Mediolanum Elite 60S 8,584 8,682 -12,256 -28,167
Nextam P.Bilanciato 5,223 5,249 -3,989 -18,391
Sai Bilanciato 3,250 3,339 -4,859 -19,455
Systema Bilanciato 3,390 3,423 -3,391 0,000
UBI Pra.Priv 3 4,897 5,010 -9,915 -22,430
UBI Pra.Prtf.Din. 4,612 4,704 -6,012 -19,074
UBS Strategy Xtra Balan 8,472 8,754 -6,459 -18,585
Vegagest Sin.Dinamico 5,225 5,275 -2,881 -12,917

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 8,858 8,942 -1,752 -6,265
Allianz Multi20 5,249 5,286 -3,546 -8,041
Arca 5stelle-Comp. B 4,346 4,421 -7,532 -17,298
Arca 5stelle-Comp.A 4,812 4,877 -4,637 -11,544
Arca Multifondo Comp.B 4,608 4,670 -5,651 -8,353
Arca Multifondo Comp.C 4,164 4,239 -9,557 -15,072
Arca TE 14,399 14,629 -1,713 -9,400
Aureo FF 1Classe Valore 4,545 4,571 -6,231 -11,782
Azimut Protezione 7,042 7,105 -1,881 -5,248
BancoPosta Inv Pr 90 5,347 5,361 -1,165 -5,212
Bipiemme Comparto 30 4,698 4,744 -5,701 -14,566
Bipiemme Mix 5,406 5,458 -5,058 -11,479

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,484 4,558 -5,897 0,000
Bipiemme Visconteo 29,927 30,172 -4,368 -11,204
Bnl Protezione 20,725 20,729 1,414 -3,393
CAAM QBalanced 8,148 8,209 -4,946 -11,377
Capitalia BdS ArcEtico 4,533 4,583 -6,130 -15,539
Capitalia BdS ArcOpport. 5,105 5,154 -6,758 -13,298
Carige Mosaico 30 4,729 4,775 -4,019 -13,054
Carismi Dynamic MIX 15 3,833 3,839 0,000 0,000
Carismi Dynamic MIX 30 3,808 3,815 0,000 0,000
Ducato Mix 10-50 A 4,400 4,469 -5,478 -10,039
Ducato Mix 10-50 Y 4,422 4,491 -5,290 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,312 4,325 -3,707 -10,054
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,326 4,338 -3,588 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,278 6,297 0,770 -7,006
Gestielle Gl. Asset 2 11,167 11,362 3,274 -5,276
Mediolanum Elite 30L 4,711 4,731 -6,583 -15,905
Mediolanum Elite 30S 9,121 9,160 -6,795 -16,451
Systema Bil. Obbligaz. 4,990 5,018 -0,913 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,452 5,482 -2,643 -7,999
UBI Pra.Priv 1 5,146 5,206 -2,741 -8,124
UBI Pra.Priv 2 5,056 5,146 -6,214 -15,536
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,178 5,234 -0,327 -7,536
UBS Strategy Xtra Yield 9,091 9,219 -3,339 -10,310
Vegagest Sin.Audace 5,208 5,235 -0,192 -6,213

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,782 9,788 2,130 3,513
Allianz Monetario 15,147 15,154 2,151 3,055
Alto Monetario 6,813 6,819 1,384 2,144
Arca MM 13,924 13,940 2,037 3,156
BancoPosta Monetario 5,952 5,956 2,110 4,020
Bim Obblig.BT 6,238 6,241 1,878 3,552
Bipiemme Monetario 11,635 11,646 1,350 2,919
Bipiemme Tesoreria 6,664 6,665 1,016 2,887
Bnl Obbl Euro BT 7,061 7,073 2,244 3,110
BPVi Breve Termine 6,047 6,052 1,699 3,103
CAAM Breve Termine 7,116 7,123 1,978 3,702
Carige Monetario Euro A 11,130 11,140 0,497 2,035
Civ. Forum Iulii Prudenza A 5,260 5,261 1,446 2,195
Civ. Forum Iulii Prudenza B 5,268 5,269 1,601 0,000
Consultin. Monetario 5,021 5,033 -3,182 -2,882
Cr.Cento Monetario Plus 5,550 5,549 1,723 2,569
Cr.Cento Valore 6,749 6,753 2,382 3,243
CS Monet I 7,516 7,519 -0,779 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,981 5,992 0,724 1,666
Ducato Fix Euro BT Y 5,997 6,007 0,824 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,631 5,640 2,494 4,085
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,995 15,018 2,500 3,549
Euromob. Rendifit 8,115 8,123 1,986 2,956
Fideuram Security 9,378 9,377 1,263 2,436
Fondersel Reddito 13,592 13,611 0,973 2,050
Generali Monetario Euro 15,466 15,479 -1,409 -0,859
Gestielle BT Euro Cl.A 7,342 7,342 2,328 3,394
Gestielle BT Euro Cl.B 7,354 7,353 2,452 0,000
Imi 2000 16,649 16,648 1,161 2,651
Intra Obb. Euro BT 5,394 5,395 1,448 2,217
Laurin Money 6,738 6,742 2,137 2,996
Leonardo Monetario 5,720 5,720 1,797 4,076
Mediolanum Ri.Co. 13,129 13,134 1,775 2,747
Nordfondo Ob.Euro BT 8,648 8,654 1,849 3,420
Opt Ris Euro 5,108 5,108 1,733 0,000
Optima Reddito B.T. 6,317 6,325 1,920 2,983
Passadore Monetario 6,873 6,883 1,883 3,462
Pioneer Monet. Euro 12,646 12,653 1,746 3,275
Soprarno Pronti Termine 5,111 5,110 1,325 3,561
Systema Obb. Euro B/T 8,482 8,475 1,471 2,626
Teodorico Monetario 7,148 7,155 2,027 3,340
UBI Pramerica Euro Bt 6,355 6,367 2,483 3,637
Uniban Monetario 5,507 5,517 2,285 3,515
Vegagest Obb. Euro BT A 5,574 5,575 1,734 2,652
Vegagest Obb. Euro BT B 5,575 5,576 1,752 0,000
Zenit Monetario I 7,111 7,126 1,368 0,000
Zenit Monetario R 7,103 7,118 1,269 2,927

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,532 5,540 2,711 3,731
Allianz Reddito Euro L 29,889 29,998 2,909 3,512
Allianz Reddito Euro T 29,410 29,518 2,839 3,240
Anima Obbl. Euro 6,051 6,072 -4,029 -3,784
Arca RR 8,164 8,209 1,127 1,165
Azimut Reddito Euro 14,722 14,748 1,168 2,514
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,376 6,420 2,872 3,523
Bim Obblig.Euro 6,278 6,283 2,952 3,992
Bipiemme Europe Bnd 6,775 6,801 3,641 4,633
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 5,037 5,034 1,552 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,283 6,329 1,404 0,802
BPVi Obbl. Euro 6,264 6,288 2,959 3,743
Carige Obbl. Euro LT A 4,919 4,953 -1,066 -1,205
Carige Obbligazionario Euro A 10,017 10,048 0,411 1,131
Carismi Bond Euro A 5,203 5,209 2,826 3,419
Carismi Bond Euro B 5,212 5,218 2,984 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,699 6,734 -0,104 -1,355
Ducato Fix Euro MT Y 6,727 6,763 0,030 0,000
Epsilon Qincome 6,735 6,760 3,759 3,807
Eurizon F. Ob. Euro 12,731 12,801 3,336 2,661
Euromob. Reddito 14,316 14,407 3,238 2,904
Fondaco Eurogov Beta 108,803 109,364 3,730 4,787
Fondersel Euro 7,397 7,445 1,232 1,915
Generali Bond Euro 9,295 9,357 2,368 1,796
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,908 5,935 3,795 4,678
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 5,915 5,942 3,881 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,413 7,449 4,232 4,232
Gestielle LT Euro Cl.B 7,429 7,464 4,399 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,416 6,431 3,634 3,718
Gestielle MT Euro Cl.A 13,989 14,020 3,753 4,248
Gestielle MT Euro Cl.B 14,018 14,048 3,906 0,000
Imirend 9,007 9,067 2,480 2,805
Intra Obb. Euro 5,452 5,465 3,571 3,749
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,841 10,845 2,914 4,714
Leonardo obbl. 6,946 6,955 2,660 4,798
Mediolanum Euromoney 6,360 6,417 2,056 -0,478
Mediolanum Italmoney 6,431 6,476 1,774 1,609
Nordfondo Ob.Euro MT 16,178 16,240 2,763 3,625
Optima Obbligazionario Euro 6,425 6,449 1,501 2,000
Sai Eurobblig. 12,074 12,095 2,209 2,253
Systema Obb. Euro M/LT 5,676 5,692 3,144 2,919
UBI Pra.Euro M/L Te 6,201 6,235 2,990 4,166
Uniban Obb. Euro 5,486 5,509 2,753 3,120
Vegagest Obb. Euro A 6,038 6,046 3,073 3,390
Vegagest Obb. Euro B 6,050 6,058 3,260 0,000
Vegagest Obb. Euro LT A 5,743 5,745 3,515 4,002
Vegagest Obb. Euro LT B 5,743 5,745 3,515 0,000
VRG Coro Reddito 5,233 5,262 3,215 4,326

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,045 6,091 -2,923 -3,125
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,366 6,393 -2,690 -4,815
Carige Corporate Euro A 5,363 5,434 -10,168 -11,981
Ducato Etico Fix A 4,822 4,833 -4,059 -5,912
Ducato Etico Fix Y 4,841 4,852 -3,948 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,828 5,844 -2,215 -4,129
Ducato Fix Imprese Y 5,852 5,867 -2,075 0,000
Effe Ob. Corporate 5,827 5,834 -1,654 -2,297
Eurizon Corp. BreveT. 7,239 7,281 -4,913 -4,599
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,086 5,127 -5,745 -7,393
Generali Corp. Bond Euro 6,033 6,072 -0,789 -2,109
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,796 5,822 -1,562 -2,391
Gestielle Corp. Bond Cl.B 5,810 5,836 -1,358 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,267 6,300 -2,338 -3,406
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,459 4,493 -3,984 -5,607
UBI Pramerica Euro Corporate 6,441 6,483 -1,919 -2,098

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 5,640 5,693 -12,122 0,000
Ducato Fix High Yield A 5,608 5,661 -12,293 -19,783
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,139 5,237 -9,588 -17,565
Gestielle High Risk Bond 4,574 4,629 -11,098 -16,942

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,859 5,863 12,327 7,014
Gestielle Cash $ Cl.A 5,536 5,538 13,234 4,670
Gestielle Cash $ Cl.B 5,542 5,544 13,333 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,130 8,183 13,929 9,510
Azimut Reddito Usa 5,505 5,531 10,254 5,682
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,651 5,691 12,190 7,454
Ducato Fix Dollaro A 7,076 7,145 12,711 9,688
Ducato Fix Dollaro Y 7,106 7,176 12,865 0,000
Fondersel Dollaro 8,256 8,302 14,699 10,938
Gestielle Bond Dollar Cl.B 8,268 8,334 13,478 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 8,248 8,314 13,281 10,223
Nordfondo Obb.Doll. 13,078 13,156 14,129 9,494

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 8,243 8,296 9,295 8,034
Allianz Reddito Glob L 14,110 14,216 8,966 5,979
Allianz Reddito Glob T 13,898 14,002 8,901 5,712
Alpi Obbligazionario Int. 7,097 7,050 1,837 0,085
Alto Intern. Obbl. 5,712 5,737 10,185 8,100
Arca Bond 11,472 11,559 9,990 7,769
Aureo Obblig. Globale 7,602 7,633 3,640 5,818
Bim Obblig.Globale 5,499 5,499 4,923 3,248
Bipiemme Pianeta 8,634 8,702 11,493 8,741
BPVi Obbl. Intern. 5,379 5,398 9,708 8,360
Carige Obbl. Internazionale A 5,254 5,265 11,031 8,599
Carismi Bond Internaz. A 5,580 5,596 14,415 12,409
Carismi Bond Internaz. B 5,414 5,431 11,125 0,000
Ducato Fix Globale A 7,504 7,568 3,704 -0,859
Ducato Fix Globale Y 7,530 7,594 3,833 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,917 4,937 1,173 -1,046
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,926 4,947 1,233 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,798 7,866 7,677 2,390
Euromob. Internation. B. 8,241 8,259 -0,049 -3,013
Fondersel Intern. 11,985 12,083 8,579 3,372
Generali Bond Internaz. 13,251 13,302 8,180 6,760
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,969 6,002 11,134 8,350
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 5,983 6,016 11,353 0,000
Imi Bond 14,514 14,654 10,255 7,663
Laurin Bond 5,524 5,564 11,596 7,596
Leonardo Bond 5,553 5,576 8,776 7,575
MC G.FdF Global Bond A 4,964 4,988 0,567 0,384
MC G.FdF Global Bond B 4,931 4,954 0,366 0,122
Mediolanum Intermoney 6,264 6,321 9,245 5,787
Optima Obbl. Euro Global 6,559 6,596 2,149 4,376
Sai Obblig. Intern. 7,855 7,887 5,934 4,427
Systema Obb. Globale 6,700 6,713 10,324 7,648
UBI Pra.Obb.Glob. 5,228 5,262 10,739 9,121
Vegagest Obb. Internaz. A 5,261 5,283 10,363 8,878
Vegagest Obb. Internaz. B 5,278 5,299 10,720 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,158 5,168 -4,411 -2,624
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,576 5,613 -7,098 -6,678

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 6,599 6,675 -12,700 -15,560

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 4,317 4,356 18,501 16,770

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 10,884 10,992 -9,766 -9,886
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 4,839 4,880 -6,763 -7,758
Bnl Obbl Emergenti 16,542 16,784 -5,296 -11,908
Ducato Fix Emergenti A 10,762 10,896 -9,250 -8,781
Ducato Fix Emergenti Y 10,834 10,969 -9,042 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 9,302 9,418 -7,608 -7,277
Euromob. Em.Markets Bond 5,527 5,545 -8,021 -11,199
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 7,938 8,038 -8,443 -10,122
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 7,959 8,059 -8,232 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,095 6,103 -5,401 -8,180
MC G.FdF High Yield B 4,438 4,444 -5,494 -8,533
Nordfondo Obb.P.Em. 6,680 6,726 -0,164 -6,808
Optima Obb. Em. Market 5,870 5,921 -0,306 -8,138
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 7,899 8,123 -7,905 -10,925
Vegagest Obb. High Yield A 5,950 6,007 -3,815 -6,505
Vegagest Obb. High Yield B 5,951 6,008 -3,799 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 4,906 4,941 -5,690 -17,754
Aureo CashDy 5,109 5,111 1,976 0,000
Azimut Trend Tassi 8,474 8,494 0,427 2,096
CAAM Obbligaz. Euro 5,044 5,065 0,000 0,000
Carige Mosaico Obbl. 4,961 4,970 0,061 0,000
Ducato Fix Convertibili A 7,434 7,465 -9,573 -19,441
Ducato Fix Convertibili Y 7,472 7,503 -9,419 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,665 5,692 -0,265 -0,083
Eurizon Obblig. Etico 5,052 5,091 0,899 -0,009
Gestielle Global Conv. 5,209 5,231 -13,958 -26,197
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,446 5,448 3,163 3,457
Mediolanum Ri.Re. 10,372 10,495 -2,957 -9,105
Mediolanum Vasco De Gama 9,240 9,343 -5,980 -6,477
Nordfondo Obb.Conv. 4,208 4,218 -14,870 -27,561
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,186 6,218 2,911 3,241
UBI Pra.Obblig.USD 4,265 4,292 9,275 2,945

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,380 5,402 0,900 -4,559
Alto Obbligazionario 8,157 8,191 0,891 -1,007
Anima Fondimpiego 15,743 15,847 -10,025 -15,374
Arca Obbligaz. Europa 7,746 7,802 0,846 -2,197
Azi Contofon 5,100 5,117 -0,391 -1,753
Azimut Solidity 7,433 7,467 -0,455 -1,432
BancoPosta Prof.Rend. 5,388 5,423 -0,074 -2,214
Bim Corporate Mix 5,064 5,071 -0,335 -5,062
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,768 4,805 -2,175 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,799 8,849 0,365 -3,116
Bnl per Telethon 5,333 5,395 4,548 -0,578
CAAM Prot. Din 1 5,336 5,340 0,698 0,094
CAAM Prot. Din 2 5,379 5,384 0,844 1,223
Carige Mosaico 10 5,087 5,109 -1,719 -4,773
Civ. Forum Iulii Rendita A 4,806 4,843 -3,687 -7,683
Civ. Forum Iulii Rendita B 4,818 4,855 -3,466 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,383 5,415 1,241 -2,447
Effe Lin. Prudente 4,613 4,632 -1,051 -6,183
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,495 5,529 1,459 0,439
Eurizon DiversEtico 7,179 7,234 -0,347 -4,369
Eurizon Rendita 5,871 5,895 -1,786 -2,651
Eurizon Soluzione 10 6,584 6,619 -0,574 -2,445
Evolution Bo Enh 46,697 46,697 -3,743 -5,853
Evolution Bond 47,707 47,707 -4,928 -4,410
Fucino Dyn 4,530 4,559 -5,939 -10,208
Generali Cash 6,271 6,286 0,950 -0,932
Gestielle Gl. Asset 1 8,167 8,249 1,378 -2,993
Intesa CC Prot.Dinamica 5,376 5,379 0,769 1,338
Leonardo 80/20 5,621 5,630 -2,090 -6,348
Nextam P.Obbl.Mi 5,568 5,577 1,034 -5,306
Nordfondo Et.Obb.M. 6,056 6,094 0,000 -1,512
Pioneer Obb. Più Dis 7,985 8,051 0,466 -3,729

Sai Euromonetario 16,014 16,060 0,169 -0,087
Systema Obb. Dinamico 6,690 6,714 1,656 -1,849
Total Return Obblig. 4,644 4,660 -1,735 -6,258
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,581 5,616 0,886 -0,993
Vegagest Sin.Moderato 5,283 5,301 1,694 -1,049
Zenit Obbligazion. R 7,354 7,415 0,259 -3,592
Zenit Obbligazionario I 7,352 7,413 0,300 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,234 6,242 0,841 2,331
Bipiemme Risparmio 7,579 7,596 1,882 2,614
Bnl Target Return Liquid 9,606 9,645 -1,234 0,063
CAAM Liquidità 8,787 8,787 0,791 2,724
Civ. Forum Iulii Strategia A 4,361 4,413 -10,617 -14,957
Civ. Forum Iulii Strategia B 4,366 4,419 -10,551 0,000
Consultin. High Yield 4,759 4,813 -7,466 -13,457
Consultin. Reddito 6,512 6,579 -8,770 -10,746
Ducato Fix Rendita A 17,173 17,201 0,881 -2,618
Ducato Fix Rendita Y 17,267 17,295 1,071 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,231 6,248 0,257 0,809
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,315 5,315 2,448 1,548
Gestielle TR Obblig. 5,130 5,139 2,888 0,746
Ritorni Reali 5,163 5,169 0,428 -1,582
UBI Act Dura 5,143 5,144 0,000 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,040 5,047 -0,139 1,206
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,049 5,056 -0,198 1,260
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,726 9,735 2,390 2,089
UBI TotRetMo 4,942 4,971 -0,182 -1,691
Vegagest Obb.Fess. 5,142 5,140 1,902 2,308
Volterra TR Obblig. 5,037 5,046 2,607 0,800

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,242 5,246 -0,512 2,383
Allianz Liquidita' A 5,493 5,492 1,179 3,330
Allianz Liquidita' B 5,582 5,581 1,252 3,678
Anima Liquidita' 6,320 6,324 0,032 2,748
Arca BT-Breve Termine 8,580 8,579 1,215 3,137
Arca BT-Tesoreria 5,633 5,632 1,331 3,377
Aureo Liquidità 5,633 5,633 1,459 3,396
Azimut Garanzia 12,134 12,133 1,032 2,526
Bnl Cash 21,637 21,674 0,432 2,433
Caam Eonia 100,178 100,167 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro A 6,130 6,130 0,196 1,878
Carismi Liquidita' A 5,197 5,197 0,932 2,606
Carismi Liquidita' B 5,201 5,200 1,010 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,195 8,194 0,012 1,386
Ducato Fix Monetario I 8,246 8,245 0,097 1,752
Ducato Fix Monetario Y 8,221 8,220 0,122 0,000
Epsilon Cash 6,114 6,114 0,791 3,120
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,505 7,506 1,268 2,977
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,513 7,514 1,335 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,178 7,180 1,027 2,704
Eurizon Liquidità cl. B 7,319 7,321 1,091 2,968
Euromob. Contovivo 11,680 11,677 0,959 2,627
Euromob. Tesoreria 10,920 10,920 0,673 2,171
Fideuram Moneta 14,431 14,428 1,199 3,145
Fondaco Euro Cash 110,510 110,564 1,092 3,567
Fondersel Cash 8,892 8,894 0,965 2,336
Fondo Liquidità 7,273 7,279 -0,165 2,321
Generali Liquidità 6,224 6,235 -1,410 -0,432
Gestielle Cash Cedola 9,225 9,222 1,140 2,820
Gestielle Cash Euro Cl.A 7,013 7,010 1,183 2,966
Gestielle Cash Euro Cl.B 7,023 7,019 1,298 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,527 5,525 1,132 2,690
Nextam P.Liquidita 5,616 5,615 1,153 1,555
Nordfondo Liquidità 6,018 6,018 0,602 2,504
Optima Money 6,034 6,033 1,242 2,987
Pio Liq Euro 5,000 5,000 0,000 0,000
Pioneer Liquidità 6,103 6,107 0,959 2,640
Sai Liquidita' 11,091 11,095 -0,090 1,464
UBI Pramerica Euro Cash 7,143 7,142 1,305 3,148
Vegagest Monetario A 5,793 5,790 0,836 2,350
Vegagest Monetario B 5,798 5,794 0,923 0,000
VGR Coro Tesoreria 5,480 5,481 1,538 4,005

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 12,188 12,199 13,843 6,251
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,636 16,646 13,461 5,610

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 4,335 4,374 18,670 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,620 4,625 -4,977 -8,261
8a+ Cerro Torre 3,555 3,586 -16,706 -30,047
Abis Flessibile 5,510 5,510 -1,290 -3,027
Abn Amro Expert A-RT100 5,031 5,042 -1,450 -1,314
Abn Amro Expert A-RT200 4,914 4,914 -1,700 -4,341
Abn Amro Expert A-RT400 4,693 4,693 -3,117 -8,465
Abn Amro Expert A-RT50 16,223 16,230 0,664 1,999
ADB Gl.Qua. 4,117 4,131 -10,305 0,000
Agora Risk 3,254 3,245 -21,477 -41,147
Agora Select 4,337 4,351 -9,211 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,807 5,785 -3,378 -1,626
AgoraFlex 5,969 6,074 -7,999 -6,967
Alarico Re 3,432 3,413 -20,000 -41,071
Allianz F100 L 3,578 3,681 -13,575 -29,191
Allianz F100 T 3,527 3,628 -13,575 -29,333
Allianz F15 L 5,042 5,059 -1,773 -5,208
Allianz F15 T 4,990 5,007 -1,849 -5,475
Allianz F30 L 4,849 4,919 -5,163 -10,237
Allianz F30 T 4,800 4,869 -5,232 -10,481
Allianz F70 L 23,837 24,165 -6,934 -19,284
Allianz F70 T 23,456 23,777 -6,972 -19,470
Alpi Absolute Return 8,414 8,403 -2,638 -10,575
Anima Fondattivo 11,565 11,711 -9,867 -23,375
Arca Cap. Gar. Dic 2013 5,011 5,011 0,000 0,000
Arca CGGiu13 4,869 4,903 -3,450 0,000
Arca Rendimento Assol t3 4,819 4,845 -6,825 -7,770
Arca Rendimento Assol t5 4,668 4,668 -6,359 -11,541
Aureo Defens 4,935 4,942 0,386 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,043 5,046 -5,456 -8,575
Aureo FlexOp 4,660 4,673 -2,592 0,000
Aureo Plus 5,765 5,772 0,191 0,035
Aureo Rendim. Ass. 5,318 5,411 -11,426 -18,784
Aureo WWF Pianeta Terra 5,875 5,904 -0,441 -6,642
Azimut American Trend 7,252 7,745 -19,982 -34,631
Azimut European Trend 11,556 11,705 -22,728 -36,935
Azimut Pacific Trend 5,678 5,647 -11,392 -25,250
Azimut Str. Trend 4,459 4,588 -10,101 -22,154
Azimut Trend 15,899 16,800 -19,068 -37,546
Azimut Trend Italia 14,497 14,748 -20,941 -39,075
BancoPosta Centopiu' 5,072 5,078 -0,039 -3,298
BancoPosta Extra 4,902 4,925 -1,566 -3,712
Bim Flessibile 3,555 3,581 -14,006 -26,428
Bipiemme Flessibile 2,599 2,660 -9,189 -19,286
Bipiemme Ob.Rend. 5,184 5,190 -1,031 0,974
Biver Obiettivo Rendimento 5,142 5,146 -1,324 -1,777
Bnl Target Return Cons. 4,712 4,757 -9,506 -15,601
Bnl Target Return Dinam 11,673 11,804 -11,252 -21,836
BNPP 100% GE 4,724 4,755 -0,063 -6,009
BNPP 100% GrAs 4,981 4,985 0,994 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,219 4,266 -7,111 -15,671
BNPP Equipe Centrocampo 4,606 4,626 -4,002 -8,210
BNPP Equipe Difesa 5,147 5,157 0,665 2,306
BPosta100P07 4,970 4,975 -0,461 -2,702
CAAM Absolute 5,027 5,027 -0,750 -2,710
CAAM Dyn.Allocat. 4,765 4,805 -3,268 0,000
CAAM Equipe1 5,053 5,059 0,457 0,517
CAAM Equipe2 4,978 4,996 0,141 -1,073
CAAM Equipe3 4,869 4,874 -0,205 -3,641
CAAM Equipe4 4,444 4,458 -3,789 -13,152

CAAM Eureka Dcall 4,877 4,877 0,000 0,000
CAAM For. E EqOpt 2013 4,327 4,327 -5,317 0,000
CAAM For. E EqOpt2 2013 4,363 4,363 -5,563 0,000
CAAM For. Gar. Due - 2013 4,501 4,501 -0,442 -13,125
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,448 4,448 -3,889 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 4,438 4,438 -4,374 0,000
CAAM For. Gar. EqRec 2013 4,603 4,603 0,393 -7,958
CAAM For. Gar. EqRec 2014 4,739 4,739 -1,986 0,000
CAAM For. Gar. EqRec2 2013 4,702 4,702 0,384 0,000
CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,565 4,565 -0,976 0,000
CAAM For. Gar. Mercati Em. 5,320 5,320 -2,528 -9,677
CAAM For. Priv DivOpport. 4,671 4,671 4,427 -1,663
CAAM Form.Gar. 2012 4,664 4,664 -0,745 -12,643
CAAM Form.Gar. 2013 4,528 4,528 0,779 -9,747
CAAM Piu' 5,371 5,377 0,921 0,000
CAAM Private Alfa 4,676 4,676 -1,620 -7,167
CAAM QReturn 4,933 5,013 -8,547 -9,320
Carige Flessibile 4,914 4,964 -3,153 -4,434
Carige Flessibile Piu' 4,610 4,726 -5,591 -9,484
Carismi Absolute Perf. A 4,919 4,912 1,068 -3,473
Carismi Absolute Perf. B 4,930 4,923 1,253 0,000
Carismi Pratico A 5,911 5,893 9,180 15,902
Carismi Pratico B 5,974 5,957 10,201 0,000
Con Mer Emer 4,317 4,297 -11,537 0,000
Cons Mul Fle 4,391 4,392 -12,004 0,000
Consultin. Alto Div. 3,102 3,159 -13,617 -33,886
Cr.Cento Premium 4,024 4,044 -14,583 -24,743
Ducato Etico Flex Civita A 3,960 4,007 -8,439 -17,362
Ducato Etico Flex Civita Y 3,992 4,039 -8,188 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 11,446 11,475 -17,518 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot Y 11,564 11,593 -17,412 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 1,867 1,892 -11,433 -16,911
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 1,889 1,914 -11,273 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,132 4,173 -12,624 -22,038
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,186 4,227 -12,518 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,643 4,647 -4,700 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,621 4,625 -4,859 -9,428
Ducato Multi.CashPremPl A 4,114 4,118 -8,700 -12,839
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,141 4,145 -8,486 0,000
Epsilon QReturn 5,591 5,675 -8,971 -9,575
Eurizon F. Garantito 03/12 4,835 4,857 -0,942 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,790 4,807 1,268 -4,334
Eurizon F. Garantito 09/12 4,769 4,786 0,953 -5,489
Eurizon F. Garantito 12/12 4,778 4,799 0,399 -4,440
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,040 5,043 0,539 -2,439
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,882 4,885 0,556 -2,262
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,865 4,872 -0,369 -3,261
Eurizon F. Garantito 4tri07 4,948 4,955 -0,383 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,976 4,980 1,905 -5,758
Eurizon F. Garantito Itri07 4,924 4,926 0,551 -2,553
Eurizon F. Profilo Din. 4,610 4,693 -9,908 -20,021
Eurizon F. Profilo Moder. 4,929 4,976 -5,375 -10,284
Eurizon F. Profilo Prud. 5,231 5,235 -0,834 -1,022
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,174 5,183 -2,524 -3,578
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,865 4,865 -1,418 -3,376
Eurizon F. RendAss2a 5,053 5,053 0,657 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,888 7,888 0,331 0,574
Eurizon Team 1 5,756 5,761 0,612 -0,260
Eurizon Team 2 5,212 5,229 -0,799 -3,624
Eurizon Team 3 4,283 4,329 -6,831 -14,408
Eurizon Team 4 3,597 3,658 -10,322 -22,160
Eurizon Team 5 3,399 3,492 -14,982 -29,276
Euromob. Flex Dividend 12,760 12,789 -1,581 -5,775
Euromob. Strategic 2,869 2,892 -14,993 -36,820
Euromob. Total RetFlex 3 4,403 4,406 -7,481 -7,578
Euromob. Total RetFlex 4 6,407 6,430 -8,445 -10,165
FMS-Absolute Return 8,847 8,877 -6,480 -12,674
Fondaco Absolute Return 91,045 91,045 -3,389 -8,151
Fondersel Duemila 94,518 94,518 -4,589 -9,245
Formula 1 Balanced 6,448 6,528 -6,699 -13,252
Formula 1 Conservat. 6,432 6,488 -4,157 -8,584
Formula 1 High Risk 6,314 6,421 -9,347 -19,781
Formula 1 Low Risk 6,627 6,654 -1,369 -3,705
Formula 1 Risk 6,398 6,478 -7,597 -16,638
Generali Medium Risk 5,351 5,372 -1,636 -2,567
Generali Risk 5,223 5,254 -3,812 -7,786
Gestielle GA PLUS 1 5,004 5,004 0,684 -0,793
Gestielle GA PLUS 2 4,918 4,918 0,758 -3,417
Gestielle GA PLUS 3 4,794 4,794 0,841 -4,975
Gestielle Harmonia Dinamico 4,950 4,956 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Moderato 5,002 5,007 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Vivace 4,936 4,943 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,186 5,243 1,388 -3,047
Gestielle TR Globale 13,056 13,192 1,564 -2,720
Gestnord Asset All 4,730 4,834 -10,025 -19,283
IGM FdF Flessibile Cl.A 4,999 5,018 0,000 0,000
IGM FdF Flessibile Cl.B 5,002 5,021 0,000 0,000
Intesa Premium Power 4,957 4,951 -0,999 -5,832
Intra Assoluto 5,631 5,612 9,553 10,825
Intra Flessibile 5,688 5,668 8,945 10,233
Investitori Fless. 5,927 5,943 -3,892 -8,279
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,572 6,571 1,139 3,480
Kairos P.Small Cap Fund 8,485 8,490 -13,674 -26,511
Kairos Partners Fund 5,478 5,468 -11,773 -28,774
M.Gestion Trend Global 4,593 4,622 -9,515 -18,011
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,109 5,110 0,571 2,673
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,101 5,103 0,552 2,636
MC G.FdF Flx.HighVol. A 4,194 4,246 -22,919 -28,722
MC G.FdF Flx.HighVol. B 3,588 3,633 -22,872 -28,583
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 5,836 5,880 -16,545 -22,886
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 3,899 3,928 -16,688 -22,761
Nextam Par.Flessibile 4,262 4,260 -3,356 -16,119
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,248 4,248 -2,210 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,562 3,562 -2,304 0,000
Paritalia Orchestra 72,407 72,407 -1,608 -3,003
Pioneer Target Controllo 4,952 4,960 -1,590 -4,531
Pioneer Target Equilibrio 4,923 4,967 -3,791 -6,567
Pioneer Target Sviluppo 21,598 21,772 -8,984 -7,964
Profilo Best F. 5,292 5,344 -5,903 -17,903
Profilo Elite Flessibile 4,536 4,552 -9,080 -20,014
Sofia Flex 0,738 0,749 -14,583 -26,421
Sop 0RitAs6B 4,727 4,724 -6,340 0,000
Sop Contr B 3,058 3,110 -24,680 0,000
Sop Gl.MacB 4,395 4,403 -11,836 0,000
Sop Inf 1,5B 5,042 5,038 -2,097 0,000
Sop RelVal B 4,824 4,762 -3,655 0,000
Sop RitAss5B 4,815 4,815 -5,142 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,709 4,707 -6,530 -5,970
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,800 4,800 -5,307 -4,249
Soprarno Contrarian 3,060 3,112 -24,556 -37,627
Soprarno Global Macro 4,383 4,392 -11,953 -11,988
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,036 5,032 -2,157 -0,040
Soprarno Relative Value 4,811 4,748 -3,799 -0,743
Tank Flessibile 4,980 4,987 -7,914 -17,917
Total Return 2,779 2,818 -24,872 -43,802
UBI Act Beta 4,821 4,881 0,000 0,000
UBI Alpha Eq 4,979 4,939 0,000 0,000
UBI Pra.Flessibile 4,977 5,025 -4,545 -8,494
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,428 4,494 -6,994 -13,835
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,397 4,463 -7,079 -14,104
UBI Pramerica Flex Free 4,870 4,900 -3,831 -5,345
UBI Pramerica Flex Free 2 4,556 4,574 -6,428 -13,236
UBI Pramerica Flex Free 4 3,774 3,806 -13,440 -28,631
UBI Pramerica Reddito Piu' 5,419 5,440 -9,169 -23,944
Unibanca Pluls 5,041 5,050 0,318 -2,420
Vegagest Flessib. 7,190 7,158 10,158 18,804
Vegagest Rendimento 5,133 5,117 4,862 4,329
Volterra TR Glob. 5,183 5,235 1,647 -1,408
VRG Coro Rendimento 5,175 5,179 -0,327 -4,149
Zenit Absolute Return I 5,238 5,350 -12,831 0,000
Zenit Absolute Return R 5,238 5,351 -12,773 -23,129
Zenit High Trend 0-100 1,176 1,217 -14,659 0,000
Zenit Zero 4,614 4,619 -7,424 0,000
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BREVI

Under 21, oggi contro Israele in palio gli Europei

In campo alle 20.15
Mercoledì a Lecce

Per Casiraghi il compito è facile. Oggi pomeriggio alle 16 ad An-
cona l'Under 21 ospita Israele, nell'andata dei play-off per la qualifi-
cazione agli Europei di giugno, in Svezia. La squadra mediorienta-
le non ha tradizione, a livello giovanile, mentre a livello assoluto più
volte è stata vicina a qualificarsi a Europei e Mondiali. Mercoledì il
ritorno a Tel Aviv. In caso di eliminazione, Casiraghi rischia il licen-
ziamento. Di recente ha perso l'aiuto, Gianfranco Zola, passato al
West Ham come capo allenatore. L'anno scorso fu eliminato al pri-
mo turno dell'Europeo in Olanda, si salvò arrivando quinto, qualifi-
candosi per l'Olimpiade ai calci di rigore a spese del Belgio. A Pe-
chino è uscito ai quarti, contro un Belgio affatto irresistibile. Oggi
sono in programma anche Danimarca-Serbia e Svizzera-Spagna.
 v.z.

L’Italia al Pepe cerca di decollare da Sofia
Stasera in Bulgaria l’ostacolo più duro verso il Mondiale. Lippi col debuttante verso il record di Pozzo

Bernie Ecclestone alla gogna. È
quanto chiedono gli organizzatori
e addirittura le autorità politiche
del Canada, dopo la cancellazione
del loro Gran premio, sparito dal
calendario 2009. E vinto dal miti-
co Gilles Villeneuve nella prima
edizione, disputata l’8 ottobre del
1978.L’interacittàdiMontrealrea-
gisce. E si capisce bene, visto che il
giro di affari è stimato in oltre 55
milioni di euro. Insomma se Ha-
milton e Massa si giocano il mon-
diale a partire dal Gp del Giappo-
ne, in programma domani alle
6.30 (ora italiana), se Timo Glock
con la Toyota è stato il più veloce
nelleprimeprove, seAlonsoconti-

nua a essere una delle pedine del
mercato in prospettiva Ferrari dal
2010il padrinodella F1ne haogni
giornounapertutti.Dopoaverfat-
togiàfattoscorrerefiumidiinchio-
stroper lapaventataipotesidichie-
dere un motore unico per tutte le
monoposto iscritte al mondiale,
cosa che ha provocato l’immedia-
ta reazione di case come Bmw,
Mercedes o Toyota. Poco importa.
Lanotiziaveraèpalese: laclassepo-
litica canadese si è platealmente
scagliata contro il ricchissimo Ec-
clestone. Che ha motivato la can-
cellazione dell’appuntamento di
Montreal«per i troppi interessipri-
vati che ci sono attorno alla gara».

Non è la prima volta che un’intera
nazione reagisce a livello politico
perlaperditadiunaprovamondia-
le del circus. Nel 2006 saltò il Gran
premiodelBelgio,sullapiùbellapi-
sta del mondiale, quella di Spa.
Una robusta iniezione di denaro
da parte delle autorità di Bruxelles
riportarono Bernie alla ragione.
Non così Imola. Dopo i tanti sforzi
profusi dall’ex sindaco Pd, Massi-
mo Marchignoli, tuttò finì due an-
nifa(dopoben26edizionidisputa-
te)conil successonelGranpremio
diSanMarinodiMichaelSchuma-
cher e della suaFerrari. E anche Sil-
verstone,exaeroportodellaRafdu-
rante la seconda guerra mondiale,
è stato piùvolte minacciato di spa-
riredaicircuiti internazionali. Il tut-

to a favore di piste sempre più im-
probabili e prive di storia e cultura
automobilistica. Come la Cina,
Singapore, la Malesia o il Bahrain.
Al posto del Gp del Canada Eccle-
stone ha inserito - in data 15 no-
vembre 2009 - il Gp di Abu Dabi,
dove la Ferrari sta costruendo un
proprio parco tematico. Con gli
arabi che hanno più di un interes-
senellagestioneazionariadiMara-
nello.Passiquesto,passinogli inte-
ressi. InCanada,persalvare ilGran
Premio, hanno comunque già fis-
sato una data, aprendo anche una
petizionepopolare,contantodifir-
me che si raccolgono lungo le vie
della città del Quèbec. «Abbiamo
decisodi incontrareEcclestoneper
comprendere imotividi taledisac-

cordo,maanche perprospettare la
permanenza del Gp del Canada
nelcalendariodella F1», hadichia-
rato il ministro del Commercio In-
ternazionalecanadeseMichaelFor-
tier. Seguito dalle dure parole del
Primo Ministro del Quèbec: "Vo-
gliamo semplicemente approfon-
dire una situazione che per noi
non è per niente chiara".
Ecclestone, per ora, non sembra
preoccuparsene troppo. Annun-
ciando prossimi nuovi appunta-
menti nel calendario del circus, a
partire dal 2010. Con Russia, Co-
rea e India in lista di attesa. Al Dio
Denaro, del resto, non si coman-
da. Un motto, una religione, per il
primocontribuentedelRegnoUni-
to.

FORMULA UNO Protesta del governo contro la cancellazione dal calendario. Giappone, Glock più veloce di Massa e Hamilton

Il Canada contro Ecclestone: giù le mani dal Gp di Montreal

Gli azzurri saranno in cam-
po stasera alle ore 20.15 a
Sofia contro la Bulgaria (di-
retta su Rai 1), partita valida
per le qualificazioni al Mon-
diale 2010. Tra le punte di
diamante della squadra del
ct Plamen Markov anche l’at-
taccante «italiano» Valeri
Bojinov.
Il prossimo incontro contro il
Montenegro è in programma
mercoledì 15 ottobre a Lec-
ce (ore 20.50 diretta su
Rai1).
Nel gruppo 8, quello dell’Ita-
lia, si gioca anche Geor-
gia-Cipro (ore 18.30).
Classifica: Italia 6; Irlanda 4;
Montenegro 2; Bulgaria 1; Ci-
pro e Georgia 0.

Atletica/Usa
Montgomery condannato per traffico di eroina

L'ex velocista americano Tim Montgomery, medaglia di
bronzo nei 100 ai Mondiali di Atene 1997 ed argento in quelli
di Edmonton 2001, è stato condannato a Washington a cin-
que anni di carcere per traffico di eroina. Nel 2002 Montgo-
mery aveva stabilito il record del mondo sui 100 metri piani
(9”78), che gli era stato successivamente tolto dopo che
Montgomery era rimasto implicato nello scandalo doping
della Balco.

Basket /Pesaro
La Scavolini e gli studenti contro il razzismo

Col debutto in campionato contro l'Armani Jeans Milano,
prende il via anche la campagna contro il razzismo e la xeno-
fobia della Scavolini-Gruppo Spar in collaborazione con le
scuole della provincia di Pesaro. In ogni incontro casalingo
l'Adriatic Arena verrà tappezzata da striscioni con slogan an-
tirazzisti, realizzati dagli studenti delle elementari e medie. I
giocatori indosseranno magliette con lo slogan «Tutti diversi
tutti uguali», slogan della campagna dell'Unione Europea.

Il ct col dubbio in attacco
tra Toni e Gilardino:
dopo Cipro e Georgia
azzurri attesi a una gara
per vincere e convincere

Gli azzurri di Lippi in allenamento Foto di Lorenzo Galassi/Lapresse

L’altro volto degli ultrà. Niente
ghigno cattivo, sguardo torvo e
denti stretti. Solo luce negli oc-
chi e sorriso sulle labbra. E mani
astringerne altre, inveceche im-
pugnarearmi improprie.Magari
capitadi rado, macapita.E sec’è
di mezzo il Catania, meglio an-
cora.Perchéalle faldedell’Etnaè
successoilpeggio,maoraèdaiti-
fosi rossazzurri che vien fuori il
meglio. Catanesi del nord, ma
pur sempre catanesi.
L’odiosoepisodiorisaleal28 set-
tembre scorso, un’altra macchia
da cancellare. A Catania era di
scena il Chievo, la squadra con
la tifoseriapiùdociled’Italia.Po-
chi tifosi, fedeli e coraggiosi. Co-

mequei14 chesbarcarono inSi-
cilia, a bordo di un pulmino e di
un’auto. Cornuti e mazziati, di-
rebbero dalle parti di Napoli. Il
Chievo perse di misura, loro su-
birono l’aggressione da parte di
pseudo-tifosidicasa,cherubaro-
nounnavigatoresatellitare.L’al-
tra sera, a Verona, la pace final-
mente sancita. La città dell’Are-
nahaisuoi figliadottivi,unami-
riadedi immigrati, anchecatane-
si. Alcuni ai colori rossazzurri
tengonotalmentedaaverfonda-
to un club, gli Old Elephants,
guidati da Nico Gravagna.
A Verona si sentono come a ca-
sa, integrati alle perfezione. Se la
città li ha così ben accolti, loro
non possono che ricambiare. E
allora ecco l’idea: un incontro

tra amici, dinanzi a qualche
buon piatto della cucina sicilia-
na, per ritrovarsi in armonia, tra
quattro chiacchiere sul calcio e
qualche bicchiere di vino. E a fi-
ne serata, la sorpresa.
I tifosiclivensiderubatihannori-
cevuto un gradito regalo: un na-
vigatore satellitare nuovo di zec-
ca. Perché se il calcio è passione
bisognacondividerla.Unapiace-
vole serata, un gran bel modo di
chiedere scusa. E raccontato in
rete da entrambi i gruppi, i cata-
nesisulsito“Oldelephants”, ive-
ronesi su “amicichievo.it”. Per-
ché altri imparino e ne facciano
tesoro. Un altro calcio è possibi-
le, nel segno della cordialità e
del reciproco rispetto. Basta vo-
lerlo.

Non è stato facile convincere Michael Huth
che «era un pò spaventato», ma alla fine
Carolina Kostner (nella foto) ha ottenuto
anche l'approvazione del suo allenatore
tedesco per partecipare a tre tappe dello
show «Winx on ice» che debutterà il 6
novembre, Milano, Torino e Roma.
Danzerà con le fatine dei cartoni animati, in
attesa dei campionati italiani a dicembre,
gli Europei di Helsinki a gennaio e (ancor
più lontani) i Mondiali di Los Angeles.

Con un’imbarcazione sequestrata dalla
Squadra mobile di Cagliari nel corso di
un’operazione contro alcuni trafficanti
di droga e armi, la polizia partecipa
quest’anno per la prima volta, a Trieste,
alla Barcolana: lo scafo è stato del tutto
ristrutturato e ha preso il mare nel 2007

I calciatori di Crotone e Potenza (Prima
divisione) scenderanno in campo
domenica con una maglietta dedicata a
Stefano Borgonovo, l'ex attaccante di
Fiorentina e Milan colpito dalla Sla. Sulla
t-shirt ci sarà la dicitura «Insieme per
Stefano Borgonovo» per ricordare che un
euro per ogni biglietto venduto andrà alla
Fondazione e alla ricerca sulla Sla. Prima
della partita, inoltre, verrà effettuata una
raccolta di fondi per l’iniziativa benefica.

STRISCIA A due passi da Vittorio Pozzo.

Con 28 risultati utili consecutivi come ct della

nazionale, Marcello Lippi tra stasera, contro

la Bulgaria, e mercoledì prossimo a Lecce

contro il Montenegro

può arrivare a quota

30 e raggiungere il re-

cord del tecnico due

voltecampionedelmondo,cheal-
laguidadegliazzurri rimase imbat-
tuto dal 24 novembre 1935 al 12
novembre1939.L'ostacolopiùdif-
ficileperLippi (epergliazzurri, sul-
la strada che porta al Mondiale del
2010 in Sudafrica) è quello di oggi
a Sofia contro la nazionale del fuo-
riclasse del Manchester, Dimitar
Berbatov. La Bulgaria ha iniziato il
gironeconunsofferto2-2 inMon-
tenegroenegli ultimiquattroanni
nonhacombinatogranché a livel-
lo internazionale, ma in casa è in
gradodidare fastidioanchealle se-
lezioni più forti. Da commissario
tecnico Lippi non perde dalla gara
di Celje, in Slovenia, del 9 ottobre
2004 e di quell'Italia è rimasto po-
coonulla: complicigli infortunidi
Buffon e Camoranesi, stasera solo
capitan Cannavaro, Gattuso, De
Rossi e uno fra Gilardinoe Toni sa-
ranno in campo. In una nazionale
che sta avviando il ricambio gene-
razionale, a Sofia ci sarà il debutto
di Simone Pepe, giovane attaccan-
te dell'Udinese: «Un po' di pepe fa-
rà bene alla squadra...» ha detto al-
la vigilia Lippi, lasciando intende-
re che ci sarà spazio dal primo mi-
nutoper lanewentry. «Èunragaz-
zo interessante, gioca un bel calcio
e mi piace». L'unica incertezza nel
trio offensivo, considerata l'intoc-
cabilitàdiTotòDiNatale,èilballot-
taggio tra Toni e Gilardino per il
ruolo di punta centrale. Fino a gio-
vedì sembrava favorito il centra-
vanti del Bayern Monaco, ma nell'
ultima partitella prima della par-
tenzaperSofia il cthaschieratoGi-
lardino, anche se in conferenza

stampanonhavolutoregalarecer-
tezze:«Iduesannobenequalèlasi-
tuazione, non è detto che chi non
gioca bene nel suo club non possa
farlo in Nazionale». Una parola
che riapre speranze per Luca Toni,
la grande delusione degli Europei,
che in azzurro non segna da dieci
mesi. Dopo i sofferti successi con-
tro Cipro e Georgia, ora ci si aspet-
ta di vedere una nazionale capace
di vincere e convincere, come ha
dichiaratogiovedìDanieleDeRos-
si. La condizione atletica di molti
giocatori è sicuramente cresciuta,
come l'ottimismo di Lippi: «È la
conseguenza dell'entusiasmo che
osservo in questi ragazzi: abbiamo
vissuto una settimana di prepara-
zioneeccellente, ivecchi si integra-
no perfettamente con i nuovi. Per
questoarrivo a Sofia con grande fi-
ducia». Calciopoli oggi è lontana,
mentre alcuni totem azzurri sem-
brano ancora indispensabili, basta
sentire cosa dice Dossena di capi-
tanCannavaro:«Vedendocomesi
allenaognigiorno,èdifficile trova-
re un suo erede. È giusto un cam-
bio generazionale, ma campioni
come Cannavaro sono ancora im-
prescindibili». E il record di 126
partitediPaoloMaldini si avvicina
agrandipassi.DiNatale, invece, so-
gna un gol: «Così arriverei a dieci
in azzurro». Sarà una notte specia-
le anche per Marco Amelia, rilan-
ciato dal Palermo dopo la retroces-
sione con il Livorno, col compito
di non far rimpiangere Buffon.
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“ Inizierà oggi con un memorial nella cornice
delTreasurydiPetra ilweekenddicelebrazioni
in onore di Luciano Pavarotti, in occasione del
suo compleanno ad un anno dalla scomparsa
avvenuta il 6 settembre del 2007: un appunta-
mento cui saranno presenti diversi big della
musica internazionale, che domani daranno
vita ad un grande concerto. Sarà anche l’occa-
sione per ricordare Pavarotti per la sua attività
umanitaria, svolta anche come Messaggero di
PacedelleNazioniUnite. Iproventidel concer-
to saranno interamente devoluti all’Alto com-
missariato dell’Onu per i rifugiati (Unhcr), al
Programma alimentare mondiale (Pam) e al
Petra National Trust (Pnt), che si occupa della
conservazione dell’ambiente e dell’ eredità cul-
turale di Petra ed è impegnata nella realizza-
zione di un centro culturale per i bambini disa-
bili della città. Il concerto, prodotto dall’impre-
sario Harvey Goldsmith, già promotore in-
sieme a Bob Geldof del Live Aid del 1985 e nel
2005 del Live 8, vedrà sul palco artisti che han-
no partecipato a diverse edizioni del Pavarotti
and Friends: Jose’ Carreras, Andrea Bocelli,
Jovanotti, Sting, Zucchero, Laura Pausini. E an-
cora, Roberto Alagna, Angela Gheorghiu, An-
drea Griminelli, Cynthia Lawrence, accompa-
gnatidall’ orchestra filarmonicadiPraga.

«La menzogna», così nasce uno spettacolo impiccato a una tragedia dei nostri tempi

S
Ricordanto Pavarotti
appuntamento a Petra
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LIBRI & MUSICA    Esce "Il

mio cuore umano" il romanzo di

Nada in cui la cantante racconta

il mondo della sua infanzia vis-

suta al Gabbro, una frazione di

Rosignano Marittimo, tra le colli-

ne livornesi. I ricordi, gli amori e

le donne della famiglia

“ di Silvia Boschero / Segue dalla
prima

S
ono loro, assieme a lei, Nada, la voce
narrante, le protagoniste di una roman-
zo semplice ed entusiasmante fatto di
magie, dolori, amori, superstizioni, ma
soprattutto di un’Italia di provincia an-
tica (il paesino natale di Nada è Gabbro,
una frazione di Rosignano Marittimo,
tra le colline livornesi), verace, povera,
ingegnosa e orgogliosa. Un romanzo,

questo Il mio cuore umano (Fazi Edi-
tore, 141 pagine), che ci svela il se-
greto di una donna che senza questo
retroterra culturale e umano non
potrebbe essere l’artista che oggi è:
irregolare, selvaggia, fortissima e
sensibilissima, in una parola libera.
Nada, come la chiamò la madre ri-
cordandosi dell’incontro nell’estate
del 1953 con una misteriosa zingara
che le predisse “vi nascerà una bam-
bina che vi darà tante soddisfazioni
e voi girerete il mondo con lei”, si
portava dietro da più di dieci anni le
bozze scritte e corrette a mano di
questo suo primo romanzo. Andava
e veniva da un concerto ad una sala
di registrazione con questo manos-
critto sempre più grande e disordi-
nato. Già era riuscita ad evadere dal
ristretto mondo della musica (quello
che conosce fin dai suoi 16 anni di
Ma che freddo fa , Sanremo 1969)
pubblicando un libro di racconti e
poesie, Le mie madri , che svelava ol-
tre che il talento descrittivo, anche
la linea matrilineare che sta alla base

della sua storia, della sua forza. Una
nonna che sul letto di morte del nonno
sgaiattola in cucina a bere il vino
(“magari fosse stato vino - rispondeva
alle accuse la nonna Mora - era diventa-
to aceto, e poi lui era morto, e i morti so-
no morti e i vivi sono vivi”), la sorella
romantica e “normale” a cui rimane
sempre visceralmente legata, la bella zia
rifiutata in gioventù dal suo grande
amore, che vive ora a servizio di un pre-
te e soprattutto la madre, donna splen-
dida e ingombrante, di grandissimo spi-
rito ma funestata a più riprese dalla de-

pressione, oltre che di geniale intui-
zione. “Aveva ripreso a canticchiare le
arie di Puccini che amava tanto, e fu
mentre fischiava la Turandot che mia
madre ebbe l’idea che, senza saperlo, av-
rebbe cambiato le nostre vite, e con la

sua esuberanza disse: “Senti un po’ Gi-
no perché non portiamo la bimba dal
nostro maestro di canto?”. E’ proprio
dal maestro Leonildo, che “aveva i ca-
pelli unti di brillantina e puzzava di frit-
to” che inizia, suo malgrado, la storia di
Nada cantante, enfant prodige di lì a
poco avrebbe esordito al Sanremo del
1969. Ma è anche il momento in cui si
ferma il racconto. Estate del 1968, i big-
lietti del treno in mano per un’audi-
zione a Roma e la piccola Nada terroriz-
zata nei suoi quindici anni difficili e
spaventosi. Un libro vivido e poetico,

intinto in una tavolozza di colori molto
“sudamericana”, dicevamo, con la sua
la violenza quasi trascendente (un non-
no accusato dell’omicidio del fratello e
poi morto in un tragico incidente) e so-
prattutto con il suo realismo magico
che incrocia la vita dei protagonisti a
più riprese: la madre in preda a crisi de-
pressive che viene curata da un mago, il
“miracolo” della nascita di Nada nono-
stante il parere contrario di tutti i medi-
ci, i vaticini delle vecchie del paese e via
così. Tutto sullo sfondo di un’Italia che
sta mutando vorticosamente: l’Italia
della tv in bianco e nero, delle chiese ac-
canto alle case del popolo, dei convegni
di Palmiro Togliatti dove i genitori di
Nada corrono in sella alla vespa su una
strada sterrata tutta buche, delle case
che hanno ancora i bagni fuori. E di una
scrittrice che sceglie per la narrazione
un registro semplice e diretto, purissi-
mo, innocente, immedesimandosi nel-
la voce narrante di lei bambina che
guarda, e spesso trasfigura, questo mon-
do di grandi ancora poco comprensibi-
le.

TEATRO  Siamo andati a vedere cosa accade alle Fonderie Limone di Moncalieri dove Pippo Delbono sta allestendo questo testo sulla Thyssen...

“ di Maria Grazia Gregori / Moncalieri

S i arriva alle Fonderie Limone di Moncalieri,
fabbrica dell’hinterland torinese trasforma-
ta in teatro e oggi anche sede di una foreste-

ria e della Scuola dello Stabile, dopo una coda lun-
ghissima su di una strada intasata di macchine. Al
di là del cancello il prato è perfettamente rasato, gli
edifici che circondano il teatro trasmettono l’im-
pressione di essere in un campus. Qui, da giorni,
PippoDelbonolavoraal suonuovospettacolo(l’ha
raccontato in un suo articolo per “L’Unità”) La
menzogna , che debutta il 21 ottobre, produzione
dello Stabile torinese, dell’Ert e del Teatro di Roma.
Lascintillachehamesso inmotoquestoprogettoè
statol’atrocerogodellaThyssenKruppmaanchele
altre tragedie sul lavoro che scandiscono come un

rintoccofunebre lenostregiornate,perchinarsipoi
su quel dolore del mondo che nasce dalla ferocia,
dall’ingiustizia, dall’emarginazione, dal razzismo,
dalle guerre. Delbono, in forma perfetta, dimagrito
per esigenze di film (ha girato a Londra Io sono
l’amore con Tilda Swinton) sta già lì. È appena arri-
vatodauncamporom:havogliadi raccontareedi
raccontarsi. Ma eccoci in sala dove lo sta aspettan-
do ilgruppocheper luièdiventato la sua famigliae
la sua casa (dice: “ascolto tutti perché da tutti può
venire un’idea”). Il suo posto di regista è al centro
della platea che si arrampica verso l’alto, dietro di
lui stanno i tecnici e più su ancora un ragazzo che
tiene il diario delle prove, un diario “vivente” rea-
lizzato con una piccola telecamera. La scena che si
vedeèsemplice:unaspeciedimacchinacelibefatta
di scale e scalette, praticabili al centro mentre a de-

strac’èunaseriediarmadiettidi ferrogelidie squal-
lidi come quelli in cui ancora oggi in tante fabbri-
che gli operai lasciano le loro cose. Un’aria, obsole-
ta, sfatta. Silenzio, si prova. Il Pippo regista è là a
pungolare, correggere, spronare gli attori e cercare i
tempi e i gesti giusti, ma il Pippo attore entra pre-
potentemente nella scena con la sua fisicità provo-
catoria, la sua gestualità emotiva, il suo piglio da
padreterno:unmomentofortissimo.Acui si succe-
dono altri frammenti di quel discorso amoroso che
per Delbono è uno spettacolo: una rete che proteg-
ge e collega allo stesso tempo attori, situazioni,
emozioni, gesti, parole. Sul fondo del palcoscenico
intravediamo una luce al di là di una piccola porta:
da qui entrano uomini e donne per un funerale.
C’è una bara e dentro c’è un morto, che è Nelson
Lariccia con la sua magrezza inquietante: una spe-

cie di vittima sacrificale, di Ofelia maschio. E c’è
Bobò, microcefalo sordomuto, folgorante come
sempre, un fantasma buono che accarezza dolce-
mente gli armadietti, per arrestarsi poi contro il
cancellodi ferrodella fabbrica,chiuso,ottuso.Epoi
Gianluca nella sua nudità commovente; un trans
con un cuore fiammeggiante e palpitante incollato
addosso; una Giulietta proletaria che si interroga
sul suo Romeo. E poi ecco le parole di padre Alex
Zanotelli, nelle immagini riprese dallo stesso Del-
bono che intanto gira nella sala a scattare foto ai
presenti... Non c’è niente di più emozionante che
vedere nascere uno spettacolo fra arrabbiature,
idee,gesti,parole, fatica,pazienzae impazienzaalla
ricercadiquella lucechesi crede impossibilealdi là
di un tunnel immaginario. Provare e riprovare per-
ché niente è più difficile che scrivere pubblicamen-

tecon ilpropriocorpoqualcosacheabbiaunsenso
per gli altri e per se stessi. Si avanza dunque per ac-
cumulazione, senzaunfiloapparente,neimomen-
ti di uno spettacolo in divenire. Che vuole testimo-
niare “politicamente” una condivisione, che non
sa che farsene della correttezza, e che si snoda
sull‘onda della musica (da Stravinskij a Wagner a
RayCooder).Tenendofra lemaniQuestaserasi reci-
ta a soggetto di Pirandello, che con Shakespeare –
dice – è uno dei suoi punti di riferimento, il regista
racconta di come lì dentro ognuno porti qualcosa
di sé a partire dai propri ricordi … quel che è certo è
che lo spettacolo partirà dai morti della Thyssen “
manonsodoveandrà”.
Un vero e proprio paesaggio urbano e umano per
un teatro lastricato di ingiustizie e di dolore, parola
diPippoDelbono.

DE GREGORI UNA VITA PER LA MUSICA
I SUOI RACCONTI DOMANI SU RAIUNO

Sembra quasi una
versione di "Cent’anni
di solitudine" nostrana
che fotografa questo
paesino toscano tra
gli anni ’40 e ’50

Un racconto semplice
fatto di magie e dolori
e sullo sfondo le case
del popolo dove
i genitori andavano
a ballare la sera
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Il “principe”, si sa, da qualche anno ha deciso di parlare un po’
più rispetto al passato. Appare in tv, va in radio, scherza e
commenta i fatti del mondo con il suo fare un po’ blasè, ha
voglia di raccontarsi insomma. Stavolta tocca a Vincenzo
Mollica ospitare Francesco deGregori, monumento del

cantautorato italico.
L’appuntamento è di quelli
prestigiosi, lo Speciale Tg1 in onda
domani sera alle 23.25 su Raiuno.
Titolo del programma, lo stesso del

suo ultimo album, Per brevità chiamato artista , locuzione che
compare nei lunghi e complicati contratti discografici, scelta
per undisco dove il nostro ha messo in discussione anche il 68
accendendo un bel dibattito (nella sua canzone Celebrazione fa
tutto meno che celebrare i tempi della politica militante e
della contestazione, anzi, invita al “non tornare” ai
sessantottismi). Momento imperdibile quello dello speciale tv
per scoprire, dalla voce dell’autore, i segreti di canzoni come
Viva l’Italia , Generale , La Storia, Il Cuoco Di Salò , Rimmel . E
ancora: gli aneddoti che lo legano a fabrizio de André, o i suoi
ricordi di bambino, quando sognava di diventare attore di
film western.

si.bo.

MEMORIAL  Jovanotti, Sting, Bocelli

C’era una volta una piccola Nada

ulle note



L’Atlantico
arriva in
Sardegna
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TEATRO    Il grande re-

gista cinematografico

alle prese con «Filume-

na Marturano», suo ter-

zo appuntamento tea-

trale eduardiano. Riu-

scito, grazie anche a

unaprodigiosaLinaSa-

stri che non fa rimpian-

gere Titina De Filippo

“ di Francesca De Sanctis

C
i vuole un bel coraggio a mette-
re in scena il grande Eduardo.
Uno che nella storia del Teatro
italiano occupa un posto non
da poco. Ma Francesco Rosi ha
evidentemente un amore vi-
scerale per De Filippo, tanto che
ancora un volta - dopo Napoli
milionaria e Le voci di dentro -
sceglie di portare in teatro un al-
tro classico del drammaturgo,
regista e attore napoletano: Filu-
mena Marturano .Quel testo
andò in scena per la prima volta
il 7 novembre del 1946 sul pal-
coscenico del Teatro Politeama
diNapoli e fu rappresentatodal-
la compagnia di Eduardo, con
Eduardo stesso nei panni di
Mimì Soriano e Titina De Filip-
po in quelli di Filumena Martu-
rano. Ecco perché, per chi ha
avuto la fortuna di assistere a
quella rappresentazione, è sem-
pre un po’ difficile affrontare
unanuovaregiaconnuoviatto-
ri. Ciò nonostante la sfida lan-
ciata martedì sera da Rosi sul
palco del Teatro Argentina di
Roma, dove ha debuttato (repli-
che fino al 16 novembre), sem-
bra una sfida vinta. Grazie so-
prattuttoadueattoristraordina-
ri: Lina Sastri e Luca De Filippo
(conloro inscenaNicolaDiPin-
to, Antonella Morea, Silvia
Maino, Gioia Miale, Carmine
Borrino, Daniele Russo, Anto-
nio D’Avino, Giuseppe Rispoli,
Chiara De Crescenzo). La loro
forza? Sta tutta nella verace lin-
gua di Napoli. Un’«invenzione»
che, certo, fu di Eduardo, ma
che quando riaffiora in questo
modo così naturale su un qual-
siasipalcoscenicoti riportanella
Napoli che tutti abbiamo ama-
to: quella popolare, abitata da
personaggi con mille problemi.
Come non pensare, allora, alla
splendida versione cinemato-
grafica di Vittorio De Sica? Ma-
trimonio all’italiana (1964), con
Marcello Mastroianni e Sophia
Loren nei panni dei due prota-
gonisti, non è un film che si
dimentica facilmente. L’altra
versione per il cinema, 13 anni
prima, l’avevapresentatalostes-
so Eduardo. Poi, in teatro, è toc-
cato a molte attrici interpretare
Filumena, exprostituta, che fin-
ge di essere in punto di morte

pur di farsi sposare da Domeni-
co Soriano, il quale per 25 anni
l’ha tenuta in casa come aman-
te:daTitina DeFilippo aRegina
Bianchi, da Valeria Moriconi a
Isa Danieli, fino a Lina Sastri.
Per tre atti lo spettacolo Rosi se-
gue fedelmente il testo di De Fi-
lippo, del quale vengono scelti i
tremomenti salienti: losfogodi
Filumena (l’unico dei tre atti
più lento, per via degli attori
che si muovono poco sulla

scena), che svela a Domenico la
sua finta malattia e ammette di
aver cresciuto tre figli, dei quali
solo uno è figlio di Mimì; l’in-
controconi tre figliormaiadul-
ti (Umberto, Riccardo e Miche-
le), che apprendono con
sgomento la verità su di loro; e
infine, nonostante le resistenze
iniziali, il matrimonio tra i due
protagonisti.
È incredibile come un testo del
genere parli ancora di temati-

checheci riguardanocosìdavi-
cino. In primo piano c’è questa
donna forte che pur di proteg-
gere i suoi figli («i figli so ffigli!»)
èprontaa tutto, a fingersimala-
ta e a tenere segreto il nome
dell’unico figlio di Soriano, pur
di garantire gli stessi diritti per
tutti e tre. Quando Eduardo sc-
rissequestotesto, infondo,non
fece altro che raccontare una
storiavera. Inunaintervistache
rilasciòallaarivistaOggi il5gen-

naio del 1956 disse: «Filumena
Marturano è nata per
generazione spontanea, da un
fatto vero. Non ricordo i nomi
dei protagonisti reali, ma pur se
li ricordassi, non li darei alla
pubblicità.L’episodiomivenne
raccontato da un amico. Co-
minciai a lavorare di fantasia. A
furia di pensarci su finii con
l’appioppare a Filumena i tre fi-
gli». Una cosa è certa: davanti a
quel cancello che dà su una ter-

razza tra i tetti di Napoli -
scenografia che Enrico Job ha
fatto in tempo a disegnare pri-
ma di morire - si muove una
donna con un temperamento
forte, che vince una battaglia
importante: sbatte in faccia alla
platea la dignità di una donna
che vuole il rispetto dei propri
figli. Una storia d’amore, dun-
que, come tante forse, ma è per
questochelospettacoloparladi
tutte noi.

“ di Paolo Petazzi

AMilano e a Venezia due
proposteeccezionalipergli
80 anni che Karlheinz

Stockhausen avrebbe compiuto il
28 agosto: Hymnen (1966/67 e
1969) a Milano Musica e il Viaggio
diMichael intornoalla terra (1978)
da Donnerstag, messo in scena per
la Biennale dalla Fura dels Baus,
uno dei suoi più significativi capo-
lavori elettronico-strumentali e un
atto dalla cosmologia delle sette
opere del ciclo Licht (Luce,
1977-2004).Momentimoltodiver-
si di un percorso di ricerca che pre-
senta una grande varietà di aspetti,
hanno in comune la appartenenza
ai decenni in cui il compositore
sembra lasciarsi alle spalle il radica-
lismo dei primi capolavori per ri-
scoprire anche oggetti e materiali
musicali noti, riconoscibili. Soprat-
tutto li unisce l’anelito visionario
alla totalità che ha indotto molti a
scorgerenelloStockhausenmaturo
una eredità ideale wagneriana (in

un linguaggio musicale del tutto
originale). Proprio il nome di Wag-
ner è stato spesso citato per la ver-
sione con orchestra di Hymnen,
operadi rarissimoascoltocheMila-
no Musica ha proposto per intero
in una serata memorabile. L’elabo-
razione su nastro di decine di inni
nazionali, trasformati con ecce-
zionale ricchezza fantastica, e inse-
riti in un inesauribile succedersi di
invenzioni sonore, forma un flusso
musicale di un paio d’ore (in quat-
tro “regioni”) musicalmente
autosufficiente,chedopounainde-

scrivibile varietà di situazioni
approda con accenti sommessi alla
meditativa utopia di una armonia
universale. Nel 1969 Stockhausen
aggiunseunaamplificazioneorche-
stralealla terzaregione(comincian-
dodallasezioneconclusivadellase-

conda) accrescendone enorme-
mente la ricchezza e la suggestione
in una direzione che si potrebbe
definire mahleriana e wagneriana.
A Milano Musica Pedro Amaral ha
preparato e diretto un European
Workshopdigiovanimusicisti riu-
niti appositamente, e uno stretto
collaboratore di Stockhausen,
Bryan Wolf, ha curato la regia del
suono.Magnificaanchelarealizza-
zione di Michaels Reise, il II atto di
Donnerstag(GiovedìdaLuce),pre-
sentato a Venezia da Musikfabrik

di Colonia (diretto da Lucas Vis) e
dallaFuradelsBaus. Il celebregrup-
po catalano ha sostanzialmente ri-
spettato senza farsene condi-
zionare troppo molte delle minu-
ziose didascalie che nella partitura
di Stockhausen accompagnano il
viaggio di Michael intorno alla ter-
ra, i conflitti con Luzifer, e l’incon-
tro con Eva. In quest’ultimo la
azione teatrale più statica e sospesa
esaltava la vena melodica con cui
Stockhausen fa duettare la tromba
di Michael (Marco Blaauw) con il
corno di bassetto di Eva (Nicola
Jürgensen travestito da donna);
mentre nel precedente viaggio il
flusso travolgente delle proiezioni
(su due schermi trasparenti e su un
grande disco mobile) e i movimen-
ti del carrello che trasportava Mi-
chael esaltavano la tensione vi-
sionaria della musica interpretan-
do più liberamente (ma senza arbi-
trii) le indicazioni del compositore.
Una lezione del massimo interesse
per possibili futuri allestimenti di
Licht.

JAZZ   L’Expò 2008

“ diFrancescaOrtalli /
Cagliari

L’ isola del jazz. Così spesso
vieneribattezzata laSarde-
gna, per aver formato ta-

lenti come Paolo Fresu, Antonello
Salis, il sassofonista nuorese Gavi-
noMurgia,eancora, ilpercussioni-
sta “corsaro” Alberto Cabiddu.
Hanno fatto navigare la terra di
Ichnusa, immergendola nei suoni
di tutto il mondo, senza perdere di
vista tradizioni e radici. Per questo,
qui, dove ancora esiste un canto
arcaico come quello “a tenores”,
(riconosciuto dall’Unesco come
patrimonio dell’umanità) il jazz è
di casa. Con la sua grande ed infi-
nitalibertà,riesceinfattiamescola-
re suoni e melodie, tradizione e in-
novazione. Così l’isola del jazz,
diventa terreno fertile per speri-
mentare e creare nuovi linguaggi
che oltrepassano il mare. Sarà
questa la sfida dell’European Jazz
Expò di quest’anno, la rassegna
che dal 14 al 16 novembre porterà
a Cagliari il meglio del panorama
internazionale. Come il trombetti-
sta Roy Hargrove, il sassofonista
Archie Shepp, il batterista Famou-
douDonMoyeinsiemeal trombo-
nista Roswell Rudd, il piano
dell’israelianoYaronHermanedel
cubano Hilario Durán. Gli stessi
big, sarannopoi iprincipaliartefici
delle produzioni speciali, fiore
all’occhiello dell’jazz Expò. Il filo
conduttore sono l’Atlantico e il
Mediterraneo, mari uniti da quel
jazz che spopolò negli Stati Uniti,
attraversò Africa, Giamaica, Cuba,
l’Argentina di Astor Piazzola per
approdare nelle calde melodie
arabe e spagnole del “mare no-
strum”. Alle formazioni inedite,
come il trio esplosivo di Don
Moye, Roswell Rudd e il sassofono
di Gavino Murgia, o lo “Special
Project” del napoletano Marco
Zurzolo, con Archie Sheep e Don
Moye,siaffiancanoiprogettiorigi-
nali. Posto d’onore spetta ad Anto-
nello Salis, premio alla carriera
dell’Expò 2008: si presenterà in
trio per la prima volta con Paolo
Angeli e Gavino Murgia e poi con
Furio di Castri ne Il vino all’opera ,
arrangiamento in chiave jazz arie
di opere famose. Il vagabondare
per il nuovo mare “Atlantiterra-
neo”, sarà raccontato nel disco di
Antonio Placer, (uscita prevista in
Europa nel 2009 per l’etichetta
S’Ard), ci sarà la riunione familiare
di “Ferra vs Ferra”, tra Massimo e
Bebo (presentata in “pillole” nella
conferenza stampa romana alla
Casa del jazz) e i suoni dell’isola
riuniti in “S’Ard” del quintetto di
Mauro Palmas, insieme alle voci di
Elena Ledda, Patrizia Laquidara e
delCorodiOnoferi.Poigliomaggi
ai Pink Floyd di Rita Marcotulli e a
Frank Zappa e Thelonious Monk
diFuriodiCastri.

Rosi vince la terza scommessa con Eduardo
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che avrebbe
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6 mesi     80 euro
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Lina Sastri e Luca De Filipppo in Filumena Marturano

I compagni, le compagne e gli
amici si riuniscono a salutare
per l’ultima volta

ITALO EVANGELISTI
grande poeta

Sabato 11 ottobre alle ore
10,00 a Roma nella sala laica
(Tempietto Egizio) del Verano.
Ne danno notizia la moglie e la
figlia.

Il giorno 4 ottobre 2008 è dece-
duto

ANTONIO MUNGAI
nato il 16 giugno 1947

Ne danno il triste annuncio la
moglie e il figlio, secondo la vo-
lontà dell’estinto, ad esequie
avvenute.

Pistoia, 11 ottobre 2008

Caro Stockhausen, quanto ti piaceva Mahler?
LIRICA  A Milano e a Venezia, una sorta di celebrazione per quello che poteva essere il suo compleanno...



Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il papà di Giovanna 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Kung Fu Panda 15:00 (E 7,5)

Burn After Reading 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5)

Sala 2 162 Zohan 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5)

Sala 3 356 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 4 512 No problem 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5)

Sala 5 319 Mamma Mia! - The Movie 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5)

Sala 6 244 The Mist 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 7 258 Disaster Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 8 95 The Hurt Locker 15:20-17:40-20:20-22:40 (E 7,5)

Sala 9 95 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5)

Sala 10 L'arca di Noè 15:00-17:00-19:00 (E 7,5)

Hancock 21:00-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

The Women 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

The Women 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 Il papà di Giovanna 16:15-20:30 (E 5,5)

Burn After Reading 18:15-22:30 (E 5,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Miracolo a Sant'Anna 17:30 (E 6,5)

Burn After Reading 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 6 L'arca di Noè 16:15 (E 6,5)

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 120 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:00-18:10 (E 7)

Il papà di Giovanna 20:20-22:30 (E 7)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 7)

Il papà di Giovanna 20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 7)

Zohan 20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Mamma Mia! - The Movie 10:30-16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Il Divo 13:00 (E 5)

Sala 2 350 Miracolo a Sant'Anna 11:00-14:00-16:45-19:45-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Burn After Reading
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 No problem 10:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

La banda 12:30 (E 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino 11:00 (E 5)

Sfida senza regole 13:30-16:00-18:15-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 198 The Mist 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Sala 1 600 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sala Modus 485 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 1 144 The Women 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,5)

Sala 2 L'arca di Noè 15:30-17:30-19:30 (E 7,5)

Miracolo a Sant'Anna 21:30 (E 7,5)

Sala 3 416 No problem 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 171 The Hurt Locker 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 5 171 Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 6 446 Mamma Mia! - The Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 7 147 The Mist 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7,5)

Sala 8 154 Kung Fu Panda 15:00-17:10 (E 7,5)

Riflessi di paura 20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 9 154 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 10 157 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 12 167 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 13 156 Burn After Reading 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5)

Sala 14 152 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:45-21:00-23:00 (E 7,5)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 No problem 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Disaster Movie 16.10-18.20-20.30-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 L'arca di Noè 15.40-17.50-20.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Miracolo a Sant'Anna 22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Women 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Pranzo di ferragosto 16.00-20.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Riflessi di paura 16.00-20.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Zohan 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 The Mist 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Mamma Mia! - The Movie 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Piccolo grande eroe 15:20-17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

La rabbia di Pasolini 20:30-22:00 (E 5,5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

La terra degli uomini rossi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Il matrimonio di Lorna 16:15-18:15-20:20-22:30 (E 7,5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Burn After Reading 16:00-18:30-21:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7,5)

Sala 3 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La rabbia di Pasolini 17:00-22:30 (E 7)

Billo - Il Grand Dakhaar 18:40-20:40 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Sala 2 The Hurt Locker 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Marte The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 6,5)

Zohan 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7)

Sala 3 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Burn After Reading 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Sala 2 33 The Hurt Locker 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Un giorno perfetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 2 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Sala 2 La classe - Entre les murs 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 No problem 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Kung Fu Panda 15:30 (E 7,5)

Pranzo di ferragosto 17:20-19:00-20:40-22:40 (E 7,5)

Sala 4 L'arca di Noè 15:30-17:20-19:10 (E 7,5)

Burn After Reading 21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 5 The Mist 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 6 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:40-20:30 (E 7,5)

Zohan 18:00-22:50 (E 7,5)

Sala 7 Disaster Movie 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5)

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 The Mist 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16.00-18.20-20.45-22.50 (E 7)

Sala 3 No problem 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7,00)

Sala 4 Il papà di Giovanna 16.30-18:30-20:50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 3,5)

Sala 6 L'arca di Noè 15.25-17.00 (E 7)

Burn After Reading 18.30-20.50-22.50 (E 7)

Sala 7 Kung Fu Panda 15.25-17.00- (E 7)

Un giorno perfetto 18.30-20.50-22.50 (E 7)

Sala 8 Il matrimonio di Lorna 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 2 Burn After Reading 15:00-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 7)

Sala 3 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7)

Sala 4 Pranzo di ferragosto 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7)

Billo
Il grande Dakhaar

Roma

Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Teatri

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschi

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PAZZI IN PARTENZA Di L.Giacomozzi. Regia
di C.Insegno.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA CASA DI BERNARDA ALBA Di F.Garcìa
Lorca. Regia di D.Ferri.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CONCHA BONITA Di A.Arias e R.De Ceccatty.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA RIVOLTA DEI BABBOCCIONI Di N.Racioppi.

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 DUSE D'ANNUNZIO (ULTIMA FERMATA HOTEL
CAVOUR MILANO) Di B.Amodio. Regia di A.Gallo e A.Bispuri.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Di E.De Filippo. Re-
gia di F.Rosi.

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA GUERRA SPIEGATA AI POVERI Di E.Flaiano.
Regia di F.Frangipane.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITALIA-
NA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - Tel.
067842702
Oggi ore 20.30 LA TRAVIATA Regia di A.Mendoza.

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

COMETA OFF

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 17.30 e 21.00 CASALINGHI DISPERATI Regia di
R.Giordano.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Martedì ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO Regia di
A.Giuliani. Con F.Nunzi.

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA COSE TURCHE Regia di E.Iacchet-
ti.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 LO ZÌ Regia di E.M.Lamanna. Con
M.Mancini.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 SPUTA LA GOMMA! Regia di M.Rutelli. Con
P.Palladino.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL GOBBO Di S.Mrozek. Regia di V.Orfeo.

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 SPELL YOUR NAME, MR. BRECHT! Direttore
M.Borciani.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 I PARENTI TERRIBILI Di J.Cocteau. Regia di
A.Martino.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 CARNET DE NOTES Regia di G.Mari-
ni.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 SERVA DI SCENA Regia di C.Berni.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novembre,
94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 VA' DOVE TI PORTA IL CUORE Di S.Tamaro.
Regia di E.Giordano.

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di A.Cechov.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 e 21.00 CLUEDOS Regia di R.Castria.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 CHE DANZA VUOI? TERRA MIA/E' INUTILE SCRIVE-
RE SULLA SABBIA Di F.Spaziani.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 HAIRSPRAY GRASSO... È BELLO! Regia
di M.R.Piparo.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 ON COMINCIATO OFF FINITO Presentato dalla
Compagnia Vera Stasi.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore 21.00 MOLTO RUMORE PER NULLA Regia di G.Lavia.

Un giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

AL BARBERINI SPETTACOLO A PARTIRE DALLE ORE 10,30

STA PER SCOPPIARE LA BOMBA COMICA DEL 2008

ADRIANO - BARBERINI - AMBASSADE - ANDROMEDA - ANTARES 
NUOVO CINEMA AQUILA - ATLANTIC - BROADWAY - CINEPLEX GULLIVE

DORIA - GALAXY - GREGORY - LUX - MADISON - REALE - ROYAL - SAVOY 
STARDUST VILLAGE (EUR) - TRIANON - UCI CINEMAS MARCONI

UGC CINE’ CITE’ (PORTA DI ROMA) - WARNER VILLAGE MODERNO 
WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO) 

PLANET (GUIDONIA) - UGC CINE’ CITE’ PARCO LEONARDO (FIUMICINO) 
VIS PATHE’ ROMA EST (LUNGHEZZA)

POLITEAMA (FRASCATI) - CINELAND (OSTIA)
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Provincia di Roma

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 148 The Women (V.O) (Sottotitoli) 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 4 148 Burn After Reading (V.O) (Sottotitoli) 16:45-18:40-20:40-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Pranzo di ferragosto 15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)
Sala 2 320 Le tre scimmie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Billo - Il Grand Dakhaar 16:30-18:30-20:30 (E 6)

La rabbia di Pasolini 22:30-0:15 (E 6)
Sala 3 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La classe - Entre les murs (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala B 93 Miracolo a Sant'Anna (V.O) (Sottotitoli) 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Miracolo a Sant'Anna 15:15-18:15-21:15 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Parigi 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)
Sala 3 Il matrimonio di Lorna 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Un giorno perfetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Parigi 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

The Mist 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Smeraldo Zohan 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)
Topazio Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Burn After Reading 15:30-17:40-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 2 409 Mamma Mia! - The Movie 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 3 181 Zohan 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 4 The Mist 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 5 219 No problem 16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 6 119 Sfida senza regole 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 7 198 L'arca di Noè 15:30-17:30-19:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Hancock 21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 8 90 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 17:00-19:20-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il seme della discordia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 7)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 No problem 15:20-17:45-20:15-22:45 (E 7,50)

Sala 2 133 The Mist 17:30-20:15-22:50 (E 7,50)
Kung Fu Panda 15:40 (E 7,50)

Sala 3 133 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:20-17:45-20:15-22:45 (E 7,50)

Sala 4 133 Zohan 15:10-17:45-20:10-22:40 (E 7,50)
Sala 5 135 Mamma Mia! - The Movie 15:10-17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 6 135 Sfida senza regole 15:30-17:45-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 7 133 L'arca di Noè 15:30-17:50 (E 7,50)
Burn After Reading 20:30-22:45 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 14:35-16:55-19:10-21:25-23:45 (E 7,7)

Sala 2 The Mist 14:50-17:20-19:55-22:20-00:45 (E 7,7)

Sala 3 L'arca di Noè 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,7)
Riflessi di paura 22:40-00:55 (E 7,7)

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,7)

Sala 5 No problem 13:55-16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,7)

Sala 6 Kung Fu Panda 13:30-15:30-17:30-19:30-00:45 (E 7,7)

Miracolo a Sant'Anna 21:30 (E 7,7)

Sala 7 Sfida senza regole 13:40-15:55-18:00-20:05-22:10-00:15 (E 7,7)

Sala 8 No problem 14:50-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7)

Sala 9 Zohan 13:20-15:40-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,7)

Sala 10 The Women 14:45-17:05-19:30-21:50-00:10 (E 7,7)

Sala 11 Hancock 13:15-15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 7,7)

Sala 12 Disaster Movie 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,7)

Sala 13 Burn After Reading 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,7)

Sala 14 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 13:10-15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,7)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 14.30-16.45-19.10-23.45

Sala 2 No problem 15.10-17.40-20.10-22.30-00.45

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15.00-17.30-20.00-22.20-00.40

Sala 4 Hancock 15.30-17.40-20.00-22.20

Sala 5 Burn After Reading 15.30-17.40-20.00

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 22.05

Sala 6 Kung Fu Panda 14.45-17.00-19.10
Miracolo a Sant'Anna 21.30

Sala 7 L'arca di Noè 14.30-16.25-18.20
Riflessi di paura 20.15-22.35

Sala 8 Sfida senza regole 15.25-17.45-20.00-22.15-00.20
Sala 9 The Mist 15.00-17.30-20.00-22.20-00.40
Sala 10 Disaster Movie 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30-00.25
Sala 11 Mamma Mia! - The Movie 15.10-17.40-20.10-22.30
Sala 12 Zohan 14.50-17.20-19.50-22.15-00.35

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Mamma Mia! - The Movie 15:00-17:20-19:50-22:20-00:45 (E 7,50)

Sala 1 147 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14:50-17:15-19:40-22:10-00:40 (E 7,50)

Sala 3 446 No problem 15:30-17:50-20:10-22:30-01:00 (E 7,50)
Sala 4 130 Mamma Mia! - The Movie (V.O) 16:30-19:00 (E 7,50)

Sfida senza regole 21:30-23:40 (E 7,50)
Sala 5 194 The Mist 14:55-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 The Mist 16:20-19:00-21:40-00:10 (E 7,50)
Sala 2 Burn After Reading 14:50-17:00-19:40-22:10-00:30 (E 7,50)

Sala 3 The Hurt Locker 16:10-19:00-22:00-00:50 (E 7,50)
Sala 4 Zohan 17:10-19:50-22:20-01:00 (E 7,50)
Sala 5 Disaster Movie 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50)
Sala 6 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 18:20-20:50-23:20 (E 7,50)
Kung Fu Panda 16:10 (E 7,50)

Sala 7 No problem 16:20-18:50-21:20-23:50 (E 7,50)
Sala 8 Mamma Mia! - The Movie 16:50-19:20-21:50-00:20 (E 7,50)
Sala 9 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:40-19:10-21:40-00:10 (E 7,50)
Sala 10 L'arca di Noè 15:45-17:55 (E 7,50)

The Mist 20:05-22:35-01:05 (E 7,50)
Sala 11 No problem 14:55-17:15-19:45-22:15 (E 7,50)
Sala 12 Zohan 16.35-19.05-21.35-00:05 (E 7,50)
Sala 13 Hancock 15:55-18:05-20:15-22:25-00:35 (E 7,50)
Sala 14 Sfida senza regole 16:25-18:55-21:15-23:40 (E 7,50)
Sala 15 The Women 16:45-19:15-21:45-00:15 (E 7,50)
Sala 16 Miracolo a Sant'Anna 19:25 (E 7,50)

Riflessi di paura 16:55-22:45 (E 7,50)
Sala 17 Mamma Mia! - The Movie 15:05-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50)
Sala 18 Mamma Mia! - The Movie 16.05-18.35-21.05- (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 The Mist 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 The Women 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 The Mist 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 6,5)

Zohan 20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 No problem 17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Mamma Mia! - The Movie 18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

De Sica The Mist 17:50-20:10-22:30 (E 7)

Fellini Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Sfida senza regole 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

Rossellini The Women 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi No problem 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi The Hurt Locker 17:40-20:00-22:30 (E 7)

Visconti Zohan 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 No problem 15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 L'arca di Noè 16:00-18:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Miracolo a Sant'Anna 22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Mamma Mia! - The Movie
 15:15-17:35-19:55-22:15-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Women 14:45-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Hancock 16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Zohan 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 The Mist 14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Sfida senza regole 15:30-17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Disaster Movie 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 No problem 15:15-17:30-20:00-22:10-00:20 (E 7,7)

Il papà di Giovanna 14:10-19:35 (E 7,7)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 16:25-21:50 (E 7,7)

The Mist 14:30-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,7)

Sala 3 Burn After Reading 14:00-18:20-22:35-00:40 (E 7,7)

Burn After Reading 14:50-17:00-19:10-21:15-23:20 (E 7,7)

Sala 4 Sfida senza regole 15:50-18:00-20:15-22:25-00:35 (E 7,7)

Un segreto tra di noi 16:10-20:25 (E 7,7)

Sala 5 Riflessi di paura 15:10-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,7)

Zohan 15:20-17:40-20:00-22:25-00:40 (E 7,7)

Sala 6 No problem 14:30-16:40-19:05-21:15-23:30 (E 7,7)

Disaster Movie 14:10-16:10-18:10-20:10-22:15-00:15 (E 7,7)

Sala 7 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,7)

Sala 8 La classe - Entre les murs 14:00-16:35-19:10-21:50-00:25 (E 7,7)

Sala 9 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:05-00:05 (E 7,7)

Sala 10 The Women 15:00-17:20-19:50-22:10-00:30 (E 7,7)

Sala 11 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:10-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,7)

Sala 12 Mamma Mia! - The Movie 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7)

Sala 13 No problem 16:00-18:15-20:30-22:40-00:50 (E 7,7)

Sala 14 Star Wars: The Clone Wars 14:00 (E 7,7)

Sala 15 Hancock 16:05-18:05-20:15-22:15-00:15 (E 7,7)

Sala 16 L'arca di Noè 15:10-17:15-19:20 (E 7,7)

Sala 17 Disaster Movie 21:30-23:35 (E 7,7)

Sala 18 The Hurt Locker 14:10-17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,7)

Sala 19 Hancock 15:00-17:00-19:10-21:15-23:20 (E 7,7)

Sala 20 Un giorno perfetto 14:30-19:10 (E 7,7)

Sala 21 Sfida senza regole 17:00-21:20-23:30 (E 7,7)

Sala 22 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-18:50 (E 7,7)

Sala 23 Riflessi di paura 21:40-00:10 (E 7,7)

Sala 24 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 No problem 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 15:55-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Disaster Movie 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5)

Sala 4 Zohan 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10 (E 7,5)

Sfida senza regole 20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 6 L'arca di Noè 15:30-17:15 (E 7,5)

Miracolo a Sant'Anna 19:00-22:00 (E 7,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu The Mist 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Verde Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

No problem 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 The Women 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 The Women 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A3 The Mist 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A7 L'arca di Noè 15:00-16:50-18:40 (E 7)

Hancock 20:30-22:30 (E 7)

Sala A9 No problem 15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7)

Sala B2 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7)

Sala B4 Mamma Mia! - The Movie 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B6 Zohan 15:40-18:10-20:40-22:50 (E 7)

Sala B8 Sfida senza regole 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B10 Disaster Movie 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

No problem 18:30-21:30 (E 6,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Piccolo grande eroe 15:50 (E 3,00)

Pranzo di ferragosto 17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Pranzo di ferragosto 16:00-18:00 (E 5,2)

Sfida senza regole 20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 No problem 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30 (E 7)

Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:30-18:30 (E 7)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana No problem 17:00-19:00-21:00 (E 6)
Sala Vesta La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 19:00 (E 6)

Pranzo di ferragosto 21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Pranzo di ferragosto 17:30-19:30-21:30 (E 4,5)
Sala B Piccolo grande eroe 16:00 (E 4,5)

Pa-ra-da 17:40-19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Gassmann Disaster Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Sordi No problem 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Volonte' La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 The Women 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 3 L'arca di Noè 16:30 (E 6,5)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La classe - Entre les murs 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 3 Kung Fu Panda 16:30 (E 7)

Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni The Women 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Fellini La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Monicelli Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Risi Disaster Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Sordi Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè L'arca di Noè 16:00 (E 7)
The Mist 17:45-20:00-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

No problem 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

No problem 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 2 Sfida senza regole 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 4 Pranzo di ferragosto 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Sfida senza regole 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Un segreto tra di noi 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 The Women 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 3 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 COME UNO SCANDALO AL

SOLE Regia di R.Skerl.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 18.00 IL MONDO DELLE COSE SENZA NOME

Regia di N.Cioffi.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.30 IL CONTAGIO Regia di N.Siano.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 ONESTO MA NON TROPPO Di e con
Dado.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ABBASSO ZORRO Di F.Nardi, N.di
Renzo, M.Francabandiera. Regia di A.Giulliani.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 FOLLIE AL CONVENTO Regia di A.Di
Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 INTERNO ABBADO Regia di A.Barac-
co.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 I FIORI DEL CORANO Di E.E.Schmidt.
Regia di G.Serafini Prosperi. Con A.Iovino.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 I NIPOTI DEL SINDACO Di
E.Scarpetta. Regia di F.Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 SINGLES Regia di R.Sand.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 OSTAGGI Regia di F.Eleuteri.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 4
spettacoli a partire da euro 90,00.;
Oggi ore 21.00 PARTITI DI TESTA! Regia di G.Landi.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 ALLA FINE DELLA STAGIONE DEGLI ASPA-

RAGI Di F.Houtappels. Regia di R.Marcucci.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Martedì ore 21.00 COMPLICI Di R.Holmes. Regia di
E.Coltorti.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA...MOCI Regia di C.Dezi.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 TEATRO PARADISO Di D.Sanchez.
Con D.Sanchez e P.Scornavacchi.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890

Oggi ore 21.00 UNA PURA FORMALITÀ Di G.Tornato-
re. Regia di R.belli.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 RUMORI FUORI SCENA Di M.Frayn.
Regia di A.Corsini.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 DIALOGO c/o Teatro Studio. Con
F.Bearzatti e V.Courtois.;
Oggi ore 21.00 FRANK GAMBALE NATURAL TRIO c/o
sala Petrassi.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Domani ore 18.00 ORCHESTRA E CORO DELL'ACCADE-

MIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA Direttore A.Pappa-
no.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Domani ore 11.00 LA DEMOCRAZIA DI PERICLE Con
L.Canfora.

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 18.00 AMICA Di P.Mascagni. Direttore
A.Fogliani.

TEATROLOSPAZIO.IT
Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486
Oggi ore 21.00 LE DUE SORELLE Regia di A.Bassetti
e F.Verdinelli.
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Ormai è provato, quella del 1938 fu una impostazione biologica e non culturale

IDEE|LIBRI|DIBATTITO 23
sabato 11 ottobre 2008

ORIZZONTI
  

F
u Interlandi a «sistematizzare» in
sottofondo le idee antiebraiche
del Duce. E a far da tramite tra il
Duce e Guido Landra, il vero
estensore del Manifesto della raz-
za del 1938, quello degli «scien-
ziati» razzisti con Nicola Pende in
testa. Insomma Cassata ci fa en-
trare nel retrobottega dell’anti-
semitismo di regime. E aggiunge
un nuovo tassello alle ricerche di
Enzo Collotti, Emilio Gentile, Mi-
chele Sarfatti, Giorgio Fabre. Ne
risulta corroborata un’idea di fon-
do: l’antisemitismo non fu ele-
mento accessorio del fascismo, né
un incidente di percorso. Bensì un
destino obbligato, coerente con la
sua vocazione totalitaria.
Cassata, quale fu l’influsso del
razzista Telesio Interlandi, attivo
fin dal 1924, sull’antisemitismo di
Mussolini?
«Ho cercato di sfatare il luogo comune
che vedeva Interlandi come un isolato
radicale, antisemita per opportunismo.
La sua è una visione di lunga data, che
alimenta con coerenza l’ideologia fasci-
sta. Visione condivisa da Mussolini che
scelse Interlandi nel 1924 come porta-
voce e direttore di una rivista fedele co-
me Il Tevere ».
A quali letture e a quale periodo
risale l’antisemitismo di Mussolini?
«Giorgio Fabre in un suo libro ha chiari-
to questo aspetto. Cruciale è un articolo
del 1908, dove il futuro Duce celebra il
superuomo nietzscheano come “anti-
sofo dell’egoismo”. Lì c’è un antisemiti-
smo intriso di un certo nietzscheanesi-
mo, di sorelismo. Con ingredienti an-
che di sinistra, anticapitalisti e basati
sul mito della forza. Poi interverrano
elementi di nazionalismo e di antibol-
scevismo, dove il giudaismo diviene si-
nonimo di finanza internazionale e co-
smopolitismo antinazionale...».
Qui siamo ancora sul terreno
dell’antigiudaismo, più che su quello
razzista...
«Dell’antisemitismo politico. Che
precipiterà in antisemitismo raz-
ziale e già a partire dal periodo
1929-1932, quando Mussolini co-
mincia ad esercitare un patronage
su Hitler, del quale vuole moderare
l’antisemitismo. Politica ambigua
la sua. Che consiglia a Hitler gra-
dualità. La stessa che il Duce pratica
in sordina con l’eliminazione degli
ebrei dai posti chiave. Di qui in Ita-

lia la rimozione dalla scena di figure co-
me Alessandro Della Seta, Carlo Foà,
Guido Artom, Margherita Sarfatti,
Toeplitz. Rimozione dalle riviste, dagli
incarichi universitari, e dai ruoli cultu-
rali di punta».
Ma l’intervista del 1932 ad Emil
Ludwig, rassicurante e non
antisemita, non contraddice questa
datazione?
«Mussolini oscilla a seconda dei
momenti. Ma mentiva nel 1932:
aveva già avviato l’epurazione degli
ebrei. E sarà lui stesso a revisionare
quell’intervista, con un articolo
anonimo di suo pugno, pubblicato
il 6 agosto 1938 sul primo numero
de La Difesa della razza di Interlan-
di: “Razza e percentuale”. Lì Musso-
lini spiega che, rispetto al 1932, il
problema ebraico era esploso: con
l’antifascismo ebraico e l’interna-
zionalismo anti-Impero. Ecco

spiegata la nuova centralità del tema
della razza».
Nesso forte con il totalitarismo
imperiale, e assenza di contrasto tra
pregiudizi antichi e nuova ideologia
razziale per l’Impero?
«Senza dubbio. Il retaggio culturale
antecedente confluisce nella svolta
totalitaria legata al progetto impe-
riale. Che implica una rivoluzione
antropologica globale, volta a mu-
tare la natura degli italiani e farne
una razza di dominatori. E il tutto
muovendo dalle idee sostenute da
Interlandi fin dal 1924. Ovvero,
l’ebreo come nemico interno ed
esterno del fascismo. E lo stereotipo
negativo ebraico come contraltare
dell’italianità imperiale».
Nel 1938 c’è il «Manifesto della
Razza». E attorno, oltre a Interlandi,
figure come Landra, Cipriani,
Pende, e anche Evola. Che peso

ebbero?
«C’è l’elaborazione del razzismo bio-
logico, culminato nel “Manifesto”, con
ruolo chiave di Interlandi che fa da
ponte tra l’antropologo Guido Landra e
Mussolini. Impostazione biologica, mu-
tuata dall’eugenica nazista, che trova
ostacoli e correttivi. I biologisti vengo-
no infatti arginati da quelli che introdu-
cono componenti nazionaliste e spiri-
tualiste, Nicola Pende e Sabato Visco.
Evola incarna un terzo elemento: esote-
rico e tradizionalista. Il suo era un “raz-
zismo totalitario”, che mediava tra bio-
logia e cultura, mescolando anima, cor-
po e spirito. Tre capisaldi che dovevano
agire l’uno sull’altro...».
Biologia e cultura si sovrappongono
in queste teorie. C’è però un altra
figura, Bottai, col suo «mito politico»
della razza. Che importanza riveste?
«Fu un protagonista del corso razzista e
aderì al biologismo delle leggi razziali.

Ma è portavoce di una tendenza che
sposta il discorso sul piano spirituale.
Contro le tendenze più moderate o più
settarie, e in funzione competitiva con
il razzismo tedesco. Bottai è un
“modernista” attento agli aspetti po-
litici ed egemonici, molto più dello sc-
hematico Interlandi».
E quanto ai più tiepidi in materia
razzista, Gentile, Balbo, Grandi?
«La loro non era una fronda vera e pro-
pria. Come non lo era quella degli am-
bienti accademici preoccupati di una
deriva antiscientifica. Penso a Corrado
Gini, demografo di fiducia di Mussolini.
Avrà un ruolo di secondo piano, non
per un vero dissenso, bensì per l’avver-
sione alle volgarità dei “giornalisti”:
Preziosi o Interlandi. Quanto a Gentile,
difendeva la sua Enciclopedia , bersaglio
dei "giornalisti" a motivo della sua rela-
tiva libertà: "oasi per gli ebrei", come
veniva detto. Ma anche lui non si disso-
ciò, e nell’oasi l’antisemitismo c’era ec-
come. Forse i tiepidi pensavano che pri-
ma o poi le esagerazioni "tedesche" sa-
rebbero cessate. E invece...».
Veniamo a Salò, che eredita le leggi
razziali e le usa attivamente. Che
fine fanno a Salò gli antisemiti
teorici?
«Interlandi, Cipriani e Preziosi manter-
ranno un ruolo importante. Il primo
collaborerà con Preziosi, lavorerà alla
Radio di Verona e verrà utilizzato come
uomo del controspionaggio informati-
vo. Non era un ruolo eccezionale come
quello di Preziosi e Buffarini Guidi, ma
contribuì alla continuità di Salò con il
regime. E a quel nazifascismo di cui De
Felice contestò l’esistenza».
A proposito di De Felice, per il quale
il fascismo non fu nel «cono d’ombra
dell’Olocausto», quanto comprese e
quanto no dell’antisemitismo
fascista?
«La sua Storia degli ebrei italiani sotto il
fascismo fu pioneristica ma va storiciz-
zata. E tra i suoi limiti c’è la sottovaluta-
zione dell’antisemitismo biologico, con
l’enfasi messa sulla visione spirituale di
Evola, per nulla aliena viceversa dal bio-
logismo. Poi l’aver trascurato il ruolo
centrale di Mussolini. Che aveva stilato
il famoso scritto programmatico anoni-
mo sulla Difesa della razza . Scritto che
De Felice ebbe tra le mani, tra le sue car-
te. Ancora: manca in De Felice il nesso
regime-Salò, sull’antisemitismo. Non-
ché il rilievo della profonda incidenza
che ebbero le leggi razziali. E il tutto a
pro’ di una visione generale che vedeva
il razzismo come un fatto passivamente
importato dalla Germania.
E però non ha più senso la disputa tra
defeliciani e no. Dopo De Felice tanta
acqua è passata sotto i ponti e anche per
merito suo».

LA RICERCA  Il valore di un contributo originale e aggiornato e il dibattito storiografico sull’ideologia razziale di regime che gli studi pionieristici di De Felice sottovalutarono

“ di Nicola Tranfaglia

Quando nasce l’antisemitismo fascista e quello di
Interlandi- direttore di Difesa della razza dal 1938
al 1943 - e suo grande mentore? E che natura ha
l’antisemitismo fascista: biologica o spirituale?
Francesco Cassata, il giovane storico autore del
volume La difesa della razza. Politica, ideologia e im-
magine del razzismo fascista (Einaudi) non ha dub-
bi. Per Cassata non si può comprendere La difesa
della razza , se non si ricostruisce quello che so-
stiene Interlandi durante la direzione del quoti-
diano Il Tevere 1924-43 e poi del settimanale di
culturaQuadrivio1933-43 .
Non si può dire come affermò Renzo De Felice
nella sua Storia degli ebrei sotto il fascismo che,
nell’Italia mussoliniana, ci fu una contrapposi-

zione tra l’Italia antisemita di Interlandi e quella
non antisemita di Marinetti perché, «tanto in In-
terlandi quanto in Marinetti, l’ebreo si configura
come lo stereotipo negativo del mito dell’ita-
lianità e della modernità dell’arte fascista». Basta
leggere le quattrocento pagine del libro per ren-
derseneconto.
Di fronte alla vigorosa ripresa di manifestazioni
razziste che percorrono le nostre cronache quoti-
diane, gli atteggiamenti degli italiani oscillano tra
quelli che vogliono ad ogni costo negare che nel
nostro paese ci sia stato e ci sia oggi razzismo e chi
si interroga ancora sul nostro passato e fa fatica a
conciliare un’mmagine positiva di oggi con quel-
locheha fatto il fascismoperpiùdivent’anni. Eb-
bene, grazie alla ricerca di Cassata, oggi ci si può
chiarireleideesull’antisemitismofascista.Leggen-

do i numerosi articoli di Interlandi sul quotidiano
romano negli anni venti, ci si rende conto che
l’antisemitismoe il razzismononsonoperTelesio
Interlandi, il frutto di una scelta improvvisa, cini-
ca e opportunistica, ma rappresentano un nucleo
sostanziale e strutturale della sua formazione in-
tellettuale e della sua Weltanschaung. In secondo
luogo, il legametra InterlandieMussolini autoriz-
za a considerare in controluce gli articoli razzisti e
antisemiti del Tevere e di Quadrivio non solo come
invenzioni propagandistiche di un giornalista o
isolati eccessi di un fascista radicale, ma come car-
tinaditornasoledel«pensierosegreto»deldittato-
reedel complessoenonlineare sviluppodelle sue
posizioni in materia di razzismo e di antisemiti-
smo. Di qui la complessità del quadro storico, di
cui La difesa della razza è soltanto l’episodio finale

che sfocerà con la Repubblica Sociale nella com-
plicitàmanifestacon ildisegnonazistadellaShoà,
cioè della deportazione e del massacro finale degli
ebrei. Cassata analizza, con grande rigore e preci-
sione, il quadro che si configura negli anni trenta
e il passaggio dall’antigiudaismo cattolico all’anti-
semitismo politico che ha diversi protagonisti di
diversa origine dottrinale ma, alla fine, concordi
in una visione antropologica che pone gli ebrei
nella posizione del nemico della religione come
dell’umanità.Ha scritto lo storico cattolico Renato
Moro: «da un lato, le "religioni laiche" della politi-
ca assumono al loro interno parte della tradizione
religiosa; dall’altro, lo stesso discorso dei cattolici
tende a far propri molti elementi caratterizzanti
delle nuove ideologie totalitarie, nel nostro caso il
razzismo». Ed è proprio quello che avviene negli

anni che segnano l’egemonia dell’antisemitismo
nelregimefascista,cioèdallametàdegliannitren-
taallacadutadelladittatura. IlvolumediCassataè
assai ricco di esempi e di citazioni che mostrano
l’itinerario di Mussolini verso il razzismo biologi-
co. «Nell’agosto1935 - ricorda l’autore -Mussolini
chiedealMinisterodellecoloniedipredisporreun
piano di azione per evitare il formarsi di una
generazione di mulatti in Africa Orientale». Uno
deicapitolipiùinteressantidel libroèdedicatoalla
campagnasvoltadaDifesadella razza sullapolitica
per bonificare la razza contro i pericoli di degene-
razione che verrebbero dalla mescolanza soprat-
tutto con gli ebrei o «i negri». E dimostra, senza
possibilitàdismentite,chel’antisemitismoerazzi-
smo fascista si qualifica essenzialmente come
«biologico»piuttostoche«spirituale».

PARLA FRANCESCO CAS-

SATA    giovane storico torinese,

autore di un volume che ci fa en-

trare nel vero laboratorio delle

leggi razziali del 1938: le riviste e

gli scritti di Telesio Interlandi, atti-

vo fin dal 1924 e consulente del

Duce. È la prova del razzismo fa-

scista di lunga data

“ di Bruno Gravagnuolo / Segue
dalla prima

Si intitola per esteso «La Difesa della
razza». Politica, ideologia e immagine del

razzismo fascista il saggio Einaudi di Fran-
cescoCassata,qui intervistato.La suauscita
cade proprio a 70 anni dalle leggi razziali.
Ma dietro le leggi ci fu anche il Manifesto
della razza del 1938. Sui cui autori e la cui

storia l’Unità ha pronto un libro delle
«Chiavi del tempo»: I Dieci di Franco
Cuomo, autore purtroppo scomparso da
poco. Uscirà il diciassette novembre. Da
nonperdere.

Il maestro Interlandi
e il razzista Mussolini

E arriva un libro de «l’Unità»
sugli scienziati della razza

Per capire

EX LIBRIS

Caparezza
«Nessuna razza»

Nessuna razza
io non sostengo
nessuna razza
vostra altezza
zero sassi
contro
i lapidati
nella piazza.

L'immagine di una delle copertine della rivista «La difesa della razza»

•



ILILMETTIMPIEGA METTIMPIEGA 
ELETTRICOELETTRICO
Indossatore da camera 
con due spalle. Struttura 
in legno massiccio. 
Dotato di vaschetta 
portaoggetti, pinze 
appendigonna e pannello 
stirapantaloni riscaldantee 
autoregolante. Tiene in 
perfetta piega i pantaloni. 
La base portascarpe 
è dotata di ruote. 
Versioni: naturale, noce.

GULLIVER
stendibiancheria chiudibile

IlMETTIMPIEGA ELETTRICO
indossatore con stirapantaloni

CENERENTOLA
scarpiera

ASSO
postazione da stiro chiudibile

IlCUCINIERE
carrello cucina

SNAKE
appendiabiti chiudibile

COPERNICO
tavolo chiudibile a consolle

IlLENZUOLIERE
stendilenzuola chiudibile

NEWTON
carrello trasformabile in tavolino
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ANTICIPAZIONI    

Tornano raddoppiate

le «Lettere a nessu-

no» di Moresco, un

libro-zibaldone che

raccoglie pagine di

diario, appunti, epifa-

nie...

“ di Antonio Moresco

F
ine del mondo-inizio del mon-
do (poeti che hanno vissuto
questa terribile compresenza
nel momento di collasso e pas-
saggio: Dante, Whitman,
Majakovskij...
Molto spesso anche l’inizio di
un mondo è vissuto come la fi-
nedelmondo.
La fine del mondo (in senso
storico-politico,antropologicoe
antropocentrico). I tre modi di
starcidentro.
Sono molti gli scrittori che si so-
no trovati a vivere un restringi-
mento di spazi, una mutazione
e una «fine del mondo». Ci so-
no vari modi di porsi di fronte a
tutto questo. Alcuni negano
l’evidenza e vanno avanti mos-
trandodinonvederequelloche
sta succedendo davvero, dipin-
gendo un mondo diverso da
quello che hanno di fronte e ri-
scuotendo i vantaggi del loro
addomesticamento e della loro
omertà. Altri vedono lucida-
mente quello che succede e si
scavano una loro nicchia ni-
chilistica ed estetica auto-suffi-
ciente econchiusa.Ma cene so-
no altri che - pur non nascon-
dendosi la tragicità della si-
tuazione e senza possedere al-
cun tipo di ottimismo e di con-

sola-
zione
- vivo-
no questa
condizione
inmodoinsubor-
dinato, insurre-
zionale. Questi ultimi -
come Pasolini - sono i più
scomodi e pericolosi perché so-
noincontrollabili,perchéporta-
no inquietudine, dolore, fervo-
re, turbamento, tormento.
La fine del mondo è sempre
l’iniziodiunaltro.
La fine del mondo piccola e
quella grande. In realtà è infini-

tamente peggio: la fine del
mondo non è la fine del mon-
do.
Fine del mondo e fine di specie.
Ma neppure la fine di specie è la
finedelmondo.

Cosa c’è tra
«la fine del

mondo»equella
di specie?
Il «mondo» è finito? «Meno
maleche ilmondoèfinito!»,mi
verrebbe da dire. Così non ci so-
nopiùdiaframmiesiamofaccia
a faccia con la nostra presenza

di specie, la sua fine e il suo ini-
zio.
Pasolini è un uomo e un intel-
lettuale novecentesco e antiteti-
co.Nonèstatico -cometantial-

tri intellettuali, scrittori e fi-
losofi antitetici della se-
conda metà del secolo

scorso- luiè inmovi-
mento. Ma è in

movimento solo
dentro questo

schema con-
cettuale anti-
tetico. Capi-
sce in un

istante
qual è la
tesi del
momento,
anche se
era l’anti-
tesi fino a
unsecon-
doprima,
mentre
tutti gli

altri anti-
tetici attar-

dati conti-
nuano a so-
stenerla sen-

za accorgersi
che è ormai
diventata nel

frattempo l’anti-
tesi. Pasolini, con

una prontezza di ri-
flessi eccezionale, se ne
accorgeimmediatamen-
te e non ha paura di sfi-

dare il generale conformi-
smo culturale opponendosi ad
essa e smascherandola. Ma ri-
manecomunqueunuomoeun
intellettualedell’antitesi,èstrut-
turato per funzionare così e per
schiacciare soprattutto su ques-
to la sua attività artistica, politi-
ca, etica e di conoscenza. Come
se l’antitesi fosse la radice, come
se questo movimento mentale
non fosse ancora e sempre spe-
culareedi superficie.Comese la

nostra vita si esaurisse lì e non
fosse invece dentro qualcosa di
più profondo e più radicale e
più grande, come se ciò che sot-
tendono queste due chiavi di
lettura concettuali della vita e
del mondo che la filosofia e le
scienze sociali hanno separato,
chiamandole con questi due
piccoli nomi da comica metafi-
sica, non fossero movimenti
inertiecompensazionidisuper-
ficie.
Io oppongo resistenza a Pasoli-
ni, a ciòche in lui èancorabloc-
cato dentro una prospettiva
stretta, alle sue chiavi di lettura
antropocentriche, estetiche,
storico-politiche, sociologiche,
culturali e culturalistiche, che
ha ereditato dalle ideologie
moderneechesiriflettonospes-
so anche sulla sua parola e sulla
sua linguadall’eloquenza cultu-
rale orizzontale, cumulativa.
Però mi piace la travolgente ur-
genzasentimentaleelaspropor-
zione con cui ci sta dentro, che
fanno ladifferenza.
L’urgenza e la pienezza senti-
mentale.
La sproporzione, che mette in
sofferenza, tormenta e apre e
dilata lastessadimensionestret-
ta,storicisticaeculturalisticaan-
titeticadentrocui simuove,che

rimanda ad altro, che collega a
qualcosa d’altro e di più grande,
incui tuttoquestoècompreso.
Come in Petrolio , libro che non
amodel tutto macheconsidero
straordinario, che convive con
elementi culturalistici e labirin-
tici dentro i quali e contro i
quali Pasolini si dibatte, ma do-
ve questa sproporzione porta a
un massimo di deflagrazione.
Edèproprioperquestaspropor-
zione, per questa asimmetria e
per questo salto di piani e per
questo inciampo che Pasolini,
comescrittore, si salva, e riescea
scrivere, quasi fuori tempo mas-
simo, proprio alla fine della sua
vita, qualcosa di spiritualmente
dinamicoegrande, cheèuna fi-
ne e un inizio, che può fare pas-
saggio.
LacelebrazionediPasolini.Mol-
ta ipocrisia. Usata anche questa
per chiudere, non per aprire. Su
tutto il Novecento, sull’oggi.
Anche sulla sua morte, su cui
vorrei anch’io la verità, ma non
per togliere, semplificare e sc-
hiacciare, ma per aggiungere,
aprire, moltiplicare e salvare, e
mentre oggi è tutto infinita-
mente peggio e ci siamo lasciati
alle spalle «la fine del mondo» e
siamo faccia a faccia con la fine
di specie.

Venerdì
10 ottobre 2008

S
entir parlare di gente che non arriva alla fine del
mesedagentechehasoldiperarrivarealla finedel
secolo, non vi fa incazzare? A me sì, moltissimo.
Non è invidia sociale, so cosa vuol dire essere
pagati bene e so altrettanto bene cosa vuol dire
non avere una lira, ma dubito con tutta l’anima
che i faccioni che ci appaiono tutte le sere in tele-
visione abbiano una vaga consapevolezza dello
strazio di non avere un’occupazione, di non poter
pagare il mutuo e di non sapere che cosa dar da
mangiare stasera ai propri figli. Politici, giornalisti,
universitari, presentatori, banchieri, sondaggisti,
comici, tutti insieme appassionatamente dicono
la loro sulla più devastante crisi economica dagli
anni Trenta, ma nessuno di loro è personalmente
in crisi. Nella peggiore delle ipotesi, solo un po’
meno ricco. Di tanto in tanto, per sordido sensa-
zionalismo, perché non saprei come altro definire
questo voyeurismo sui poveri, il presentatore di
turno interrompe gli ospiti per qualche intervista
da strada. Allora i faccioni indossano l’abito da se-
ra e corrugano la fronte. La loro mimica facciale è
limitata. Di solito adottano un’espressione grave
standard, valida per una carestia come per una
guerra in Bosnia, per l’Aids o per la Mucca Pazza,
cioè la faccia di quando crepa lo zio di cui non ti
fregavaniente.Aquelpunto,perunbriciolodi se-

condi, va in scena la vita. La vita. Una donna che
impegna la collanina d’oro al Monte di Pietà. Il
portuale di Genova che mostra alle telecamere la
busta paga da fame con la cessione del quinto del-
lo stipendio. Il pensionato che l’anno scorso riu-
scivaancoraacomprarsiunpettodipolloeadesso
deve sfasciarsi il fegato con la trippa. Stacco in stu-
dio su un sindacalista con la bocca a culo di galli-
na. E si chiude sull’interno di una casetta fatiscen-
te,dovesidormeinquattrosuunmaterassogetta-
to per terra. Qual è la notizia? Che non è la solita

famigliolasfigatadineri immigratiavivere inquel
lurido sottoscala, ma una tribù di bianchi, e se lo
scoop è particolarmente riuscito, di ex colletti
bianchi.
In democrazia chiunque ha il diritto di esprimere
le proprie opinioni, e ci mancherebbe altro che il
potere o la ricchezza delegittimino la minoranza
di esseri umani che se la passano bene dall’ester-
nare i loro giudizi e le loro ricette sulla crisi econo-
mica che affligge più dei due terzi del pianeta.
Quelchemifa incazzare(l’aspettoosceno)èchela

maggioranzadelPaesenonsolononhapiù imez-
zi per arrivare alla fine del mese, ma non ha nep-
pure un microfono o una telecamera per gridare
aiuto. Chi parla di loro c’è, finché farà audience,
chiparlaper loroèsemprepiùraro,malagentedi-
strutta da questa crisi non c’è, non conta, è desa-
parecida dalla Tv. Nulla di questo spettacolo le
appartiene.Più lacrisi economicamostrerà identi
più questo modello televisivo sarà messo alle cor-
de. Davvero si è creato un baratro fra chi ha e chi
non ha, al punto che si è spezzato persino il filo
d’oro dell’illusione, quello che reggeva il tendone
del circo mediatico. Quando ti cacciano pure da
un call center, quando anche il precariato è un
traguardo, non hai più cuore di sognare di diven-
tare una velina, di essere beatificato da un treno
dei desideri o dalla Carrà. Quel filo d’oro che si
chiama proiezione (se tu sei lì, perché non io?) si
spezza, sopravviene la sfiducia, il sentirsi manipo-
lati, traditi, vinti. Temo che gran parte del pubbli-
co italiano avverta questo gelido smarrimento,
anche se non sa tradurlo in parole, e mi compiac-
cio della saggezza della mia gente e del suo sangue
freddo perché questo fiume di rabbia collettiva
non sta ancora rompendo gli argini, e natural-
mente spero che ciò non accada mai. Ma quando
persino il Santo Padre (ben protetto dai lingotti
d’orodelloIor) tiraacquaalsuomulinodichiaran-
do che l’unica cosa solida è Dio, occorre che la
santa madre televisiva cambi rotta e linguaggio.
Perché persino di questa pubblicità non se ne può
più. Quando rivedo la suora di Del Piero con
quell’acqua maledetta cambio canale. Oltretutto,
se non soffri di prostata, quando mai la pipì fa
plin-plin? E quell’altra sventurata che si mette il
poncho perché è stitica? Capisco la panciera, ma
chec’entra ilponcho?Questaèunatelevisionedi-
storta e allucinata, di ricchi per ricchi, e se fino
all’altro ieri riusciva a illuderti, come il
Superenalotto, che un colpo gobbo avrebbe potu-
to trasformarti in vip, oggi questa crisi feroce ha
scavato una fossa incolmabile fra due mondi, an-
che nei sogni. Perché chi non ha i soldi per arriva-
re alla fine del mese non sogna che questo. E ha
un disperato bisogno di parlarne con chi sa che
cosasignifica.Faccioniunpocopiùcredibili, ecco.
Lastampaelereti televisiveamericanemisembra-
nomenoscollatedalla realtàepiùvicineallaparte
povera della popolazione. Una notizia, che da noi
sarebbe passata in sordina, negli Stati Uniti ha
avuto un clamore enorme. Qualche giorno dopo
cheicontribuentiamericaniavevanosalvatoilco-
losso delle assicurazioni AIG con 85 miliardi di
dollari (che il governo Bush ha versato in loro no-
me e dei loro figli) un gruppo di manager se l’è
spassata inunlussuosoresortdel suddellaCalifor-
nia. Fra saune,massaggiorientali epartitedigolf, i
manager della AIG hanno dilapidato 440 mila
dollari di fondi aziendali. La denuncia, dovuta a
un’indagine di Henry Waxman, deputato demo-
craticodellaFlorida,haavuto lamassimarisonan-

za in Tv e sui tabloid popolari, scandalizzando gli
americanimedi che stanno perdendo casa, lavoro
e assicurazione sanitaria. L’America non smette
mai di affascinarmi. Ha inoculato il veleno dei
mutui sub-prime intossicando le borse della terra,
manellostessotempoèunademocraziacapacedi
produrre antidoti e anticorpi, persino in nome di
quella che da noi è ormai trattata alla stregua di
una parolaccia: l’etica. Sere fa ho sentito Veltroni
dichiarare: «Per noi l’interesse del Paese viene pri-
ma di qualunque altra cosa, persino del nostro
stesso interesse.» Mi ha consolato (è raro che da
un politico italiano traspaia senso dello Stato) ma
ci vuole altro. Mentre i manager della AIG si face-
vanoibagnetti inCaliforniaconisoldipubblicidi
chi li aveva salvati, da noi, in Umbria, il premier si
faceva ilbagnettoconlepaperelle inunavascadel
resort di Messegué. Credo che abbia pagato il con-
to di tasca propria, anche se è calato dai cieli con
un elicottero dello Stato. Ci ha fatto sapere che
aveva la schiena indolenzita e me ne rammarico.
Non lo so, mi sembrano robe da eunuchi di un
harem, la gente dà capocciate al muro e vorrei sa-
pere come se ne viene fuori, non che il presidente
del consiglio dorme tre ore e le altre tre scopa. E
dopo avercene messo a parte, ci ha assicurato che
nessun risparmiatore italiano da questa crisi ci ri-
metterà una lira. Mi guardo intorno, rido per non
piangere, grido: «Ma vi rendete conto?» Si girano
faccioni che non riconosco più e non capiscono
perché mi scaldi tanto. Il mio è un paese di gente
fregata troppe volte e da troppe parti, e sta diven-
tando apatico. Ecco perché non basta dire che si
hannoacuore i loro interessipiùdeipropri:veroo
non vero, non ti credono più. La malizia con la
quale sono stati fabbricati i prodotti derivati della
finanza tossicaèesattamente la stessacon laquale
viene tuttora fabbricata la comunicazionepolitica
da noi. I valori della sinistra sono diventati irrico-
noscibili a vista. Chi si sarebbe fatto frate se San
Francesco fosse rimasto un figlio di papà? A quel
punto avremmo tutti votato il papà, ed è quello
chestiamofacendo.
Stanotte, prima di addormentarmi in questa tor-
retta petrolifera, ho sognato a occhi aperti che in
America vinca Obama. Non tanto per quel che
dice, perché rappresenta gli interessi della classe
media o perché è meno guerrafondaio dell’altro.
Perché è nero. È l’archetipo che mi convince, mi
seduceemiporta a sperare inquest’ultimosogno.
Un nero presidente della più grande forza occi-
dentalebianca.Senonlouccideranno(è ilmio in-
cubo) la coscienza collettiva di un mondo in gi-
nocchio per questa crisi globale, forse ritroverà
qualcuno in cui riconoscersi, la via della cura e un
nuovoorizzonte.

Jack Folla

(Continuamartedì13ottobre)

Unodegli interven-
ti che Gordon
Matta-Clark
operava

Tornano in libreria le
Lettere a nessuno di Antonio
Moresco, uscite per la
prima volta nel 1997. E
tornano arricchite di una
corposa seconda parte in
una nuova edizione che
uscirà a giorni per Einaudi
Stile Libero (pagine 728,
euro 22,00). Cosa sono le

Lettere a nessuno ?Sono
scrittidivarianatura,
riflessioni, critiche, epistolea
scrittori evaripersonaggi,
piccolevisioni, resocontidi
esperienze scritteconuna
sinceritàeuncandore spesso
dirompenti.Unoscrittore
irregolareMoresco,per
questo forsemoltoamatoo
moltoodiato.Dal suo libro
viproponiamouna
riflessionesuPasolini.

La fine del mondo è sempre un nuovo inizio
Un aggiornamento
di dieci anni

Il diario
•



Cara Direttrice,
ti chiedo spazio per un’ulti-

ma volta su caso Travaglio. Se scri-
vonelmiolibrocheBerlusconido-
po l’ingresso in politica ha avuto
22processienon15o17comescri-
ve Travaglio, è perché ho i numeri
diprotocolloche sono costrettoad
esibire.
1) N˚ 842/95 (Falso in bilancio Fi-
ninvest per libretti al portatore. Ar-
chiviato); 2) N˚ 6081/95 (Edilnord
commerciale. Archiviato); 3) N˚
6031/94(Palermoassociazionema-
fiosa, archiviato nel ‘97; riciclag-
gio, archiviato nel ‘98); 4) N˚
1370/98(CaltanissettasustragiFal-
cone e Borsellino, archiviato); 5)
N˚ 3197/96 (Firenze su strage via
dei Georgofili, archiviato); 6) N˚
3000/96 (Progetto Botticelli, archi-
viato);7) N˚ 11343/99(LodoMon-
dadori, prosciolto dal Gup perché
il fatto non sussiste, amnistiato in

appello e in Cassazione);
8) N˚ 11262/94 (Tangenti Guardia
di Finanza, assolto per non aver
commesso il fatto per tutti i capi
d’imputazione tranne uno in cui
c’èstataassoluzioneper insufficien-
za probatoria); 9) N˚ 9811/93 (All
Iberian,assoltoper intervenutapre-
scrizione); 10) N˚ 10594/95 (Me-
dusa,assoltopernonavercommes-
soil fatto);11)N˚ 4262/95(Mache-
rio, assoltoda tre imputazione per-
ché il fatto non sussiste e da una
per amnistia); 12) N˚ 11747/97 +
12193/98 (Corruzione Ariosto
Sme,assoltopernonavercommes-
soil fattoeperchéilreatononsussi-
ste);13)N˚ 5888/02(Falsoinbilan-
cio Ariosto Sme, assolto perché il
fatto non costituisce reato); 14) N˚
735/96 (“Consolidato, falso in bi-
lancio”, assolto perché il reato si è
estinto per prescrizione); 15) N˚
2569/99 (All Iberian 2, assolto per-

ché il fatto non è più prevista dalla
legge come reato); 16) N˚ 2569/99
(Lentini. Estinto per prescrizione).
Altri tre procedimenti (“Diritti”,
“Mills”,“Mediatrade”)sonoincor-
socomeilprocessoTelecincoinat-
tesadiarchiviazionedopocheiltri-
bunale ha assolto gli otto imputati
periqualièstatocelebratoilproces-
so. E siamo a quota 21. Il 22esimo
processo, il più vecchio (N˚
5746/93 Viganò Verzellesi ha visto
Berlusconi inscrittonel registro de-
gli indagati il 28 gennaio del ‘95.
L’archiviazione è avvenuta cinque
annidopo.Nessunaindagineèsta-
ta dunque avviata su Berlusconi
prima del suo ingresso in politica.
Ho sempre sostenuto che il Cava-
liere non è entrato in politica solo
per «salvare l’Italia dai comunisti»,
ma anche per proteggere le sue
aziende. I Poteri Forti gli avrebbero
fatto fare la fine di Angelo Rizzoli,

depredato di tutto. Enrico Cuccia
gliavevafattorevocaredallaseraal-
la mattina fidi importanti. Glieli
mantenne soltanto Cesare Geron-
zi, l’uomo che avrebbe salvato il
Pds dai debiti. Ma soltanto una
mentepocolucidapuòtrovarenor-
male che sull’uomo più votato da-
gli italiani sia stata scaricata addos-
so una similevalanga cheha finito
per giovargli. Le campagne di Tra-
vaglio - come quelle dei suoi amici
di piazza Navona - hanno come
obiettivo finale l’indebolimento
del Pd. E questa non è una buona
cosaper lademocrazia italiana.Ma
temochetraituoilettori,caradiret-
trice, non tutti se ne rendano con-
to.
Due parole, infine, sul caso Trava-
glio-Schifani-Ciuro. A chiunque
puòcapitarediavere inbuonafede
rapporti con una persona che poi
siscoprepiùchediscutibile.Maoc-

correunbelcoraggiopercrocifigge-
re il presidente del Senato per aver
avuto un rapporto con una perso-
na condannata per mafia 14 anni
dopo,mentresitrascorrevanoleva-
canze e si accoglievano le amiche-
voli segnalazioni di una persona
comeil marescialloCiuroarrestato
tre mesi dopo l’ultimo soggiorno
con il giornalista e definito «figura
estremamente compromessa con
il sistema criminale» prima della
condanna in Corte d’Appello a 4
anni e 8 mesi per favoreggiamen-
to. Ma Ciuro aveva una grande be-
nemerenza. Come scrivono Trava-
glio e Lodato nel libro «Intoccabi-
li», ilmarescialloera stato impiega-
to dal Pubblico Ministero Ingroia
(anche lui partecipe delle stesse va-
canze) «nell’ultima fase delle inda-
gini suDell’Utri e sui finanziamen-
ti Fininvest». Una medaglia d’oro
al valor civile. Bruno Vespa

Berlusconi e i suoi processi
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Avviso di decesso
per l’ultima ideologia

Crisi finanziaria
ci pensa Berlusconi

Cara Unità,
Una delle vittime più illustri della crisi finan-
ziariaè ilpresidenteBerlusconi.Comelui stes-
so ha ammesso il titolo Mediaset, che prima
era quotato intorno ai 20 euro , ora ne vale
meno di 5. Stessa cosa per il titolo Mondadori
scesoa 3 euro dai 10 che era pochi mesi fa. Ad
occhio e croce Berlusconi ha perso il 75% del
suo patrimonio. Insomma Berlusconi è in cri-
si, grande crisi. Ma per sua fortuna è al gover-
no. Così, al solito, invece di fare i nostri inte-
ressi, potrà fare meglio i suoi. Niente di più fa-
cile che debba ricorrere alle banche per dare
ossigenoalle sue imprese.Potrannolebanche
che sono condizionate dal presidente Berlu-
sconi rifiutarsi di finanziare l'imprenditore
Berlusconi? Io dico di no.
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi)

Tutto ciò
non capita per caso

Cara Unità

gli Italiani non hanno ormai più memoria,
presi come sono dal dilemma di chi saranno i
prossimi concorrenti del grande fratello o chi
parteciperà al prossimo ballo delle debuttan-
ti. Certo non hanno tempo per ricordarsi che
Tremonti e tutto il centrodestra, solo qualche
mese fa, dicevano di mettere i dazi sulle im-
portazioni dalla Cina perché altrimenti il no-
stro sistemaeconomico poteva andare in crisi
e mandare sul lastrico migliaia di famiglie.
Ora invece la crisi è arrivata davvero, ma dal-
l’altrapartedell’Oceanocioèdall’amicoGeor-
ge con la sua politica di sfrenato liberismo del
quale Tremonti è stato negli anni passati uno
sfegatato sostenitorecon la sua finanzacreati-
va, anche se oggi dice di essere diventato
marxista…. Però le televisioni fanno passare
questacrisicomesecadutadalcielo, tipogran-
dine, tanto sanno che agli italiani ormai si
può dire di tutto, anche che Berlusconi copu-
la tre ore per notte.

Giorgio Sturba

Un figlio, 1200 al mese
e non sono fannullona

Cara Unità,
vorrei scrivere questa lettera aperta a Brunetta:
gentileBrunetta,Lescrivodallostudiodoveilpo-
meriggio vado a fare fotocopie qualche ora per
integrare l'alto stipendio da docente di latino e
italiano. Se vuole Le invio la mia busta-paga. Ma
può controllare da sè. Sono in media 1200 euro
al mese. Pago 1077 euro d'affitto, ho un figlio e
sono monoreddito. Il giudice ha pensato bene
che non meritavo -mio figlio non meritava-più
di 350 euro mensili di alimenti. Le sembra, la
mia,una paga alta? Ancora: tornataa casa dovrò

correggere62compitidi italiano,progettare la le-
zionedi domani e pulire casa. Per la correzionee
la lezione dovrebberoessere circa- se calcolo una
decinadiminuti (di solitocenevorrebberoalme-
no15,devofare in fretta)a testo ,620minuti,os-
siaaltre10ore.Nonpossofarcelaedovròripartir-
li in due pomeriggi. Questo accade un paio di
volte al mese per materia. Poi mercoledì 15 ci si
vede tutto ilpomeriggio per la riunione di dipar-
timento, quello seguente per il collegio docenti.
Ci sono poi i consigli di classe e le elezioni dei
rappresentanti. Ma ogni giorno un paio d'ore si
progettano le lezioni. Quanto sommerso non
viene contateggiato? Le sembra che lavoriamo
poco? Sarei disposta a rimanere a scuola a fare
tuttoquelche lehodetto,apattodivederlo rico-
nosciuto. Solo chi non conosce la nostra profes-
sionepuòdirequellochehadetto lei.Ah,per i fa-
mosi tre mesi estivi: ho fatto da commissaria
esternafinoacircametà luglio,peroltresetteore
al giorno, per 700 euro in più. E faceva un caldo,
un caldo, Signor Ministro... E niente buoni pa-
sto, sa? E il primo settembre subito a scrutinare i
“debitori”... Comunque, visto che guadagno
tanto, ci starebbe a fare un cambio? Evidente-
mente non so amministrare bene le mie entra-
te...

Stefania Martani

Gelmini, il decreto
è per l’urgenza?

Gentile Direttore,
in relazione al Decreto Gelmini, si sta diffon-
dendo e radicando la favola bella che verrà fi-
nalmenteintrodottonellescuole lostudiodel-
la Costituzione e che ad esso sarà dedicato
unospecificospazio.Purtroppo, ildecretosi li-

mita a prevedere l’attivazione “di azioni di
sensibilizzazioneedi formazionedelpersona-
le” con lo scopo di migliorare le conoscenze e
lecompetenzedegli studenti inmateria. Il tut-
to, senza spese aggiuntive. Insomma, acqua
fresca, per la quale non si capisce proprio che
“ci azzecca” un provvedimento urgente co-
me il decreto. Perché la stampa non informa
correttamente il cittadino su questo punto?

Nevio Pelino, Roma

Pio La Torre, non c’è
la Roma di Alemanno

Cara Unità,
pochi giorni fa è successo un fatto che reputo
molto grave, non solo come rappresentante
delle istituzioni, ma anche come cittadino
checredeneivaloridella legalità ,della solida-
rietà della crescita sociale. Ho presentato in
Consiglio Comunale a Roma, dove ricopro
l'incarico di consigliere per il Pd, un ordine
del giorno nel quale chiedevo all'amministra-
zione di essere presente l'11 ottobre a Comiso
in occasione della manifestazione che i pezzi
più sani della società hanno organizzato con-
tro la scelta del sindaco della cittadina sicilia-
nadi togliere l'intitolazionea PioLaTorredel-
l’aeroporto. La cosa grave è che per la manca-
ta adesione all'odg del Pdl l'ordine del giorno
nonhapotutoessereapprovatonell'ultimase-
dutautile.Vorreipercaritàdipatrianonentra-
re sulnome precedente eche si vorrebbe rein-
serire. È già più che sufficiente parlare dell'
idea incredibile venuta a quel sindaco. Il Co-
munediRomaèsemprestatopresenteal fian-
co dei giovani della Locride e in tutti i luoghi
inItaliadoveeranomessi indiscussioneiprin-

cipidi legalità, solidarietàeuguaglianza socia-
le. Ma stavolta il Comune di Roma non ci sa-
rà. Ancora una volta questa Roma, quella del
sindacoAlemanno,comesualtri temisensibi-
li della storia d’Italia che va dal Risorgimento
aigiorninostri,ha fatto la suascelta.Quelladi
stare dalla parte sbagliata, senza avere tra l'al-
tro il coraggio e la forza di quei pensieri lun-
ghi e di queipercorsi sociali e politici che con-
sentirebbero finalmente di far uscire il nostro
Paese da una transizione sempre più infinita.
Dividere anziché condividere, mandando in
fumo annie annidi duro e coraggioso lavoro.

Paolo Masini, Consigliere Comunale Pd

Il Pd confermi
la manifestazione del 25

Cara Unità
siamoquasiarrivati alla fatidicadatadel25ot-
tobre, giorno nel quale il Partito Democratico
scende in piazza, riprendendo l’attività politi-
caallagrande.Vistogli eventidiquestigiorni,
in particolare la sconvolgente crisi finanzia-
ria, si è aperto un dibattito sulla giustezza o
meno dell’appuntamento. Io penso che la
manifestazionedebbaessereconfermata:que-
sta crisi, infatti, peserà soprattutto sui lavora-
tori, sulle famiglie. Che cosa ha fatto il gover-
no per tutelare la parte più fragile della socie-
tà? Nulla. Il Pd scenda in piazza, mostri la sua
forza e riprenda l’iniziativa poilitica.

Sergio Montano, Milano

L’abbattimento del Muro
di Berlino e

l’ammainabandiera notturno
del vessillo rosso con la falce e il
martello dal Cremlino, non
sono stati il segnale definitivo
della morte delle ideologie. La
più furiosa, intransigente,
aggressiva, ideologia del
Novecento scavallata nel nuovo
millenio, "lo stalinismo del
mercato", entra negli estremi
bagliori del suo crepuscolo. La
"mercatolatria" - termine che io,
modesto teatrante con il vizio
della passione politica, ho
coniato assai prima della tardiva
folgorazione sulla via di
Damasco che ha illuminato il
divo Giulio (Tremonti) nella sua
denuncia del "mercatismo" -
agonizza in questi giorni nel
catastrofico crollo delle borse
mondiali, nella fine del mito
americano, nella rovina dei
centri di potere della finanza
planetaria. È di oggi l’annuncio
dell’imminente recessione
globale e, questa volta, non
sono i vetero comunisti di
qualche sinistra radicale, ma gli
alti funzionari della Banca
Mondiale e del Fmi. In questi
ultimi giorni, i titoli di testa di
numerose news, hanno dato
notizie di questo tenore: "Otto
fra le principali banche del
Regno Unito, saranno
seminazionalizzate". La stampa
britannica spiega che questa
operazioncina costerà parecchi
quattrini ad ogni suddito di Sua
Maestà, i quotidiani meno
allarmisti parlano di 2.000
sterline a cittadino, i più
pessimisti addirittura di 16.000.
Cos’è accaduto? Dove sono le
mitiche ricette dei cantori della
deregulation? Dove sono le
sirene del bengodi iperliberista,
del trickledown dalle tasche dei
super ricchi per beneficare
munificamente anche i poveri?
Dov’è "la fine della storia" del
vate liberista Francis Fukuyama?
Nessuno propone più di
innalzare monumenti
celebrativi al reaganismo, al
thatcherismo e a che servono le
geniali teorie di Milton
Friedman e dei Chicago Boys
che, per lustri, hanno
monopolizzato il gotha della
"scienza" economica mettendo
al bando come eretico ogni
altro pensiero? E Bush? Il super
amicone del nostro Silvio
nazionale, è già dimenticato?

Noi, suoi fieri avversari insultati
come antiamericani solo per
avere osato criticare la sua
nefasta e fallimentare politica,
ce lo ricordiamo bene! Bush,
come ha scritto Paul
Samuelson, il grande
economista, è stato il peggior
presidente gli ultimi duecento
anni. Ha fallito in tutto: in
economia, nella criminale
guerra in Iraq - i cui unici
profitti saranno le decine di
migliaia di morti iracheni civili
innnocenti, le migliaia di
soldati statunitensi morti
invano per gli interessi dei
mercanti di armi e di qualche
corporation amica degli amici
del presidente - e nell’inutile
sanguinaria guerra in
Afganistan che si sta rivelando
per quella che è, una guerra
contro il popolo afgano. Mi
auguro che questa catastrofe
annunciata non dispieghi tutti i
suoi possibili esiti negativi, che
la recessione venga arrestata
prima possibile e che
l’economia mondiale riparta
senza danni per i lavoratori e
per i più esposti alle intemperie
della vita, ma se ciò accadesse
senza il redde rationem, le
conseguenze per il futuro
sarebbero incalcolabili. È vitale
individuare le precise
responsabilità. Gli hezbollah del
liberismo selvaggio non
possono cavarsela con poche
furbesche dichiarazioni di
circostanza. Le strutture
portanti delle relazioni
economiche come i mercati,
sono solo meccanismi sociali,
non sono Dio. Possono essere
criticate, emendate, regolate. La
democrazia esige controlli
pubblici dell’economia,
sottoposti alla pubblica
opinione, regole chiare uguali
per tutti, assunzione progressiva
di responsabilità che aumenta
via via che si sale nella scala del
potere con conseguenze
giuridiche ineludibili,
trasparenza senza se e senza ma.
Chi non vuole essere passato al
vaglio dei raggi X del sistema di
informazione, si astenga
dall’assumere cariche
pubbliche. Logica del privilegio
e democrazia sono antitetiche.
Per questa ragione capitalismo
selvaggio e democrazia
autentica non sono compatibili
né per gemmazione autonoma,
né per esportazione violenta.

V
edoche l’avvocatoaggiun-
to Emilio Vespa continua
a sostituirsi all’on. avv.

Niccolò Ghedini, evidentemen-
te troppo impegnato tra le aule
parlamentari e quelle dei tribu-
nali. Purtroppo, diversamente
dall’on. avv. Ghedini, è molto
disinformato in fatto di giusti-
zia. 1) Dopo aver sostenuto in tv
che«Berlusconihaavuto26pro-
cessi» (addirittura 66, compresi
quelli alle sueaziende),ora ripie-
ga sulla più modica cifra di 22.
Che però rimane un falso, visto
che i processi sono 17, quelli
chehoelencato io.Gli altri sono
indagini archiviate, delle quali
avevo parlato anch’io, cono-
scendoperò ladifferenzatrapro-
cessi e indagini (se Vespa non la
conosce, può rivolgersi alla sua
signora, che fa il giudice, per
qualche ripetizione autunnale).
2) Non esistono «assoluzioni
per amnistia» o «assoluzioni per
prescrizione». Esiste il «non do-
versi procedere» per amnistia o
per prescrizione, di solito segui-
to - come nel caso del Cavaliere
pluriprescritto - dalla condanna
alpagamentodellespeseproces-
suali.Cheè ilcontrariodell’asso-
luzione, inquantoriguarda icol-
pevoli,nongli innocenti (diffici-
le dichiarare amnistiato o pre-
scritto un reato che non è stato
commesso).3)Per le tangential-
la Guardia di Finanza, Berlusco-
nihaavutol’insufficienzadipro-
ve per tre mazzette, non per

una: laCassazione,nella senten-
za depositata il 7 novembre
2001, scrive: «Tenuto conto di
quanto già osservato sulla insuf-
ficienzaprobatoria,neiconfron-
tidi Berlusconi,del materiale in-
diziario utilizzato dalla Corte
d’appello a proposito delle vi-
cende Mondadori, Videotime e
Mediolanum...». Più chiaro di
così!4)Per la tangentePreviti-Fi-
ninvest al giudice Metta perché
sottraesse laMondadoriaDeBe-
nedetti e la regalasse a Berlusco-
ni, il Cavaliere non è stato «am-
nistiato in appello e in Cassazio-
ne»: il reato è stato dichiarato
prescritto grazie alle attenuanti
generiche (riservateai colpevoli,
non agli innocenti). 5) Nel caso
Sme-Ariosto/falso in bilancio, la
formulaè «il fatto non è più pre-
vistodalla leggecomereato»per-
ché nel frattempo Berlusconi,
cioè l’imputato, l’ha depenaliz-
zato. 6) Vespa insiste nel dire
che «nessuna indagine è stata
dunque avviata su Berlusconi
prima del suo ingresso in politi-
ca». Falso: Berlusconi era già sta-
to processato per falsa testimo-
nianzanel1989e indagatodalla
Finanza nel 1983 per traffico di
droga; e prima del ‘94 il pool di
Milano indagava su gran parte
delle società del suo gruppo: co-
me ogni indagine, anche quelle
partivano dai pesci piccoli per
poi salire a quelli grossi. Senten-
do il fiato dei giudici sul collo, il
Cavaliere giocò d’anticipo e si

buttò in politica. 7) Non so qua-
li fantomatici «Poteri Forti gli
avrebberofatto fare la finediAn-
geloRizzoli,depredatodi tutto».
AngeloRizzoli,dopoaverconse-
gnato la Rcs alla P2, fece banca-
rotta e dunque finì in carcere. È
possibile che Berlusconi, indebi-
tato fino al collo e inseguito dal-
laGiustizia, avrebbe fatto la stes-
safine,maipoteri fortinonc’en-
trano: c’entrano la Giustizia,
che avrebbe dovuto occuparsi
dei numerosi reati commessi da
luiedalle sueaziende. InunPae-
se normale, chi commette reati
finisce in galera. In Italia, la pe-
na massima è Palazzo Chigi. 8)
«Soltanto una mente poco luci-
da può trovare normale che sul-
l’uomo più votato dagli italiani
sia statascaricataaddossounasi-
mile valanga che ha finito per
giovargli». Il numero di voti
non c’entra nulla col numero
dei processi a carico, che dipen-
de dai reati commessi, o meglio
dallenotiziedireatoraccoltedal-
la magistratura. Non so se le in-
chiestee iprocessiacaricodiBer-
lusconisianotroppiotroppopo-
chi: so che sono nati tutti da no-
tiziedi reatoeche l’azionepena-
le, per ora, è obbligatoria. Forse,
se non si fosse circondato di ga-
lantuomini del calibro di Gelli,
Craxi, Carboni, Previti, Del-
l’Utri,Manganoecosìvia,Berlu-
sconi avrebbe avuto meno in-
chieste e meno processi. Perso-
nalmente, trovo più scandaloso

che un galantuomo come Fran-
cesco Saverio Borrelli abbia avu-
to 323 iscrizioni sul registro de-
gl’indagati della Procura di Bre-
scia (indagini, comunque, non
processi), e soprattutto che nes-
sun Vespa abbia mai inscenato
il pianto greco contro l’orrenda
persecuzione. 9) Io non ho mai
«crocifisso ilpresidentedelSena-
to per aver avuto un rapporto
con una persona condannata
per mafia 14 anni dopo»: ho
semplicemente fatto sapere agli
italiani - così bene “informati”
dal dottor Emilio Vespa - che il
presidente del Senato era socio
di due persone che oggi stanno
in carcere per mafia, una delle
quali, il bossNinoMandalà,ave-
vanellemani lagiuntacomuna-
le di Villabate di cui Schifani, a
metà degli anni 90, era il consu-
lente urbanistico. Io non faccio
“campagne”, io donotizie.Eme
ne infischio delle sorti del Pdl,
del Pd e di tutti gli altri partiti
che invece, comprensibilmen-
te, stanno a cuore al loro supre-
mo vate di Porta a Porta, che li
considera suoi “editori di riferi-
mento”, come già la Dc di Forla-
ni e Andreotti (altro prescritto
che Vespa, mentendo, definisce
spesso “assolto”). Su un’unica
circostanza concordo col dottor
Emilio Vespa: reputo un’opera
meritoria le indagini sui rappor-
ti fra Dell’Utri e la mafia, come
delresto leharitenute ilTribuna-
ledi Palermo,chehacondanna-

to il senatore Dell’Utri a 9 anni
permafia(sentenzachedev’esse-
re sfuggita a Vespa, il quale nella
puntata successiva alla sentenza
si occupò di calcio-scommesse
con Aldo Biscardi e Maurizio
Mosca). Siccome poi è così ap-
passionato alle mie vacanze nel-
lo stesso residence di un investi-
gatore successivamente arresta-
to per favoreggiamento, mi au-
guro che, magari nel suo prossi-
mo libro, il dottor Emilio Vespa
ci racconti le sue ferie del 2005,
quandoilGiornalediSicilia lo im-
mortalò sulla spiaggia di Pantel-
leria mentre «faceva tuffi nelle
acque di Cala Levante insieme
all’ex ministroCalogero Manni-
no», informandoci che, «nella
casache l’exministro ha in affit-
to, i duehanno mangiatoun’in-
salata accompagnata da un bic-
chiere di vino della produzione
pantescadi Mannino». Qualche
settimanadopo,nellepaginega-
stronomiche di Panorama, com-
parve un’entusiastica recensio-
ne dei vini made in Mannino. Fir-
mata da chi? Da Vespa, che ne
approfittò per rammentare agli
enogastronomi l’ingiusta
“persecuzione” giudiziaria su-
bìta dall’ex ministro viticultore.
Mannino,diversamentedalma-
resciallo Ciuro, a quell’epoca,
eraunimputatodimafia, rinvia-
to a giudizio da alcuni anni per
concorso esterno in associazio-
ne mafiosa.
 Marco Travaglio
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SEGUE DALLA PRIMA

I
l motore truccato dalla finanza
ha incominciato ad incepparsi
quandolaFederalReserve, segui-
ta inevitabilmente dalle altre
banche centrali dell’occidente,
apartiredalla finedel2005,èsta-
ta costretta ad innalzare i tassi di
interesseacausadell’insostenibi-
le livello raggiunto dal debito
estero degli Stati Uniti. Aumenti
delleratepermutuiecartedicre-
dito, quindi. Poi, l’impennata
dei prezzi dell’energia e dei pro-
dotti alimentari haulteriormen-
te morso i bilanci delle famiglie.
Nonacaso la scintilladell’incen-
dio della foresta è stata prodotta
dai mutui subprime, i prestiti ad
elevatissimitassivariabilidati al-
le famiglie messe peggio in ter-
minidi livelloestabilitàdi reddi-
to da lavoro.
Dall’economia reale alla finan-
za. E ritorno. Le difficoltà delle
banche hanno colpito le impre-
se, in particolare le micro, picco-
le e medie. «La stretta creditizia
è una certezza. La liquidità scar-
seggia anche per motivi psicolo-
gici: gli intermediari non si fida-
no l’uno dell’altro. Le banche
stanno chiedendo il rientro par-

ziale a tutte le aziende, piccole,
medie e grandi. L’impressione
che ho è che in media ci sia una
riduzione degli affidamenti del
30%» (Attilio Tranquilli, consi-
gliereFinanzaeFiscoUnioneIn-
dustriali di Roma, Il Sole 24 ore, 8
ottobre). Il razionamentodelcre-
ditoalle impresedetermina la ri-
duzione degli investimenti, del-
l’occupazione, del reddito da la-
voro,dei consumi,delladoman-
da per le imprese e l’aumento
dell’insolvenza verso le banche
creditrici e, il cerchio si chiude,
l’ulteriore razionamentodel cre-
dito. È un circolo vizioso, soffo-
cante per l’economia reale. Un
circolo vizioso da spezzare al più
presto.
Come? Con iniziative, in primo
luogo, globali ed europee. E spe-
riamo che a Washington il G7,
integrato dalle economie emer-
genti,decidadi intervenirediret-
tamente sull’economia reale.
Ma sono necessarie anche con
misure specificheper l’Italia. Tre
sono urgenti.
La prima, a costo zero per lo Sta-
to, dovrebbe portare ad amplia-
re e rafforzare gli strumenti esi-
stenti di garanzia del credito
bancario alle micro, piccole e
medie imprese. Non basta affi-
darsi alle maggiori risorse attri-
buite alla Banca Europea per gli
Investimenti (Bei) dal Consiglio
Ecofin del 7 Ottobre scorso.
L’Italia ha una specificità in Eu-
ropa per l’elevatissimo numero

di micro imprese (95% del tota-
le). Il Governo italiano dovreb-
be decidere, qui ed ora, un inter-
vento supplementare. La fonte
principale per realizzare l’inter-
ventopotrebbeessere ilpatrimo-
nio delle fondazioni di origine
bancaria. Tali fondazioni do-
vrebbero, in via temporanea,
rendere disponibile alle “loro”
banche una piccola porzione
del loro ingentepatrimonioal fi-
nedi garantire amicro,piccole e
medie imprese accesso al credi-
to.Qualemigliore occasioneper
le fondazioni di origine banca-
ria per raggiungere gli scopi sta-
tutariesostenere i territoridi rife-
rimento?
La seconda misura, sempre a co-
sto zero per il bilancio pubblico,
è rivolta alle famiglie al finedi ri-
portarea livelli sopportabili il co-
sto dei mutui a tasso variabile. È
stata lanciata un paio di giorni
fa da Bini-Smaghi, componente
delcomitatoesecutivodellaBan-
caCentrale Europea: «Ènecessa-
rio, per via legislativa o attraver-
so accordi privati, legare il tasso
sui mutui al tasso di riferimento
della Bce, piuttosto che all’Euri-
bor».Dopo larivoluzioneopera-
ta dalla Bce nel rifinanziamento
delle banche (illimitato al
3,75%), non c’è ragione per rin-
viare l’applicazione della misura
suggerita da Bini-Smaghi. Se la
proposta fosse accolta, vorrebbe
dire una riduzione di quasi un
paiodi puntipercentuali del tas-

so variabile sui mutui, quindi
un risparmio medio di 2000 eu-
ro all’anno!
Infine, la terzamisuracheriguar-
dai redditida lavoroedapensio-
ne. Siamo in recessione in Italia
ed in Europa e ci rimarremo a
lungo se non decidiamo in fret-
ta un intervento di sostegno ai
redditi. L’Unione Europea è
un’area di 450 milioni di consu-
matori e di milioni di imprese.
Dobbiamoesportareanoi stessi.
Le politiche di bilancio devono
tornare in campo. Di fatto, stan-
no tornando in campo, ma in
modo non coordinato, surretti-
zio (si veda la decisione della
Francia di rinviare la scadenza
per ilpareggiodibilancio).E, co-
sì, perdono efficacia. Il comuni-
cato finale dell’Ecofin indica
che: «possono essere adottate
misure circoscritte e tempora-
nee, in particolare nei confronti
di quanti sono maggiormente
colpitidall’attuale faseeconomi-
ca». Allora, il Governo porti in
Europa lapropostaavanzata alla
Conferenza economica del Pd,
lunedì scorso a Roma: riduzio-
ne, per un biennio, delle impo-
ste sui redditida lavoroedapen-
sione per 0,5 punti percentuali
di Pil in tutti e 27 i paesi membri
o, almeno, neiPaesi Ecofin. Rea-
lizzata contestualmente avreb-
beeffettimoltiplicativi significa-
tivi, dato il livello di integrazio-
ne tra le economie europee. La
temporaneità dell’intervento

non comprometterebbe gli
obiettividibilanciodimediope-
riodo. La proposta del Pd non è
alternativaadaltre ipotesiorien-
tatea sostenere la spesa inconto
capitale (ad esempio, attraverso
gli Eurobond suggeriti da Delors
negli anni ‘90). Sono da perse-
guire. Ma, non hanno alcuna
possibilitàdi produrreeffettinel
breve periodo. L’insistenza del
nostro ministro dell’Economia,
giovedì alla Camera, sulla sua
idea di affidare alla Bei risorse
per spese per investimenti ha
tempi incompatibili con l’esi-
genza di una risposta anticiclica
(siamo «all’avvio dello studio di
fattibilità»). Arriveremmo trop-
po tardi. Invece, una decisione
Ecofinodell’Eurogruppoa favo-
re di una politica fiscale di soste-
gno ai redditi sarebbe di effica-
cia immediata.Senonfossepos-
sibileunapoliticadibilancioeu-
ropea, ilGovernoattui lapropo-
sta inItalia. Il risanamentoeredi-
tato dal Governo Prodi è solido,
il comunicato Ecofin lo consen-
teegliobiettividi bilancio salta-
no senza un minimo di tenuta
dell’economia reale.
Nella difficilissima fase in atto,
il Governo ascolti le opposizio-
ni. Chiudere, come ha fatto an-
cora una volta ieri Berlusconi, è
dairresponsabili.Ladestra italia-
na non perde occasione per di-
mostrare la sua anomalia e ag-
gravare i rischi per il Paese.

www.stefanofassina.it
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Tre scialuppe per non affondare

SEGUE DALLA PRIMA

M
a la realtà è che nessuno
sembra credere che 700
miliardididollari avran-

no un qualche effetto significati-
vo. E lo stesso vale con ogni pro-
babilità per il taglio dei tassi deci-
so l’8 ottobred’intesacon la Ban-
ca centrale europea e con la Ban-
ca d’Inghilterra.
Nonsiamoinpresenzadiunacri-
si di liquidità. Chi presta il dena-
ro non crede che il debitore resti-
tuirà il denaro preso in prestito
perché non crede nella possibili-
tàdi farlorendere.Tuttigliopera-
tori cercano di non correre rischi
e quindi non fanno circolare il
denaroe lonascondonosottoun
gigantesco materasso globale.
Tutto è cominciato con i mutui
concessi con troppa leggerezza
inun momento in cui si pensava

di poter fare qualunque cosa. Ma
orachel’Americastasprofondan-
donella recessioneeche la disoc-
cupazione è in aumento, vengo-
no al pettine altri nodi in quanto
la gente non è in grado di pagare
le rate del mutuo e le bollette. E
mentre i consumatori stringono
la cinghia aumenta il numero
delleaziendecostretteafaredebi-
ti. Il tutto si traduce in altri licen-
ziamenti, altri prestitinon garan-
titi e una corsa a vendere titoli e
obbligazioni.
La Federal Reserve e altre banche
centrali possono immettere
quanta liquidità vogliono nel si-
stema, ma il problema non è più
limitato al versante del supply si-
de, cioè dell’offerta. Il problema
si è allargato alla domanda, la
qual cosa vuol dire che il gover-
no federale, alle cui casse si ricor-
recomeultimarisorsa,deverilan-
ciare l’economia così come fan-
no altri governi. È il momento

giusto per cominciare a ricostrui-
re lenostre infrastrutturefatiscen-
ti - strade,ponti, cavalcavia,mez-
zidi trasportopubblico-eperaiu-
tare le amministrazioni locali
con le casse vuote ad investire
nella scuola.
Facile a dirsi. Ma in presenza di
unvuotodipotereeconunpresi-
dente «anatra zoppa» che può
vantare il più basso indice di po-
polaritàdella storia,conunmini-
strodelTesoroincapacedispiega-
re con esattezza cosa sta facendo
e a poche settimane dalle elezio-
ni,abbiamotutto ildirittodiave-
re paura.

Robert Reich, già ministro del
Lavoro con l’amministrazione

Clinton, è professore di Politica
Pubblica alla Università della

California, Berkeley.
© IPS
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Piazza
e piazzisti

Una crisi di fiducia

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

O
ggi però, a parti inver-
tite, Berlusconi ritiene
che scendere in piazza

sia un’offesa, un pericolo, un
attentato.Dicecheconchisfi-
la nei cortei non si dialoga, fi-
gurarsi. Aggiunge che non si
lascerà prendere in giro. La
piazzadiventa quindi un luo-
go di perdizione e di maledi-
zione. Ilpostodegli istintiani-
mali. Grande elemento di di-
sturboperchi invece“deve la-
vorare” e “deve fare” e non
può perdersi in chiacchiere.
Se non fosse preoccupante

nemmeno varrebbe la pena
perderci tempo. Inquesti lun-
ghiquindici annidi berlusco-
nismo abbiamo assistito a
tanti di quegli strappi che ri-
schiamo quasi quasi di farci il
callo. Ma il punto è delicato e
riguarda lacorrettavitademo-
cratica del Paese.
Ci sono, infatti, due parole
del dizionario democratico
che vanno storte al Berlusco-
ni Capo del Governo: Parla-
mento e Opposizione. Abbia-
mo già visto in questi mesi
quale idea abbia di Camera e
Senato. Bei palazzi nel centro
di Roma nei quali si aggirano
strani signori che pretendo-
no di fare le leggi, discutere
proposte, magari votare an-
che ed emendare. Addirittura
esercitare il potere loro confe-
rito dagli elettori. Così Berlu-
sconi ha deciso che si deve
perdere tempo e che si gover-
na per decreto, si va avanti
con i voti di fiducia trasfor-
mando il luogo simbolo della
democrazia in una specie di
grande pulsantiera. Al presi-
dente della Repubblica che lo
avverte e gli dice vigilerò ri-
sponde: sissignore. Poi però
sfornaaltridecreti.Aleggiaad-
dirittura in queste ore (nono-
stante la smentita del mini-
stroAlfanonell’intervista rila-
sciata ieri al direttore di que-
sto giornale) un maxidecreto
sulla giustizia.
Siamovisionari? Nonpare, se
è vero che su questo tema il
Quirinale tienegliocchibene
aperti. E se anche ieri Napoli-
tano ha sentito il bisogno di
ricordare che la nostra è una
Repubblica Parlamentare e

cheallontanarsida questavia
può «condurre veramente
fuori strada e in vicoli cie-
chi».
L’altro caposaldo delle mo-
derne democrazie è l’opposi-
zione. Proprio perché siamo
in democrazia nessun gover-
no ha il potere assoluto, ma
le sue prerogative vengono
compensate da una serie di
contrappesi. L’opposizione è
uno dei più importanti. Cer-
to, è una cosa ovvia. Ma per il
nostro premier non sembra
sia così. Chi non adora, nel
suo caso, non ha diritti, è un
nemico e spesso un comuni-
sta.Lasuaèunaideadidemo-
crazia senza contestazioni,
nella quale la scena è tutta e
solo degli yesmen. Preoccu-
pante? Abbastanza preoccu-
pante.
L’opposizione, come si sa,
può esercitare il suo ruolo
dentro e fuori il Parlamento.
Nelle aule e nelle piazze. E la
esercita con più o meno du-
rezzamaconspiritodemocra-
tico e con senso dello Stato. È
stato così quando c’era il Pci.
Lo è ancora oggi che non c’è
più.
Andare inpiazza il25ottobre
per il Pd (così come sarà oggi
per lasinistra radicaleedèsta-
to ieri per gli studenti) è un
modo forte per far sentire la
propria voce e dare voce alla
propria gente. Per essere, cer-
to, contro il governo ma con
l’obiettivo di risolvere i pro-
blemi del Paese in un mo-
mento delicato e difficile. In-
somma per gridare le proprie
critiche e poter dire dei “no”
e dei “basta”. È tutto a posto,
tutto naturale. Legittimo.
Succede qui e succede in tut-
te le democrazie del mondo.
Non succede nei posti dove
comanda uno solo che pen-
sa, propone, vota, decide, ac-
coglie e respinge. Sono posti,
quelli, che non ci piacciono.
Perquestoquel refolodidub-
bio (che Franceschini ridi-
mensiona nell’intervista a
Eduardo Di Blasi a pagina 8)
che abbiamo visto serpeggia-
re dentro il Pd sul tema anda-
re in piazza o no, andarci per
criticare o per appoggiare, ci
è sembrato alquanto diso-
rientante.
Nonbisognaoffrirealcunali-
bi al decisionismo berlusco-
niano. La piazza non fa pau-
ra, non deve far paura. La
piazza è il luogo delle idee,
dell’incontro e della parteci-
pazione. È un luogo della de-
mocrazia. Non bisogna diffi-
darne. Meglio diffidare, inve-
ce, di quei piazzisti che prefe-
riscono il Billionaire o il Baga-
glinoper raccontare barzellet-
tee farsipiacere.Epoidecido-
no sempre tutto da soli.

pspataro@unita.it

Scuola, rompiamo il silenzio

MARAMOTTI

C
inquecentomila ragazzi
in piazza in tutta Italia.
Eratempochenonsiassi-

steva a una manifestazione così
diffusa e imponente. E che ha
dato una prima, concreta rispo-
sta alla domanda di Simonetta
Salacone, dirigente scolastico
della scuola elementare Iqbal
Masih di Roma, avanguardia
del movimento di resistenza at-
tivaecostruttivaallacoppiaGel-
mini-Tremonti. Simonetta, ol-
tre ad essere esperta e capace, è
anche una donna realista. Da-
vanti a una platea di insegnanti
e politici, ha chiesto chi - tra po-
litica, sindacato, enti locali, am-
ministrazione - sarà in grado di
raccogliere l’eredità della gran-
de mobilitazione della scuola
primaria messa in piedi a Roma
e in altre città d’Italia, una volta
cheiriflettoridelmondodell’in-
formazionesisarannofatalmen-
te spenti. La domanda è legitti-
ma, considerando che la scuola
italianapassadamomentidi so-
vraesposizione mediatica - spes-
so gestiti in maniera pedestre e
approssimativa - a lunghissime
fasidioblio. Mac’è una doman-
da precedente: che fine ha fatto
lascuolasuperiore?Latitanzaas-
soluta,aparte l’incoraggiante ri-
sposta dei ragazzi. Ma gli inse-

gnanti? L’impressione è che da
alcuni anni, più che un’idea di
scuola come sistema organico
che garantisce il Paese nella sua
crescita culturale e nell’educa-
zione ai diritti di cittadinanza,
essa sia considerata un insieme
di segmenti, quasi avulsi l’uno
dall’altro, e pertanto indifferen-
ti,oquasi, alle sorti l’uno dell’al-
tro.Lebattagliecontro laMorat-
ti furono anni fa considerate
una bega degli insegnanti delle
primarie, svincolate da qualun-
que visione di scuola come be-
ne comune e da qualunque rap-
presentazione di un sistema di
welfare universale. Oggi, per il
momento, chi sta facendo le
spese della scellerata politica del
Governoè,ancoraunavolta, so-
prattutto, la scuola primaria; e -
comeallora - il silenziodelleme-
die e delle superiori è assordan-
te. La miopia di un simile atteg-
giamento è evidente da molti
punti di vista. Innanzitutto dà il
senso di una partecipazione e di
una reazione che nasce solo dal
contatto diretto con situazioni
di emergenza. Questo, in molti
casi, rischiaditrasformare lemo-
bilitazioni, i movimenti - anche
i più efficaci e costruttivi - in
unareazioneall’emergenzastes-
sa; e non nell’occasione per
inaugurare una riflessione co-
mune su un problema culturale

complesso e delicato, quale
quello che investe globalmente
la scuola italiana e le rappresa-
gliedei vari governi: ancora una
voltagli insegnanti italianidero-
ganoallapropria funzioneintel-
lettuale in senso ampio. Inoltre,
configura un’idea di scuola non
comesistemaorganico,dalpun-
to di vista didattico e della cura

dello sviluppo della emancipa-
zione degli individui che sono e
saranno gli studenti, ma come
sistema settoriale, scollato com-
pletamente da qualunque idea
di verticalità. Marca poi una vi-
stosa lontananza tra ordini di
scuola che - attraverso dialogo,
coesione, solidarietà - indiche-
rebbero alla politica e all’ammi-
nistrazione un “mondo della
scuola”come interlocutore non
solo nominale. Un mondo del-
la scuola più forte, perché com-
patto,sinergico; capacedielabo-

rare, comunemente, idee e resi-
stenza. Invece le scuole elemen-
tari,oggicomequalcheannofa,
stannoreagendointotale solitu-
dine alla strategia economicista
del governo che - oltre a tagliare
posti di lavoro - impoverisce in
maniera irreversibile l’impianto
didattico-culturale di quel seg-
mento di scuola. Infine, in que-
sto silenzio, hanno buon gioco
le voci di chi si associa alle no-
stalgiche pseudostrategie cultu-
rali del governo e ai suoi inade-
guati, muscolari provvedimen-
ti, in una indefessa difesa del
passato (che, si badi bene, non
coincide necessariamente con
serietà, rigore, competenza).
Chenelvuotodi sensodellano-
stra società esercitano un’attrat-
tiva fatale sull’opinione pubbli-
ca. Demotivazione, disimpe-
gno, il risultato della mancanza
di quella collegialità che invece
connota la scuola primaria e ne
costituisceunaforza innegabile:
lasituazioneallesuperiorièque-
sta. È probabile che si avvertirà
unrigurgito di reazionequando
arriveranno i “piattini” che Gel-
mini&C stanno preparando,
quando si sentiranno gli effetti
dei tagli preventivati, se e quan-
dolapropostadi leggeApreado-
vesse attuarsi, nel momento in
cui lepromesserevisioniordina-
mentali dovessero concretizzar-

si. Ricordiamo, comunque, che
una gran parte degli insegnanti
nonharitenutoopportunoscal-
darsiper ilpasticcio sull’obbligo
(scolasticodi istruzione), eha in
molti casi reagito tiepidamente
allaquestionedeidebiti scolasti-
ci, dimenticando per lo più che
nonsitrattavasolodiunproble-
madiorganizzazione internaal-
le scuole, ma dello spunto per
inaugurare una seria riflessione
culturale e didattica.
Sfruttandoilcoinvolgimentore-
sponsabile delle famiglie e degli
studenti, potrebbe essere que-
sto il momento di ribadire che,
quando si deve fare i conti con
il mondo della scuola - luogo
della democrazia, della cultura
emancipante,deldibattitocriti-
co- lacoesionetralesuecompo-
nentièobbligatoria,etica,politi-
ca e passa attraverso l’esigibilità
dei diritti, l’esercizio dei doveri
e l’interpretazione puntuale e
intransigente dei principi della
Costituzione. Attori e spettatori
passivi: dura da troppo tempo.
Speriamo che la manifestazio-
ne di Torino di qualche giorno
fa, i 500.000 ragazzi di ieri, lo
sciopero dei sindacati di base
del 17 e lo sciopero del 30 dei
confederali siano l’inizio di una
risposta responsabile all’emer-
genza democratica che stiamo
vivendo.

Berlusconi
ha un’idea
di democrazia
senza contestazioni
nella quale la scena
è solo degli yesmen

MARINA BOSCAINO

Era tempo che
non si assisteva
a una
manifestazione
così diffusa
e imponente
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I compagni, le compagne e gli
amici si riuniscono a salutare
per l’ultima volta

ITALO EVANGELISTI
grande poeta

Sabato 11 ottobre alle ore
10,00 a Roma nella sala laica
(Tempietto Egizio) del Verano.
Ne danno notizia la moglie e la
figlia.

Il giorno 4 ottobre 2008 è dece-
duto

ANTONIO MUNGAI
nato il 16 giugno 1947

Ne danno il triste annuncio la
moglie e il figlio, secondo la vo-
lontà dell’estinto, ad esequie
avvenute.

Pistoia, 11 ottobre 2008








